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Natta conclude il CC: la prospettiva politica dopo il voto 

un'alternativa è possibile 
La crisi de e il ruolo del 
D sindacato contesta il governo, tensione Craxi-Quirinale 
Il segretario comunista: il pentapartito dovrebbe dimettersi, in ogni caso la «verifica» dovrà essere fatta dal Parlamen­
to - Intervista a Lama: si distrugge la ricerca del consenso - Da Palazzo Chigi un'implicita conferma degli appunti di Pertini 

ROMA — La questione della 
verifica nel pentapartito è 
uno dei temi su cui Alessan­
dro Natta è tornato con deci­
sione nell'intervento con cui 
venerdì sera ha concluso il 
dibattito del CC e della CCC. 
Non sappiamo ancora — ha 
detto il segretario generale 
del PCI — quale sarà l'esito e 
il carattere di questa verifi­
ca, la sua sostanza politica e 
programmatica, i cambia­
menti che subirà la compa­
gine ministeriale e, tanto 
meno, le sue prospettive. Se 
cioè l'appuntamento per una 
prova più rilevante del pen­
tapartito avverrà nel prossi­
mo autunno o verrà rinviato 
alle elezioni amministrative 
dell'85, che tra l'altro si in­
trecciano con il rinnovo del­
la presidenza della Repub­
blica. Ciò che sembra preva­
lere è che diversi calcoli, co­
strizioni e anche timori spin­
gono a mantenere in vita 
l'attuale governo e a respin­
gere quindi la nostra richie­
sta, pur seriamente fondata 
e motivata, di aprire subito 
la crisi, non solo per le condi­
zioni in cui da tempo versa il 
governo ma anche per un 
doveroso rispetto del pro­
nunciamento elettorale del 
17 giugno. 

Se si giungerà a un qual­
che aggiustamento pro­
grammatico e a un rimpasto 
(quali che ne siano portata e 
dimensioni), è chiaro che vi 
sarà la necessità, il dovere di 
far seguire alla verifica nel­
l'area governativa una ve­
rifica nel Parlamento. È op­
portuno formulare questa 
esigenza in modo chiaro fin 
d'ora, anche se può apparire 
ovvia, e penso che non ci sa­
rà bisogno di ricorrere per 
questo a strumenti regola­
mentari. 

Anche se dunque la nostra 
valutazione dell'operazione 
appena avviata in queste ore 
deve essere necessariamente 
rinviata, non per questo è in­
tervenuto qualche fatto che 

L'ordine 
del giorno 
approvato 

Una riunione 
della CCC 

ROMA — Il CC e la CCC 
del PCI. alla conc lus ione 
dei loro lavori, venerdì se­
ra. h a n n o approvato que­
s to ordine del g iorno: «Il 
CC e la CCC approvano la 
relazione del c o m p a g n o 
Natta e inv i tano le orga­
nizzazioni del Partito ad 
approfondire gl i in segna­
m e n t i del voto e a sv i lup­
pare la iniz iat iva af f inché 
s i a n o tratte tutte le conse­
g u e n z e pol i t iche dalla vo­
lontà di c a m b i a m e n t o 
espressasi nel la g r a n d e 
avanzata c o m u n i s t a . Al 
centro del l 'at tenzione e 
del la lotta d e b b o n o r ima­
nere innan7i t tut to le que­
st ioni aperte nei punt i di 
crisi più grave , il t e m a 
del la occupazione, del sa­
lario e del lo svi luppo, la 
az ione per la d i s tens ione e 
contro il r iarmo missi l ist i ­
co . l ' impegno per u n au­
tent ico r i s a n a m e n t o m o ­
rale, la es igenza della col­
laborazione att iva tra le 
forze della pace e di pro­
gresso in Europa- . 

S e m p r e ne l la g iornata 
di venerdì la Commiss io ­
ne centrale di control lo ha 
preso in e s a m e la Questio­
ne della n o m i n a del pro­
prio pres idente in sostitu­
z ione del c o m p a g n o Natta 
e le t to segretar io genera le 
del partito. La CCC ha de­
c iso di svolgere , in accor­
do con la direzione del 
partito, u n a consultazio­
n e tra i propri m e m b r i al 
f ine di procedere alla ele­
z ione del pres idente alla 
prossima r iunione . Nel 
frat tempo l'ufficio di pre­
s idenza garant irà lo svol­
g i m e n t o dell 'attività della 

ecc. 

possa farci attenuare o so­
spendere il severo giudizio 
critico sul governo Craxi e, 
più in generale, sull'espe­
rienza complessiva delle coa­
lizioni a cinque. Dobbiamo 
cioè ribadire la nostra con­
vinzione che si va verso la 
conclusione di un ciclo poli­
tico che, nella sostanza, si è 
mosso dentro l'orizzonte del 
centro-sinistra. Per questa 
ragione è necessario (e un 
contributo importante è ve­
nuto dal dibattito nel nostro 
Comitato centrale) affronta­
re un problema di più grande 
portata: se cioè si sia davvero 
conclusa la fase politica che, 
in termini generali, chiamia­
mo della direzione, della cen­
tralità della DC e se, pertan­
to, non solo sia necessario 
ma possibile e realistico av­
viare una fase politica nuo­
va, quella dell'alternativa 
democratica. 

Qui Natta, dopo essersi 
soffermato ancora sul carat­
tere e sul significato più poli­
tico e più libero del voto del 
17 giugno rispetto a quello 
delle amministrative del 24 
giugno, per ricavarne la con­
clusione che quel divario tra­
dizionale permane e che 
quando si tratta di compiere 
le grandi scelte politiche e 
ideali riemergono sempre il 
confronto e la gara fra le 
grandi forze politiche pecu­
liari del nostro paese — il 
PCI e la DC —. ha voluto af­
frontare il tema del declino 
della DC. 

Si è parlato molto, negli 
ultimi tempi, dell'importan­
za di «occupare il centro» del­
lo schieramento sociale e po­
litico. Dietro questa metafo­
ra, usata più o meno a pro­
posito, c'è senza dubbio una 
questione di fondo: se riflet­
tiamo al corso degli eventi, 
dal dopoguerra ad oggi, il 
successo della DC è stato il 
frutto (pur tenendo conto 
delle varie investiture che 
essa ha volta a volta ricevuto 
dagli USA, dalla Chiesa) del­
la sua capacità di aggregare 
un blocco sociale per il quale 
decisiva è stata l'adesione 
dei ceti medi. E questo ob­
biettivo la DC ha centrato at­
traverso la resistenza a iden­
tificarsi nell'integralismo 
cattolico ma, soprattutto, at­
traverso, la sconfitta dei ten­
tativi di dar vita ad una con­
sistente formazione politica 
di democrazia laica, radica­
le, diciamo pure ad una -ter­
za forza-. 

Da un decennio e più que­
sta originaria capacità della 
DC di aggregare quel tipo di 
blocco sociale incontra diffi­
coltà sempre più gravi. Ora. 
nell'analisi del risultato del 
voto europeo, commette­
remmo un errore se lascias­
simo in ombra questo dato di 
fondo. Se è vero che nell'im­
mediato il colpo più clamo­
roso ed evidente è stato subi­
to dal disegno politico del 
PSI (ma. in voti, ancor più da 
quellodel PRI e del PLI). tut­
tavia bisogna tenere al cen­
tro della nostra analisi e del­
la nostra iniziativa la crisi 
del sistema politico concepi­
to e costruito dalla DC. della 
sua concezione dello svilup­
po della società italiana, dei 
suoi tentativi di impedire. 
rallentare la transizione ver­
so nuove soluzioni politiche, 
una volta scontata e speri­
mentata la inadeguatezza 
crescente di quelle finoia 
realizzate. E qui potemmo e 
possiamo toccare con mano i 
limiti della stessa politica 
dell'ultima fase della Ur.d.r-
ship di Moro, che pur essa. 
però, è stata accantonata. 

Cesto, c'è ormai il ricono­
scimento più o meno esplici­
to della legittimità e dell'uti­
lità dell'alternarsi di forze 
diverse al governo del paese 
e dell'esigenza di una demo­
crazia compiuta. Ma bisogna 
mettere in chiaro che ciò non 
è sufficiente: l'alternativa 
non è pensabile come una di­
versa formula di alleanza po­
litica o di governo. Nella 
realtà italiana, e per la stona 
che ci sta alle spalle, essa esi­
ge un processo di nnnova-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

GLI ULTIMI INTERVENTI NEL DI­
BATTITO ALLE PAGG. 9 E 10 

-Questo governo sta distrug­
gendo con le proprie mani la 
possibilità di trovare un con­
senso anche relativo nel 
mondo del lavoro». Lo dice 
Luciano Lama in una intervi­
sta a l'Unità sulle ragioni che 
hanno spinto il sindacato ad 
annunciare lo sciopero gene­
rale, alla ripresa autunnale, 
in assenza di una seria rifor­
ma del fisco. Questa, infatti, 
costituisce una «•pregiudizia­
le» per il rapporto -non sol­
tanto intrinseco ma tempora­
le» con la struttura del sala­
rio. -La riforma fiscale — dice 
Lama — e la garanzia di una 
migliore difesa dei salari più 
bassi». Il rifiuto di Lucchini 
di sfidare nuovamente il sin­
dacato con la disdetta della 
scala mobile -è un atto sag­
gio». Ma ora si attendono i 
contenuti. Quelli che manca­
no, invece, a una -verifica-
che lo stesso Spadolini defini­
sce -affrettata», e insomma 
per finta. Con una nota uffi­
ciosa, Craxi cerca — scn/a 
riuscirci — di attenuare la 
portata delle critiche mosse­
gli da Pertini nel burrascoso 
colloquio dell'altro giorno. 

A PAG. 2 

Deficit estero 
raddoppiato: 

3.077 miliardi 
in un solo mese 
ROMA — II disavanzo della bilancia com­
merciale in maggio è stato di 3.077 miliardi, 
quasi il doppio rispetto ai 1.791 di aprile. Dal­
l'inizio dell'anno c'è stata una progressione 
mensile dei disavanzi commerciali: 1.015 mi­
liardi in gennaio. 1.392 in febbraio, 1.776 in 
marzo fino ai 3.077 di maggio. Per l'insieme 
dei cinque mesi il disavanzo è stato di 9.015 
miliardi, le importazioni sono aumentate del 
22,6% e le esportazioni del 19.5%. Nonostan­
te ciò gli ambienti governativi hanno cercato 
di dare una immagine ottimistica della si­
tuazione parlando quasi esclusivamente di 
ripresa delle esportazioni al solo scopo di 
giustificare la propria inerzia o l'avallo di 
tendenze che portano ad una nuova cri-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Da martedì caos 
per i traghetti 

Difficoltà 
nelle ferrovie 

ROMA — A Roma stazione vuota, altopar­
lanti muti, diciotto binari deserti o quasi, con 
qualche volenteroso che siede a fianco di una 
montagna di valigie in attesa di un improba­
bile treno in partenza. Ottanta chilometri 
più a Nord, a Civitavecchia. È l'esatto con­
trario: sulle banchine sì sono formate file di 
auto e pullman che ben presto hanno -sfon­
dato» il recinto del porto e invaso la cittadina 
laziale. Infine a Fiumicino i viaggiatori si 
aggirano smarriti non sapendo quando par­
tiranno, a causa dello sciopero del personale 
di terra. È la gente che vuole partire, antici­
pando lo sciopero degli autonomi. Tre imma­
gini di questo fine settimana che ben danno 
il quadro della caotica situazione dei tra-

(Segue in ultima) Stefano Bocconetti 

Una conclusione forse entro luglio 

Cirillo, nuova 
mina tra De 

e gli «alleati» 
La pre-relazione di Gualtieri (PRI) contestata dal de Pastorino 
e apprezzata dal PLI - Scandalose verità e dossier «incrociati» 

ROMA — Dovremo aspetta­
re soltanto due settimane 
per avere la verità, tutta la 
verità sul famoso .caso Ciril­
lo»? Ce la dirà — finalmente 
— la relazione conclusiva del 
senatore repubblicano Gual­
tieri, presidente del Comita­
to parlamentare dei servizi 
di sicurezza, che dovrebbe 
essere approvata entro il 
prossimo 31 luglio e di cui 
già ieri si sono lette ampie 
anticipazioni (non smentite) 
assai gravi per le responsabi­
lità di alti esponenti de nelle 
deviazioni di apparati vitali 
dello Stato? 

No, andiamoci piano. Le 
prime reazioni de, infatti, 
non lasciano ben sperare. Il 
partito di De Mita ancora 
non si è reso conto che solo 
affrontando il •caso Cirillo» 
in pieno sole riuscirà a libe­
rarsi dal peso soffocante di 
inquietanti inquinamenti e 
dai molteplici ricatti a cui è 
sottoposto da quando diede 
il via (resta solo da vedere at­
traverso quali uomini) all'in­
credibile trattativa con Cu-
tolo e le Br per ottenere la 
libertà del principale espo-

All'alba 
il terribile 
impatto 
nella stazione 
di Divaccia 
sul Carso 
Il confine 
italiano è 
ad appena 
dieci 
chilometri 
Altre decine 
di persone 
tra la vita 
e la morte 

Un'immagine del 
disastroso incidente 

nella stazione 
di Divaccia 

36 morti sul treno delle vacanze 
Jugoslavia, tamponato espresso in sosta 

Dal nostro inviato 
DIVACCIA — Sono morti 
nel sonno molti dei trentasei 
passeggeri — in maggioran­
za belgradesi. marinai di le­
va o famiglie in viaggio ver­
so il mare per le vacanze — 
che ieri mattina sono stati 
stritolati nei vagoni dell'e­
spresso Beìgrado-Po'.a inve­
stito m pieno da un merci. Il 
grave bilancio e provvisorio: 
circa VL-r.!icinque seno morti 
sul colpo, altri sono spirati 
dopo il rtcovt.ro. ma la mag­
gior.'n;a delia trentina di 

'Nell'interno 

Convention 
democratica 

al via 
Domani a San Francisco inizia la 
convention democratica: è il via 
alla rincorsa di Walter Mondale e 
Geraldine Ferraro a Ronald Rea-
gan . A questa grande kermesse, ai 
suoi personaggi, al suo signif icato 
una pagina curata da Aniello Cop­
pola. A PAG. 3 

persone rimaste ferite in mo­
do più grave versano in peri­
colo di vita. Per cui le tragi­
che conseguenze della scia­
gura con il passar delle ore 
sono già aumentate e sono 
purtroppo destinate ad avere 
esiti ancor più pesanti. 

Il disastro, sul Carso, ad 
una decina di chilometri dal 
contine con l'Italia, è avve­
nuto alle 6,10. Il treno pas­
seggeri — partito poco più di 
dodici ore prima dalla capi­
tale jugoslava — era fermo 
alla stazione di Divaccia in 

attesa di riprendere la corsa 
verso Pola. attraverso la pe­
nisola istriana. All'improv­
viso, per motivi che devono 
ancora essere accertati, è so­
praggiunto un treno merci 
— proveniente da Zalog nei 
pressi di Lubiana e diretto 
alla stazione di confine di Se-
sana — che non ha rispettato 
il rosso dello stop ed è andato 
a tamponare violentemente 
il convoglio in sosta che 
viaggiava con circa due ore 
di ritardo sull'orario previ­
sto. I due treni si sono accar­

tocciati uno entro l'altro, il 
locomotore del merci è pene­
trato nell'ultimo vagone in 
sosta, il postale con a bordo 
alcuni ferrovieri, e ha rag­
giunto schiacciandola anche 
la vettura successiva. Una 
sciagura immane: tre vagoni 
sono andati completamente 
distrutti, diversi altri si sono 
rovesciati. 
• Il treno partito da Belgra­

do era al completo. A bordo 
c'erano anche soldati di leva 
che prestano il servizio mili­
tare nella Marina a Pola, ma 

il grosso dei viaggiatori era 
costituito da gente che anda­
va in vacanza. A metà luglio 
la capitale si svuota, molti 
avevano iniziato le ferie pro­
prio nel pomeriggio di vener­
dì e non avevano voluto per­
dere neppure un'ora per par­
tire e sfuggire dal caldo sof­
focante che a Belgrado l'al­
tro giorno aveva raggiunto, 
dopo quasi settanta anni, i 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima) . 

A giudizio 
l'Anonima 
gallurese 

Quasi cento rinvii a giudizio per 
l 'Anonima gallurese, una c o m ­
plessa struttura criminale che ha 
operato in Sardegna. Pesanti le 
accuse: dal sequestro di persona 
all 'omicidio. Sono emersi legami 
con le BR. A PAG. 5 

Gli scritti 
inediti di 

Machiavelli 
Un Machiavell i inedito, non sol­
tanto polit ico m a anche aperto a 
riflessioni di altro genere, è quello 
che scaturisce da u n a ampia rac­
colta di •Legazioni, c o m m i s s a r i o 
scritti di governo» pubblicate dal­
l'editore Laterza. A PAG. 11 

Alberto 
Sordi 

si confessa 
Intervista con Alberto Sordi. Il 
noto attore romano, tornato in 
questi giorni sul set per dirigere 
e intepretare un film su un «ma­
gistrato di ferro», parla di Torto­
ra, della sua lunga carriera e dei 
suoi rimpianti. A PAG. 11 

nente doroteo (dopo Gava) 
della De napoletana. 

No, la De ancora non sen­
te, non vede e non capisce. 
Lo dimostra la dichiarazione 
rilasciata ieri alle agenzie 
dal senatore Carlo Pastori­
no, membro del Comitato 
per i servizi, il quale afferma 
di «aver appreso con stupore 
le notizie di stampa circa la 
relazione che il presidente 
Gualtieri avrebbe letto a 
proposito del caso Cirillo e 
delle sue implicazioni. Senza 
per ora entrare nel merito — 
continua il sen. Pastorino — 
rilevo che il Comitato (già 
esiguo per la sua composi­
zione: otto parlamentari) 
non era al completo. Manca­
va il sostituto dell'on. Zam-
berletti, nominato ministro, 
e il sottoscritto era assente 
perchè a Milano in qualità di 
membro della Commissione 
antimafia». Pastorino poi, 
dopo aver protestato per la 
diffusione di notizie che 
avrebbero dovuto essere co­
perte dal segreto, giura che 
«in molti anni il caso è stato 
dibattuto in seno al Comita­
to e non gli risulta che sia 

mai stato coinvolto, docu­
mentatamente, alcun espo­
nente democristiano» e infi­
ne attacca direttamente il 
suo collega del pentapartito 
Gualtieri sostenendo che «In 
assenza di un voto sul docu­
mento esso resta una pura e 
semplice elaborazione di cui 
il presidente si assumerà la 
responsabilità, così come 
credo dovrà assumersi la re­
sponsabilità di una così cla­
morosa e strumentale fuga 
di notizie». 

Come si vede l'indignazio­
ne del senatore Pastorino è 
grande. Eppure, almeno in 
parte, dovrebbe essere indi­
rizzata verso il suo stesso 
partito, la De. Ma come? 
Zamberletti è ministro da tre 
mesi e ancora non è stato so­
stituito nel Comitato per i 
servizi? E che si aspetta? Che 
dppo aver discusso, forse, 
per anni — come afferma 
Pastorino — del caso Cirillo 
alla fine la gente dimentichi 
tutto e non se ne parli più? 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Se un bimbo non gioca 
ma fa lo spacciatore 

di LUIGI CANCRINI 

Telegiornale della sera 
sulla Rete 2. Un bambino di 
dieci anni fermato perché 
spacciava eroina. Vìve a Pa­
lermo, è figlio di una vedova 
come i due bambini offesi, 
qualche settimana fa, da un 
uomo che la madre non ave­
va il coraggio di denunciare. 
Pochi minuti dopo, Messner 
commenta la sua impresa 
sull'Himalaya. La definisce 
un gioco. Parla della sua 
utopia, un mondo in cui nes­
suno debba battersi per so­
pravvivere. Un mondo in cui 
ciascuno <possa giocare il 
suo gioco: Sono due imma­
gini dello stesso mondo, del 
mondo in cui viviamo ogni 
giorno. 

Il Comitato Centrale del 
PCI discute le difficoltà di 
tesseramento e di recluta­
mento dei giovani. Penso al 
modo in cui molti di essi si 
infastidiscono in silenzio di 
fronte alla storia del bambi­
no di Palermo, si entusia­
smano con tranquillità co­
struttiva intorno ai discorsi 
di Messner. È possibile un 
collegamento tra questo at­
teggiamento e le difficoltà 
attuali della vita politica? 

Il bambino di Palermo è 
stato trattenuto solo un'ora 
dalla polizia. Subito dopo è 
stato riportato a casa: da sua 
madre che non ce la fa ad oc­
cuparsi di lui, in un quartie­
re degradato ed irrespirabile, 
dove avrà per maestri anco­
ra una volta, da domani, tos­
sicomani e spacciatori, ladri 
di macchine e travestiti. Che 
ne sarà di lui fra qualche an­
no? E che ne sarà di tutti 
questi, tossicomani e spac­
ciatori, ladri di macchine e 
travestiti, stretti all'interno 
della stessa logica brutale 
che oggi comincia a soffoca­
re lui? 

Il problema vero con cui 
abbiamo a che fare sta insie­
me nella assoluta follia e nel­
la assoluta regolarità di si­
tuazioni di questo genere. 
Uno Stato che esiste solo per 
dare ad un bambino di que­
sto genere un'ora di interro­
gatorio ed una forma sciocca 
di perdono, è uno Stato che 
abdica alle sue funzioni. È 
uno Stato vigliacco, al seni-
zio dell'ingiustizia invece 
che della sofferenza. È uno 
Stato in cui nessuno può 
avere fiducia: chi fa politica 
tuttavia, fa sempre riferi­
mento allo Stato e rischia di 
essere coinvolto nel falli­
mento di questa immagine. 
Ecco, uno dei fatti su cui mi 
sembra che dieci anni di 
esperienza e di- lavoro nel 
Parlamento, nelle giunte co­

munali, provinciali e regio­
nali dimostrano una carenza 
anche nostra: la difficoltà 
che abbiamo avuto a propor­
re e a fare intendere che ave­
vamo in mente progetti pra­
ticabili di intervento radical­
mente alternativi a livello di 
quel quotidiano in cui si in­
verano, in termini di espe­
rienza concreta, le proposte 
della politica. 

Immaginiamo dunque che 
il caso del bambino di Paler­
mo sia capace di suscitare 
una reazione a livello della 
importanza che ha. Lo staff 
di un servizio dovrebbe di­
scutere per ore la situazione 
sua e della sua famiglia. Il 
Consiglio comunale dovreb­
be porsi il problema di un 
habitat che uccide centinaia 
di bambini tentando soluzio­
ni coraggiose: concentrando 
comunque da subito in quel 
quartiere capitali enormi di 
intelligenze e di volontà per 
un 'operazione di bonifica ra­
dicale delle condizioni di vita 
che in esso si sono determi­
nate. Esistono strumenti 
concreti per interventi di 
questo genere, sono urgen ti e 
possibili quanto quelli sulle 
fognature. Su di essi dovreb­
be concentrare l'attenzione 
un sistema informativo ca­
pace (chi non ricorda il caso 
del bambino caduto nel poz­
zo a Vermicino?) di scuotere 
violentemente l'opinione 
pubblica intorno a vicende 
eccezionali come questa. So­
no queste le cose di cui par­
liamo quando parliamo di 
alternativa. Dobbiamo esse­
re capaci di far capire, però, 
che tutti i comportamenti 
concreti in cui la ricerca del­
l'alternativa si realizza, oltre 
ad avere un significato poli­
tico, richiedono di fatto an­
che capacità di desiderare e 
di soffrire, fantasia, impe­
gno e voglia di giocare molto 
simili a quelle che servono 
all'alpinista solitario. 

Passa di qui, forse attra­
verso capacità di mettere in 
rapporto la voglia di gioco 
creativo dei giovani con i 
problemi reali della gente 
accanto alla quale essi vivo­
no, la possibilità di ridare al­
le lotte di progresso il gusto 
dell'avventura e il carattere 
della necessità morale. Non 
sempre siamo riusciti a far 
capire, tuttavia, che esiste 
una forza politica in grado di 
sostenere fino al successo vo­
lontà ed iniziative che vanno 
in questa direzione. È assur­
do pensare che dipenda an­
che da questo la difficoltà 
che abbiamo nel trovare 
contatti con le giovani gene­
razioni? 

http://rtcovt.ro
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Fisco e salario: sindacati in rotta di collisione con l'esecutivo 
• • * 

Lama: e battaglia di equità 
ROMA — «Questo governo 
sta distruggendo con le pro­
prie mani la possibilità di 
trovare un consenso anche 
relativo nel mondo del lavo­
ro*. Il giudizio di Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, è drastico. Si ba­
sa sui comportamenti e le 
scelte concrete dell'esecutivo 
di cui negli ultimi giorni tut­
to 11 sindacato è stato testi­
mone: «Prima il presidente 
del Consiglio ci assicura che 
il rispetto degli impegni è 
fuori discussione; poi il mi­
nistro delle Finanze lo smen­
tisce e ci dice che non si fida 
della sopravvivenza del go­
verno al punto da tenere per 
sé i provvedimenti con cui 
attuare gli impegni sul fisco; 
Infine, il ministro del Lavoro 
— il ministro socialista del 
Lavoro — arriva, nienteme­
no, a rimproverare gli indu­
striali per non aver inveleni­
to i rapporti col sindacato 
evitando di dare la disdetta 
della scala mobile. Cose mai 
viste prima». 

— Lama, e in corso una im­
palpabile verifica della 
maggioranza clic esprime 
questo governo. Ben altra 
vivacità esprime, invece, la 
situazione politica, soprat­
tutto per effetto del voto 
europeo. Quali conseguen­
ze ne trai? 
«Ho letto proprio stamane 

sui giornali che il presidente 
del Consiglio sta preparando 
un documento da sottoporre 
ai partiti della maggioranza. 
Da quel che ho capito, nella 
migliore delle ipotesi riguar­
derà i punti della manovra 
che ha espresso quel proto­
collo del 14 febbraio che noi 
non abbiamo accettato per­
ché al di qua dell'esigenza 
profonda di cambiamento. Il 
paese ha bisogno di una so­
luzione di governo che non 
abbia il carattere della pre­
carietà, e sia capace di dura­
re in virtù della solidità e del­
la credibilità di un program­
ma di risanamento e di svi­
luppo con cui affrontare alle 
radici i mali dell'economia e 

«Questo governo non dà garanzie 
e sta distruggendo il consenso» 

Intervista al segretario generale della CGIL - La riforma fiscale è pregiu­
diziale - Senza certezze, mobilitazione generale - I rapporti con la Confindustria 

della società. Un esempio per 
tutti: il fisco. L'attuale siste­
ma genera sprechi, ingiusti­
zie e corporativismi, sottrae 
risorse preziose per la ripre­
sa, costituisce ormai una 
bruciante questione morale. 
Cosa si aspetta ad affondare 
il bisturi?-. 

— Per questo il sindacato 
ha aperto con tanta deter­
minazione la vertenza per 
la riforma fiscale? 
•Si, è una battaglia di giu­

stizia, tanto più significativa 
perché mette a nudo lo stret­
to intreccio con tutte le altre 
questioni aperte della politi­
ca economica. Sia chiaro: 
andremo fino in fondo, fino 
alla mobilitazione generale 
nella ripresa autunnale se i 
nostri interlocutori conti­
nueranno a latitare». 

— Prima di entrare nel me­
rito dei contenuti della ver­
tenza, consentimi una do­
manda maliziosa. Oggi il 
sindacato si trova unito in 
una battaglia così impe­
gnativa. Come si concilia 
questo ritrovarsi insieme 
con le aspre polemiche e di­
visioni aperte dall'accordo 
accettato separatamente 
da CISL e UIL il 14 feb­
braio? 
«Ho già detto delle ragioni 

del nostro giudizio negativo 
su quel protocollo. Erano e 
restano valide. Anzi, proprio 
le vicende di questi giorni 
motivano ancor più le pro­
poste che tutta la CGIL ha 
avanzato e che continua a 
sostenere coerentemente. 
Ma non dimentichiamo che 
sulle questioni fiscali tra le 
tre confederazioni c'era una 

Luciano Lama 

intesa già prima del 14 feb­
braio che non è mai stata re­
vocata, neppure quando le 
altre due confederazioni 
hanno accettato un protocol­
lo che'recepiva solo una par­
te delle richieste comuni. 
Tant'è che oggi ritroviamo 
l'intesa non solo sulle misure 
per recuperare una parte 
dell'evasione e dell'erosione 
fiscale, su cui il governo si 
era impegnato senza poi pas­
sare ai fatti, ma anche sulle 
rivendicazioni: di una impo­
sta patrimoniale e della tas­
sazione delle rendite finan­
ziarie che il governo allora 

non aveva accolto». 
— Perché la riforma del fi­
sco è «pregiudiziale» a ogni 
altro discorso, compreso 
quello dell'innovazione 
della struttura del salario e 
della contrattazione? 
«Il rapporto tra l'equità fi­

scale e la struttura del sala­
rio non è soltanto intrinseco 
ma temporale. I risultati ser­
vono per poter liberare il sa­
lario da un peso assurdo, 
perché altrimenti saremmo 
costretti a contrattare gli 
scampoli, non le questioni 
essenziali della professiona­
lità, della contrattazione e 
della produttività. Proprio 
l'Unità ha riportato un dato 
emblematico della nostra 
denuncia al ministro delle 
Finanze: l'incidenza dell'Ir-
pef sui salari negli ultimi 10 
anni è balzata dal 7% al 
18%. È come aver imposto 
una penalità sulle buste pa­
ga, visto che nessun'altra ca­
tegoria è sottoposta allo stes­
so trattamento, anzi. Noi, al­
lora, abbiamo bisogno di 
cancellare quel che si chia­
ma fiscal drag, cioè quella 
parte di tassazione più che 
proporzionale sui salari pro­
vocata soltanto dall'aumen­
to nominale dei salari impo­
sto dall'inflazione. Chiedia­
mo solo di pagare il dovuto (e 
che altrettanto facciano tut­
ti), come garanzia di una mi­
gliore difesa dei salari più 
bassi e condizione per una 
trattativa — nei tempi natu­
rali e necessari — su tutti i 
problemi e gli elementi del 
salario, finalizzata all'occu­
pazione. Quindi, certezze per 

noi ma anche per le nostre 
controparti». 

— Vuoi dire che anche la 
Confindustria è interessa­
ta a clic ci sia prima la ri­
forma del fisco? 
«Io penso di si. Di sicuro, le 

distorsioni dell'attuale siste­
ma fiscale coinvolgono an­
che gli imprenditori. Sanno 
bene, infatti, che questa 
sproporzionata fiscalità sui 
reddit. da lavoro dipendente 
è anche fattore, Indiretto ma 
reale, di aumento del costo 
del lavoro. MI auguro, anzi, 
che la Confindustria prenda 
posizione. Intanto, è impor­
tante il pronunciamento di 
esponenti di primo plano di 
questa organizzazione sulla 
necessità di sottoporre al fi­
sco le rendite finanziarie, nel 
momento in cui anche dal 
mondo industriale risorse 
grandi sono sottratte agli in­
vestimenti produttivi per es­
sere dirottate verso la specu­
lazione sul debito pubblico». 

— Dopo più di tre anni di 
incomunicabilità, il sinda­
cato sta per riprendere il 
confronto diretto con la 
Confindustria. La disponi­
bilità espressa da Lucchini 
rappresenta una svolta per 
le relazioni sindacali? 
«Esito sempre a esprimere 

giudizi generali sui gesti. 
Posso dire che Lucchini ha 
agito saggiamente rifiutan­
dosi di sfidarci nuovamente 
con la disdetta della scala 
mobile. E agirà saggiamente 
se si impegnerà per ripristi­
nare — come noi vogliamo 
— un sistema di relazioni 
sindacali corrette, in cui ci 
sia posto per il confronto, il 

conflitto e la polemica, ma 
anche per l'accordo. Per que­
sto attendo di valutare i con­
tenuti politici che la Confin­
dustria ha annunciato. Mi 
auguro impegnino questa 
organizzazione In scelte me­
no laceranti di quelle soste­
nute dal suo predecessore e 
propagandate ancora da una 
certa parte del mondo im­
prenditoriale (anche se leggo 
adesso che questa cerca di 
fare macchina indietro)». 

— Ti riferisci alle dichiara­
zioni dì Romiti che hanno 
provocato un aperto scon­
tro politico al vertice della 
Confindustria? 
•Sì, ma io non voglio scen­

dere sul terreno provocato­
rio dell'amministratore della 
FIAT. Mi interessa di più il 
fatto che venga alla ribalta il 
conflitto di posizioni e di 
opzioni strategiche al vertice 
della Confindustria, perché 
espressione di dialettica e di 
democrazia. Una cosa, però, 
voglio dire a Lucchini: sap­
pia che la CGIL lo considere­
rà — sia che dica male sia 
che dica bene — come l'uo­
mo che rappresenta la Con­
findustria e della cui politica 
ha la responsabilità. Certi 
giochetti li lasciamo ad al­
tri». 

— Torniamo al sindacato. 
Cosa ha significato l'espe­
rienza del referendum a 
Bagnoli? 
«Ha affermato un valore: 

la democrazia non è mai 
qualcosa da contrapporre 
agli interessi dei lavoratori. 
Nel momento in cui veniva 
messa in discussione la legit­
timità del referendum, è im­
portante che la maggioranza 
dei lavoratori abbia dimo­
strato che la democrazia di­
retta, nei momenti più diffi­
cili, può aiutare a riconqui­
stare un rapporto di fiducia e 
di partecipazione. Ora que­
sto giudizio va accettato an­
che dal consiglio di fabbrica 
e deve spingere tutti all'im­
pegno attivo perché l'accor­
do realizzi tutti i vantaggi 
che deve dare al lavoratori». 

Pasquale Cascella 

Craxi irritato per le critiche di Pertini 
padolini ammette: «Verifica affrettata» 

Una nota dì Palazzo Chigi nega i rabbuffi per Longo ma non gli appunti sul comportamento del governo e del vertice socia­
lista - Fredda accoglienza degli alleati alla lettera del presidente del Consiglio - Napolitano sul «patto per lo sviluppo» 

ROMA — Un incidente cla­
moroso è piombato come un 
fulmine a ciel sereno sulla 
«verifica-fantasma». Mentre 
i «cinque», con Craxi in testa, 
ricamano in aria vaghi «ag­
giornamenti programmati­
ci», ci ha pensato Pertini a ri­
portarli coi piedi per terra: 
questo sembra essere il senso 
del burrascoso colloquio 
dell'altro giorno tra il presi­
dente della Repubblica e il 
leader socialista. E la nota 
ufficiosa diffusa ieri da Pa­
lazzo Chigi, nel tentativo di 
correggere le indiscrezioni 
pubblicate in merito dalla 
•Repubblica», ne rappresen­
ta invece un'indiretta con­
ferma. La smentita della 
Presidenza del Consiglio ri­
guarda infatti un solo punto, 
vale a dire le doglianze che 
— secondo il quotidiano — 
Pertini avrebbe espresso a 
Craxi per il comunicato pie­
no di elogi con cui il presi­
dente del Consiglio ha ac­
compagnato l'uscita dal go­
verno di Pietro Longo. Ma 
stando alle indiscrezioni i 
rimbrotti del Capo dello Sta­
to sono andati ben più in là. 

A Craxi Pertini avrebbe 
infatti manifestato tutta la 
sua preoccupazione e irrita­
zione per i principali episodi 
che hanno segnato gli ultimi 
sei mesi della presidenza so­

cialista: una fase scandita 
dallo scontro muro contro 
muro sul decreto anti-salari, 
dalla spaccatura sindacale 
indotta dalle decisioni go­
vernative. dalla rottura a si­
nistra in cui il PSI si è lan­
ciato senza esitazioni. È qui 
— avrebbe detto in sostanza 
il Presidente della Repubbli­
ca a Craxi — che i socialisti 
devono ricercare le ragioni 
del loro insuccesso elettora­
le. e non davvero — come ha 
pubblicamente sostenuto 
Martelli — nel «vantaggio» 
che lo stesso Pertini avrebbe 
dato al PCI con la sua parte­
cipazione alla tragedia di 
Berlinguer. «Martelli — 
avrebbe detto a Craxi il Capo 
dello Stato — mi ricorda Ser­
se che dopo la battaglia di 
Salamina frustò il mare ac­
cusandolo della sua sconfit­
ta. dovuta a tutt'altri motivi. 
Non è certo a causa mia che 
il PSI non ha avuto l'apprez­
zamento degli elettori». 

Questi appunti, la nota uf­
ficiosa di Palazzo Chigi non 
tenta nemmeno di smentirli. 
E a testimonianza della loro 
veridicità sta del resto il si­
lenzio mantenuto dal Quiri­
nale (che in caso contrario 
non avrebbe certo nascosto il 
suo disappunto). La conclu­
sione che se ne può trarre è 

che, ribadendo in questo mo­
mento le sue critiche, il Capo 
dello Stato non apprezzi 
nemmeno le modalità con 
cui il pentapartito sta con­
ducendo una «verifica» fatta 
apposta per evitare i proble­
mi e rinviare i nodi dei rap­
porti politici. 

Certo è che dalla prima fa­
se di questo «confronto som­
merso» l'immagine e l'auto­
revolezza di questo esecutivo 
e del suo presidente escono 
ulteriormente logorate. Do­
po giorni e giorni di colloqui 
a due con i segretari dei par­
titi alleati, tutto ciò che Cra­
xi è stato in grado di produr­
re sul terreno programmati­
co è un generico elenco di te­
mi, quale quello snocciolato 
nella lettera che ha inviato 
agli altri leader della mag­
gioranza. Un «centone» così 
deludente (e in cui spicca so­
lo la rinnovata richiesta di 
modifiche ai regolamenti 
parlamentari, a cominciare 
dalla limitazione del voto se­
greto). da spingere perfino il 
liberale Zanone, certo il me­
no «grintoso» dei segretari 
del pentapartito, a manife­
stare la sua insoddisfazione. 

Che la «verifica» sia per 
finta, e accuratamente svuo­
tata di contenuti, Spadolini 
lo proclama del resto dalle 

colonne dell'«Espresso». Se­
condo lui anche un tema co­
me quello del finanziamenti 
alla scuola privata (posto 
dalla DC con intenti preva­
lentemente elettoralistici) è 
cosa troppo seria per essere 
«contenuta nei limiti di una 
verifica affrettata col "gene­
rale Agosto" alle porte». Fi­
gurarsi allora se da un simile 
balletto ci si può attendere 
qualcosa su una questione 
come quella dell'equità fisca­
le, autentica pietra di para­
gone di una seria volontà po­
litica di risanamento econo­
mico e morale del Paese. 

•Questa è la vera pregiudi­
ziale», dice il leader socialista 
della UIL. Giorgio Benvenu­
to. Ma il suo compagno di 
partito Fabbri (per giunta, 
presidente dei senatori so­
cialisti) trova invece che la 
«pregiudiziale» debba conti­
nuare ad essere quella della 
•discriminazione» contro il 
PCI, il quale — in quanto 
partito comunista — -è nato 
per la conquista del potere, 
non per l'alternanza di go­
verno». E simili sciocchez­
ze tocca di leggerle sul-
l'.Avanti!». 

Mentre la maggioranza 
cerca di menare il can per 
l'aia, Giorgio Napolitano in­
terviene (ultimo numero del 

•Mondo») sulla dialettica che 
sembra essersi aperta nello 
stesso mondo imprenditoria­
le sulle prospettive economi­
che e politiche del Paese. Il 
presidente dei deputati co­
munisti osserva che, in que­
sto dibattito tra gli indu­
striali, c'è «chi avalla politi­
che di rottura e c'è invece chi 
si rende conto che l'unica via 
di uscita dalla crisi è in un 

patto per lo sviluppo come 
quello che delinea il PCI, 
cioè un'ipotesi di convergen­
ze attorno ad alcune scelte di 
politica economica*. Un 
esempio? Il fìsco: «Può esser­
ci una convergenza per evi­
tare che paghi chi produce (e 
produce alla luce del sole), e 
non paghi chi non produce». 

Antonio Caprarica 

Fisco: apprezzamento della UIL 
per le posizioni prese dal PCI 

ROMA — Significativo apprezzamento della UIL alla nota sul 
fisco inviata, nei giorni scorsi, dai gruppi parlamentari del PCI 
al presidente del Consiglio Craxi e trasmessa anche alle confede­
razioni sindacali. In una lettera ai capigruppo comunisti della 
Camera (Napolitano) e del Senato (Chiaromonte), il segretario 

§onerale Giorgio Benvenuto e quello confederale Giampiero 
ambucini rilevano con soddisfazione che «la maggiore forza di 

opposizione parlamentare ha raccolto con grande sensibilità 
politica il richiamo dell'organizzazione sindacale a fare dell'e­
quità fiscale la v era questione morale del Paese». La L'IL auspica 
che -non manchi il costruttivo contributo e il positivo assenso 
del PCI alle decisioni che il Parlamento dovrà tempestivamente 
assumere sui provvedimenti fiscali- promessi dal governo nel 
protocollo d'intesa sul decreto del 14 febbraio. -Tutto il sindacato 
considera il problema dell'equità ficcale — continua la lettera — 
una vera e propria pregiudiziale» nei rapporti con il governo e 
per -la stessa riforma del salario». Se non ci saranno misure 
adeguate, e invece altri rinvìi del governo, la L'IL promuoverà 
-azioni di lotta e un'ampia mobilitazione dei lavoratori». 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Caduta l'inizia­
tiva di formare un «polo laico» 
per la netta opposizione dei 
sardisti, il PSI sardo ha deciso 
di dare corso ad una serie di 
consultazioni, a partire da lu­
nedi- Saranno sentiti nell'ordi­
ne i rappresentanti dei laici, dei 
sardisti e dei comunisti. E stato 
già premesso che. queste con­
sultazioni. «potrebbero rivelar­
si determinanti per il futuro 
quadro politico regionale». In 
ogni caso, non è possibile rico­
stituire il pentapartito. Non so­
lo il PCI e il PSd'A propongono 
la costituzione di una maggio­
ranza di sinistra a larga hase. 
ma anche parti consistenti del 
PSI si dichiarano favorevoli ad 
un accordo programmatico in 
tal senso. «La maggioranza di 
sinistra, sardista e laica — ro­
me ha spiegato Domenico Pili, 
che è stato assessore socialista 
nella precedente giunta di sini­
stra — non può vedere il PSI in 
posizione defilata, ma come 

Sardegna, anche nel PSI 
si fa strada l'idea di 

una giunta di sinistra 
parte essenziale del governo 
della regione che dovrà realiz­
zare una nuova autonomia, più 
vicina agli interessi ed alle aspi­
razioni delle grandi masse po­
polari». Significative, seppure 
non prive ai ambiguità risulta­
no le dichiarazioni rilasciate 
dal segretario regionale sociali­
sta Marco Cabra» nell'annun-
ciare gli incontri con gli altri 
paniti di sinistra e laici. -Solo 
una aggregazione che sia omo­
genea sul piano politico e pro­
grammatico — sostiene Cabras 
— può garantire un governo 
della regione duraturo e stabi­
le. Forse si tratta di un progetto 
ambizioso, ma noi socialisti 

crediamo nella forza propositi­
va ed equilibratrice di una coa­
lizione intermedia». Un tentati­
vo di dialogo con l'intera sini­
stra, ed allo stesso tempo un in­
vito ai sardisti di favorire la 
creazione del «polo laico» come 
equidistanza tra PCI e DC? Il 
segretario generale del PSd'A. 
Carlo Sanna. non ha tentenna­
menti: -Un polo laico non è 
quanto si attende il popolo sar­
do. che ha indicato col voto, in 
termini inequivocabili, una op­
zione a sinistra. I sardisti la lo­
ro scelta l'hanno fatta. Ora 
spetta ai socialisti dire con 
chiarezza da quale parte voglio­
no stare». 

ROMA — Dal 1° agosto pros­
simo, adeguamento delle 
pensioni al costo vita, secon­
do il nuovo «metodo» voluto 
dal governo. Lo scatto ri­
guarda circa 15 milioni di 
pensionati, del settori pub­
blico e privato. L'aggancio al 
costo della vita (indice 
ISTAT), che ha sostituito il 
punto unico di contingenza, 
è pari al 100% per le pensioni 
di importo fino al 657.900 lire 
al mese (doppo del minimo); 
al 90% per le pensioni da 658 
mila a 986.850 lire; al 75% 
per la parte che eccede le 
986.850 lire. Secondo i calcoli 
già fatti, le percentuali sa­
ranno, rispettivamente: + 
1.9%; + 1.71%; + 1,425 per 
cento. Il successivo scatto 
avverrà a novembre. 

Ad agosto partono anche i 
nuovi importi (rivalutati) 

Ecco i nuovi importi 
delle pensioni 

dal 1° agosto prossimo 
per le pensioni INPS integra­
te al minimo. Eccoli qui di 
seguito (tra parentesi il vec­
chio rateo): con meno di 780 
contributi 335.150 lire 
(328.950); con più di 780 con­
tributi 356.850 lire (350.200); 
lavoratori autonomi 280.300 
lire (275.100); invalidi con 
meno di 60 (donne) e 65 anni 
(uomini) 250.500 lire 
(245.850). Sempre da agosto. 
aumenti anche per le pensio­
ni sociali: da 196.950 a 
200.700 lire al mese. 

La rivalutazione avrà ca­
ratteristiche particolari per i 

cosiddetti .pensionati baby», 
almeno per quelli andati in 
riposo dopo il 29 gennaio 
1983. Essi percepiranno un 
adeguamento parziale del­
l'indennità di contingenza, 
che viene corrisposta come 
assegno personale e ad esau­
rimento; come si ricorderà, 
infatti, ai pensionati baby è 
stata «congelata» l'indennità 
maturata a quella data 
(448.554 lire al mese), anche 
se gli anni di servizio non ne 
avrebbero consentito in tota­
le godimento. 

Dopo il voto di Montecitorio 

Un passo avanti 
sulla strada 
di una nuova 

giustizia penale 
Nel lavoro parlamentare per 

la riforma del Codice di proce­
dura penale ci siamo proposti 
di realizzare un processo rapi-
do, garantista sia nei confronti 
dell'imputato che nei confronti 
della parte offesa, capace di 
combattere il crimine organiz­
zato con efficacia ma senza ves­
sazioni. Abbiamo cercato di in­
dividuare punti di equilibrio 
tra esigenze contrastanti, di­
versificando le regole secondo 
le caratteristiche delle situazio­
ni concrete e accantonando i 
principi della emergenza. 

Molte nostre proposte sono 
state immediatamente accolte 
dalla maggioranza delta com­
missione; altre, egualmente 
qualincanti, respinte in com­
missione, sono state accolte 
nell'aula. Si trattava dei princi­
pi relativi alla carcerazione 
preventiva, alla durata delle in­
dagini del pubblico ministero, 
ai limiti per il cosiddetto pat­
teggiamento, al segreto dei 
giornalisti. Il consenso espresso 
sulle nostre proposte, a volte 
con larga maggioranza, confer­
ma la regola per la quale in ma­
teria di diritti civili i parlamen­
tari tendono a votare secondo i 
propri convincimenti piuttosto 
che secondo gli schieramenti di 
partito. Sulla carcerazione pre­
ventiva, due mesi fa, il governo 
fu battuto sei volte; sul nuovo 
codice, l'altro ieri, è stato bat­
tuto una dozzina di volte. In 
entrambe le occasioni gli emen­
damenti del PCI sono stati ap­
provati sia a scrutinio segreto 
che a scrutinio palese, con il vo­
to di deputati appartenenti a 
diversi partiti della maggioran­
za, liberali, socialisti e democri­
stiani. 

Ciò dimostra che in Parla­
mento è possibile aprire con­
fronti liberi ed approfonditi su 
temi di grande importanza po­
litica; deputati e senatori, in­
somma, non si occupano solo di 
eviscerazione di polli e non è 
vero che voti contro le proposte 
del governo vengono solo dal 
segreto dell'urna. 

Il voto della Camera confer­
ma, inoltre, che il processo di 
uscita dall 'emergenza è possibi­
le e praticabile nel segno della 
nostra linea politica. Se non ci 
saranno intoppi dell'ultima 
ora. entro il mese diventeranno 
legge la riduzione della carcera­
zione preventiva, l'aumento 
delle competenze civili e penali 
del pretore, le nuove regole per 
l'arrestro in flagranza. 

Sono proposte che condivi­
diamo pienamente, che abbia­
mo presentato in Parlamento 
prima di ogni altra forza politi­
ca e prima dello stesso governo, 
che hanno il giudizio positivo 
della quasi totalità degli opera­
tori e degli specialisti. Sarà 
questa una delle spallate più 
robuste alla legislazione d'e­
mergenza ed una delle antici­
pazioni più sostanziose del fu­
turo processo penale. 

Noi comunisti siamo stati tra 
i rigorosi sostenitori della legi­
slazione antiterroristica e della 
politica della fermezza. Abbia­
mo difeso i prìncipi essenziali 
della Repubblica ed abbiamo 
vinto, nella legalità, uno scon­
tro durissimo. Nostro obiettivo 
era difendere la democrazia, 
non irrigidire gli apparati re­
pressivi dello Stato. Ora è pos­
sibile ridimensionare alcune di 
quelle leggi e di abrogarne al­
tre. ma soprattutto costruire 
una nuova giustizia penale. 
Dall'emergenza, infatti, non si 
esce solo con qualche cancella­
zione, ma costruendo un siste­
ma del tutto nuovo. Altrimenti. 
se dovessero affacciarsi, come è 
possibile, tentativi di ripresa 
del terrorismo, si sarebbe co­
stretti a fare di nuovo marcia 
indietro, disorientando il paese 
e ripetendo stancamen te il per­
corso pendolare tra riformismo 
ed emergenza che ha caratte­
rizzato. per obiettive necessità, 
la legislazione penale degli ulti­
mi 20 anni. D'altra parte basta­
no le colossali dimensioni del 
traffico di droga e la minaccio­
sa espansione delle organizza­
zioni mafiose per comincersi 
che non vi\iamo in una peniso­
la felice. Queste minacce tutta­
la si combatteranno meglio se 
si potrarno più radicalmente 
sconfiggere con regole snelle. 
magistrati e funzionari prepa­
rati, con l'informatizzazione 
dei senizi giudiziari piuttosto 
che aumentando la durata del­
la carcerazione preventiva o la­
sciando gli uffici giudiziari in 
preda delle pulci, com'è lette­
ralmente axi-enuto a Palermo 
nelle scorse settimane. 

C'è chi guarda con appren­
sione a questo processo e segna­
la. e fa bene, risorgenti minacce 
e nuo\i pericoli; c'è chi teme 
nuovi e più generali patteggia­

menti tra sistema politico e ter­
rorismo, mortali per la demo­
crazia. Sono preoccupazioni di 
cui bisogna tenere conto; ma le 
nuove regole rafforzano la ca­
pacità di risposta della giusti­
zia penale, non la indebolisco­
no. Una forza politica come la 
nostra, inoltre, non può restare 
inerte rispetto ai mutamenti 
che avvengono nella società ci­
vile, nel carcere, nello stesso 
mondo dell'eversione. Deve 
considerarli con attenzione, 
studiarli, favorire un loro svi­
luppo nella direzione giusta. 
Vanno stroncate le strumenta­
lizzazioni dei processi positivi, 
ma è sbagliato stroncare quei 
processi per impedirne le stru­
mentalizzazioni. Senza perdere 
ìa memoria di quanto è accadu­
to occorre continuare nella 
stessa lotta di difesa e di svi­
luppo della democrazia in una 

situazione che oggi è diversa da 
ieri. Una nuova fase c'è e se ci 
rifiutassimo di guidarla lo fa­
rebbero altri; ma di fronte al 
paese siamo noi i garanti della 
correttezza del processo d'usci­
ta dell'emergenza; ilsuosvilup-
pò nel pieno equilibrio tra giu­
stizia e sicurezza può essere ga­
rantito infatti solo dalle forze 
democratiche che sono piena­
mente libere per non avere tre­
scato né con la camorra di Cu-
tolo né con l'eversione di Piper-
no e Pace. 

Comunque prima che entri 
in vigore il nuovo codice occor­
reranno almeno altri quattro 
anni; è essenziale che questo 
periodo di tempo venga utiliz­
zato per adeguare i servizi e le 
circoscrizioni giudiziarie alle 
nuove regole altrimenti il codi­
ce fallirà. 

Luciano Violante 

Nasce così 
il «giudice 

del processo» 
1 CARATTERI ESSENZIALI 
DEL NUOVO PROCESSO — 
È abolito il giudice istrutto­
re. Le indagini sono svolte 
soltanto dal pubblico mini­
stero, che deve rivolgersi al 
giudice del processo se deve 
compiere atti particolar­
mente delicati, come l'arre­
sto dell'imputato o l'inter­
cettazione telefonica. In casi 
di urgenza anche questi atti 
possono essere compiuti dal 
PM, ma perdono ogni effetto 
se non sono confermati en­
tro breve termine dal giudice 
del processo. Il PM ha sessan­
ta giorni di tempo per fare le 
sue indagini; alla scadenza 
del termine manda la comu­
nicazione giudiziaria. Deve 
poi, in linea di massima, ter­
minare la ricerca entro sei 
mesi; se non ha finito, il giu­
dice del processo può conce­
dergli una proroga; in ogni 
caso le indagini non possono 
durare più di diciotto mesi e 
non più di due anni solo nei 
casi di criminalità organiz­
zata (per la maggioranza in­
vece le indagini avrebbero 
potuto prolungarsi sino a 
due anni in tutti i casi). Gli 
elementi raccolti dal PM non 
possono valere per la con­
danna dell'imputato, se non 
quando l'imputato è d'accor­
do e non si tratta di delitti 
gravi; negli altri casi valgono 
solo se contestati al dibatti­
mento e non smentiti dalle 
prove addotte dalla difesa. È 
abolita l'assoluzione per in­
sufficienza di prove. 
IL GIUDICE DEL PROCES­
SO — È una nuova figura. 
ripresa dalla riforma del 
processo penale tedesco del 
1970. Non può fare indagini, 
ma può indicare al PM quale 
indagini sono necessarie per 
la decisione. Può assolvere e, 
nei casi di patteggiamento, 
condannare; stabilisce se il 
processo è maturo per anda­
re davanti al tribunale; su ri­
chiesta del pubblico ministe­
ro può emettere i mandati di 
cattura e disporre le inter­
cettazioni telefoniche; ratifi­
ca i provvedimenti adottati 
dal PM in caso di urgenza. Se 
il PM dovesse aver bisogno 
di acquisire una importante 
prova che può disperdersi 
chiede al giudice di acquisir­
la alla presenza dei difensori 
delle parti (esempio: testi­
mone importantissimo che 
può poi sparire dal dibatti­
mento o potrebbe poi fuggi­
re). 

IL PATTEGGIAMENTO — E 
una procedura abbreviata, 
che si svolge davanti al giu­
dice del processo su intesa 
del PM e dell'imputato e ser­
ve ad alleggerire il carico di 
lavoro dei tribunali. In so­
stanza l'imputato accetta la 
pena e gode di una robusta 
riduzione della sua entità e 
della possibilità, in alcuni 
casi, che il reato venga di­
chiarato estinto con l'effetto 
di restare incensurato a tutti 
gli effetti. Oggi questa proce­
dura è possibile solo per al­
cuni reati di •competenza 
pretorile. Governo e maggio­

ranza proponevano di esten­
dere l'istituto anche a casi 
molto gravi: associazione 
per delinquere mafiosa, ban­
da armata, rapina, estorsio­
ne, concussione, corruzione, 
peculato. È stato invece ap­
provato un emendamento 
del PCI che la restringe ai 
casi di minore gravità, puni­
bili in concreto con pene non 
superiori ad un anno di re­
clusione. 
LA CARCERAZIONE PRE­
VENTIVA E L'INTERROGA­
TORIO DELL'IMPUTATO 
ARRESTATO — La cc^imis-
sione ed il governo propone­
vano che la carcerazione 
preventiva durasse sino a 
due anni nella fase istrutto­
ria e, complessivamente, si­
no a cinque anni. La Camera 
ha approvato emendamenti 
comunisti che riducono la 
carcerazione preventiva nel­
la prima fase al massimo di 
un anno e complessivamente 
al massimo di quattro anni. 
Commissione e governo, 
inoltre, proponevano che 
l'arrestato potesse essere in­
terrogato entro quindici 
giorni dall'arresto; è passata 
invece una proposta PCI che 
riduce questo termine, per 
garanzia dell'arrestato, a 
sette giorni. 
IL SEGRETO ISTRUTTO­
RIO — Sarà temporaneo su 
ogni atto, salvo proroga per 
casi gravi (crimine organiz­
zato). Sarà comunque vieta­
to, a tutela dei rischi dei cit­
tadini, pubblicare nome e fo­
tografia di imputati per un 
periodo determinato a parti­
re dall'inizio dell'indagine. 
Non potrà mai essere pubbli­
cato il nome e la foto dei mi­
nori, anche se testimoni e 
parti offese (proposta PCI). 
IL SEGRETO DEL GIORNA­
LISTA — La Camera ha ap­
provato un emendamento 
PCI al quale erano contrari 
governo e commissione, per 
il quale il giornalista può es­
sere costretto a rivelare la 
sua fonte solo se la notizia è 
essenziale per l'accertamen­
to del reato e la sua fonda­
tezza non possa essere pro­
vata altrimenti. Il Consiglio 
nazionale dell'Ordine del 
giornalisti ha espresso un 
positivo giudizio sulla solu­
zione approvata dalla Came­
ra. 

LE AUTORIZZAZIONI A 
PROCEDERE — Il Pubblico 
ministero ha sessanta giorni 
di tempo per fare indagini 
preliminari anche nei con­
fronti dei parlamentari; sca­
duto questo termine deve 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere. 
GLI ALTRI PROBLEMI DA 
DEFINIRE — Sono essen­
zialmente due: il patrocinio 
dei non abbienti e i tempi di 
entrata in vigore del proces­
so. Il PCI propone unlnter-
vento realmente efficace per 
1 non abbienti e termine ab­
breviato per poter disporre 
finalmente del nuovo pro­
cesso. Per ora non c'è Intesa. 
e se non la si trova sino a 
mercoledì, deciderà l'aula. 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La -conven­
tion', cioè il congresso demo­
cratico che si apre domani 
pomeriggio a San Francisco, 
sarà una grande assemblea 
politica con pochi protagoni­
sti, molti comprimari e una 
grande massa di spettatori, 
solo In piccola parte rinchiu­
sa nei sotterranei del 'Mo­
scone center; dal momento 
che il grosso del pubblico vi 
assisterà dalla sterminata 
platea televisiva americana. 

Tra i protagonisti, il mag­
giore è Walter Mondale, si­
curo di ottenere al primo 
scrutinio la 'nomination' 
per cercare di scalzare Ro­
nald Reagan dalla Casa 
Bianca. Nella sua figura si 
riassumono gran parte delle 
incertezze, dei punti deboli, 
del pregi e dei difetti del par­
tito democratico. Non e un 
leader di indiscussa statura, 
anche perché sembra l'in-
carnazlone del numero due, 
essendo vissuto prima al­
l'ombra di Hubert Hum-
phrey, già vice-presidente di 
Johnson, e poi di Jimmy 
Carter, il predecessore di 
Reagan. Convinto, dopo la 
rinuncia di Ted Kennedy, di 
poter ottenere la candidatu­
ra con estrema facilità, fu 
sorpreso dall'inopinato suc­
cesso di Cary Hart nella pri­
ma fase delle elezioni prima­
rie. Il successivo recupero gli 
ha consentito di ottenere la 
maggioranza dei delegati, 
ma non è riuscito a battere 
Hart in nessuno degli stati 
del West. Non ha un grande 
fascino, Il che lo mette in 
condizione di forte inferiori­
tà di fronte a Reagan. Ma il 
suo principale handicap è di 
natura politica. Di fronte 
agli elettori democratici, 
chiamati a votare nelle ele­
zioni primarie e nelle più 
piccole assemblee di partito 
(caucus), egli è apparso come 

l'uomo dell'apparato, dell'e­
stablishment, dei gruppi di 
interesse (sindacati, organiz­
zazione delle donne, associa­
zione degli insegnanti), e per 
di più con scarso potere di 
suggestione esterna. 

In effetti, sulla scia di una 
tradizione propria del parti­
to di opposizione, egli ha 
concentrato l suoi sforzi nel 
restituire vigore alla compo­
sita coalizione di minoranze 
etniche e religiose e di inte­
ressi organizzati che, auspi­
ce Roosevelt, trasformò il 
partito democratico nella 
forza maggioritaria profon­
damente radicata nella so­
cietà. Ma questo blocco poli­
tico-sociale ha perso molto 
della sua forza, per un com­
plesso di ragioni: In primo 
luogo perché la televisione, 
diventata Io strumento prin~ 
cipe della campagna eletto­
rale, ha creato un tramite 
semplificato ma diretto tra i 
candidati e gli elettori, ridu­
cendo di molto l'influenza 
dei vecchi mediatori del con­
senso (gli apparati del parti­
to, del sindacati, i notabili, i 
boss) che decidevano dei 
comportamenti politici della 
base; In secondo luogo per­
ché sono entrati in campo 
nuovi protagonisti della po­
litica (i movimenti femmini­
sti, gli ecologisti, i gay, i gio­
vani) che si sono affermati in 
forme autonome e non certo 
attraverso i canali tradizio­
nali del partito; Infine, i sin­
dacati hanno perduto molti 
iscritti e una parte del loro 
prestigio nella società (oggi 
organizzano soltanto il 17 
percento della forza lavoro) 
al punto da apparire, spesso 
con ragione, come meri rap­
presentanti di interessi par­
ticolari. 

Se. come sembra certo, 
Walter Mondale otterrà 
quella nomina che il blocco 
dei delegati a lui favorevoli 

Una grande assemblea politica con pochi protagonisti e molti spettatori 
Mondale sicuro di ottenere la «nomination» al primo scrutinio 

Gary Hart e Jesse Jackson i due comprimari che hanno giocato un ruolo 

I 3.933 delegati 
che decideranno 

la scelta 
del candidato 

I delegati che sceglieranno ufficialmente il 
candidato alla presidenza per il partito demo­
cratico sono in totale 3.933. Per ottenere la no­
mina ne occorrono almeno 1967 e Walter Mon­
dale è sicuro di vincere perché si sono schierati 
con lui 197.=. delegati. Gary Hart ne ha 1.212, 
quasi ottocento in meno. 367 delegati sostengo­
no Jesse Jackson e 379 sono -non impegnati». È 
più che probabile l'elezione di Mondale al pri­
mo scrutinio, ma Hart non si è dato ancora per 
vinto. Chiederà l'investitura cercando di con­
vincere i delegati che egli è, più di Mondale, il 
candidato in grado di battere Reagan. I delega­
ti, se la prima votazione non assicurasse la 
maggioranza a nessuno dei contendenti, posso­
no cambiare il fronte nel quale sono stati eletti. 

Nel 1952 Adlai Stevenson (poi sconfitto da 
Eisenhowcr) ottenne la nomina al terzo scruti­
nio. Da allora in poi tutti i candidati hanno 
vinto al primo scrutinio. Nel 1924 furono neces­
sarie ben 103 votazioni per nominare John Da­
vis destinato a soccombere nella lotta con il 
repubblicano Calvin Coolidgc, il presidente più 
amato da Ronald Reagan che ne ha collocato il 
ritratto in un posto d'onore alla Casa Bianca. 

Il «Moscone 
center», una 
sala sotto il 

livello del mare 
Il «Moscone center», dove si svolge la -con­

vention» del partito democratico, ospiterà i cir­
ca quattromila delegati, gli oltre duemila sosti­
tuti pronti a prendere il loro posto in caso dì 
impedimento, i 12.000 tra giornalisti, fotografi 
e tecnici delle TV, le migliaia di parenti e ospiti 
in un immenso bunker costruito quattro metri 
sotto il livello del mare. Questa singolarità, che 
può apparire incomprensibile per una città lu­
minosa e panoramica come San Francisco, si 
spiega oltre che con la stravaganza degli archi­
tetti che l'hanno disegnata, con le regole antisi­
smiche imposte dopo il catastrofico terremoto 
che distrusse la città nel 1906. 

Il «convention center» ha preso il nome da 
un sindaco di San Francisco, George Moscone, 
di orìgine italiana, che fu ucciso il 27 novembre 
del 1978, nella sede del municipio, da Dan W'hi-
te, un impiegato che si era dimesso dall'incari­
co che aveva in un ufficio comunale e poi ave­
va, invano, chiesto al Moscone di essere rias­
sunto. 

A George Moscone succedette l'attuale sin­
daco, Dianne Feinstein, una energica mana­
ger, consultata da Mondale tra le possibili can­
didate alla vice-presidenza. 

gli assegna sulla carta, il suo 
discorso di accettazione del­
la candidatura, la sera di 
giovedì 19 luglio, sarà il clou 
e l'atto conclusivo della 
'Convention: Poi, tra lo 
strimpellare di fragorose or­
chestrine e casca te di pallon­
cini bianchi, rossi e blu (i co­
lori della bandiera america­
na) la seduta terminerà e co­
mincerà la fase più difficile, 
quella dello scontro diretto 
con Reagan. 

Il discorso forse più atteso 
lo pronuncerà, ilprimo gior­
no, Mario Cuomo, governa­
tore dello stato di New York, 
astro nascente della politica 
democratica, possibile can­
didato presidenziale per il 
1988. L'appoggio di Cuomo, 
nelle primarie newyorkesi, è 
stato decisivo per il successo 
di Mondale. Cuomo si è inse­
rito ormai tra i vertici del 
partito democratico, nello 
stesso versante liberal che, 
del resto, occupa anche 
Mondale, con due peculiari­
tà: un forte richiamo alla so­
cialità rooseveltlana e dun­
que alla funzione equilibra-' 
trlce e assistenziale che deve 
avere lo stato per alleviare i 
guasti e le ingiustizie prodot­
ti dal meccanismo capitali­
stico; una capacità di parlare 
facendo ragionare l'udit 
orio, caratteristica piuttosto 
rara nel mondo politico 
americano che preferisce 
esprimersi per slogan e toc­
care più le corde dell'emozio­
ne che quelle della riflessone. 
Per la parte che ha recitato 
dopo il sorprendente succes­
so nella gara per governato­
re di uno degli stati chiave e 
per le stfe doti personali, 
Cuomo può dare un contri­
buto originale a quel rinno­
vamento del partito demo­
cratico che si impone se è ve­
ro, come risulta da molti se­
gni, che la vittoria reagranZa­
na del 1980 ha cambiato pro­

fondamente i termini della 
lotta politica in America. 

Questa percezione, e cioè 
la consapevolezza che una 
fase storica si è chiusa, ha 
animato-la suggestiva corsa 
di Gary Hart, l'uomo nuovo, 
battuto dalla forza dei poteri 
costituiti. Il suo programma 
è più neocapitalistico che ve-
tero-sociale. Egli parte dalla 
crisi del *welfare» per lancia­
re una idea di ammoderna­
mento del sistema facendo 
leva sulla tecnologia, su pro­
grammi di riqualificazione 
professionale, piani di lavori 
pubblici atti a rinnovare le 
fatiscenti infrastrutture sta­
tunitensi (dalle autostrade 
alle dighe, dai porti alle fo­
gnature), su una riforma fi­
scale, su una razionalizza­
zione della spesa militare. Le 
sue 'nuove idee; pur essen­
do state tacciate di vaghezza, 
hanno avuto presa sui giova­
ni, sul ceto medio cittadino 
più colto, sulla California e, 
più in generale, su tutti gli 
stati del West, sugli elettori 
indipendenti o incerti tra re­
pubblicani e democratici. 
Sembrava, e certi sondaggi 
gli davano ragione, il candi­
dato più adatto a battere 
Reagan, ma l'apparato e l'e­
stablishment gli hanno pre­
ferito Mondale. Parlerà alla 
fine della terza giornata, su­
bito prima della votazione 
perla nomina, alla quale an­
cora concorre perché, alme­
no ufficialmente, non si è da­
to per vinto, a dispetto dei 
numeri. 

Martedì, seconda giornata 
del congresso, salirà sul po­
dio Jesse Jackson, il reveren­
do nero che con la sua foga 
predicatoria ha risvegliato 
dall'apatia i suoi fratelli di 
colore inducendoli a regi­
strarsi per votare contro 
Reagan. Forte di questo po­
tere egli cercherà di ottenere 
le maggiori concessioni sul 

programma del partito e sul­
la composizione del gabinet­
to ombra di Mondale. Di più 
non può sperare, visti i pro­
blemi che il suo sostenitore 
Louis Farrakhan, leader fa­
natico dei musulmani neri, 
gli ha posto con certe sortite 
razziste e antisemite scon­
fessate con ritardo. Questa 
scaramuccia tra neri ed 
ebrei ha messo in evidenza le 
complicazioni connesse con 
la frammentazione etnica 
della società americana, do­
ve ogni gruppo 'nazionale si 
arrocca nell'autodifesa o in­
gaggia bracci di ferro con al­
tri gruppi, in una concorren­
za che a volte diventa una 
sorta di guerra tra i poveri e, 
più spesso, una lotta tra ag­
gregati corporativi. D'altra 
parte, a rendere poco accet­
tabile il jacksonismo ha con­
tribuito anche la radicalità 
delle sue posizioni e delle sue 
iniziative in politica estera: il 
partito democratico è incon­
dizionato sostenitore di 
Israele, e Jackson propone 
una politica più favorevole 
al mondo arabo; il partito 
democratico (sono parole di 
Geraldir.e Ferraro) è contro 
l'avventurismo militare rea-
ganiano in America Centra­
le, ma Jackson va oltre, va a 
Cuba, abbraccia Castro, di­
fende il governo di Managua 
e chiede una drastica ridu­
zione del bilancio del Penta­
gono... 

A Geraldinc toccherà la 
parola immediatamente pri­
ma del discorso di Mondale. 
La sua candidatura è, insie­
me con la registrazione in 
massa dei neri, l'altro asso 
nella manica di un 'ticket' 
chepartè'sfavoTltó. Il fattore 
donna, impersonatosi in 
questa figlia di emigrati del­
la Campania, con un bel pi­
glio, una bella carriera dì 
parlamentare e di legale, 
una famigliola da -sogno 
americano; un'oratoria as­

sai più trascinante di quella, 
un po' lamentosa, di Monda­
le, dovrebbe agire tutto con­
tro Reagan, salvo contrac­
colpi maschilisti. 

Tra i protagonisti, in fun­
zione rituale, ci saranno an­
che il sindaco di San Franci­
sco, la donna manager Dian­
ne Feinstein, l'unica donna 
governatore di uno stato, 
quello del Kentucky, Martha 
Collins, tipico esemplare di 
signora bianca, protestante e 
anglosassone, l'ex presiden­
te Carter (che è una sorta di 
scheletro nell'armadio del 
partito), e il presidente (spea­
ker) della Camera, Tip 
O'Neill. 

Dal primo elenco degli 
oratori è scomparso Ted 
Kennedy, cui era stata attri­
buita la parte di grande me­
diatore e curatore delle ferite 
apertesi durante le primarie, 
nella lotta tra Mondale, Hart 
e Jackson. Ma in questo 
Kennedy che alla 'Conven­
tion' del 1980 pronunciò, da 
grande sconfitto, un discoro 
memorabile, c'è sempre 
qualcosa di imprevedibile... 

Oltre alle grandi firme la 
'Convention* sarà occupata 
da oratori minori. Oltre che 
un congresso, questa è anche 
una passerella, un grande 
spettàcolo di massa, un'oc-
casone per proiettare sul 
paese, attraverso i canali te­
levisivi, l'immagine di un 
partito che aspira alla Casa 
Bianca. La dialettica politica 
qui si esplica in altre sedi e in 
altri forme. Comunque, la 
'convention' di San Franci­
sco sarà un'assemblea politi­
ca, non una pura cerimonia 
di incoronazione, come quel­
la che si svolgerà a Dallas, 
nel Texas, un mese dopo, per 
disegnare un'altra aureola 
attorno al capo di Reagan e a 
quello del suo numero due, 
George Bush. 

Aniello Coppola 

Effetto Geraldine 
Così la candidata 

alla vice presidenza 
Geraldine Ferrerò. 48 anni, di origine italiana, di orientamento 

progressista: è la donna che Walter Mondale ha scelto come 
sua vice nella corsa alla presidenza degli Stati Uniti. Nella foto 

sopra, «Gerry» il giorno delle nozze, il 16 luglio 1960. con il 
marito, John Zaccaro, e (a destra della foto grande), con la sua 

famiglia com'è oggi: Geraldine. il marito, il cane e • tre figli. 
Donna. Laura e John. Sotto. Geraldine a un anno. Di fianco, la 

nonna Rosa Ferraro Andrisano. a Marcianise in Campania, 
paese d'origine della famiglia Ferraro, da dove il padre di 

Geraldine emigrò in America, mostra una foto della nipote con 
Walter Mondale. Sopra, Geraldine giovanissima a una festa. 

La candidatura di Ge­
raldine Ferraro alla vice-
presidenza degli Stati Uni­
ti ha acceso i riflettori sul­
lo stato delle donne ameri­
cane e sulla parte addirit­
tura decisiva che possono 
recitare nelle prossime ele­
zioni presidenziali. II 
«Gender gap», cioè la diffe­
renza dei comportamenti 
politici tra i due sessi, gio­
ca contro Reagan, Il presi­
dente meno apprezzato 
dalle donne (11 suo taiso di 
popolarità, stando agli ul­
timi rilevamenti, è del 7 
per cento più basso nell'e­
lettorato femminile e Rea­
gan è il presidente che ha 

registrato le peggiori quo­
tazioni rispetto ai prede­
cessori). 

Le donne in età di voto, 
cioè con oltre 18 anni, sono 
89 milioni, pari al 53 per 
cento di tutti gli americani 
che potrebbero votare (se 
si registrassero). Poiché la 
vita media delle donne 
americane è di oltre 78 an­
ni (quasi otto anni in più 
degli uomini) la percentua­
le delle donne in età di voto 
è destinata a crescere in 
futuro. 

Nel 1980 la percentuale 
della forza lavoro femmi­
nile (a partire dai 16 anni 
di età) toccava quota 52,9. 

Ponile donne ai vertici negli USA 
Alle urne saranno il 53 per cento 

Vent'anni prima le donne 
impegnate in una attività 
produttiva erano il 38 per 
cento. In due decenni sono 
entrate nella forza lavoro 
25 milioni di donne, quasi 
il doppio degli uomini (13 
milioni). 

Lo squilibrio tra la paga 

media di una donna e quel­
la di un uomo resta molto 
forte e ha contribuito al 
movimentò per PERA 
(•Equal Right Amen-
dment»), l'emendamento 
che puntava a inserire nel­
la Costituzione il principio 
della parità ma che non è 

Il «gender gap» 
gioca contro 

Reagan - Salari 
inferiori del 40% 
La cosmonauta 

stato approvato dal nume­
ro necessario di stati ed è 
decaduto. Nel 1981, l'ulti­
mo anno in cui è stata cal­
colata, la paga media delle 
donne era il 59 per cento di 
quella degli uomini. Dieci 
anni prima era il 58 e ven­
t'anni prima, nel 1962 era il 

56 per cento. 
Tra il 1971 e il 1980 le 

donne impegnate in una 
attività manageriale sono 
salite dal 10,9 al 19,2 per 
cento. Il personale femmi­
nile è la schiacciante mag­
gioranza negli impieghi 
meno qualificati: il 98,3 per 

cento dei segretari e datti­
lografi, il 92,9 per cento dei 
centralinisti, il 92,6 tra gli 
infermieri, il 71,2 tra i 
commessi. Tra i maestri 
elementari la percentuale 
scende al 70,6. 

Nella Camera dei rap­
presentanti le deputate so­
no 21 (dieci anni fa erano 
13), nel Senato ci sono solo 
due donne, nei parlamenti 
degli stati sono oltre nove­
cento, il triplo di vent'anni 
fa. Negli ultimi tempi, una 
donna americana, Sally 
Ride, ha volato nello spa­
zio. Reagan ha nominato 

la prima donna giudice 
della Corte Suprema. Si 
chiama Sandra O'Connor. 
C'è anche una donna am­
miraglio, Pauline Hartin-
gton, una donna presiden­
te dell'Università di Chica­
go, Hanna Gray, una don­
na vescovo metodista, 
Marjorie Matthews, una 
donna vice presidente del­
la «Manufacturers Hanno­
ver» (la quarta banca d'A­
merica), Dalila Rodriguez. 

Le previsioni più caute 
sostengono che a novem­
bre voteranno almeno sei 
milioni di donne in più del­
le precedenti elezioni. 
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INDAGINE Da un anno all'altro la busta paga di un lavoratore tipo 
Nel 1D83 l'operalo vetraio 

Francesco Benvenuti, mo­
glie e un figlio a carico, di­
pendente della Società Saint 
Gobaln di Pisa, ha percepito 
lire 14.041.957 di retribuzio­
ne lorda contrattuale, rispet­
to a lire 13.087.586 che aveva 
percepito nel 1982. Ha avuto 
In più lire 954.371, pari al 
7,29%. L'aumento del prezzi 
al consumo è stato di 14,7 
punti. Perciò In moneta reale 
Invece di aumento ha subito 
una perdita secca di quasi un 
milione. Infatti, l'operalo 
Benvenuti, per rimanere alla 
pari con 11 1982, avrebbe do­
vuto percepire 1114,7% In più 
e cioè (salario 1982 L. 
13.087.586 x 14,7%) lire 
1.923.875. In realtà ha perce­
pito «In più. solo 954.371 lire; 
gli mancano 969.504 lire. Pa­
droni e governo, In un colpo 
solo, hanno dimezzato l'ade­
guamento del suo salario al­
l'aumento del costo della vi­
ta. Nella tabella 2 riportiamo 
a parte il salario lordo, Il pre- . 
llevo previdenziale, Il prelie­
vo fiscale e il raffronto con 11 
1982 desunti dal modello 101 
dell'operalo Francesco Ben­
venuti. 

La retribuzione lorda è au-
menata del 7,29% mentre 1 
contributi previdenziali sono 
aumentati del 13,63% sicché 
la retribuzione soggetta ad 
IRPEF (imponibile) è au­
mentata del 6,67% a fronte, 
come abbiamo visto, dell'au­
mento dell'indice del prezzi 
al consumo di 14,7 punti. No­
nostante la perdita reale In 
moneta rispetto all'anno 
precedente di circa un milio­
ne di lire, il prelievo fiscale 
continua ad incidere con In­
tollerabile pesantezza, come 
è dimostrato nella tabella 1. 

Se si sommano il prelievo 
fiscale e il prelievo previden­
ziale e assistenziale si arriva 
all'Importo di L. 2.975.482 
pari al 21,19% della retribu­
zione contrattuale (nel 1982: 
L. 2.839.484 pari al 21.16%). 
L'operaio Benvenuti ha gua­
dagnato meno del 1982, ma 
l'incremento dell'Imposta è 
Inesorabile, a livello manife­
stamente incostituzionale. È 
vero che l'Imposta lorda vie­
ne attenuata — e notevol­
mente — dalla applicazione 
delle detrazioni soggettive. 
ma è più vero che assumere 
a base imponibile tutto il sa­
lario anche quando, come In 
questo caso, diminuisce In 
termini reali, è una Ingiusti­
zia e un assurdo fiscale che 
vanno decisamente elimina­
ti anche perché è evidente il 
contrasto con la Costituzio­
ne (art. 3, 36 e 53 cost). Nel 
1983 hanno avuto applica­
zione le detrazioni conqui­
state dal sindacati con l'ac­
cordo 22 gennaio 1983 (Inse­
rite nella legge 28 febbraio 
1983 N° 53). Nel caso dell'ope­
ralo Benvenuti le detrazioni 
d'Imposta che nel 1982 som­
mavano a 510.000 lire, nel 
1983 hanno raggiunto 
666.000 lire con un aumento 
di 156.000 lire, il 30,58% In 
più. È stata una conquista 
eccezionale, difficilmente ri­
petibile, ma l'effetto, anche 
già nel 1983, viene ridotto dal 
meccanismo applicativo 
dell'IRPEF che come base 
imponibile considera tutto 11 
salario contrattuale. Infatti, 
operate le detrazioni, l'impo­
sta lorda di L. 2.490.586 si ri-
ducea L. 1.824.586 d'imposta 
effettiva. L'incidenza per­
centuale è il 14,15% (contro 
il 15,12% del 1982). Se era In­
tollerabile un prelievo netto 
del 15.12%, nel 1982 contro il 
quale t sindacati e 1 lavorato­
ri combatterono una lunga 
positiva serie di lotte otte­
nendo l'accordo del 22 gen­
naio, ritenuto giustamente 
molto importante, è ugual­
mente Intollerabile 11 prelie­
vo del 14,15% nel 1983 con 
tendenza ad aumento consi­
stente nell'anno In corso e 
nei successivi. 

Agire sulle detrazioni 
d'Imposta è giusto e necessa­
rio ma, non sufficiente. È in­
dispensabile agire congiun­
tamente su altri elementi e 
specificamente: 
A Sul calcolo della parte 
^ * di salario da considera­
re reddito, abbandonando il 
punitivo concetto che il sala­
rio è sempre tutto reddito; 
A Sulla curva delle ali-
w quote IRPEF la cui 
•progresslvitàt è concentrata 

Un milione in meno 
all'operaio Benvenuti 
Nell'83 ha ricevuto un aumento pari al 7,29%, ma i prezzi al consumo 

sono saliti del 14,7 - Nonostante la perdita reale del salario 
quasi tre milioni di trattenuta fìscale - Una riforma necessaria: 

l'imposta solo sulla parte eccedente il reddito necessario per vivere 

} 
TABEl 
fìscale 

— 
LA N. 1 
nell'82 e 

> 

— Il prelievo 
nell'83 

IRPEF (lorda) 

IRPEF (netta) 

? rnr> 648 
1.B?r>R48 

19. '^ 

1M? 
CMQOS86 
1 fl?4 r>80 

19.3? 

14.15' 

TABELLA N. 2 — L'analisi 
della busta paga dell'operaio 
vetraio Francesco Benvenuti, 
nato il 10 novembre 1938. di­
pendente della società Saint 
Gobelin di Pisa, moglie e figlio 
a carico, con solo reddito di 
lavoro dipendente. I dati sono 
desunti dal mod. 101 di ogni 
anno 

Differenze 

1 Retribuzione lorda 
2 Contributi previdenziali 
3 Retribuzione imponibile 

(al netto dei contributi) 
4 Imposta piena su imp^^ ' ' 0 

5 Riduzioni e detrazioni 

5.1 Quota esente 
5.2 Coniuge a carico 

5.3 Figlio a carico 
5.4 Spese di produzione (W reddito 
5 5 Ulteriore detrazione denwrm ^ 
5.6 Oneri e spese personali 

6 Totale riduzioni e detrazioni 

7 Imposta effettiva 

8 Retribuzione annua netta 
9 Retribuzione netta mensile (* 12 mesi) 

10 Retribuzione netta mensile ( v 13 mes ) 
.11 Giornate di paga oer pagare l'imposta 

12 Imposta effettiva mensile (x 12 T.es:} 

13 Imposta netta + contributi 
previdenziali"e % su ?s!?/io Irtdo ' 

•nnQ7 5W 
1 :-V> '.n(̂  

i t P41 Qf,7 
i ir.;i qor 

^ ' 1 7 1 . 7 ^ '2 «91 051 

1983 su 1982 

954 371 + 7.29 
138 060 +13.63 

+816 311 + 6,67 

« 113 03? ' 6.58 

36 000 

"•80 000 
36 QUO 

•40 0-n 

18 000 
510.000 

1826.648 \l 

0248.102 
854.009 

788.316 
35.1 
152.220 

PR39484 ?1 

16 000 
?40 000 
iz Qf;o 

?r>? nno 

34 ODO 

19 000 
666 000 

1? 1 824 586 
V 066 475 

922 206 
851.2*7 

32.9 

152 041 

fiQ "' "Q7F477 

* 60 000 

t 12 000 
i 84 0OQ 

* 155 000 

2062 

* 818 373 
- 63197 

<- 62-951 
2.2 

-33.3 

+ 5,00 
+ 100 

+30.58 

1.09 
+ 7,98 

•+ 798 
+ 7,98 

•135:998 

nelle fasce di reddito che 
comprendono tutti i salari, 
tutti gli stipcnti, tutte le pen­
sioni di operai, impiegati e 
tecnici. La curva delle ali­
quote che parte dalla aliquo­
ta del 18% per 1 redditi da 
zero a l i milioni che sale al 
27% dopo gli 11 milioni fino 
a 24 milioni (+ 50%), che 
passa al 35% fino a 30 milio­
ni (+ 29%) e al 37% da 30 a 38 
milioni (+ 5,7%) e perde poi 
la progressività, deve essere 
smontata e ricostruita se­
condo I criteri costituzionali. 

Per la prima questione la 
proposta che ripetiamo è 
semplice: il salario e lo sti­
pendio o la pensione servono 
al bisogni di vita del lavora­
tore e secondo la Costituzio­
ne devono essere •sufficienti 
ad assicurare al lavoratore e 
alla famiglia una esistenza 
libera e dignitosa». Si deve 
calcolare quanta parte della 
retribuzione è indispensabile 
alla sussistenza e si deve de­
trarre questa parte della re­
tribuzione o pensione. Cor­
rettamente solo la differenza 
è reddito assoggettabile a 
imposta. 

Per la seconda questione 
bisogna applicare l'art. 13 
della Costituzione e modifi­
care radicalmente la curva 
delle aliquote, abbassando 
quella sugli scaglioni di red­
dito entro i quali stanno tutti 
i lavoratori in attività o in 
pensione affinché la •pro­
gressività» abbia il senso del­
la parola e il criterio costitu­
zionale: «Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli­
che in ragione della loro ca­
pacità contributiva» e non 
come l'operaio Benvenuti, e 
tutti i lavoratori come lui, 
che concorre molto di più di 
tutte le altre categorie di 
contribuenti (si fa per dire) 
come dimostrano le relative 
statistiche. 

Si sta discutendo nuova­
mente fra sindacati e gover­
no il «problema fìsco». L'esa­
me di questa busta paga, si­
mile a tanti milioni di altre 
buste, mi conferma nell'idea 
che sia giunto il momento di 
adottare i due suggerimenti 
illustrati sia come necessità 
di giustizia, sia come misura 
indispensabile di riforma del 
sistema tributario affinché 
divenga giusto, efficace e più 
produttivo il gettito (con il 
recupero di tutte le altre ca­
tegorie) per le necessità dello 
Stato. 

I fatti dimostrano che dal 
lavoro dipendente derivano 
il 73% del gettito di tutta 
l'IBPEF, 1125% del gettito di 
tutti 1 tributi (nel 1983, ma 
con poche variazioni, anche 
negli anni precedenti). Con 
questa vera e propria vessa­
zione antioperaia convivono 
esenzioni, evasioni, elusioni, 
riduzioni, «agevolazioni», di­
lazioni, sconti e abbuoni in 
tanti altri redditi special­
mente da capitali, da talune 
professioni, da imprese so­
prattutto medio-grandi sin­
gole e societarie. Si stima in 
150.000 miliardi di lire al­
l'anno 11 reddito che per que­
sta via viene sottratto a tas­
sazione con una perdita del 
gettito non Inferiore a 
30.000-35.000 miliardi di lire 
annui. Ebbene la battaglia 
per la giusta difesa del salari 
è tutt'uno con quelle contro 
evasioni, sconti e abbuoni e 
per la riforma. 

II ministro Visentlnl dice 
di avere preparato delle mi­
sure, anzi un piano, contro le 
evasioni, ma avverte i sinda­
cati che non è sicuro che l'at­
tuale governo e la sua mag­
gioranza «in dissolvimento» 
siano in grado di approvarle. 
Non so se nel «piano» Visen­
tlnl ci siano queste due sem­
plici misure; per quanto val­
ga mi permetto di suggerir­
gliele per una doverosa ri­
sposta alle esigenze del mon­
do del lavoro che sopportan­
do il maggior carico tributa­
rio senza esenzioni o riduzio­
ni ha il diritto di chiedere 
che tutti gli altri facciano il 
loro dovere costituzionale. 

Il consenso del mondo del 
lavoro è indispensabile per 
affrontare e risolvere qual­
siasi misura di giustizia e di 
risanamento, e specialmente 
la questione fiscale, che è un 
nodo centrale, politico, eco­
nomico e morale nella vita 
del Paese. 

Leonello Raffaeli! 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA 
«...si ha la certezza 
che è possibile 
un mondo migliore» 
Cara Unità, 

desidero ringraziare ti Presidente della 
nostra Repubblica per l'esempio che ci dà 
sempre, in ogni momento triste o felice della 
vita del nostro Paese. 

Conosco la storia della sua vita e so quan­
to ha dato in passato e quanto continua a 
dare tuttora: guardando lui si ha la certezza 
che è possibile un mondo migliore. 

VALENTINA GASPARRI 
(Solarolo - Ravenna) 

Un non grande successo 
Cara Unità, 

sono un pensionato e leggendo il giornale 
del 6 luglio ho visto scritto che abbiamo ot­
tenuto un successo al Senato sui fitti 

A me sembra un non grande successo: e mi 
spiego: gli sfratti continuano a poter arriva­
re. 

Dove abito io II caseggiato, di 24 apparta­
menti. è stato acquistato da una finanziaria 
e dal I" luglio ci son piovuti 24 sfratti Que­
sto intanto comporta spese in più per avvoca­
ti. con la probabilità poi di trovarci sulla 
strada. 

Per tutte queste cose, parlar di successo 
mi sembra prematuro. 

EMILIO CANEPA 
(Genova) 

«Anche se noi non abbiamo 
ormai più speranze 
battetevi per gli altri» 
Carissima Unità. 

vorrei ringraziarvi per quanto avete fatto e 
state facendo a proposilo della casa. Un pas­
so importante è stato fatto: ma resta quello 
doloroso degli sfratti. Vi prego, continuate a 
battervi con tutte le vostre forze affinché noi 
operai sfrattati senza giusta causa possiamo 
rimanere nelle nostre case 

Avevo trovato lavoro a Genova: in casa 
eravamo felici. Poi un colpo duro: lo sfratto. 
Non trovando casa a Genova, ho lasciato pu­
re ti lavoro, sono dovuto ritornare in Sarde­
gna ed ora lavoro saltuariamente: in questo 
periodo a Portorotondo per la stagione, ma 
poi? 

Nessuno lo dice ma sono migliaia gli 
sfrattati, a cui si aggiungeranno quelli di 
fine 1984. 

Vi prego: anche se io e la mia famiglia 
ormai non abbiamo più speranze, battetevi 
per gli altri. Dicendo altri dico tutti i lavora­
tori. perché sono i lavoratori che. perso il 
bene della casa, non hanno altra soluzione 
che la promiscuità. 

Cara Unità, non mollare. 
ANDREA VACCHETTA 

~ ' (Olbia - Sassari) 

Lettera aperta «verde» 
da Monaco di Baviera 
Speli. Unità. 

in occasione della Conferenza internazio­
nale sull'ambiente che si è tenuta a Monaco 
nello scorso mese di giugno, ho redatto la 
seguente lettera aperta diretta agli uomini 
politici di tutti i Paesi interessati. 

«Purtroppo ho compreso che molti di voi. 
nella vostra azione politica, si fanno compli­
ci del continuo crimine contro la specie uma­
na e la natura. Mi riferisco, per esempio, a 
tutti coloro che tuttora si oppongono all'in­
troduzione immediata nei Paesi della. Co­
munità Europea dei filtri per i gas di scarico 
o comunque di limiti più severi per i gas di 
scarico stessi: o che con facilità hanno accet­
tato che queste misure, che dovrebbero esse­
re di immediata applicazione, abbiano vigo­
re solo dal 1995! 

'In questo modo essi vengono meno al loro 
giuramento verso i rispettivi popoli. Essi vio­
lano i più fondamentali diritti umani alla 
vita e all'incolumità fìsica e invitano alla 
resistenza e all'autodifesa. 

'Tutelare le basi naturati dell'esistenza è 
cosa più vitate dello sviluppo economico. 
Nella società affluente anche una restrizione 
dei consumi, quando necessaria, può essere 
giustificata. Quei prodotti che minacciano di 
distruggere Te basi naturali dell'esistenza 
debbono essere limitati o proibiti. 

•In vista di un disastro ambientale stri­
sciante. una limitazione della libertà indivi­
duale di decisione circa la scelta e l'uso di 
certi mezzi di trasporto, non può più a lungo 
rimanere un tabù. Bisogna arrestare l'espan­
dersi dei mezzi individuali in favore dei mez­
zi di trasporto pubblici; porre limiti di velo­
cità: trasferire dalla strada alla rotaia il tra­
sporto dei generi non deperibili. Se necessa­
rio. rompere con la mentalità dominante del 
profitto e del comfort. 

.Quale potrà essere alla lunga una più 
stretta cooperai ione ira i singoli Stati se si 
baserà sulla minaccia delle armi nucleari. 
sullo sviluppo economico a qualsiasi prezzo. 
sul profitto e sullo sfrenato individualismo7 

Quella che bisogna sviluppare — in seguito 
al sorgere di una necessità mai finora speri­
mentata nella storia del genere umano — è 
un'Europa e un mondo di ragione, di mode­
stia e di giustizia sociale. 

•Svegliate i popoli, invece di addormen­
tarli!. 

HANS WAGNER 
(Monaco di Baviera • RFT) 

Il metodo «doloroso», 
guarda caso, non si applicava 
ai pazienti paganti 
Cara Unità, 
ho deciso di esporre a un quotidiano -politi-
'co» questa mia esperienza perché, per quan­
to personale e delicata, ritengo abbia alla 
radice un problema più di •portafoglio' che 
non di •metodologia scientifica'. Circa due 
anni fa, risultato vano il tentativo di risohe-
re da sola alcuni miei problemi psicologici, 
relazionali e. se vuoi, anche esistenziali, mi 
convinsi a ricorrere ad un esperto. 

Non è facile parlare di queste cose: mi 
sono decisa, leggendo un articolo di Rasse­
gna Sindacale sulla •crisi» della riforma sa­
nitaria. poiché mi rivolsi proprio ad una 
struttura pubblica: il Servizio sociale di un 
quartiere della mia città. A Torino, infatti. 
dopo la costituzione della Giunta di sinistra. 
sono stati creati parecchi Centri sociali di 
base: ma. si sa. esiere non è sinonimo di fare. 

In questo Centro, dunque, dopo un breve 

colloquio mi hanno consigliato un ciclo di 
psicoterapia. È stato tutto molto tragico fin 
dall'inizio: grosse difficoltà di rapporto con 
la psicoterapeuta, che venivano imputale al­
la mia cattiva \olontà di affrontare i proble­
mi Insomma, ho resistito un anno e mezzo 
colpevolizzandomi sempre più e convincen­
domi che la causa dei mancati successi, anzi 
del peggioramenti, fossi solo io, col risultato 
di accrescere l'angoscia e perdere sempre pi ù 
la considerazione di me stessa 

Cominciai, così, ad informarmi presso al­
tre fonti e appresi che il metodo adottato con 
me era pur valido, ma fra i più dolorosi per 
il paziente e, guarda caso, che non era stato 
applicato a nessun altro dei miei .compagni 
di sventura», i quali però, a differenza di me, 
erano .paganti». A questo punto, anche am­
mettendo che le interpretazioni date al mio 
• caso» fossero esatte, era inevitabile il dub­
bio che anche in una materia così delicata si 
applichino due pesi e due misure a seconda 
che il soggetto sia con o senza «argent». 

Ora, può darsi che molti sorridano di que­
sta malattia -moderna»: può darsi che siano 
tutte balle ma non è questo il punto. Il fatto 
è che se la struttura ti propone un servizio, 
questo deve essere valido e funzionante. 

D'altronde il brutto epilogo di questa mia 
esperienza non deve poi tanto stupire: nello 
stesso Centro c'erano già state proteste arri­
vate fino all'USL, tramite la Circoscrizione, 
per il pessimo Junzionamento del Consulto­
rio familiare Ma non sempre il mal comune 
è mezzo gaudio' Soprattutto quando si gioca 
sulla cosa più preziosa ed esposta dei citta­
dini: la salute. 

É possibile comprendere tutte le difficoltà 
che queste strutture possono incontrare, gli 
intralci amministrativi, la mancata disponi­
bilità del personale specializzato; ma quello 
che non posso capire è l'indifferenza in cui è 
annegato anche il mio microscopico .caso»: 
.Se lei ha deciso di non venire più. va bene 
così». Ma come va bene? E questi 18 mesi di 
terapia buttati via? 

In conclusione nun può emergere che un'a­
mara verità: la solitudine, l'ignoranza e 
quindi l'impotenza del malato o dell'utente 
di fronte alla macchina burocratica. Sono i 
piccoli inconvenienti dello Stato apparato? 
Eh no. signori1 Quando si entra in ambito 
sanitario, l'indifferenza e la superficialità 
possono significare violenza e sopraffazione. 
per non arrivare ai termini legali di .omis­
sione di soccorso», o. purtroppo, anche peg­
gio. 

T.C. 
(Torino) 

Nasce l'USL, 
muoiono i diritti? 
Cara Unità. 

da ben due anni e mezzo sto aspettando 
che l'INAIL (Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro), per 
cui ho lavoralo 25 anni, mi dia la liquidazio­
ne e il pensionamento. In due anni e mezzo ho 
fatto di tutto per venire in possesso di ciò che 
mi spelta di diritto. Vano è stato ogni tenta­
tivo di avere almeno una spiegazione, un cen­
no di risposta alle varie istanze. 

Forse solo perché nell'ultimo anno, si po­
trebbe dire negli ultimi mesi della mia attivi­
tà lavorativa, sono stata .comandata' alla 
Unità Sanitaria Locale della mia città per 
effetto di quel capolavoro di legge che ha 
istituito il nuovo Servizio Sanitario Nazio­
nale? 

Dopo 25 anni di lavoro devo vivere di aria7 

Mi si dirà che data la riforma sanitaria. 
sono intervenute difficoltà d'ordine burocra­
tico e legislativo. Ma. in attesa che si faccia­
no leggi adeguate, di che devo campare? 

MATILDE DEMARIA 
(Bari) 

Errori di gioventù 
Cara Unità, 

consentimi di suggerire tuo tramile al sig. 
Bruno Vespa che. qualora volesse avere un 
raro esempio di corretta ed obiettiva infor­
mazione. può sempre riguardare se stesso 
mentre nel corso del telegiornale del 15-16 
dicembre 1969. dalla questura di Roma af­
ferma. senz'ombra di dubbio e senza l'uso 
del verbo al condizionale e perciò in dispre­
gio alla Costituzione ed in violazione della 
legge penale, che Pietro Valpreda è colui che 
ha messo la bomba alla Banca dell'Agricol­
tura a Milano. 

ANTONIO PEDULLÀ 
(Genova) 

Tutti i peggiori 
hanno scelto l'Abruzzo? 
Speli, te Unità, 

tredici su 264: questo è il sorprendente ri­
sultato degli scrini del concorso a cattedre 
per le scuole medie superiori di lingua e let­
teratura inglese nella regione Abruzzo. La 
percentuale di esclusi è quindi del 96%: un 
giudizio che contrasta con il buon senso. Evi­
dentemente tutte le persone meno preparate, 
di comune accordo hanno scelto di concorre­
re per la regione Abruzzo. 

Ancora una volta il cittadino si trova di 
fronte a situazioni rispetto alle quali può 
fare poco o niente. Infatti l'operato della 
commissione è pressoché insindacabile e nes­
suno può contestare i criteri adottali, unche 
se questi si rivelano così rigidi da escludere 
la quasi totalità dei concorrenti. 

Il futuro di molti giovani è stato così de­
terminato da un giudizio soggettivo e relati­
vo. come è ampiamente dimostrato dalle alte 
percentuali di ammessi alla prova orale in 
altre regioni per lo stesso concorso. 

Contemporaneamente un'ennesima sana­
toria in questi giorni stabilisce l'ingresso in 
ruolo di chi non ha preso parte a questi selet­
tivi concorsi e ha svolto addirittura il compi­
to in italiano. Di fronte a falli così eclatanti 
e irragionevoli, una giovane non può fare 
altro che scrivere ad un giornale per sensibi­
lizzare l'opinione pubblica. 

TIZIANA ANTONILLI 
(Campobasso) 

«Sono solo 
come una scarpa sinistra» 
Cara Unità. 

ho 19 anni e sono studente all'Università 
di Mosca. Tre mesi fa ho comincialo a stu­
diare la vostra lingua, ma non ho conoscenti 
italiani e perciò ho deciso di truvarli col tuo 
aiuto. Del resto anche qui sono solo come 
una scarpa sinistra e fra l'altro oggi è il mia 
compleanno. 

VLADIMIR OLKOVOJ 
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Passa al giudice 
istruttore l'inchiesta 

su conti e bilanci RAI 
ROMA — Il sostituto procuratore Armati passa di mano la «pa­
lata bollenti'- dell'indagine HAI, ma «si riserva di formulare i 
capi d'imputazione». In pratica il magistrato ha formalizzato 
l'inchiesta, che passera al giudice istruttore, continuando però a 
lavorare su conti e bilanci dell'azienda, V. una sorta di compro-
messo tirato fuori all'ultimo momento, dopo un lungo colloquio 
tra Armati ed il capo della Procura, Boschi. Ieri era infatti 
l'ultima data utile per decidere, scaduti i cinque giorni dalla 
richiesta di formalizzazione avanzata dai legali di Giampiero 
Orselloe Biagio Agnes, rispettivamente vicepresidente e diretto­
re generale della HAI. È chiaro comunque che la Procura ha 
sostanzialmente accolto le tesi della difesa, intenzionata ad otte­
nere un giudizio diverso da quello del pubblico ministero a pro­
posito della fisionomia giuridica dell'ente radiotelevisivo. Il I*M 
Armati aveva infatti spiccalo le 23 comunicazioni giudiziarie 
ipotizzando per gli amministratori KAI il reato di peculato, 
attribuibile unicamente agli •incaricati di pubblico servizio-
Per Armati, dunque, non c'erano dubbi a questo proposilo: la 
KAI e un ente pubblico a tutti gli effetti. Il suo parere e però in 
contrasto con quello espresso in passato dallo stesso Ufficio 
istruzione del tribunale, che prosciolse da accuse analoghe gli 
amministratori HAI, giudicando il loro operato come semplici 
operatori privati. Ora la materia torna in mano allo stesso Uffi­
cio istruzione diretto dal dottor Ernesto Cudillo: ripeterà lo stes­
so giudizio? Di certo, i tempi saranno comunque lunghi, anche 
perché Armati ha chiesto l'affidamento di numerose perizie 
tecniche sui documenti sequestrati. 

Assegnati 
i «Premi 
Fiuggi» 

FIUGGI — Nati lo scorso anno 
e fin da allora ricchi di premi 
— tanto da piazzarsi in questo 
senso al primo posto fra tutti i 
concorsi letterati italiani — i 
«Premi Fiuggi» sono approda­
ti alla seconda edizione. In 
tutto, i premi assegnati que­
st'anno ammonteranno a 165 
milioni di lire, suddivisi in ot­
to sezioni. È stato già conse­
gnato all'ambasciatore Egidio 
Ortona, autore di «Anni d'A­
merica» il premio (15 milioni 
di lire) per la saggistica storica 
contemporanea. 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa di Ser­
gio Zavoli, vice presidente del­
la «Fondazione Fiuggi per la 
cultura», sono in\ cce stati pro­
clamati i vincitori delle altre 
sezioni dei premi. Indro Mon­
tanelli, Renato Guttuso e la 
«Fondazione Marcello Can-
dia», sono i vincitori dei premi 
«una vita per la cultura-. 

Spadolini: discutiamo 
della scuola privata 

ma non nella verifica 
ROMA — Spadolini «apre» alla DC sul problema della scuo­
la privata, ma ponendo tra sé e la richiesta democristiana 
alcuni precisi distinguo, il segretario del PHI e ministro 
della Difesa è intervenuto sulla proposta de — che ha già 
suscitato dure critiche da parte del PCI e del PSI, contrari 
ad un finanziamento pubblico della scuola privata — con 
un'intervista all'«Espresso», affermando che la regolamen­
tazione della scuola non statale «è necessaria» ma deve ri­
guardare «il valore legale dei titoli conferiti, la qualità cul­
turale e professionale dei docenti impiegati, la validità dei 
progetti formativi proposti dalle singole scuole, specialmen­
te se essi si discostano notevolmente da quelli degli ordina­
menti della scuola di Stato. In questo senso — continua 
Spadolini — il progetto di De Mita può costituire una base 
di discussione». Il ministro della Difesa sostiene comunque 
che questo argomento non può «essere contenuto nei limiti 
di una verifica affrettata». Dopo un giudizio positivo sul 
disegno di legge presentato dai 60 senatori de («ci trovo solo 
una eccessiva insistenza sugli aspetti "educativi" della 
scuola») Spadolini sostiene che è opportuno che «come per 
qualsiasi altra legge i costi e le coperture vengano calcolati 
preventivamente e indicati con la massima esattezza». Spa­
dolini propone poi che «per evitare insanabili lacerazioni 
nella maggioranza» si valuti la possibilità di detrarre dalle 
tasse le spese per l'istruzione. "Tuttavia — ha aggiunto — 
una buona legge sulla scuola non statale non serve soltanto 
a garantire ai privati il finanziamento pubblico: quest'otti­
ca sarebbe gravemente riduttiva». 

Buscetta 
domani 

in Italia? 
PMJ'.KMO — Sarehbe immi­
nente la consegna di Tomma­
so Huscctta alle autorità italia­
ne in conseguenza della estra­
dizione dal Brasile. Ieri si sono 
diffuse \oci secondo cui «Don 
Masino» \errebbc consegnato 
in queste ore ai diplomatici 
italiani che ne curerebbero il 
trasferimento nel nostro pae­
se. Il boss mafioso potrebbe 
giungere in Italia già domani 
per essere rinchiuso nelle car­
ceri di Torino, città dalla quale 
si allontanò nel giugno del 
1980 dopo aver ottenuto un 
permesso speciale mentre si 
trovava detenuto in regimen 
di semiliberta. In Brasile Tom­
maso Buscetta a\c \a avviato 
nel corso dei suoi lunghi sog­
giorni (questo era solo l'ulti­
mo) una serie di attività, e da 
quella lontana residenza con­
tinuala a controllare anche il 
traffico di stupefacenti con la 
Sicilia. 

Incendi 
nei boschi 

pugliesi 
FOGGIA — Per lunghe ore 
un incendio di vaste pro­
porzioni ha devastato una 
trentina di ettari di bosco a 
circa tre chilometri da Meo 
del Gargano, in provincia 
di Foggia. Il fronte del fuo­
co si estendeva con conti­
nuità per oltre tre chilome­
tri. In serata, la protezione 
civile ha inviato sul posto 
— di difficile accesso per 
mezzi e uomini — due Ca-
nadair e un CI31). Il bosco 
andato in fiamme — per 
ora non si conoscono le cau­
se dell'incendio — e costi­
tuito per Io più di pini d'A-
leppo. Nelle stesse ore, sul 
Gargano sono scoppiati al­
tri incendi (in prossimità di 
Meste e nei pressi di Fog­
gia) ma sono stati circo­
scritti e spenti dai vigili del 
fuoco. 

Catturati in Spagna 
5 uomini d'oro 

(«caveau» di Milano) 
MILANO — Il clamoroso furto al caveau della Banca Provincia­
le Lombarda del 20 maggio scorso 6 stato in parte spiegato: con 
l'aiuto dell'Interpol, la squadra mobile milanese ha arrestato a 
Cartagena, in Spagna, cinque membri della banda. Si tratta di 
Salvatore Vitiello, 40 anni, la guardia giurata che durante i 
turni di sabato e di domenica aveva «coperto., i complici (nella 
banca era stata introdotta una potente carotatrice, in poche ore 
erano state forzate circa 300 cassette di sicurezza). Vitielli, al 
momento dell'arresto, aveva con se la pistola d'ordinanza. Do­
vrà quindi essere processato in Spagna per l'introduzione abusi­
va dell'arma prima di essere estradato. Gli altri arrestati sono: 
Franco La Penna, 38 anni, di Lodi, dove gestisce un'azienda di 

f iastrelle, e un suo dipendente, Emanuele Angiulli, 32 anni. 
nfine Claudio Tega, 32 anni e Giovanni Vassallo, 38 anni, di 

Cotogno Monzese. Altri due banditi sono stati identificati. La 
loro cattura e imminente. Tra i due anche il ricettatore. Per 
falsa testimonianza e stata arrestata Lidia De Cesare, 35 anni, 
che aveva intrecciato con il Vitiello una relazione sentimentale. 
Pedinando la donna la polizia è riuscita a ricostruire quasi l'in­
tero organigramma dell'organizzazione e ad individuare il rifu­
gio spagnolo, che i banditi stavano per lasciare. Avevano infatti 
deciso di trasferirsi a Panama. All'appello manca però il «cervel­
lo» del colpo e, forse, una seconda «talpa». Mentre l'altra guardia 
giurata coinvolta in un primo momento nelle indagini. Pasqua­
le D'Antonio, e stata posta in liberta provvisoria: il D'Antonio e 
estraneo alla banda. Subito dopo il furto, gli «uomini d'oro» si 
erano diretti a Ravenna dove, con un yacht, avevano raggiunto 
la costa spagnola, servendosi di documenti falsi. Il bottino non è 
ancora stato recuperato: si tratta — è noto — di diverse decine di 
milioni di lire in prczisoi e valuta, italiana e straniera. -

Il grave attentato di marca camorristica 

lapoiip una bomba 
delBa camorra distrugg 

una caserma dei CC 
II potentissimo ordigno deflagrato l'altra notte era confezionato 
con dieci chili di esplosivo - Seriamente ustionato un agente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI • «È stato un attenta-
to della camorra, non può esse-
re altro!.. I carabinieri a poche 
ore dall'attentato che ha di­
strutto in modo irreparabile la 
stazione di Marano, un grosso 
centro del napoletano dove im­
pera la famiglia dei Nuvoletta, 
hanno pochissimi dubbi. 

Lo scoppio — che ha dan­
neggiato la .stazione dislocata 
in un normale edificio dove al­
loggiano anche 16 famiglie e un 
altro edificio adiacente dove ha 
sede un ufficio postale — è av­
venuto alle 3,50. La deflagra­
zione ha mandato in fratumi i 
vetri dei palazzi circostanti per 
un centinaio di metri, ha di­
strutto completamente 6 auto, 
ne ha danneggiate una decina, 
mentre la fiammata sprigiona­
ta dall'ordigno (confezionato 
con una decina di chili di esplo­
sivo) ha investito alle gambe un 
carabiniere, Antonio Palma. 
che era in servizio di guardia. Il 
milite ha riportato ustioni di 2-
e 3" grado ed è ricoverato in 
ospedale, ne avrà per qualche 
decina di giorni. 

Subito dopo l'attentato sono 
stati istituiti posti di blocco. 

Marano è un grosso centro 
della provincia di Napoli, 
42.000 abiatntio. uno sviluppo 
edilizio incontrollato che nel gi­
ro di pochi anni ha raddoppiato 
la popolazione residente. L'ag­
gressione edilizia in questa cit­
tadina ha avuto come protago­
nista la camorra che prima ha 
fatto incetta di terreni, poi ha 
costruito interi -parchi residen­
ziali-. La posizione di questo 
centro, praticamente alle spalle 
della collina dei Camaldoli, al­
l'immediata periferia di Napo­
li. dove sorge il complesso del *2" 
fioliclinico. ha favorito lo svj-
uppo dell'edilizia residenziale 

trasformando completamente 
l'economia della zona che era 
essenzialmente agricola. 

N A P O L I - La caserma dei carabin ier i di M a r a n o d is t ru t ta da un a t t e n t a t o d inami ta rdo 

La camorra si è naturalmen­
te adeguata, il paese è domina­
to dai Nuvoletta che soino dei 
grossi esponenti della malavita 
campana con collegamenti che 
arrivano in Sicilia e negli Stati 
Uniti. Questo clan è ritenuto 
dagli inquirenti una delle più 
agguerrite organizzazioni nel 
campo del traffico degli stupe­
facenti. Negli ultimi mesi in 
questa zona si è scatenata una 
nuova guerra fra elman. I Nu­
voletta appartenenti al .sinda­

cato» del crimine della inuova 
famiglia» che si è opposto a Cu-
tolo, negli anni caldi dello scon­
tro hanno sempre evitato di 
esporsi in maniera convinta. 
Anzi hanno cercato sempre di 
appianare le rivalità e hanno 
protetto — almeno cosi raccon­
tano alcuni pentiti della camor­
ra — Raffaele Cutolo dopo la 
sua fuga dal manicomio di 
Aversa, avvenuta il 3 febbraio 
del 78. Il boss di Ottaviano pro­
prio nella casa dei Nuvoletta 

avrebbe trovato ospitalità e 
proprio i Nuvoletta si sarebbe­
ro opposti all' eliminazione del 
boss quando gli altri capi della 
NF. viosti inutili i tentativi di 
mediazione per comporre la vi­
cenda, volevano uccidere Cuto­
lo in quel momento in mano ad 
un loro -alleato-, 

Ancora i Nuvoletta nel mag­
gio dell' 82 si proposero come 
intermediari nella famosa riu­
nione che pose fine allo scontro 
fra nuova famiglia e nuova ca­

morra. 
Questa posizione è sempre 

stata mal sopportata dal clan 
Bardellino che da alleato, pian 
piano si sarebbe trasformato in 
avversario. 

La lotta è cominciata 18 mesi 
fa senza esclusione di colpi, ma 
negli ultimi sei mesi ha comin­
ciato ad avere anche vittime il­
lustri. Per primo è caduto un 
fedelissimo di Bardellino, Raf­
faele Ferrara, poi è stato assas­
sinato — un mese fa — Ciro 
Nuvoletta in un agguato costa­
to la vita anche a due innocenti 
coinvolti nella sparatoria segui­
ta all' attentato. L'agguato al 
fratello di Lorenzo Nuvoletta -
latitante e considerato il capo 
della banda — è stata la confer­
ma che orami fra i vecchi soci 
della nuova famiglia era ormai 
•guerra aperta». 

Proprio l'altra sera, sei ore 
prima dell' attentato alla sta-
zione dei CC, e' è stato a Mara­
no l'ennesimo omicidio. Miche­
le Angellotti di 26 anni, pro­
prietario di un bar è stato as­
sassinato ed un giovane avven­
tore ferito piuttosto gravemen­
te. 

Una situazione insostenibile 
anche se la popolazione vorreb­
be che cambiasse il clima in cui 
si vive. Le forze dell' ordine 
stanno lavorando alacremente 
per evitare che si crei una nuo­
va zona di «frontiera» e in que­
sto hanno l'appoggio della gen­
te — ieri una delegazione di 
parlamantari del PCI si è reca­
ta a Marano per portare la soli­
darietà dei comunisti — ma 
questa pressione è malvista 
dalla camorra. 

Vito Faenza 

Rinviate a giudizio oltre cento persone a Cagliari 

Ecco la «grande ragnatela» 
della Anonima Gallurese 
7 miliardi il fatturato dell'organizzazione 

che raggruppa Br, nuovo banditismo e politici 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anonima gal­
lurese, una esplosiva storia 
sarda degli anni '80. In un 
giorno di fine estate di due 
anni fa un autotraportatore 
di Olbia, Salvatore Contini, 
di 40 anni, strettamente le­
gato ad una accreditata 
agenzia turistica, durante 
un incontro segreto con gli 
inquirenti, rivela fatti e mi­
sfatti di una banda di seque­
stratori che agisce sull'inte­
ro territorio dell'isola secon­
do • schemi assolutamente 
opposti a quelli della vecchia 
criminalità barbaricina. Il 
dato emergente, dalle con­
fessioni del super-pentito, ri­
guarda i nuovi interessi fi­
nanziari che si vanno costi­
tuendo attorno alla grande 
criminalità isolana. Il dos­
sier sull'Anonima bis che ha 
operato nell'intero territorio 
sardo Uà il 1975 e il 1982, per­
mette infatti di appurare che 
dall'attività criminale è sta­
to possibile realizzare un fat­
turato di circa 7 miliardi di 
lire, e che le somme prove­
nienti dagli affari illeciti so­
no state presumibilmente 
investite soprattutto nel 
traffico d'armi e di droga, ed 
anche nel contrabbando. 

Le deposizioni di Contini e 
di altri pentiti, permettono 

al giudice istruttore dr. Luigi 
Lombardini dì ricostruire 
l'intricato meccanismo del­
l'organizzazione banditesca 
che annovera, tra le sue file, 
criminali comuni, latitanti 
pericolosi, 'trafficanti della 
costa, personaggi politici, af­
filiati o fiancheggiatori di 
Sarbagia Rossa, professioni­
sti ed altra gente più o meno 
di rispetto. Nel vivo dell'in­
dagine Alberto Balia, fratel­
lo di Claudio (uno dei pentiti) 
rimane ucciso in un bar di 
Mamoiada da un commando 
del MAS (Movimento Arma­
to Sardo). Una vendetta con­
tro chi ha deciso di collabo­
rare? Nonostante i sangui­
nosi avvertimenti, la mac­
china della giustizia non si 
arresta, e per la sua opera di 
collaboratore Contini ottie­
ne la libertà, con un permes­
so di espatrio nella vicina 
Corsica. Ma qui entra in con­
tatto con i gruppi indipen­
dentisti locali, e si schiera 
con uno di essi. Di lì a poco è 
tratto in arresto per aver 
partecipato alla uccisione di 
un leader avversario, Orsonì. 
Una volta rinchiuso nel car­
cere di Ajaccio, Contini viene 
assassinato durante uno 
spericolato raid dì un com­
mando indipendentista, av­
venuto il 7 giugno scorso. 

L'uscita di scena di questo 
ambiguo e misterioso perso­
naggio può favorire ora la 
posizione processuale di 
molti dei centonove imputa­
ti dell'Anonima Gallurese? 

Il giudice Lombardini, che 
porprio ieri ha depositato 
nella Cancelleria di Tempio 
la sentenza di rinvio a giudi­
zio, e subito dopo ha tenuto 
una conferenza stampa, af­
ferma che l'indagine è stata 
portata a termine attraverso 
regolari strumenti giudiziari 
e circostanziate deposizioni 
che hanno permesso non so­
lo di scoprire pericolose ban­
de di malviventi, ma anche 
di fornire una traccia inequi­
vocabile della storia di ban­
ditismo sardo degli ultimi 
anni. 

Le accuse sono pesantissi­
me per gli oltre cento impu­
tati: quattordici sequestri di 
persona a scopo di estorsio­
ne, cinque omicidi, dodici 
tentativi di rapimento, sette 
tentati omicidi. 

Dall'inchiesta è emerso 
ancora una volta ed anzi vie­
ne confermato in termini al­
larmanti, un dato ormai no­
to: l'intreccio tra banditismo 
tradizionale, sottobosco af­
faristico ed organizzazioni 
eversive. Figurano, infatti, 
tra gli imputati, l'avv. Bruno 

Bagedda, già consigliere re­
gionale del MSI, che ha otte­
nuto la libertà provvisoria; il 
consigliere provinciale re­
pubblicano di Sassari, Mario 
Nieddu, tutt'ora in stato di 
detenzione; Carmelino Coc-
cone, nel cui ovile di Orune 
era avvenuto il conflitto a 
fuoco tra carabinieri e uomi­
ni di Barbagia Rossa, duran­
te un convegno segreto al 
quale avrebbe dovuto parte­
cipare Antonio Savasta, il 
capo delle BR passato poi tra 
i «pentiti»; gli esponenti del 
MSA Tonino Staffa, Claudio 
Ladinu, Annino Mele e la 
sua compagna Francesca 
Fa. Il titolare di un'agenzia 
turistica, Ragnedda. 

Dalla sentenza di rinvio a 
giudìzio predisposta dal dr. 
Lombardini emerge un av­
venimento giudiziario di ec­
cezionali dimensioni. Ci tro­
viamo senza dubbio davanti 
ad una più «altra fase» della 
criminalità isolana, organiz­
zata con una tecnica assai 
vicina ad un certo gangsteri­
smo rozzo e periferico. Una 
tecnica che può portare ad 
una agguerrita «camorra del 
potere», se non si interviene 
in tempo per smembrarla e 
renderla inoffensiva. 

Giuseppe Podda 

•a» 

£ un motore che si è staccato 
la causa dello schianto del C141 
CATANIA — Uno dei quattro motori del C141 dell'aviazione 
militare USA, precipitato giovedì in fase di decollo dall'aero­
porto di Sigonella è stato trovato, diviso in due parti, ad una 
distanza di circa due chilometri dalla testa della pista. Si 
tratterebbe del motore esterno destro ed il suo distacco, se­
condo alcune testimonianze oculari, sarebbe avvenuto prima 

dell'impatto con il suolo. II propulsore, cioè, avrebbe ceduto 
staccandosi dall'ala e provocando un incendio, proprio quan­
do il C141 aveva da pochi istanti superato il perimetro milita­
re aereoportuale, ed era dunque ancora sotto sforzo massi­
mo. Il motore è già stato recuperato ed avviato ad un grande 
hangar di Sigonella, al cui interno sono stati già ordinati, 
previa catalogazione, tutti i residui, risparmiati dal fuoco o 
dall'impatto con il suolo dell'aereo. È questa una fase dell'in­
chiesta sulle cause della sciagura. In essa nonostante nove 
militari statunitensi: otto componenti l'equipaggio ed un 
passeggero, in trasferimento dall'aeroporto di Sigonella ad 
altra base USA a Nairobi, in Kenia. I nomi delle vittime non 
sono stati ancora resi noti. 

Il CSM dà ragione ad Elio Risicato 
Assolto il pretore dei traghetti d'oro 

Procedimento disciplinare - Cadute le accuse più gravi, dopo 7 ore di camera di consiglio - Inflitta solo una «censura» 
marginale, nonostante le pesanti richieste della Procura - Non si attribuì illecitamente i grandi processi 

ROMA — Il pretore -scomo­
do» del caso dei traghetti d'o­
ro (1977). il messinese Elio 
Risicato, aveva ragione nel 
polemizzare — aspramente 
come fece — con i capi degli 
uffici giudiziari che mette­
vano i bastoni tra le ruote 
delle sue inchieste 
sull'-establishment» de. Ieri 
la sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura l'ha, infatti. 
prosciolto con formula piena 
dai principali capi di incol­
pazione di due paralleli pro­
cedimenti disciplinari, giun­
ti davanti al «Tribunale dei 
giudici» a sette anni dal 
grande scandalo. 

Com'è noto, tali procedi­
menti si svolgono con le stes­
se procedure di un processo 
penale, ma a «porte chiuse». 
L'accusa, sostenuta dalla 
Procura Generale presso la 
Cassazione, aveva chiesto 
una pena pesante: il trasferi­
mento da Messina e la perdi­
ta di due anni di anzianità, 
perché Risicato si sarebbe 
autoattnbuito illecitamente 
il processo dei traghetti (nel 
quale oltre a trasc.nare l'ex 
ministro de Giovanni Gioia 

davanti all'Inquirente. Risi­
cato fece arrestare due alti 
funzionari. Emanuele Fer-
ruzzi Balbi ed Emanuele 
Cossetto dell'Adriatica e del­
la Fin mare, e il potente ar­
matore messinese, Sebastia­
no Russotti) e perché avreb­
be tenuto un -comportamen­
to irriguardoso- nei confron­
ti dei suoi -capiufficio- che 
gli volevano sottrarre l'm-
cheista. 

Analoga accusa per altri 
due processi istruiti da Risi­
calo (oggi deputato regiona­
le siciliano, eletto come indi­
pendente nelle liste del PCI): 
un procedimento contro 

l'imprenditore Zucchet per 
alcuni appalti «ecologici» so­
spetti affidatigli dal comune 
de della città dello Stretto, e 
un altro contro un'immobi­
liare che sottraeva centocin-
quantanove alloggi sfitti al 
mercato delle abitazioni. An­
che per questi casi, assolu­
zione con formula ampia­
mente liberatoria, dopo sette 
ore di camera di consiglio. 
La lunga discussione ha sor­
tito. comunque, una soluzio­
ne di compromesso: Risicato 
ha subito infatti una -censu­
ra- per motivi assolutamen­
te marginali e controversi: 
per essersi sottratto ad un 

•ordine di servizio» interno 
alla Pretura sull'assegnazio­
ne dei processi, in relazione 
ad un'altra vicenda, che sfo­
ciò nella sospensione dai 
pubblici uffici dell'allora 
sindaco di Messina, il de 
Merlino (anch'egh oggi de­
putato regionale) e per avere 
concordato nel suo ufficio 
con i costruttori sott'inchie-
sta e con il Comune 1 criteri 
di assegnazione delle case, 
dopo la requisizione del vil­
laggio residenzialesfitto. 

Ma il magistrato — l'ha 
annunciato — ricorrerà per 
Cassazione: guardando bene 

Nuova autorizzazione a procedere contro Negri 
TORINO — La Procura della Repubblica 
di Torino ha richiesto alla Camera l'auto­
rizzazione a procedere nei confronti di To­
ni Negri per concorso in numerosi at ten­
tati commess i in Piemonte , fin dal 1&7&. 
dai Nuclei Comunist i Territoriali, una 
sorta di «braccio armato» torinese dell'Au­
tonomia Organizzata. Il sost i tuto procu­
ratore Gianfrotta ha concluso in questi 
giorni, con il deposito della requisitoria, la 

sua parte d'inchiesta: il magistrato ha ri­
chiesto il rinvio a giudizio per 100 persone 
(fra cui anche alcuni personaggi poi con­
fluiti in altre organizzazioni terroristiche, 
cerne le BR o Prima Linea) per banda ar­
mata e diversi fatti specifici (rapine, dan­
neggiamenti , incendi, armi). In particola­
re il magistrato si riferisce alle azioni di 
•guerriglia» contro i 61 l icenziamenti alla 
Fiat, e contro l'equo canone. 

le carte si scopre infatti per 
esempio, che l'ordine di ser­
vizio che gli -vietava* di pro­
cessare il sindaco della città 
reca la data di 5 mesi dopo i 
fatti contestati. Soddisfatto, 
tuttavia, per l'assoluzione, il 
giudice ha dichiarato: «In ve­
rità sono fermamente con­
vinto di aver avuto una sola 
colpa: non avere ammini­
strato giustizia nel modo. 
purtroppo usuale in alcuni 
uffici giudiziari di Messina, 
cioè facendo finta di non ve­
dere e di non sentire. E in ef­
fetti non mi sono fermato di 
fronte a comportamenti e 
reati, che tradizionalmente 
godevano l'impunità. Perché 
è di questa impunità — frut­
to di tolleranze connivenze e 
protezioni — che si nutrono 
il malcostume il malgover­
no, la corruzione e anche la 
mafia. Non si può pensare di 
percorrere una strada nuova 
senza disturbare quei settori, 
anche giudiziari, che sono 
disponibili ad amicizie e 
compromissioni con alcuni 
centri di potere-

Vincenzo Vasile 

Viaggia 
in aereo 
con 300 
kg. d'oro 

RIO DE JANEIRO — Sulla 
rotta da Montevideo a Rio De 
Janeiro un passeggero ha viag­
giato portandosi dietro distri­
buito in 18 borse di tela 300 chi­
logrammi d'oro. Lo ha scoperto 
per caso la polizia quando l'ae­
reo ha fatto un atterraggio fuo­
ri programma a Porto Alegre 
perché una telefonata anonima 
aveva riferito che c'era una 
bomba a bordo. La polizia ha 
ispezionato i bagagli senza tro­
vare traccia della bomba ma ve­
nendo cosi a scoprire la serie di 
lingotti gialli racchiusi nei ba­
gagli dì un passeggero, per un 
valore di oltre 5.7 miliardi di 
lire. La polizia ha controllato i 
documenti di viaggio e riscon­
trato che tutte le bor*e erano 
siate regolarmente registrate 
come bagaglio al seguito e ha 
chiuso il caso. -Tutto era in or­
dine e nessuna legge in Brasile 
vieta di portarsi dietro dell'o­
ro», hanno detto i funzionari. 
Un portavoce della Varig. l'a­
violinea brasiliana, si è limitato 
a dire che si tratta di una que­
stione privata di un passeggero 
al quale va tutto il rispetto del­
la compagnia aerea 

Collisione 
(un morto) 
nella laguna 
di Venezia 

VENEZIA — Un grave inci­
dente — con un morto e al­
cuni feriti gravissimi — è av­
venuto nella serata di ieri 
nella laguna di Venezia, nei 
pressi di Chioggia. Si sono 
scontrate due imbarcazioni: 
la motobarca -Herebus II» e 
una chiatta spinta da un ri­
morchiatore. Fra le 56 perso­
ne che si trovavano a bordo 
della motobarca una è rima­
sta uccisa e altre hanno ri­
portato ferite gravi. Nessuna 
vittima invece fra i sei occu­
panti il rimorchiatore. 

L'incidente è avvenuto in­
tórno alle 21 nella zona di 
Ca' Roman tra Pellestrina e 
Chioggia. Sulla motobarca si 
trovavano parecchi turisti, 
in prevalenza provenienti 
dal Veneto interno, per par­
tecipare alla Festa del Re­
dentore. Le cause della colli­
sione fra le due imbarcazioni 
non sono ancora state accer­
tate. L'allarme è stato dato 
da un elicottero che sorvola­
va la zona e da una motona­
ve di passaggio. Sul luogo 
della sciagura sono subito 
intervenuti i vigili del fuoco 
del capoluogo lagunare. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
26 n.p. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

25 32 
23 29 
20 34 
16 2 9 
17 3 6 ' o i : h • 
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SITUAZIONE — L'area di alta pressione che controlla il tempo sufl l ta-
lia è in fase di graduate attenuazione. Persiste ancora al centro e al sud 
una circolazione di masse d'aria in progressiva di riscaldamento. Aria) 
più fredda e più instabile proveniente dall'Europa centrale e diretta 
verso • Balcani interessa marginalmente le regioni settentrionali e 
anche quelle centrali adriatiche. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regione settentrionali, specie il settora 
orientale, e sulla regioni adriatiche condizioni di variabilità caratteriz­
zata da ampi rasserenamenti al mattino e annuvolamenti irregolari 
durante il pomeriggio. Si possono avere, spede in prossimità «Sei 
rilievi, fenomeni temporaleschi. Fatta questa eccezione cu tut te le 
altre regioni della penisola e sulle isole tempo buono con cielo sareno 
o scarsamente nuvoloso. Tempetarure ancora metto elevate e in ulte­
riore aumento salvo temporanee riduzioni sulle regioni tettantrionaB e 
su quelle eentrali adriatiche. 

SIRIO 
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Il polemico dibattito sull'intervento straordinario 

Mezzogiorno, idee 
confuse e divisioni 
nella m oranza 

Dopo 4 anni di proroghe a ripetizione della vecchia Casmez, la 
«proposta Conte» per sdoppiarla e la retromarcia della DC 

In questi giorni su molti 
giornali è esplosa la pole­
mica sulla questione del 
rinnovo della legislazione 
e dell'Intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno 
prendendo spunto da una 
proposta che è stata pre­
sentata dall'ori. Conte 
(PSI), relatore di maggio­
ranza alla commissione 
Bilancio della Camera e 
mancando ormai pochi 
giorni al 31 luglio, data en­
tro cui secondo la legge ap­
provata dal Parlamento 
nel dicembre scorso biso­
gnava finalmente partori­
re la nuova legge. Come è 
noto, sono ormai quattro 
anni che si va avanti con 
continue proroghe della 
Cassa In violazione brutale 
delle norme costituzionali. 
Con prezzi pesanti pagati 
dal Mezzogiorno In conse­
guenza della precarietà e 
dell'ulteriore degenerazio­
ne nella gestione della spe­
sa, con sprechi incalcolabi­
li e ritardi nella esecuzione 
delle opere, con le forze Im­
prenditoriali prive di ogni 
certezza, con una forte ca­
duta degli investimenti in­
dustriali. Né granché è 
cambiato con il governo 
Craxl. Anzi. Il Parlamento 
nel dicembre scorso appro­
vò una leggina che cercava 
di indicare gli obiettivi del 
nuovo intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno e 
dettava due impegni: l'ap­
provazione della nuova 
legge entro il 31 luglio '84 e 
l'elaborazione, entro il 30 
giugno, di un piano trien­
nale per l'utilizzazione di 
un primo finanziamento 
straordinario. Il 30 giugno 
è trascorso e il piano non è 
ancora venuto. Sono emer­
si invece le inconcludenze, 
i vaniloqui del ministro per 
il Mezzogiorno, l'assenza 
di ogni serio indirizzo del 
governo nel suo comples­
so, la caoticità e l'estrema 
pochezza delle forze di go­
verno nel Mezzogiorno e il 
plano triennale non si sa 
dove sia. Per tutti questi 
mesi il governo e la mag­
gioranza non sono stati in 
grado di presentare nessu­
na proposta per la nuova 
legge, paralizzati da con­
trasti interni, ma soprat­
tutto, ritengo, dall'abbas­
samento ormai evidente 
nella capacità di delinea­
zione di una politica verso 
il Mezzogiorno. In quattro 
anni non si è fatta la nuova 
legge per l'incapacità delle 
forze di governo e delle 
classi dirigenti a collocare 
il Mezzogiorno all'interno 
dei processi più generali di 
ristrutturazione e ricon­
versione dell'economia na­
zionale. E in questo quadro 
che alcuni gruppi della 
maggioranza hanno par­
torito la proposta Conte, di 
cui tanto si è parlato in 
questi giorni, contestata 
da altri gruppi della mag­
gioranza e investita da for­
ti polemiche dall'esterno. 
In che cosa consiste questa 
proposta? Al posto della 
Cassa, la proposta ne pre­
vede due: una agenzia per 
la progettazione e la realiz­
zazione delle opere pubbli­
che e un ente di sviluppo, 
un mega-organismo fi­
nanziano, che oltre ad ero­
gare direttamente gli in­
centivi industriali, dovreb­
be mettere le mani, con va­
rie forme di partecipazione 
e di controllo, su una buo­
na parte del sistema del 
credito nel Mezzogiorno. 
Ed è su questo secondo en­
te che si sono concentrate 
in gran parte le critiche e le 
opposizioni. In effetti la 
proposta accentua i carat­
teri di accentramento, di 
statalismo deteriore, di 
concentrazione del potere 
finanziario ed economico 
nelle mani del gruppi poli­
tici di governo. Di più: nel­
l'esplicita rinuncia alla de­
lineazione di una politica 
nazionale ed Industriale e 
di una politica economica 

funerale, in grado di af-
rontare le questioni dello 

sviluppo, dell'occupazione, 
la proposta delinea un go­
verno assolutamente sepa­
rato del Mezzogiorno che 
così spende gli spiccioli 
(per modo di dire) che gli si 
danno. Si accresce così la 
sua marginalità. Si spiega 

?[ulndl la reazione delie 
orze produttive del Mez­

zogiorno. 
infatti forze sociali, del­

la produzione, della scien­
za, del lavoro sarebbero 
ancor di più nelle mani del 
gruppi dì potere meridio­
nali, incapaci di pensare In 
termini che non siano di 
assistenzialismo e di spre­
co. Contemporaneamente 

a questa proposta dalla DC 
viene avanti un'altra ma­
novra. Facendo leva sulla 
clamorosa Incapacità del 
governo e della maggio­
ranza ad approvare una 
nuova legge, si propone 
una nuova, lunga proroga 
(si parla di tre anni) della 
vecchia, squalificata Cassa 
del Mezzogiorno. Dev'esse­
re chiaro che ciò rappre­
senterebbe qualcosa di in­
tollerabile, di non accetta­
bile nella vita democratica 
del Paese, per ragioni co­
stituzionali e democrati­
che e per sostanziali inte­
ressi del Mezzogiorno. 
Questa proroga non può 
essere dunque accettata. 
Una nuova legge si può fa­
re. Noi abbiamo presenta­
to una proposta, che per 
numerosi e vari riconosci­
menti, è una realistica ba­

se di discussione. Slamo 
aperti sul serio al confron­
to e alla ricerca di soluzio­
ni positive per 11 Mezzo­
giorno, che abbiano la for­
za di aprire strade nuove 
nella politica verso di esso. 
Ma non si può certo pre­
tendere di costringere il 
Mezzogiorno a scegliere 
fra proroga della Cassa e la 
«nuova» legge che di questa 
accentua mali, separatez­
ze, inefficienze. Dal nuovo 
Mezzogiorno vengono ben 
altre domande che inve­
stono nodi cruciali della 
politica industriale, della 
spesa e di crescita del go­
verno democratico del 
Mezzogiorno. Si può quin­
di liquidare la Cassa evi­
tando paralisi e acutizza­
zione di problemi sociali. 

Franco Ambrogio 

Venerdì iniziative del PCI 
ROMA — I gruppi parlamentari e la sezione meridionale del PCI 
hanno indetto, per venerdì 20 luglio, una giornata di iniziative in 
tutte le regioni meridionali, con particolare riferimento all'iter 
parlamentare della nuova legge sull'intervento straordinario. A 
iniziative di venerdì interverranno: a Pescara, Cicerone, Di Pietro, 
Sandirocco; a Potenza, Calice, Collarino, Di Siena, Schettini; a 
Napoli, Bassolino, Napolitano, Donise, Ranieri; a Catanzaro, Am­
brogio, Politano, Rossi; a Bari, D'AIema, M. Ventura, Cannata, 
Rossi; a Campobasso, Barca, Lombardi, Petrocelii; a Cagliari, Bar-
ranu, Macciotta. Macis, Pani; a Palermo, Chiaromonte, L. Cola-
janni, Figurelli, Mannino, Russo, Sanfilippo. 

Drammatica denuncia della moglie di Naria 

«È distrutto, 
ormai Giuliano 
sta morendo» 

Chiesti per il detenuto (da 8 anni in carcera­
zione «preventiva») gli arresti domiciliari 

GENOVA — .L'abbiamo vi­
sto ieri, è ricoverato in un re­
parto speciale dell'ospedale 
delle Molinette a Torino. Pe­
sa appena 47 chili ed è psi­
chicamente e fisicamente di­
strutto. I medici lo alimenta­
no con la sonda e lui accetta, 
ma è una reazione fisica na­
turale, una scelta di vita d'i­
stinto. La ragione portereb­
be invece Giuliano alla di­
sperazione e all'abbandono-. 
Chi traccia di Giuliano Nana 
un quadro cosi angosciato 
sono la moglie Rosella Simo­
ne e la mamma Matilde Bri-
chetti che ieri mattina, insie­
me con un gruppo di amici 
del detenuto, hanno tenuto 
nella sede del Partito radica­
le una conferenza stampa 
chiedendo l'attenzione del­
l'opinione pubblica sul caso 
dei loro congiunto. «La no­
stra unica ed ultima speran­
za — hanno detto — è quella 
di ottenere almeno gli arresti 
domiciliari per Giuliano. So­
lo così quest'uomo potrebbe 
riprendersi psicologicamen­
te, ritrovare la voglia di vive­
re. la forza di lottare per ot­
tenere una buona volta di es­

sere processato per le impu­
tazioni che gli sono rivolte». 

I congiunti di Naria hanno 
ricordato i termini dì questo 
terribile (ma purtroppo non 
unico) «caso» giudiziario. Ar­
restato otto anni or sono per 
terrorismo e sospettato, fra 
l'altro, d'aver fatto parte del 
gruppo BR che assassinò il 
procuratore capo Coco e la 
sua scorta, Giuliano Naria 
ha subito una condanna a 
cinque anni di reclusione per 
partecipazione a banda ar­
mata. Nonostante abbia lar­
gamente scontato la pena (è 
da otto anni in galera) e no­
nostante sia stato assolto 
dall'accusa di aver preso 
parte all'assassinio del giu­
dice, anche perché scagiona­
to da Patrizio Peci. Giuliano 
Nana continua questa sua 
detenzione, formalmente 
•preventiva», al di là di ogni 
limite umanamente tollera­
bile. Naria, fra l'altro, non si 
è mai dichiarato •prigioniero 
politico» né appartenente a 
questo o quel gruppo armato 
di terroristi eu ha vissuto la 
lunga detenzione preventiva 
in condizioni di duplice iso­
lamento. 

Raggiunto il 26,6% dell'obiettivo 

Sottoscrizione: abbiamo 
superato gli 8 miliardi 

ROMA — La sesta settimana della sottoscrizione dei 30 mi­
liardi per 11 partito e la stampa comunista ha fatto registrare 
un significativo successo: abbiamo infatti superato un quar­
to dell'intera cifra, arrivando a 8 miliardi 171.915.000 di lire, 
il 26,68%. In testa alla graduatona le Federazioni di Aosta 
(62,79%), Modena (55,26%), Imola (51.37%), Prato (50.36) e la 
nuova Federazione d» Tivoli (48,96%). 

Questa classifica, come sempre, è fatta di tanti episodi. 
piccoli sacrifìci, passioni. Così segnaliamo il -caso- del com­
pagno La Scala, di Pizzo Calabro (Catanzaro), che ha sotto-
scntto un milione in ricordo di Enrico Berlinguer. Sempre in 
ricordo del segretario del PCI scomparso, i compagni della 
sezione di Adria ci hanno Inviato un assegno di 185 mila lire. 

Infine, vogliamo raccontare la visita che il nostro direttore 
ha ricevuto Ieri, qui al giornale. È venuto a trovarlo il compa­
gno Giuseppe MIllcl, iscritto al PCI dalla Liberazione, sicilia­
no, a Roma dal '21. Giuseppe Mllici compiva ieri 80 anni, ed 
ha iniziato la sua giornata portando a Macaluso un assegno 
da 500 mila lire per l'Unità. 

Mllici ancora oggi lavora nella propria officina meccanica. 
Sino all'Inizio degli anni 50 aveva lavorato per 26 anni alla 
CISA Viscosa, all'epoca una delle maggiori industrie di Ro­
ma. Era stato membro della commissione interna ed aveva 
preso parte alla occupazione della fabbnea, protrattasi per 
tre mesi, per Impedirne la smobilitazione. Per le sue posizioni 
antifasciste venne arrestato il 17 luglio del '43 ed il giorno 
della caduta di Mussolini si trovava a Regina Coeli a disposi­
zione del Tribunale speciale. 

Il primo festival dell'Unità dedicato alla ricerca 

Trieste, 9 giorni di festa: 
protagonista la Scienza 

Uno slogan efficace: «Alternativa futuro» - La presenza di studiosi e intellettuali di 
prestigio - Una città dove la saldatura tra il sapere e il produrre è più forte che altrove 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — .L'Italia è il pae­
se di Galileo, ma anche del suo 
processo e della sua abiura, è il 
paese di Fermi, ma anche della 
fuga dei cervelli verso l'Ameri­
ca. Anche oggi vi sono valide 
correnti scientifiche, ma non vi 
è una politica governativa che 
giochi la carta del progresso 
tecnico-scientifico come fonda­
mentale per il futuro del Pae­
se.. È il passo di un discorso che 
Enrico Berlinguer pronunciò 
nel 1981. Sono annotazioni di 
fondo su quel «rapporto trava­
gliato. — come egli stesso lo in­
dicò — tra scienza e potere in 
Italia. Un rapporto difficile da 
sempre, storicamente conflit­
tuale. Ma Berlinguer ebbe an­
che a dire, proprio un anno fa, 
in occasione di una più diretta 
comunicazione di massa, a 
chiusura del Festival nazionale 
di Reggio Emilia: chiunque vo­
glia trovare uno scienzato, in­
contrare un ricercatore o un in­
tellettuale di prestigio, fuori 
dei loro ambienti di lavoro, de­
ve recarsi alle feste delUUnità.. 

Trieste, i comunisti triestini, 
ma non solo loro, hanno tenuto 
a mente questi richiami, questi 
suggerimenti, queste indicazio­
ni. E ora, eccola qui la prima 
Festa nazionale dell'.UnitàO 
interamente dedicata, per nove 
giorni, alla scienza e alla ricer­
ca. Ha preso avvio ieri sera, con 
un dibattito che si è cimentato 
su un grande tema: quello della 
scienza e dell'utopia, del rap­
porto tra scienza e immagina­
zione, del confronto tra motiva­
zioni ideali e verifica sperimen­
tale della realtà. E alla realtà, 
alla pratica di una politica quo­

tidiana (o, se si vuole, all'assen­
za di una saggia e lungimirante 
politica), la festa torna stasera, 
con un incontro cui partecipa 
(questo, invece, è un atteggia­
mento personale saggio) anche 
il ministro della ricerca scienti­
fica, Luigi Granelli. 

Ma vediamo meglio: perché 
nove giorni di iniziative, alla 
Festa di Trieste, di mostre, di 
film, di dibattiti e di conversa­
zioni sui temi della scienza e 
della politica della ricerca? E 
perché proprio Trieste, una 
realtà cittadina — come dice il 
segretario della Federazione 
del PCI, Ugo Poli — troppo 
spesso spinta in posizioni di 
marginalità e di isolamento? 
Questa festa ha uno slogan effi­
cace e ambizioso: .Alternativa 
futuro.. Ma risponde appunto 
all'ambizione, insieme ad altre 
undici feste in tutta Italia, de­
dicate a temi specifici (dai gio­
vani alle donne, dall'ambiente 
ai beni culturali, dalla scuola e 
dall'università al Meridione), 
di sollecitare una riflessione di 
massa e una lettura critica dei 
problemi che battono alla porta 

del nostro futuro immediato. 
Quei problemi che costituisco­
no i .grandi scenari, e che de­
termineranno scelte irrinuncia­
bili. E la scienza, ovviamente, 
sta «dentro, queste scelte; anzi, 
le provoca e ne è alla base. «Per 
i comunisti, poi — afferma Vit­
torio Campione, responsabile 
nazionale delle feste 
dell'.Unità. — l'emergenza del­
la scienza, in relazione al rinno­
vamento e al progresso cultura­
le e civile del Paese, diventa 
contenuto concreto nel proget­
to dell'alternativa.. 

In questi termini, allora, an­
che il programma della festa 
triestina si delinea chiaramen­
te. Dice Antonino Cuffaro, re­
sponsabile della sezione Ricer­
ca scientifica del PCI: .1 nostri 
obiettivi sono quelli di stimola­
re un confronto sui problemi 
della scienza e della ricerca in 
Italia, ma vogliamo, allo stesso 
tempo, fare opera di orienta­
mento di massa. Ci preme an­
che contribuire ad una ricom­
posizione culturale che veda il 
superamento del dualismo tra 
culture umanistica e cultura 

Ribera Comune denuclearizzato 
RIBERA (Agrigento) — Ribera, una paese di 18 mila abitan­
ti, a 50 chilometri da Agrigento, è da oggi «territorio denu­
clearizzato., non vi si potranno cioè istallare basi missilisti­
che. Lo ha deliberato, all'unanimità, su proposta del comuni­
sti, il consiglio comunale retto da una giunta tripartita (DC, 
PSI, PRI). Durante la seduta, sempre su proposta del consi­
glieri comunisti, è stato anche deciso, all'unanimità, di Inti­
tolare una strada del paese ad Enrico Berlinguer. La propo­
sta di dichiarare Ribera territorio denuclearizzato, era stata 
avanzata dal Comitato permanente per la pace. 

scientifica. Ci sono sul tappeto 
i temi della pace e quelli di una 
migliore diffusione delle cono­
scenze, che si può realizzare at­
traverso uno sforzo di divulga­
zione da parte di scienziati do­
tati. C'è infine una convergenza 
di obiettivi tra ricerca e lotte 
popolari, per risolvere questio­
ni di fondo della società, come 
l'occupazione. Perché il futuro 
non è obbligato, ma si può co­
struire». 

Resta da rispondere alla do­
manda: perché Trieste? In que­
sta città c'è stata sempre una 
saldatura, più accentuata che 
altrove, tra scienza e applica­
zioni produttive. Bastereljbe ri­
cordare che cosa è stata Trie­
ste, alla fine dell'Ottocento, co­
me centro della cantieristica. 
Le sconvolgenti tecnologie, 
messe a punto allora per la co­
struzione delle grandi corazza­
te, possono trovare riscontro 
solo nell'attuale industria spa­
ziale. 

Di quel legame tra scienza e 
produzione, Trieste conserva 
segni evidenti; e oggj sono molti 
i centri e gli enti di ricerca che 
qui hanno sede e che sono su­
scettibili di integrarsi in una 
fitta rete università-laboratori-
industria. Intanto, c'è da dire 
che tutti hanno risposto positi­
vamente al richiamo della fe­
sta: ogni centro o istituto scien­
tifico triestino è presente con 
un proprio «stand» e partecipa 
attivamente ai dibattiti e alle 
altre iniziative. 

È un segno del fatto che il 
Festival, fin dall'inizio, oltre a 
coinvolgere la città, ha creato 
grande interesse nella sua co­
munità scientifica. 

Giancarlo Angeloni 

Sospeso lo sciopero alla TEMI 
«l'Unità» mercoledì esce 

ROMA — I Consigli di fabbrica della TEMI di Roma e di Milano. 
in una lettera alla direzione aziendale, hanno annunciato la so­
spensione di ogni forma di lotta negli stabilimenti tipografici, 
compreso quindi lo sciopero indetto per martedì. Pertanto «l'Uni­
tà. di mercoledì sarà regolarmente in edicola. 

Un'interrogazione di Barbato 
e la replica di Canale 5 

(a.z.) I responsabili di Canale 5 — la tv di Silvio Berlusconi — 
hanno chiesto a «l'Unità» di dare conto della loro posizione in 
merito a una interrogazione rivolta dall'on. Andrea Barbato (Sini-
stra indipendente) al ministro delle Finanze e della quale abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi. Nella sua interrogazione Barbato — 
premesso che Canale 5 agisce in una situazione di alegalità — 
chiede se risponda al vero che una indagine della Guardia di 
Finanza sulle attività di quella tv e le società ad esse collegate sia 
stata scoraggiata o bloccata per pressioni politiche. 

Nella sua replica Canale 5 definisce .gratuita e infondata» la 
premessa secondo cui essa agirebbe in stato di alegalità, sostiene la 
perfetta regolarità dei bilanci; dei rapporti con le società collegate; 
della posizione fiscale; delle operazioni con l'estero; in quanto ai 
controlli della Finanza si osserva che essi si sono svolti con «totale 
ampiezza» sicché è da ritenersi «falso e addirittura ridicolo» il 
riferimento a pressioni e scoraggiamenti politici esterna 

Fin qui la posizione dei responsabili di Canale 5. Sarà interes­
sante vedere cosa ha da rispondere il ministero chiamato in causa 
dall'on,. Barbato; così come sarà interessante sapere quali risposte 
il governo darà — quando si deciderà a farlo — ad altre interroga­
zioni presentate in Parlamento, in particolare sui rapporti tra 
Canale 5 e certe sue consociate estere. Ma due osservazioni sono 
intanto d'obbligo: 1) Canale 5 non può negare di agire in stato di 
alegalità; sono passati 8 anni da quando la Corte costituzionale ha 
sollecitato il varo della legge di regolamentazione delle emittenti 
private, ma questa leg^e — verso la quale Berlusconi non ha mai 
celato la propria ostilità — ancora non c'è; Berlusconi ne ha trat*o 
profitto per consolidare il suo oligopolio; 2) il gruppo non ha 
ancora presentato un suo bilancio consolidato, che — al di là delle 
dichiarazioni di parte — consentirebbe di vedere un po' chiaro 
nell'impero dell'imprenditore milanese. 

Partito 
Mercoledì V Commissione 

Per mercoledì 18 luglio alle ore 9 ,30 sono convocati i compagni membri 
delta V Commissione del CC. i Segretari regionali e dello Federazioni per 
esaminare i problemi de l'Unità. 

La Federazione di Rovigo al 100 % 
La federazione di Rovigo con 16.492 iscritti ha raggiunto il cento per 

cento. Significativo anche il dato dei nuovi iscritti (520 pari al 3.15) e delle 
sezioni al 100% (56 di cui 38 oltre). Ai compagni è giunto un telegramma di 
congratulazioni del compagno Natta. 

Convocaz ioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta di mercoledì 18 luglio. 

• • • 
II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti ò convocato per 

martedì 17 luglio alle ore 1 1 . 

La Seat in collaborazione con Porsene 
ha creato una nuova generazione di 
motori. 

Di alta tecnologia. Di elevata precisione. 
Con grandi soluzioni per lo sfruttamento 
totale dell'energia. 

Con un nuovo sistema di accensione 
elettronica. Nuove camere di combustione 
(Sistema TOP). Nuovo cambio. 

Per assicurare un rapporto potenza-
consumi. finora impensabile. 

Impor ta tore unico: 
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entusiasmanti, 
e nuovi consumi 
ancora più bassi. 
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Fate un salto dal vostro concessionario 
Seat più vicino. Le nuove Seat Ronda vi 
aspettano. Come sempre ricche e 
generose in equipaggiamento, con tutto 
compreso nel prezzo. 
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GRAN BRETAGNA 

Si estende lo sciopero 
Bloccati 54 porti, 

si fermano i ferrovieri 
Il paese praticamente isolato dal continente - La Thatcher pro­
segue nel folle tentativo di dare «una lezione ai sindacati» 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Lo sciopero dei portuali -si 
estende ai servizi passeggeri. Cinquanta-
quattro tra i principali porti commerciali 
britannici sono completamente bloccati da 
quattro giorni- L'agitazione e solida e com­
patta con una partecipazione al 100%. Per le 
prossime ore è anche atteso il completo arre­
sto degli scali dei traghetti sul canale della 
Manica, primo fra tutti quello di Dover che 
ogni giorno vede transitare almeno cento ar­
rivi e partenze. Ai portuali che si rifiutano di 
caricare e scaricare, si sono aggiunti anche i 
marittimi e i ferrovieri per protestare contro 
i piani governativi di privatizzare la compa­
gnia Seahnk che fino ad ora è stata gestita 
dalle ferrovie di Stato. Frattanto, ogni attivi­
tà e cessata a Felixtown, il più grande porto 
privato del mondo, nodo di smistamento del 
traffico dei container, con una forza lavoro 
di 1200 persone. Ieri mattina nessuno si è 
presentato sulle banchine lasciando deserta 
quella che è una delle principali arterie del-
l'import-export britannico. 

L'isolamento della Gran Bretagna rischia 
di diventare pressoché totale. Solo un 20% 
delle merci viene trasportato per via aerea. 
Tutto il resto dipende dagli sbocchi maritti­
mi che sono adesso virtualmente paralizzati. 
Nell'ordmare lo sciopero generale dei por­
tuali, il sindacato dei trasporti TGWU è ap­
parso molto deciso e tempestivo. L'incidente 
che ha provocato la lotta (l'impiego di un 
lavoratore non -registrato» nel porto di Im-
mingham) sembra risolto. Ma le organizza­
zioni sindacali insistono per ottenere una 
precisa garanzia dai datori di lavoro circa 
l'intangibilità del contratto nazionale della 
categoria: ossia l'assicurazione che il tentati­
vo di aggirarlo, o sabotarlo, con l'impiego di 
manodopera casuale, sotto appalto, non ver­
rà ripetuto. La mobilitazione dei portuali in­
sieme ai marittimi e ai ferrovieri, aggiunge 
una nota di particolare urgenza e drammati­
cità in una situazione già tesa e preoccupan­
te per effetto dello sciopero dei minatori in 
corso ormai da ben 18 settimane. Il nervosi­
smo pervade gli ambienti finanziari della ci­
ty. Una certa ansietà si è impadronita anzi di 
larghi strati del gruppo parlamentare con­

servatore. La .prova di forza, che la Tha­
tcher vuole a tutti i costi imporre nel tentati­
vo di «dare una lezione» ai sindacati, comin­
cia a far riflettere seriamente sui costi e ì 
pericoli di una simile avventura. 

E stata una settimana pessima per la si­
gnora primo ministro. Aveva anticipato il 
temporale che si andava addensando la rivi­
sta «Economist», otto giorni fa, con l'immagi­
ne di una Thatcher che scivola su una grossa 
buccia di banana. Ma negli ultimi giorni c'è 
stato molto di più. La sterlina ha ripetuta­
mente tremato e continua a calare nei con­
fronti del dollaro e delle altre valute. I tassi 
di interesse minimi hanno dovuto essere in­
nalzati due volte fino alla nuova quota del 
12%. Il rincaro del costo del denaro pregiudi­
ca le prospettive della ripresa economica, la 
svalutazione progressiva della sterlina riac­
cende le paure per un indesiderabile rialzo 
della curva inflazionistica. 

A differenza della Francia e della Germa­
nia. la Gran Bretagna sembra risentire in 
misura maggiore e più immediata il contrac­
colpo negativo della vicenda economica 
americana (crescente deficit di bilancio, tassi 
di interesse in aumento, ascesa del dollaro). 
Per questo, va prendendo campo la voce di 
quanti chiedono ora un progressivo distacco 
dal dollaro, qualunque possano esserne le 
conseguenze a breve scadenza, pur di ottene­
re una difesa preventiva che garantisca 
maggiore stabilità interna. Ma quel che ap­
pare sotto accusa in questo momento è pro­
prio la linea di disciplina monetarista a cui 
ostinatamente si richiama ancora il governo 
Thatcher. I risultati sono discutibili (conte­
nimento dell'inflazione), i danni (ristagno 
produttivo, disoccupazione di massa) sono 
più che evidenti. A questo si aggiunge l'in­
transigenza verso ì sindacati che ha così gra­
vemente complicato il panorama sociale. Il 
costante incremento della conflittualità è un 
dato allarmante, evidente è la responsabilità 
di un governo che, per principio, ha escluso 
la mediazione e il dialogo come strumenti 
della sua politica. Qualcuno comincia a du­
bitare (con la ribellione che serpeggia tra le 
file dei conservatori) che la Thatcher sia in 
grado di superare la difficile prova. 

A n t o n i o Bronda 

Gli oppositori polacchi davanti al tribunale 
Nella foto si vedono due dei quattro ex- | Adam Michnik a destra. In mezzo un poli-

membri del KOR, poi passati in Solidarnosc. > ziotto. La foto è stata scattata nell'aula del 
contro cui è iniziato il processo per complot- | tribunale militare di Varsavia durante la pn-
to alla fine di rovesciare il sistema socialista ! ma udienza venerdì scorso II processo n-
m Polonia. Sono Jacek Kuron. a sinistra, j prende mercoledì 

CINA-MONGOLIA 

Primo accordo 
sulle questioni 

di confine 
PECHINO — La Cina e .a 
Mongolia hanno siglato ve­
nerdì un'intesa preliminare 
volta a risolvere le antiope 
questioni di confine fra ì due 
Stati. L'accordo finale, che 
do-, rà definire la disputa che 
interessa circa 2 500 miglia 
di frontiera comune, verrà 
firmato entro la fine di lu­
glio. quando una delegazio­
ne mongola ad alto livello vi­
siterà Pechino, per la prima 
\ olta dopo 20 anni. I rapporti 
fra Cina e Mongolia erano 
peggiorati in concomitanza 
con il peggioramento dei 
rapporti fra Mosca e Pichi-
no. a partire dunque dai 
1960 I dirigenti mongoli 
hanno spesso accusato Pe­
chino di antisovietismo e di 
mire espansionistiche. L'at­
tuale accordo fra il governo 
di Pechino e quello di Ulan 
Bator è considerato impor­
tante dagli osservatori diplo­
matici «n quanto potrebbe 
preludere ad una analoga in­
tesa fra Cina e URSS sul 
confine emo-sovietico. ri­
prendendo ì negoziati inter­
rotti nel 1979 dopo l'invasio­
ne sovietica dell'Afghani­
stan. L'accordo fra Pechino e 
Ulan Bator interesserà sol­
tanto le questioni territoria­
li. senza mettere in discus­
sione la presenza dei 50 mila 
soldati sovietici dislocati 
lungo il confine cino-mongo-
lo. che Pechino considera 
una minaccia aila sua sicu­
rezza. 

Brevi 

De Cuellar domani a Bruxelles 
BRUXELLES — Il segretario generale dell ONU Pere/ De Ci-cllar cne passa il 
fine semmana a Parigi dopo un o d o ai incontri 3 Mosca sar j lunecS a 
Bruiei'es per una visita di due g , c n 

USA-URSS: trattative per accordo culturale 
MOSCA — Per la prima vp:ta dopo I m a s one de I Atgha-.sxa-i Stati Uniti e 
Unione So* etica Semerano a\ere co.-.cordjto di rp rerae 'e i r-egoìiati m \,.sta 
de la f»ma di un rtuovo accedo di co lahora/.one colturale e soent i fca Un 
portavoce deil ambasciata americana a Mosca ha annu'-c.ata .eri che i! go.er-
no d. Wasn.ngton ha sottocosto ur-a bozza O jcccvrjo 3 *• a j 'or i ta • cv t : cr-e 

USA-Cuba: negoziati sugli «indesiderabili» 
WASHINGTON — Il D p3rt.mento di Stato t-a cc - ' e rna to i.f1>ci3 rrente la 
nottua data da,!a «Washington Post» secondo cui sa'efcbero m corso a N e « 
York uat ta tve tra funzionari stat_ritensi e cubal i si. '3 so-te di <.<-ca 1000 
• mriescerati.li» ooe dei cL£a~i che gunsero <~egi USA nei 1360 a txvco di 
scialuppe e che Wasf- nglon vorrebbe rimandare m patria 

Delegazione del PCI a Sao Tome e Principe 
ROMA — Una delecwcrne del PCI composta A3 Ciaud o Verdni del CC e da 
CristR-.a Ereo'essi del CESPI ha cor-.c-uto cai 3 a ' 6 i-ig'O una vis.ta d. la.oro 
rvetia Repjbb'ica O Sao Tome e Pmcipe La deega/ione osp te del Mo.r r .en 
to d> ibera/'O-e d Sao Teme e Pn-iope ha avuto co»ocu. pel t>o con una 
de-eg37<x-e de' r-ovi-~e*-.'o g j d a t a da A eli Craca £SPT 'o 5a"i:o ed e stata 
r-cev_ta da' presde-te de 'a Pep_5s'ca Ma-_£ e P - t o Da C o ^ n 

ALLEANZA ATLANTICA Pressioni sull'Italia per compensare le difficoltà di Atene e Madrid? 

Il fianco sud della NATO 
Preoccupano Washington una Grecia 
troppo autonoma, una Spagna incerta 

Dal nostro corr ispondente 
BRUXELLES — Si riaccen­
de la discussione sul fianco 
sud della NATO. Mai supera­
te del tutto, le preoccupazio­
ni americane sulla affidabi­
lità di quello che un tempo 
venne definito il .ventre mol­
le» dell'Alleanza, sono rie­
splose clamorosamente e 
con accenti polemici che la 
diplomazia non è riuscita a 
riassorbire. Il caso degli F-15 
(l'irritazione del governo di 
Atene per il veto opposto da­
gli americani alla fornitura 
degli aerei da parte della 
Norvegia) non è che un epi­
sodio di un contenzioso che 
ha ben altra sostanza. Da 
mesi l'amministrazione USA 
considera di fatto la Grecia 
come un «alleato dimezzato-
e, malgrado certi tentativi di 
pacificazione, come le recen­
ti dichiarazioni del portavo­
ce del Dipartimento di Stato 
Alan Romberg (.la Grecia è 
un alleato importante degli 
Stati Uniti..., un membro im­
portante della NATO»), il 
conflitto sembra destinato a 
crescere pesantemente. In 
termini politici e diplomati­
ci, ma con significativi ri­
flessi strategieo-militan. 
Non ci sono soltanto le pla­
teali clausole di favore riser­
vate dagli USA alla Turchia 
nella fornitura di materiale 
bellico. Alcuni osservatori 
fanno notare che lo svolgi­
mento di tutte le più recenti 
manovre militari NATO 
nell'area hanno avuto come 
presupposto una «centralità 
strategica, della Turchia che 
suonava come un evidente 
atto di sfiducia e quasi di im­
plicita minaccia verso la 
Grecia (tant'è che Atene ha 
rifiutato di prendere parte 
alle ultime esercitazioni ma­
rittime). Quasi una scelta di 

I campo nel contrasto che di­

Andreas Papandreu 

vide 1 due paesi. 
La questione va al di là de­

gli effetti determinati dalla 
crisi di Cipro e dallo storico 
conflitto di interessi sull'E­
geo: fino a qualche tempo fa, 
infatti, questi contrasti era­
no stati sempre composti in 
un equilibrio ragionevol­
mente governato dagli USA 
e dai vertici dell'Alleanza. 
Ciò che ha determinato la 
crisi di rapporti attuale sem­
bra essere piuttosto l'inizia­
tiva greca sul piano europeo 
e su quello regionale. Alme­
no in due momenti, infatti, il 
governo Papandreu ha ma­
nifestato una indipendenza 
di giudìzio e di iniziativa tali 
da mettere sostanzialmente 
in discussione la «solidarietà 
atlantica» nei termini in cui 
la vedono gli americani. 
Quando avanzò la proposta 
di moratoria per l'installa­
zione dei missili, rompendo 
un «fronte della fermezza. 
che Washington aveva ri­
composto non senza difficol-

Bernard W. Rogers 

tà, e quando si fece promoto­
re della discussione sulla 
creazione di una zona denu­
clearizzata nei Balcani. In 
tutte e due le fasi Atene non 
solo raccoglieva suggestioni 
provenienti da paesi neutra­
li, come la Svezia, ma aveva 
il «torto- di tradurre nella po­
litica ufficiale di un governo 
NATO spinte ed ipotesi che 
avevano largo corso anche 
dentro l'Alleanza, nell'opi­
nione pubblica e tra le forze 
politiche. Un'idea generale 
ed articolazione delle posi­
zioni all'interno dei blocchi 
(significativi i contatti e la 
collaborazione con i vicini 
rumeni e bulgari; i viaggi in 
Cecoslovacchia e in RDT), 
nonché di distensione e con­
trollo degli armamenti su 
base regionale che si presen­
tavano inevitabilmente con­
trocorrente rispetto al con­
formismo su cui la fase fina­
le della vertenza euromissili 
stava facendo appiattire tut­
ti, o quasi, gli altri governi 

Lord Carrington 

europei della NATO. A ciò si 
aggiunga l'atteggiamento 
autonomo assunto sulla crisi 
mediorientale, anch'esso 
controcorrente rispetto alla 
spinta americana a rinchiu­
dere l'iniziativa europea nel 
quadro della «strategia com­
plessiva» dell'Occidente. 

Insomma, Atene più che 
«chiamarsi fuori» dall'Al­
leanza ne ha interpretato in 
qualche modo una possibile 
politica alternativa, dimo­
strando, sia pure «in piccolo» 
e non senza contraddizioni, 
che è possibile sfuggire alla 
logica dell'appiattimento, 
guardando alle ragioni del­
l'Europa. 

Se questo spiega la sostan­
za dell'irritazione dell'am­
ministrazione USA verso 
Atene, non chiarisce, però, 
tutti i motivi della preoccu­
pazione crescente sul «ventre 
molle» dell'Alleanza. Il fatto 
è che, dalla parte opposta del 
Mediterraneo, sta vacillando 
un altro dei punti fermi del-

Felipe Gonzalez 

l'assetto del fianco sud. La 
posizione della Spagna ap­
pare sempre più complessa, 
al punto che qualcuno a Wa­
shington forse rimpiange già 
i giorni in cui Madrid non fa­
ceva parte della NATO ma 
ospitava senza problemi im­
portanti basi aeree e navali 
USA. L'accelerazione del 
processo di integrazione del­
la Spagna nella CEE, con la 
decisione presa dal vertice 
europeo di Fontainebleau di 
arrivare comunque all'allar­
gamento il primo gennaio 
dell'86, non ha aiutato a 
chiarire i dubbi, anche se 
molti avevano finora dato 
per scontato che l'ingresso 
nella CEE avrebbe rappre­
sentato per il governo di Ma­
drid anche il giorno della 
scelta definitiva, con o senza 
referendum, sulla NATO. In 
realtà, a tutt'oggi. sono an­
cora in piedi tre ipotesi: pri­
mo, la conferma pura e sem­
plice dell'appartenenza al­
l'Alleanza; secondo, l'uscita, 
ma con il mantenimento e il 

rafforzamento degli accordi 
bilaterali con gli USA sulle 
basì; terzo, una collocazione 
di tipo «francese», ovvero: 
dentro la NATO come orga­
nizzazione politica, ma fuori 
dal sistema militare integra­
to. 

Questa terza ipotesi, defi­
nita recentemente «molto 
comoda» da Felipe Gonzalez, 
sembra prendere sempre più 
corpo. Ma è anche quella che 
più preoccupa gli americani, 
1 quali, secondo alcuni osser­
vatori, preferirebbero al li­
mite che si tornasse alla si­
tuazione precedente: la Spa­
gna fuori dall'Alleanza, ma 
legata da una serie di accor­
di bilaterali con gli USA. 

A parte gli aspetti strate­
gici della questione, deve es­
sere diffusa a Washington la 
sensazione che una colloca­
zione solo polìtica della Spa­
gna nella NATO accresce­
rebbe la forza degli argo­
menti del fautori di un rie­
quilibrio, appunto politico, 
tra le due sponde dell'Atlan­
tico. 

Resta un'ultima conside­
razione: le difficoltà che gli 
USA Incontrano o potrebbe­
ro incontrare sulle due ali 
del fianco sud rischiano di 
far aumentare la pressione 
sul terzo paese NATO dell'a­
rea mediterranea, l'Italia. I 
tentativi di condizionamen­
to potrebbero essere molto 
pesanti, ed andare tutti in un 
senso esattamente contrario 
agli interessi per un riequlll-
brio dei rapporti all'interno 
dell'Alleanza, cui pure 11 no­
stro governo sembra, molto 
parzialmente e con grande 
timidezza, non essere del 
tutto insensibile. Questo go­
verno, che ha accettato quasi 
senza fiatare i missili a Co-
miso, saprebbe resistere? 

Paolo Soldini 

OCEANIA Netto successo dell'opposizione laburista nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento 

Trionfo della sinistra in Nuova Zelanda 
Diciassette seggi in più rispetto ai nazionalisti che prima avevano la maggioranza - Al «premier» uscente Robert Muldoon suben­
trerà David Lange - Crisi economica e rapporti con gli USA al centro della campagna elettorale - Alta l'affluenza alle urne 

WELLINGTON — L'opposizione laburista 
ha trionfato nelle elezioni parlamentari in 
Nuova Zelanda. Il vantaggio sul Partito Na­
zionalista è di ben diciassette seggi. Nella 
passata legislatura i nazionalisti erano il pri­
mo partito con due seggi in più rispetto ai 
laburisti. Nuovo primo ministro sarà David 
Lange, che ieri, parlando alla folla festante 
dei sostenitori, ha invitato la cittadinanza a 
dimenticare le divisioni di partito e a colla­
borare agli sforzi per la riDresa economica. 
Per parte sua il primo ministro uscente, Ro­
bert Muldoon, nazionalista, ha riconosciuto 
la sconfitta ancora prima che venissero dati i 
risultati ufficiali. Ben cinque ministri non 
ricompariranno nella Camera dei Rappre­
sentanti. 

L'affluenza alle urne, nonostante il mal­
tempo (in Nuova Zelanda siamo in pieno in­
verno) e stata molto elevata. La campagna 

elettorale è stata incentrata sui temi econo­
mici. I laburisti accusano i nazionalisti di 
non essere in grado di mettere a punto un 
bilancio per il paese, gravato da un debito 
estero pesantissimo di 11 miliardi di dollari. 

Ma altre delicato questioni hanno visto i 
due principali partiti del paese dividersi net­
tamente nel corso della propaganda per il 
voto. I laburisti vogliono restringere il diritto 
delle navi da guerra USA di fare scalo nei 
porti neozelandesi. Del resto la decisione di 
sciogliere il Parlamento e indire elezioni an­
ticipate è stata presa il mese scorso dopo che 
il governo era andato in minoranza su di una 
mozione che bandisce le armi nucleari del­
l'arcipelago australe. Nei prossimi giorni il 
segretario di Stato USA, Shultz, sarà a Wel­
lington per una riunione dell'ANZUS (patto 
di difesa che lega Stati Uniti. Australia, Nuo­
va Zelanda). 

Un paese agli antipodi 
Dal 1931 la Nuova Zelanda è uno Stato indipendente nell'am­

bito del Commonwealth britannico. Capo dello Stato è il sovrano 
del Regno Unito, cioè la regina d'Inghilterra, rappresentato dal 
Governatore Generale. I\la il potere effettivo è esercitato dal 
Consiglio esecutivo presieduto dal primo ministro. Il governo è 
responsabile davanti alla Camera dei Rappresentanti, cioè il 
parlamento. Di esso fanno parte anche quattro rappresentanti 
della minoranza etnica autoctona, i Maori, eletti in un colleggio 
speciale. La lingua ufficiale e l'inglese, la religione più diffusa 
quella protestante. La popolazione supera, secondo l'ultimo cen­
simento di tre anni fa, i tre milioni e 175 mila abitanti, distribui­
ti sulle due grandi isole che costituiscono il territorio nazionale. 
Com'è noto esse sono situate agli antipodi rispetto all'Italia. La 
capitale e Wellington. 

URSS 

Non ci sono 
missili H 

in Bulgaria 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
e tornata ieri a -.mentire nel 
modo più categorico di aver in 
stallato o aver intenzione di ìn-
j-tallare dei missili nucleari 'n 
Bulgaria e ha detto che le voci 
in contrario fatte circolare dai 
•-ervizi propasandutici ameri­
cani- non ;sono alt roche -ìnven 
zioni e menzoene-

Un editoriale appar-o sul­
l'organo ufficiale del mini-tero 
della Difesa di Mo-c.i -Kra-
snava Zviezda- (Stella Ro=sa». 

Il giornale ha ricordato che 
dei ITI'.SMII tattico-operativi Mi­
no pero -tati di-lavati di recer. 
•e in Cecu-!( macchia e nella 
RDT 

LIBANO NORD 

Assad: cessate 
il fuoco o 

interveniamo 
BEIRUT — Il presidente siria­
no Hafez Assad ha ordinato il 
cessate-il-fuoco tra le milizie fi­
lo-siriane che si combattono da 
vari giorni nel Libano setten­
trionale. Se l'ordine non verrà 
repellalo, ha aggiunto As>ad. 
l'e-ercito siriano «entrerà in 
azione». Non meno di "27 perso­
ne ?ono rimaste uccide e 72 feri­
te nei quattro giorni di batta­
glia per il predominio nel nord 
tra le milizie dell'ex presidente 
Suleiman Franeié e del partito 
nazionalista socialista. Ieri a 
Damasco si sarebbe tenuto un 
incontro tra il lìdio di Frangié. 
Robert, e il leader del partito 
filo-r-iriano. Inaam Raad. per 
carature l'o^ervanza della tre­
gua 

ARGENTINA 

Alfonsin 
aumenta i 

salari (+165%) 
BUENOS AIRES — Il governo 
arcentino. tenendo fede all'im-
pesno di concedere aumenti re-
tnbutivi superiori all'inflazio­
ne. ha decretato un aumento 
del 16ó..">'r dei salari dei dipen­
denti delle aziende private. Ta-
lepercentualedi incremento va 
riferita ai livelli di paca al 31 
dicembre, in modo che le azien­
de possono farvi rientrare 
eventuali maggiorazioni con­
cesse in seguito 

Secondo quanto afferma la 
nota del governo, tale aumento 
rappresenta un guadagno reale 
del 4'» per 1 salari in quanto 
l'inflazione nella prima metà 
dell'anno e -tata pari al 
I-V>.9\ -

NICARAGUA Contrasti con altri settori religiosi, processo a un sacerdote «cospiratore 

Ora sono 3 i preti nella giunta sandinista 
MANAGUA — Il fratello di 
padre Ernesto Cardenal 
Martir.ez. anche lui sacerdo­
te. è il nuovo ministro dell'e­
ducazione in Nicaragua. Si 
chiama Fernando Carderai 
Martinez. e appartiene al­
l'ordine dei Gesuiti. Cosi i re­
ligiosi nella giunta di Mana-
gua sono ora tre. Oltre ai fra­
telli Cardenal (che tengono 1 
dicasteri della Cultura e del-
l.i Educazione) c'è il ministro 

degli esten Miguel D'Esccto 
Brockman. dell'ordine di 
Mary Knoll. E un ecclesiasti­
co anche l'ambasciatore ni­
caraguense presso gli Stati 
latino-americani Edgard 
Perrales 

Il nuovo ministro. Fer­
nando Cardenal. subentra al 
posto di Carlo Tunnermann 
Bernheim. che e stato nomi­
nato ambasciatore negli Sta­
ti Uniti Sir.ora Fernando 

Cardenal era stato vicese­
gretario aei Comitati di dife­
sa sandmisti; precedente­
mente aveva coordinato su 
scala nazionale la campagna 
di alfabetizzazione popolare 

Mtntrc ci s; avvicina alla 
prevista scadenza elettorale, 
la polemica tra sandinisti e 
alcuni settori della Chiesa si 
fa stringente Net giorni 
scorsi dieci sacerdoti stra­
nieri sono stati espulsi dal 

paese perche svolgevano at­
tività politica elettorale. Un 
prete nicaraguense, Luis 
Amado Pena, accusato di co­
spirazione. è stato messo a 

I disposizione dei tribunali 
popolari antisomozisti. «La 
rivoluzione non può rimane­
re in contemplazione di colo­
ro che vogliono rovesciare il 
governo, che siane, profes­
sionisti. industriali o sacer­

doti», ha dichiarato Daniel 
Ortega, coordinatore della 
giunta di governo. 

Un altro membro della 
giunta. Sergio Ramirez Mer-
cado. ha detto che con quella 
parte della Chiesa ora in 
contrasto con « sandinisti. «a 
lungo termine si arriverà a 
un accomodamento». 

Le elezioni in Nicaragua si 
terrano il prossimo quattro 
novembre. 

La società Farmitaha Carlo Erba, produttrice del farmaco analgesico-
antif logist ico Flosint. 

INFORMA 
che nel corso di uno studio di carcmogenesi condotto su ratti negli 
Stati Uniti è stata r iscontrata la presenza di tumori nel tratto 
intestinale di alcuni degli animali trattati con tale prodotto 

La società ha immediatamente sottoposto quest i risultati al più 
accurato esame e ha accertato che essi differiscono sostanzialmente 
dai dati precedentemente ottenuti attraverso gli studi di carcinogenesi 
effettuati su topi e su hamsters, nonché dai risultati delle prove di 
tossicità cronica compiute s j i c a n i . s u scimmie ed anche su ratti con 
lo stesso prodotto, inoltre le informazioni predette si basano su dati 
preliminari e parziali, per la completa valutazione dei quali occorrerà 
un ulteriore periodo di alcuni mesi 

Farmitalia Carlo Erba ha tempestivamente e costantemente informato 
dei fatti il Ministero della Sanità italiano, il quale ha deferi to l'esame 
dei problema al Consigl io Superiore di Sanità. La società ha pure 
informato l'Autorità Sanitaria della Repubblica Federale di Germania 
iBGA>. la quale, ir. attesa d i acquisire più complet i e lement i d i 
giudizio sul caso, ha deciso di sospendere temporaneamente, e 
c ioè f ino al 31 ' 0 1984. la l icenza di vendita del farmaco. Lo stesso 
BGA peraltro, ha uff icialmente r iconosciuto che- insul ta t i di quest i 
esperimenti sull 'animale non sono trasferibil i ali uomo in assenza di 
ulteriori dati . 

La Farmitaha Carlo Erba, pur r iconfermando la sua piena f iducia 
nelle quai.ta dei proprio prodotto, ritiene utile ed opportunocontnbuire 
ad un più sereno e completo studio dei caso e al r istabil imento di 
un atmosfera di pacata ed oggettiva considerazione dei fatti sospen­
dendo provvisoriamente, e c ioè f ino a quando un giudizio completo 
e definit ivo non potrà essere dato, le vendite del prodotto in 
quest ione 

GRUPPO WONTEOlSONl - ERBAMONT 

FPRmiTPLIR CARLO ERBR 
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Dopo il voto, voltare pagina 
Ora a Bagnoli è necessario 
far rispettare raccordo 
Atteso incontro con la Direzione - Il Consiglio contesta l'esito del referendum - Ranieri 
(PCI): uscire dalle dispute paralizzanti e superare atteggiamenti faziosi e pregiudiziali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Bagnoli il giórno 
dopo. È un week-end di pau­
sa relativa dopo l'accavallar­
si di avvenimenti nella sera­
ta conclusiva del referen­
dum, Ieri l'altro. Ma già si 
profila un'altra settimana 
densa di appuntamenti. Il 
primo e più atteso è quello 
del nuovo incontro (l'FLM lo 
aveva chiesto già per doma­
ni) tra azienda ed FLM. Al 
momento non c'è ancora 
una data precisa, ma en­
trambe le parti sostengono 
la necessità di far presto. Ed 
Il fatto certo è che già si mar­
cia In grave ritardo nel ca­
lendario dei tempi previsti 
per avviare la ripresa. Il ter­
reno, peraltro, non si annun­
cia certo sgombro dalle diffi­
coltà. L'esito favorévole della 
consultazione Indetta dalla 
FLM chiude una fase diffici­
le della lotta per Bagnoli e 
del responso delle bisogna 
prendere atto. Anche se è 
ben chiaro a tutti che ancora 
molti nodi sono da scioglie­
re. Restano fresche le lacera­
zioni che hanno diviso il 
Consiglio dal sindacato. 

Una prova evidente di 
quanto ancora lunga e sof­
ferta si prospetti la strada 

del necessario ravvicina­
mento tra consiglio ed FLM 
è venuta già alcune ore dopo 
la diffusione del risultati del­
le votazioni che Indicavano 
la vittoria dei «si». 

Nella tarda serata di ve­
nerdì veniva fatto circolare 11 
documento con la valutazio­
ne congiunta dei consigli di 
Fabbrica dell'Italsldcr e del­
la ICROT. In esso si sostiene 
«la illegittimità del referen­
dum indetto dalla FLM* e si 
denuncia «il clima di forti 
minacce e di pesanti intimi­
dazioni da parte dell'azienda 
e della stessa FLM». I due 
CdF annunciano per marte­
dì mattina una conferenza 
stampa in fabbrica. 

Da parte sua la FLM riba­
disce che il risultato favore­
vole del referendum pone 
oggi il problema di lavorare, 
soprattutto, per ricostruire 
l'unità dentro il sindacato e, 
su un terreno nuovo, il rap­
porto col consiglio di fabbri­
ca. Uno sforzo necessario 
non solo per far avanzare la 
democrazia, ma anche per 
adeguare gli strumenti di 
partecipazione della vita sin­
dacale alle moderne esigenze 
di governo del grandi pro­

cessi di ristrutturazione in­
tervenuti all'Italsldcr come 
in altre grandi aziende. 

Sull'esito del referendum 
di Bagnoli una lunga e arti­
colata dichiarazione è stata 
rilasciata Ieri mattina dal se­
gretario provinciale del PCI 
di Napoli, Umberto Ranieri. 
•Con il referendum — egli 
sostiene — si chiude una fa­
se difficile e tormentata del­
la lotta per Bagnoli. SI è 
espresso un orientamento 
favorevole all'accordo, di 
questo occorre prendere at­
to. Nello svolgimento della 
iniziativa sindacale — prose­
gue Il segretario del PCI di 
Napoli - e nel confronto con 
l'azienda occorrerà tenere 
conto degli orientamenti e 
delle posizioni diverse che si 
sono manifestati, considera­
re scrupolosamente 1 segni di 
malesere e di preoccupazio­
ne che anche col referendum 
si sono espressi». Ranieri af­
ferma che ora occorre una 
svolta: «Uscire dalle dispute 
paralizzanti sull'accordo che 
ci hanno bloccato per setti­
mane. Guardare avanti». Per 
il segretario comunista i pro­
blemi di fondo sono tutti an­
cora aperti e da affrontare. 

Essi riguardano il prosieguo 
della lotta sindacale e politi­
ca necessaria per garantire 
— facendo leva sugli Impe­
gni strappati con l'accordo 
— un assetto Impiantistico 
tale da portare, nell'86. a una 
capacità produttiva dello 
stabilimento napoletano di 
due milioni di tonnellate di 
acciaio, contestando le mire 
sempre presenti a liquidare 
Bagnoli e a compromettere 11 
suo avvenire Industriale. 
•Occorre Inoltre — continua 
Ranieri — una forte ripresa 
della Iniziativa di contratta­
zione in fabbrica per affer­
mare una piena capacità di 
controllo e di decisione -del 
lavoratori sull'organizzazio­
ne del lavoro e sui processi 
produttivi». Tutto questo de­
ve avvenire In un quadro di 
grande sforzo di ripresa uni­
taria del lavoratori e di rilan­
cio del CdF e del sindacato. 

Ranieri osserva che In 
questi mesi divisioni gravi 
hanno lacerato I lavoratori e 
il sindacato a Bagnoli. Un 
grande patrimonio operaio 
di forza e di Intelligenza ha 
corso II rischio di andare di* 
sperso. Occorre, allora, guar-

Una manifestazione di lavoratori di Bagnoli 

dare In faccia la realtà. 
«Hanno pesato — dice Ra­
nieri — In questi mesi, nega­
tivamente, limiti e problemi 
non risolti nell'azione sinda­
cale. orientamenti sbagliati 
e settari in settori del CdF. 
occorre superare questa si­
tuazione. Tutto ciò deve av­
venire attraverso una di­
scussione seria e frunca, un 
confronto tra 1 lavoratori su­
perando decisamente le po­
sizioni faziose e pregiudizia­
li, da qualunque parte ven­
gano, con l'obiettivo di rilan­
ciare l'unità su una piatta­
forma di ripresa e di svilup­

po della fabbrica, di governo 
del processo di ristruttura­
zione. Perché vada avanti 
questa impostazione — con­
clude 11 segretario del PCI di 
Napoli — è Indispensabile, al 
di là delle posizioni diverse 
sostenute in questi mesi, 
l'Impegno consapevole di 
tutte le forze. I comunisti, 
cui spetta un compito fonda­
mentale in questa fase, con 
pazienza e spirito unitario 
dovranno lavorare perché 
avanzi questa linea». 

Procolo Mirabella 

ROMA — «E prevalso quel senso di responsabilità», dice Pio 
Galli, segretario generale della FLM, commentando il voto di 
Bagnoli, «che è da sempre una delle caratteristiche più pre­
ziose di una classe operaia matura». La sofferta prova di 
democrazia nel grande stabilimento dell'Italsider ha provo­
cato prese di posizione dai toni diversi. C'è chi si abbandona 
al trionfalismo, senza ritegno alcuno, indicando in questa 
esperienza la via maestra per ridare vitalità e democrazia al 
movimento sindacale Italiano. 

Molti di costoro, oltrettutto, sono stati a suo tempo aspra­
mente polemici con la CGIL allorché proponeva una consul­
tazione di massa, anche un referendum, sui contrasti a pro­
posito della riduzione della scala mobile. La notte di San 
Valentino, la divisione tra CGIL, CISL e UIL, si sarebbe così 
potuta evitare. 

Oppure bisogna arguire che i referendum vanno bene 
quando si tratta degli operai di Bagnoli e dell'Iveco e non 
quando sono coinvolti gli interessi di tutti i lavoratori italia­
ni? 

Un'altra operazione che si tenta, attraverso una lettura 
interessata dei risultati emersi a Bagnoli, riguarda il futuro 
dei consigli di fabbrica. Abbiamo letto note di illustri studiosi 
— a cominciare da Pietro Craveri su «Il Mattino» — tutte 
intente a sostenere che l'esperienza di Bagnoli segna anche la 
morte dei consigli di fabbrica. Essi infatti non sarebbero più 
rappresentativi di una più complessa realtà produttiva. E 
questo spesso è certamente vero. Non si può negare l'esigenza 
di una rinnovamento (non solo riservato al consigli visto che 

Ma c'è anche chi 
dichiara finiti 
tutti i Consigli 
Un articolo de «Il Mattino» - Dichiarazio­
ni di Galli sulla democrazia nel sindacato 

a volte l'intero sindacato rischia un processo di burocratizza­
zione). Ma qual è la ricetta del Craveri e di altri? Una divisio­
ne proporzionale dei consigli, una spartizione equilibrata tra 
le diverse sigle sindacali. Ma chi Io dice che in tal modo 
sarebbero meglio rappresentate certe fasce sociali? Chi lo 
dice che emergerebbe una linea sindacale in grado di gover­
nare con coerenza, unità e serietà mastodontici processi di 
ristrutturazione produttiva? 

Il fatto è che il caso Bagnoli propone davvero, come dice 
Pio Galli, «una riflessione attenta e pacata», nella FLM e in 
tutto il movimento sindacale. «L'alto numero di lavoratori 
partecipanti al voto e la stragrande maggioranza di voti fa­

vorevoli — dice ancora Galli — mostrano come i lavoratori di 
Bagnoli abbiano respinto le sterili contrapposizioni che han­
no tra l'altro pesato negativamente sulla partecipazione al 
voto, per guardare concretamente al cuore dei problemi: l'ac­
cordo per il riavvio dello stabilimento, l'applicazione contrat­
tata dello stesso e la prospettiva di Bagnoli, nell'ambito del 
comparto della siderurgia». 

Il risultato scaturito dalle urne «deve essere ora vincolante 
per tutta la FLM e per lo stesso consiglio di fabbrica». Assie­
me al lavoratori il sindacato dovrà davvero ottenere la ripre­
sa produttiva «sulla base di una prassi di relazioni industriali 
consolidata in questi anni». 

È aperta così quella che il segretario generale della FLM 
chiama «una nuova pagina». Bisognerà impedire «eventuali 
tentazioni da parte dell azienda di non rispettare gli accordi 
o di applicarli unilateralmente o riduttivamente». Il sindaca­
to ha di fronte l'impegno del governo della ristrutturazione a 
«partire dall'assetto impiantistico e dagli organici». 

Ma era proprio necessario ricorrere al referendum, giun­
gere a questa prova che non ha ricucito, bisogna pur dirlo, 11 
rapporto tra il sindacato e tutti i lavoratori? «La scelta — 
risponde Galli — si è resa necessaria». C'è stato un lungo 
periodo «di contrapposizioni preconcette e ripetute» e «la gran 
massa del lavoratori finiva con l'essere praticamente taglia­
ta fuori dalla possibilità di partecipare attivamente alla di­
scussione e alle conseguenti decisioni». Ora l'accordo è stato 
approvato. Da qui bisogna partire, per il futuro di Bagnoli. 
Resta, per tutti, il problema della democrazia. 

b. u. 

Alla ricerca di una politica industriale 
Un convegno a Spoleto ha messo di fronte le scuole economiche di tutto il continente - Le vecchie ricette liberiste che cercano la 
sconfìtta del sindacato - De Rita: il movimento dei lavoratori dovrebbe accettare una ristrutturazione selvaggia in nome di che? 

•I cambiamenti delle poli­
tiche industriali nei paesi 
avanzati: scuole a confronto» 
questo il tema di un conve­
gno tenutosi a Spoleto nei 
giorni scorsi e organizzato 
dal Progetto Terziario, una 
società per Io sviluppo del 
settore terziario le cui inizia­
tive si preannunciano di 
estremo interesse. (Soci della 
società, tra l'altro, sono an­
che gli Enti locali umbri). Il 
Proter aveva organizzato le 
cose in grande stile invitan­
do alcuni studiosi stranieri 
particolarmente noti nel 
campo della politica indu­
striale. nonché De Rita e 
Prodi. Purtroppo da parte 
degli esperti stranieri, con 
l'eccezione di Richard Go-
dwin dell'Università di Cam­
bridge. sono venuti una serie 
di interventi tutto-sommato 
abbastanza deludenti. In­

somma da Gerard Adams 
della Università di Pennsyl­
vania. Benjamin Roberts 
della London School of Eco-
nomics e Basii Yamei, an-
ch'egli della London School, 
hanno formulato tutti una 
ricetta neoliberista in base 
alla quale lo stesso concetto 
di politica industriale viene 
rimesso in discussione. Libe­
ralizzazione, deregulation, e 
— ovviamente — ridimen­
sionamento dei sindacati. A 
tale riguardo il più esplicito 
è stato Roberts. 

Prodi ha in parte corretto 
il tiro di questa impostazio­
ne. Il presidente dell'IRI ha 
auspicato una situazione in 
cui il sindacato si faccia cari­
co fino in fondo dei problemi 
della ristrutturazione, della 
ripresa, ecc. Un sindacato. 
insomma, ha detto Prodi, 
non più padrone della politi­

ca Industriale (ma quando 
mai lo è stato, ci sarebbe da 
chiedersi) ma tuttavia ele­
mento importante e Inelimi­
nabile di questa politica. An­
che per De Rita, soprattutto 
in una realtà industriale co­
me quella italiana cosi carat­
terizzata dalla presenza delle 
piccole e medie imprese, c'è 
bisogno di una politica indu­
striale. Essa deve servire so­
prattutto a superare la sotto­
capitalizzazione. a sviluppa­
re la tecnologia, le capacità 
imprenditoriali, e le attività 
di terziario avanzato. In que­
sta situazione non serve un 
attacco al sindacato che. di­
ce De Rita, -dovrebbe accet­
tare una ristrutturazione 
selvaggia in nome di che?-. 
Occorre invece una seria po­
litica industriale anche per 
evitare situazioni come quel­
la della legge 46 rivelatasi 
uno strumento di lottizza­

zione tra grandi gruppi per 
prendere più soldi. 

In conclusione dal conve­
gno di Spoleto emerge un 
fatto: in Italia c'è ancora l'e­
sigenza di porre in atto una 
politica industriale reale. 
Questa impostazione è tanto 
più necessaria in quanto è la 
stessa sfida economica inter­
nazionale a spingerci su un 
tale terreno. Lo stesso Prodi. 
al riguardo, nel constatare 
che in soli cinque anni il peso 
dell'industria europea nel 
mondo è passato dal secondo 
al terzo posto, ha sostenuto 
che questa situazione non 
può indurre ad una logici di 
abbandono di fronte al mer­
cato, bensì ad una Imposta­
zione di impulsi al cambia­
mento. Magari, aggiungia­
mo noi. in un quadro euro­
peo. 

Mauro Castagno Giuseppe De Rita Romano Prodi 

L'iniziativa dei comunisti nei processi di ristrutturazione produttiva 

Incertezze per 
la Maserati 
dopo la fusione 
ROMA — La vicenda della 
fusione tra la Maserati e la 
Nuova Innocenti di De To­
maso, resa nota nei giorni 
scorsi, non è del tutto chiaro. 
Anche per questo ì senatori 
comunisti e della Sinistra in­
dipendente hanno rivolto 
una interpellanza al mini­
stro dell'Industria. Tra l'al­
tro si chiede di conoscere 
quali sono i contenuti degli 
accordi tra De Tomaso, la 
società Alfieri Maserati con 
il gruppo Krysler per la pro­
gettazione e la produzione di 
una nuova auto; se gli accor­

di intervenuti sono stati pre­
ventivamente autorizzati 
dalla GEPI; quali sono gli in­
tendimenti del ministro ri­
volti a riportare corrette re­
lazioni industriali nei diversi 
stabilimenti del gruppo De 
Tomaso. Il ministro Altissi­
mo è poi sollecitato ad assu­
mere una chiara presa di po­
sizione sul ruolo della GEPI. 

È infatti necessario sapere 
quali sono gli orientamenti 
della GEPI e del ministero 
sulle prospettive derivanti 
dall'accordo sotto il profilo 
produttivo, tecnico, finan­
ziano e dell'occupazione. 

Fit-Ferrotubi 
Perché non va il 
piano del governo 
ROMA — Un nuovo assetto proprietario della Fit-Ferrotubl 
con la partecipazione maggioritaria del capitale pubblico; un 
progetto industrialmente valido tale da garantire la competi­
tività sul mercato. la conferma del ciclo integrale della Fit 
con acciaieria, tubificio, laminazione a freddo, e finiture; l'In­
tegrazione produttiva e commerciale con la Dalmine; la ne­
cessità di nuovi finanziamenti nel quadro del riassetto del­
l'intero comparto nazionale dei tubi. 

Sono queste le richieste elaborate durante un incontro tra 
una delegazione di lavoratori dello stabilimento Fit-Ferrotu-
bi di Sestn e un gruppo di dirigenti del Pei: Borghini. della 
Direzione, Chella e Castagnola, parlamentari liguri. Richie­
ste che saranno portate anche alla Commissione Industria. 

Durante la riunione i compagni hanno espresso la loro 
critica alla proposta avanzata recentemente dal governo per­
ché in essa non c'è il minimo accenno all'assetto proprietario 
ed ai finanziamenti e perché il progetto di rilancio dell'azien­
da presenta vistosi «buchi-. 

Come assicurare 
un futuro alla 
Magrini Sud 
ROMA — Anche la Magri­
ni-Meridionale, la fabbrica 
del grande gruppo elettro­
meccanico alle porte di 
Napoli, deve avere un fu­
turo, una prospettiva. È 
quanto è andato a chiedere 
una delegazione di lavora­
tori dello stabilimento al 
gruppo comunista della 
Camera. Gli operai, i tecni­
ci si sono incontrati per 
uno scambio di vedute con 
l compagni onorevoli Enri­
co Marruccl, segretario del 
Gruppo, e Giuseppe Vigno-
la, responsabile del gruppo 

comunista alla Commis­
sione Bilancio. La. richie­
sta dei lavoratori è molto 
semplice: vogliono che le 
ipotesi avanzate per la so­
luzione dei problemi del 
gruppo (ricordiamo: sono 
in piedi trattative per l'ac­
quisto del pacchetto azio­
nario da parte di grosse so­
cietà straniere) affrontino 
anche la questione della 
Magrini-Meridionale C'è 
insomma una stretta con­
nessione fra le prospettive 
dell'azienda napoletana e 
la soluzione della crisi del­
l'intero gruppo. 

Per i cantieri navali 
a Genova rivendicano 
certezze e garanzie 

I provvedimenti del governo sono un primo risultato del­
la lotta, ma emergono limiti seri - Urgono atti di svolta 

GENOVA — Genova ieri ha accolto con profonda insoddisfa­
zione le limitate decisioni del governo sui cantieri navali e i 
primi risultati delle trattative con 1 sindacati. Domani, alle 
11, si riuniranno in Regione i rappresentanti delle assemblee 
elettive (che hanno chiesto un immediato incontro col gover­
no), del sindacati, le forze sociali e i parlamentari liguri, e 
probabilmente nel pomeriggio sarà convocato anche 11 coor­
dinamento regionale della navalmeccanica, allargato al de­
legati di tutti i cantieri liguri, per stabilire nuove Iniziative di 
lotta. In mattinata inoltre il consiglio di fabbrica dell'Uni-
cantieri di Sestri Ponente, a cui non sono state date sufficien­
ti garanzie — né da parte del governo né dall'IRI — di un 
mantenimento dello stabilimento nell'ambito delle costru­
zioni navali e della destinazione di commesse pubbliche nel­
l'Immediato futuro, deciderà 11 da farsi. 

•Se TIRI — sostiene il delegato Roberto lede, che ha parte­
cipato alle trattative — ha dimostrato una certa apertura al 
confronto col sindacato, un atteggiamento di rigidità abbia­
mo Invece riscontrato nella finanziaria. E a questo punto 
temiamo che l'impegno di tenere le «bocce ferme» per quanto 
riguarda gli assetti societari e di non procedere ad «atti irre­
versibili» sconfini, come sempre, nel campo delle «vaghe pro­
messe». «È singolare comunque — aggiunge Enrico Pozzi, 
segretario provinciale della FLM — che la FIncantieri conti­
nui ad assumere posizioni arroganti: se questo succede vuol 
dire che In fin dei conti c'è qualcuno che glielo lascia fare». Da 
parte di tutti comunque c'è la consapevolezza che l risultati, 
pur parziali, strappati in questi ultimi giorni, sono il frutto 
del grande movimento di lotta. «Il fatto grave rimane — è 
l'opinione di Graziano Mazzarello, segretario della Federa­
zione comunista genovese — che il governo continui ad ope­
rare nella logica di sempre, con provvedimenti tampone che 
non permettono una seria programmazione dell'attività an­
che in questo fondamentale settore. Il governo ha infatti 
destinato 195 miliardi alla cantieristica Italiana per tutto 
1*84, contro I 1650 previsti dal plano triennale del ministro 
Carta. Su questo punto abbiamo assistito ancora una volta a 
liti e spaccature nella compagine governativa e nessuno 
sembra in grado di garantire nemmeno che nei prossimi due 
anni sarà stanziato quanto manca per realizzare questo pia­
no». 

La borsa 

La Borsa assiste 
quasi impassibile 
alla mini-verifica 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmoblliare 
Generali 
Montedlson 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA SPD 

Venerdì 
13/7 

4.005 
4 2 6 

59.200 
- 49.000 
41.600 ! 
33.500 

1.125 
5.132 
1.672 
1.575 

Venerdì 
6 / 7 

4.040 
4 3 4 

69.000 
49.000 
41.000 
33.900 

1.164 
5.110 
1.686 
1.575 -

Variazioni 
in lire 

- 35 
- 8 
+200 

= 
+600 
- 4 0 0 
- 29 
+ 22 
- 14 

~ 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

MILANO — Ancora una 
giornata di contrattazioni e 
per la Borsa valori anche il 
ciclo di luglio potrà dirsi 
concluso. Lunedi infatti si 
effettueranno 1 riporti del 
mese e da martedì si darà il 
via al ciclo di agosto. La Bor­
sa non va in ferie, si sa, ma è 
pur vero che sono molti gli 
operatori in ferie, lontani 
dalle grida delle «corbeilles». 
Agosto è un mese per piccole 
speculazioni su titoli selezio­
nati, non per avviare grandi 
manovre. Per quelle, se le co­
se volgeranno al meglio, sarà 
più propizio il settembre. 

E vale davvero la pena di 
armarsi di santa pazienza, 
visto l'andamento degli 
scambi e degli affari in que­
ste settimane. La tabella che 
riportiamo qui accanto, e 
che riguarda al solito le va­
riazioni settimanali di alcu­
ni titoli-guida di piazza degli 
Affari, dimostra meglio di 
tanti discorsi lo stanco anda­
mento del listino anche in 
questa settimana, come in 
molte di quelle precedenti. 

Prima si attendeva l'esito 
delle elezioni, poi si attende­
va la crisi di governo, poi an­
cora le dimissioni di Longo. 
adesso di conoscere il nome 
del successore al Bilancio e 

Brevi 

soprattutto di vedere come 
butta la «verifica» nel penta­
partito. Cambiano le occa­
sioni ma non la sostanza: la 
Borsa attende tempi miglio­
ri. In questo contesto gli af­
fari si sono fatti, come si suol 
dire, «selettivi». Il titolo Fiat 
perde cosi qualche cosina ri­
spetto al venerdì precedente. 
mentre qualche recupero lo 
registra l'Italmobiliare, il cui 
Incremento viaggia di pari 
passo con l'infittirsi delle vo­
ci che danno ormai per con­
clusa la vendita della parte­
cipazione della finanziaria di 
Pesenti nella Banca Provin­
ciale Lombarda: un affare da 
600 miliardi che dovrebbe 
portare un po' di ossigeno al­
le affaticate casse della so­
cietà del vecchio leone della 
Borsa. 

Se però allarghiamo l'oriz­
zonte, e confrontiamo le ci­
fre della tabella con quelle 
della conclusione del ciclo di 
giugno, vediamo che le cose 
vanno un po' meglio. A pic­
coli passi e con qualche bat­
tuta d'arresto, i titoli princi­
pali riescono ad ottenere 
qualche incremento. E anzi 
si può dire che tutti i titoli-
guida hanno guadagnato 
qualcosa in questo mese. 

d. v. 

Zucchero: entro luglio rincarerà il prezzo 
Entro il mes« di luglio •) prezzo d e » zucchero subeà un aumento dalle 70 

aRe 90 fare d chilo Sarà J CIP (Comitato intermmtslertó-'e prezzi) che nefìa 
prossima settimana provveder! a deliberare Tentiti del ritocco del prezzo m 
Quanto i prodotto rientra, come s* sa. tra • prezzi ammimstrati. Con i prossi­
mo adeguamento del prezzo lo zucchero passeri dafe attuali 1.2<0 bre de»a 
confezione da un chilo a 1.310-1 330 fare 

Aumenta il prezzo delle Alfa 
Le autovetture del gruppo Alfa Romeo aumenteranno in media, dal 23 

lugho. del due per cento Lo ha comunicato la stessa Casa automobAstica. 

Venerdì scadenza fiscale per gli statali 
Vener i 2 0 lugVo scade « ternane per la presemazior* OeM rSchurauone 

dei redditi da parte dei d-pcndenti pubNo che ricevono a modWo 101 

I «manager» italiani impegnati al telefono 
„ I «manager ita! a™ lavorano «r» media deci ore al g-orno. più da loro coUeghi 

giapponesi e americani (rispettivamente nove ere e mezza e 9 ore Remateti. 
l o rteva una ricerca pubbtcati da «» mondoi. Gran parti dH tempo W 68%) 
viene imprecata m telefonate. coBoqut riunioni e impegni e»tra sede Solo una 
piccola parte (7%) del ten.po trascorso m azienda viene delicata al lavoro 
autonomamente svolto E anche basvss-ma i3%) la percentuale di tempo 
dedicata all'attività di aggiornamento cuiturate 

Nuova società «tecnologica» 
La Sperry Computar Systems controra* * 51 per cento del captate r> una 

nuova società <* sefteware applicativa che è m v u i costruzione e prenderà 
* via a*a fine dei mese l a mx*va società si chiamerà «Tecnologfca» e avrà un 
captale mizia-'e di un miliardo e mezzo di fare 

Carta va a Mosca per avere commesse 
R mm.stro Carta * è recato a Mosca nei «jorm scorsi, come m'orma un 

comurucato, per meont/are * coRega (Marina mercant*e) Gutscenko l'intento 
è stato quello 0> ottenere una seri* <* commesse sovietiche sia per r acquisto 
di navi speoa'izzate Che p*r riparazioni navali L'URSS sarebbe dJSponaVe 
«Tacevito * navigbo speoa!.zzato (navi fr.gorr'ero e nav» portalegnami) 

II confronto diretto ed 
aspro che da mesi impegna 
tutte le città marinare, na­
valmeccanici, marittimi, 
portuali da un lato e autorità 
governative, aziende pubbli­
che e private dall'altro, è en­
trato In una fase più avanza­
ta con l'approvazione da par­
te del Consiglio del Ministri 
di due disegni di legge per 
l'industria armatoriale e per 
la cantieristica navale, non­
ché con l'incontro di venerdì 
scorso tra ITìI e sindacati 
sulla cantieristica pubblica. 

I due disegni di legge (non 
conosciamo I testi definitivi) 
costituiscono solo una parte, 
seppure Importante, degli 
Impegni assunti dal governo 
sull'economia marittima. 
Mancano ancora i disegni di 
legge sullo sviluppo della ri­
cerca applicata e sul risana­
mento e riforma delle gestio­
ni portuali. Preoccupa il fat­
to che l'impegno finanziarlo 
per il 1984 sia solo di 195 mi­
liardi rispetto ai 200-250 an­
nunciati nelle ultime setti­
mane e, ancor più, che non 
sia acquisita la certezza di 
poter disporre nel triennio, e 
non In un perlo<lo più dilui­
to, del 1.650 miliardi previsti 
dal Plano approvato di re­
cente dal CIPI. 

È grave il fatto che il Mini­
stro dell'Industria, astenen­
dosi dall'approvazione del 
due disegni di legge, si sia 
chiesto se essi sono finalizza­
ti allo sviluppo dell'indu­
stria. Altissimo dovrebbe sa­
pere che il Piano approvato 
dal CIPI per la cantieristica 
è il risultato di aspre lotte e 
di un lungo lavoro negoziale 
e che ad esso dovranno ac­
compagnarsi altri due plani, 
in preparazione, sull'arma­
mento e la portualltà. Questi 
plani tendono a rilanciare 
l'economia marittima come 
segmento primario del più 
complessivo sistema inter-
nodale del trasporto. 

La recente approvazione 
da parte delle Camere del 
piano generale dei trasporti 
ha creato le basi per l'impo­
stazione di una politica In­
dustriale concertata di gran­
de rilievo. Una Imponente 
massa di Investimenti 
(20.000 miliardi per le sole 
FF.SS.)può e deve attivare la 
produzione metalmeccani­
ca, elettromeccanica ed elet­
tronica, l'ingegnerìa civile e I 
relativi indotti, riqualificare 
l'organizzazione territoriale, 
con vasti effetti propulsivi 
per tutta l'economia nazio­
nale e per l'occupazione. 

Questa visione complessi­
va, perseguita fermamente 
dal sindacato, è diametral­
mente opposta a quella linea 
di gestione della crisi e della 
trasformazione che sfocia 
solo In una riduzione della 
base produttiva del Paese e 
quindi in un suo regresso 
qualitativo e quantitativo 
nella divisione internaziona­
le del lavoro. 

Nell'Incontro con VIRI ve­
nerdì scorso sono stati esplo­
rati questi cardini di una 
strategia innovativa, con 
una convergenza importan­
te che ha determinato un im­
pegno dell'IRI e della Fin-
cantieri a non compiere «ne/ 
corso del confronto atti uni­
laterali Irreversibili: Il con­
fronto riparte da questo sce­
nario nuovo che non può 
non produrre nuove scelte 
del piano Fincantierì. Lo 
stesso deve avvenire, nei 
prossimi giorni, con la Fin-
mare che — mentre sta met­
tendo a punto il suo plano — 
annuncia scelte di smantel­
lamento della flotta pubbli­
ca. Se verranno confermate. 
trasformerebbero I provve­
dimenti di legge approvati in 
una pura opera di sovvenzio­
ne per l'armamento privato. 

Urgono atti di svolta. L'e­
mergenza può saldarsi con 
la prospettiva, attraverso un 
immediato blocco di ordina­
tivi da parte della Finmare e 
della Confitarma. Ciò fa par­
te degli obiettivi che abbia­
mo affermato nel piano ap­
provato dal CIPI: difesa del­
la bandiera nazionale nei 
traffici marittimi, cabotag­
gio. giro-mondo. Innovazio­
ne di prodotto per la presen­
za italiana nel Mediterraneo, 
svecchiamento del naviglio 
nazionale. L'attivazione di 
commesse deve impegnare 
anche VIRI e la Fincantierì. 
Sei cantieri navali vi sono 
ormai 7.000 lavoratori In 
cassa integrazione e com­
messe ovunque in esauri­
mento. L'assegnazione delle 
commesse deve essere ogget­
to di valutazione con il sin­
dacato tenendo a base la to­
talità delle unità produttive 
cantieristiche e quindi anche 
il can tiere di Sestri Levante a 
Genova. Bisognerà conse­
guire risposte chiare inoltre 
per I cantieri minori e la Gè-
pi, così come dovrà essere 
chiesto al Parlamento un 
percorso rapido per l'appro­
vazione del disegni di legge. 

Donatella Turtura 

f. i 
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DE LUCA 
Occorre guardare — ha 

detto Vincenzo De Luca, se­
gretario della Federazione 
comunista di Salerno — al 
risultato del 17 con grande 
attenzione, cogliendo appie­
no la portata straordinaria e 
I processi che quel voto ha 
aperto. Slamo di fronte a 
una svolta. È questo 11 dato 
di fondo da cogliere e pro­
porre al partito: si è aperta 
una nuova fase segnata dal 
fatto che diventa attuale 11 
problema dell'Ingresso del 
PCI nel governo. E stato un 
voto, abbiamo detto, piena­
mente razionale. E possibile 
quindi comprendere con 
chiarezza chi e stato battuto. 
quali dati di analisi della so­
cietà italiana escono confer­
mati, quali conquiste abbia­
mo conseguito e infine gli 
obiettivi da porci. 

Abbiamo detto, noi e gli 
altri, che da questi mesi di 
scontro politico e sociale 
nessuno sarebbe uscito come 
prima. Così è stato. In primo 
luogo è stato sconfitto il ten­
tativo, perseguito con durez­
za, di operare uno strappo 
nel sistema democratico, di 
modificare nella sostanza un 
carattere progressivo della 
nostra Costituzione (il dirit­
to di cittadinanza e l'espan­
sività nello Stato del movi­
mento operalo). SI è puntato 
a rompere l'equilibrio fra de­
cisione e consenso. L'Idea di 
riduzione della complessità, 
l'interesse alle rendite di po­
sizione politica hanno porta­
to a una crescita di elementi 
di autoritarismo. Questo 
tentativo presupponeva Io 
sfondamento del PCI (di qui 
la lunga guerra contro 1 due 
punti di potere politico gene­
rale del comunisti: giunte di 
sinistra e movimento sinda­
cale), una disarticolazione 
del suo sistema di alleanze, 
lo snaturamento del sinda­
cato. Questa la sostanza am­
biziosa del decisionismo. Lo 
abbiamo sconfitto, prima 
che con le argomentazioni, 
facendo vivere nella coscien­
za di grandi masse l'idea e la 
pratica della democrazia. 

Ma 11 risultato del 17 giu­
gno è Importante per quello 
che conferma sul caratteri di 
fondo della società ita liana, 
che si presenta segnata in 
profondità dalla politica. Si 
rivela Inadeguato lo schema 
dell'«occidentalizz azione». 
Non esistono percorsi obbli­
gati per la modernizzazione. 
La società italiana va letta 
dal punto di vista del «partito 
di massa». Le Innovazioni 
devono partire da questi dati 
originali. Può venire da noi 
un contributo di civiltà poli­
tica all'Europa. 

Ma il voto ha evidenziato 
anche processi di questi anni 
che non avevamo colto ap­
pieno: 11 fatto, cioè, che 11 
Paese è giunto a limiti Intol­
lerabili sul piano istituziona­
le (privatizzazione. Inquina­
mento) e sociale (abbassa­
mento drammatico del teno­
re di vita delle masse e nuova 
questione salariale). Credo 
poi che occorre non disper­
dere le conquiste preziose di 
questi mesi di lotta: la soli­
darietà e la tensione colletti­
va fra gruppi dirigenti e ba­
se, il protagonismo e la lotta 
di massa come valori e stru­
menti decisivi della nostra 
politica, l'equilibrio, nelle 
nostre posizioni, tra sugge­
stioni ideali e condizioni ma­
teriali di vita. 

Questo ci consente di lavo­
rare a un programma dell'al­
ternativa. Due mi sembrano 
le questioni centrali. In pri­
mo luogo il problema del 
rapporto con 11 PSI. Dobbia­
mo respingere posizioni co­
me quella espressa da Mar­
telli sulla nostra •legittimi­
tà». C'è qui addirittura una 
questione di principio che ri­
chiede una risposta ferma. 
Ma occorre offrire, oggi, un 
terreno positivo al PSI, met­
tere in campo un assedio 
Ideale e politico, lavorare 
sulle sue contraddizioni. 

In secondo luogo i conte­
nuti di un programma, cen­
trato su poche questioni de­
cisive: la questione Istituzio­
nale e nilegalità di massa 
nel Sud; un plano coraggio­
so, straordinario, per 11 lavo­
ro ai giovani disoccupati; le 
grandi questioni sociali della 
casa e della sanità. Su questo 
occorre andare a un'assem­
blea programmatica nazio­
nale. Occorre Infine mobili­
tare tutte le nostre forze, da 
quelle presenti nelle organiz­
zazioni di massa e nel movi­
mento cooperativo (da solle­
citare a investimenti pro­
grammati nel Sud) alle forze 
dell'Intellettualità, che van­
no sollecitate a uno sforzo 
straordinario di produzione 
intellettuale, analogo a quel­
lo del primi anni 70. 

VITALI 
VI è nella relazione di Nat­

ta che condivido — ha detto 
Roberto Vitali segretario 
delia Federazione di Milano 
— uno stimolo che vorrei 
raccogliere. Mi riferisco al 
recupero in alcune aree set­
tentrionali della DC e al ma­
turare di nuove forme di col­
lateralismo. È un fenomeno, 
questo, particolarmente pre­
sente in Lombardia e in par­
ticolare nelle città di Como, 
Varese, Lecco e Brescia. Alla 
luce del risultato elettorale 
vanno anche rivisitati I giu­
dizi che noi diamo sulla DC e 
sul suol rapporti con la so­
cietà. In alcune aree del nord 

(Brescia, per esemplo) è «an­
cora forte il legame fra la DC 
e il mondo del lavoratori; 
nelle altre si scorge un colle­
gamento con la parte più 
moderna del ceti medi urba­
ni. Nel Milanese, ad esemplo, 
la DC perde tra l'alta bor­
ghesia mentre guadagna tra 
il ceto medio urbano moder­
no e sviluppato. Almeno cosi 
appare dall'esame di un cer­
to numero di seggi caratte­
rizzati dal prevalere di questi 
ceti. Occorre capire, quindi, 
come funziona, oggi, Il siste­
ma di potere della DC e se ti 
nostro giudizio ancora si 
adatta alla realtà attuale del­
le specifiche aree geografi­
che, se vogliamo incremen­
tare il voto negli strati popo­
lare e del ceti medi del gran­
di centri urbani. 

Nel Milanese il nostro par­
tito avanza nell'area metro­
politana del 3%. Questo si­
gnifica, probabilmente, che 
si comincia ad avviare a so­
luzione Il difficile rapporto 
fra il partito e la grande cit­
tà. Ciò però non vuol dire che 
per le amministrative del 
prossimo anno tutto sarà per 
noi facile. Occorre lavorare 
con la massima apertura, 
partendo dalla constatazio­
ne che nessun automatismo 
si può fare fra 11 voto dell'84 e 
quello dell'85. Ogni campa­
gna elettorale fa storia a sé e 
quella del prossimo anno si 
deciderà sul temi specifici 
della democrazia locale e 
delle scelte economiche e so­
ciali che sono ormai non più 
rinviabili. Il nuovo collatera­
lismo della DC cui ha fatto 
riferimento Natta si è tra­
dotto nel successo del leader 
del Movimento popolare, con 
una azione politica che è 
semplicistico definire «di 
crociata» perché è una forza 
che ha anche una connota­
zione ideologica anticapita­
listica, sia pur non In senso 
moderno, che contrasta con 
lo stesso sistema di potere 
della DC con un suo modo di 
essere nella realtà lombarda. 
Non sempre ciò che va bene 
a Formigoni va bene anche 
alla DC. II voto nel Milanese 
che ci è stato sostanzialmen­
te favorevole è dovuto anche 
alla «fermezza e saggezza», 
per usare le parole di Berlin­
guer, con cui sono state con­
dotte le aspre battaglie socia­
li di questi ultimi mesi. Oggi 
si intravedono segni politici 
nuovi, come l'offerta di con­
fronto che ci viene dal PSI In 
cui vi possono essere anche 
elementi di manovra ma che 
non possiamo certamente 
lasciare cadere, e che dob­
biamo portare avanti anche 
in vista del governo futuro 
della città di Milano. Nella 
battaglia elettorale del pros­
simo anno, dobbiamo essere 
In grado di dimostrare che la 
grande forza che è stata data 
al PCI è indispensabile per 
realizzare un sistema politi­
co più libero, più aperto, più 
fluido e quindi più democra­
tico per tutti. A queste elezio­
ni dobbiamo andare sulla 
base di una linea di unità fra 
le forze progressiste (che non 
si limitano alla sinistra tra­
dizionale) sulla base di un 
preciso programma. Il PCI è 
un punto di riferimento indi­
spensabile per questa unità, 
In una città che corre oggi 11 
rischio di vedere liquidato il 
suo patrimonio industriale 
non vedere svilupparsi, co­
me necessario, le nuove atti­
vità Industriali e terziarie. 
Dobbiamo avanzare concre­
te e precise proposte per af­
frontare la crisi nel Milane­
se. Esiti infausti della crisi 
non colpirebbero infatti solo 
la nostra città ma sarebbero 
un rischio gravissimo per 
tutto 11 paese. 

CANTELLI 
I risultati delle elezioni -» 

ha detto Paolo Cantelli, se­
gretario della federazione di 
Firenze — premiano prima 
di tutto una lotta unitaria. 
non di parte, e pongono al 
nostro partito una richiesta 
più alta di cambiamento e di 
trasformazione cui bisogna 
saper rispondere. Sono state 
premiate le lotte di quest'ul­
timo anno ma anche il verso 
e la direzione che esse indi­
cavano. A Firenze la DC per­
de ancora quasi 5 mila voti, e 
proprio laddove la sua cadu­
ta è più consistente assistia­
mo ad una nostra crescita e 
ad una, pur meno rilevante, 
del PSI. Questo dato ci deve 
far riflettere non solo su una 
campagna socialista fonda­
ta. più che altrove, sull'obiet­
tivo di sfondare al centro e di 
emarginare il nostro partito; 
ma sul dato sociale che ri­
chiama questo voto. Infatti 
settori moderati della città 
sono stati suggestionati dal­
l'obiettivo dello sfondamen­
to pur Indicato da un partito 
profondamente toccato dal­
la questione morale. 

Anche partendo da questa 
esperienza mi convince l'af­
fermazione di Natta che si 
debba uscire e andare oltre 
gli schieramenti prefissati e 
chiamare Invece le forze po­
litiche a misurarsi con pro­
grammi e con proposte. L'e­
sperienza degli ultimi anni ci 
dice Infatti che le forze del 
pentapartito hanno sempre 
richiamato lo schieramento 
per evitare la definizione di 
programmi e progetti di In­
tervento. In sostanza, da qui 
parte la teoria del bipolari­
smo che II PSI voleva com­
battere e che la DC accetta 
come strumento di governo. 
Su questo terreno del pro­
gramma dobbiamo conti­
nuare ad incalzare 11 PSI. 

Guaine anche a noi tornasse 
— perché siamo diventati 
più forti — la volontà di tro­
vare con il PSI solo rapporti 
di schieramento. Questo vec­
chio concetto di alleanza ha 
costituito l'asse del tentativo 
di superare le contraddizioni 
senza affrontarne la sostan- • 
za, così è per 1 problemi dello 
sviluppo come per quelli del­
la questione morale. Sul ter­
reno della crisi economica 
tutto ciò ha la massima evi­
denza. 

Ad esemplo, le nostre pro­
poste sulla riforma del fisco 
sono oggi secondo me ben 
costruite e funzionali. Esse 
però riportano al tema degli 
strumenti e del funziona­
mento della macchina dello 
Stato. CI permettono anche 
di affrontare II tema del ceti 
medi produttivi In termini 
concreti e non Ideologici (os­
sia evitando anche tra noi di­
spute un po' sterili) perché si 
tratta di guardare dentro 
quegli strati sociali. Non vi è 
l'artigiano, il piccolo Im­
prenditore e 11 commercian­
te in quanto tali: c'è Invece 
quello povero, quello medio e 
quello ricco, In ogni catego­
ria e settore. Il fisco e gli 
strumenti dello stato devono 
essere In grado di distingue­
re, per essere equi. Questo 
processo richiede però una 
nostra capacità di Immettere 
nel confronto con le altre 
forze politiche una tensione 
morale e civile che comporti 
più giustizia, più equità. In 
particolare, ciò che Natta ri­
chiamava sul concetto di ri­
sorsa, e cioè che è tale ogni 
dato e valore che elevi il li­
vello della produzione, ci ri­
chiama proprio questi dati. 
E sono quelli che hanno più 
bisogno da parte nostra di 
una rapida traduzione poli­
tica nel fatti. Occorre supe­
rare il modo con cut le classi 
dirigenti economiche affron­
tano 1 temi dello sviluppo, 
ossia soltanto In termini di 
squilibrio. Il nostro tema In­
vece deve essere quello del­
l'alzare le medie generali nel 
paese. Così per la produttivi­
tà si può constatare come 11 
suo essere divaricata nel di­
versi settori e parti del paese 
comporta che l'Immissione 
di nuove tecnologie scarica 
in negativo sull'occupazione 
ogni problema di produzio­
ne. Il nostro obiettivo deve 
essere invece quello di Indi­
care una interconnessione 
positiva tra tecnologie e set­
tori tradizionali e Innovativi. 
Tensione morale, Integrazio­
ne produttiva possono con­
tribuire ad affrontare 11 tema 
dell'occupazione in misura 
meno drammatica. 

SCANO 
In Sardegna — ha sottoli­

neato Pier Sandro Scano, se­
gretario della federazione di 
Cagliari — il PCI ha conse­
guito un duplice successo, di 
grande significato politico. 
Ciò emerge nel giusto rilievo 
se si tiene conto della presen­
za del PSd'A che non era in­
vece presente nelle prece­
denti elezioni europee. La te­
si dell'inversione di tendenza 
nel turno elettorale del 24 ri­
spetto al 17 giugno non trova 
nel voto sardo alcun appi­
glio. Il senso politico delle 
elezioni regionali è limpido. 
Il pentapartito è numerica­
mente stremato e politica-, 
mente Improponibile. L'elet­
torato sardo ha chiesto di 
farla finita con una gestione 
disastrosa della Regione. 

Tra le due proposte In 
campo — ha proseguito 11 
compagno Scano — quella 
comunista e quella democri­
stiana, il PSd'A si è pronun­
ciato, mentre 11 PSI cinci­
schia stretto nella tenaglia 
della verìfica nazionale. De 
Mita non molla: la giunta 
sarda è un capitolo della ve­
rifica. Se 11 PSI sardo si pie­
ga, mutila se stesso; pagando 
un prezzo altissimo. L'avan­
zata del PCI stringe e condi­
ziona socialisti e sardisti e 
pone In modo ineludibile il 
nodo della svolta. Se oggi il 
PCI realizza tale successo è 
perché il partito In Sardegna 
ha lavorato bene. Come ela­
borazione e come azione, co­
me legame col popolo sardo, 
come radicamento sociale e 
ideale. Non da oggi. Dal do­
poguerra, da Laconl e Spano. 
Da Togliatti, che diede un 
contributo decisivo (il parti­
to come partito, insieme, na­
zionale e sardo). E da Berlin­
guer. 

Il nostro autonomismo 
esce da questa fase storico-
politica vincitore. Detto dò, 
dobbiamo però operare una 
riflessione profonda su noi 
stessi, sul voto, sul fenomeno 
sardista. Perché un partito 
In estinzione, come il PSd'A, 
ritrova tanta vitalità? 

Ci troviamo di fronte ad 
un amalgama complesso. La 
corrente sardista porta mol­
te cose, talune anche regres­
sive e Inservibili. Ma non si 
tratta di un «Melone» stagio­
nale. Parafrasando Gramsci. 
si può affermare che «è cosa 
molto seria e da prendere sul 
serio*. L'ondata di piena — 
ha aggiunto 11 segretario del­
la federazione cagliaritana 
— porta assieme a molti de­
triti, un filone autentico e 
positivo. Un sentimento di 
riscatto e un'aspirazione alla 
riappropriazione di se stessi. 
Riemerge la questione sar­
da. Il problema non è fare I 
conti col PSd'A, bensì come 
fare I conti con tale questio­
ne. Senza codismi e trasfor­
mismi. Il PCI si misura con 
essa come una forza consa-

Il dibattito 
sulla relazione 

di Natta 
pevole che è 11 proprio radi­
camento a consentire al 
PSd'A di poter non essere 
succubo della propria anima 
regressiva e separatista. 

Nella nostra riflessione 
deve trovar posto 11 ricono­
scimento autocritico del li­
miti della nostra elaborazio­
ne e della nostra azione poli­
tica. Sul terreno dell'autono­
mia, c'è una grande discus­
sione da fare sul come assu­
mere la questione sarda nel 
termini attuali. Il nostro 
partito deve riuscire ad esse­
re, ancora meglio, Il partito 
dello sviluppo e dell'autono­
mia. Il PCI può essere 11 por­
tavoce di un autonomismo e 
di un sardismo moderno, 
aperto, colto che abbia non 11 
segno del localismo ma quel­
lo dell'apertura, non 11 segno 
del folclore, ma quello della 
razionalità e della scienza. 
La Sardegna — ha concluso 
Il compagno Scano — è un 
crocevia della propria storia. 
La strada da percorrere è 
quella del rinnovamento ra­
dicale dell'autonomia. È 
possibile dare alla Regione 
un nuovo, stabile e duraturo 
governo, ponendo mano ad 
una grande Impresa. Si apre 
in Sardegna una fase appas­
sionante della lotta politica e 
ideale. Col PCI nel ruolo del 
protagonista. Sarà necessa­
rio su tutti I fronti un enor­
me sforzo di riflessione e di 
lavoro, di pensiero e di go­
verno. 

MAZZA-
BELLO 

In una situazione grave 
per Genova — ha detto Gra­
ziano Mazzarello, segretario 
della federazione comunista 
genovese — abbiamo rag­
giunto, con il 42%, il massi­
mo storico nella nostra città. 
Si è andati al voto mentre si 
svolgevano grandi lotte e 
mentre era In atto un aspro 
scontro che divideva forze 
politiche e sociali. 

Più di una forza, Infatti, 
ha visto la crisi dell'apparato 
produttivo di Genova come 
un'occasione per cambiare 
blocchi sociali e rovesciare 
alleanze. 

Si è tentato anche di pre­
sentare la classe operala ge­
novese come una classe «vec­
chia», abbarbicata al passato 
e abbiamo avuto un presi­
dente dell'Unione industriali 
che si è distinto per aver det­
to che Io stabilimento Oscar 
Senigaglia dell'Italsider di 
Cornegliano doveva soltanto 
chiudere i battenti. 

Il voto ha premiato, inve­
ce, idee diverse e la nostra 
azione anche di governo. Lo 
stesso PSI, che partecipa ad 
una giunta di sinistra, ha vi­
sto premiata dal voto questa 
sua collocazione. 

E li voto ha rilanciato an­
che nuovamente 11 movi­
mento di lotta che è In piedi 
In questi giorni. Molte fab­
briche, toccate dalla crisi e 
no, sono state protagoniste 
nella battaglia per il rinno­
vamento industriale. Si trat­
ta. ora di capire ancora me­
glio 1 segnali che sono venuti 
da questa consultazione'elet-
torale, tenendo presente che 
se tocchiamo la punta per­
centuale più alta, siamo an­
cora al di sotto di 40.000 voti 
rispetto al 1976. 

Abbiamo constatato, co­
munque, che dove si è mani­
festata un'attività di gruppi 
cattolici lì c'è stata una mag­
giore tenuta o anche un'a­
vanzata della DC. 

Ma ora, dopo il voto, un 
fatto è certo: che il grande 
movimento di lotta che si è 
sviluppato per mesi deve ot­
tenere del risultati. Finora 
non hanno attecchito spinte 
campanilistiche né sulla si­
derurgia, né sulla cantieri­
stica, né sulle questioni del 
porto. Ma — In mancanza di 
risultati positivi — il rischio 
è forte e qualche de o sociali­
sta già soffia sul vento cam­
panilista. 

Invece lo credo che noi. 
sulla verifica di governo, 
dobbiamo porre. In primo 
luogo, una questione: che 11 
governo si Impegni a presen­
tare progetti per la relndu-
striallzzazlone di alcune aree 
e che si chieda all'Ir! se l'at­
tuale politica delle Parteci­
pazioni Statali punti a 
smantellare liniero sistema. 

Alle amministrative del 
1985 non possiamo presen­
tarci, comunque, solo con 11 
bilancio delle cose fatte da 
noi o non fatte dagli altri.' 
Dobbiamo tener conto, ad 
esempio, che stavolta — spe­
cie per quanto riguarda i gio­
vani — hanno pesato le 
grandi battaglie Ideali per la 

pace e sulla questione mora­
le e poi dobbiamo essere ca­
paci di Introdurre, nel pros­
simo confronto elettorale, 
alcune grandi questioni: la 
partecipazione del cittadini 
alle grandi scelte delle aree 
metropolitane; 11 funziona­
mento della macchina am­
ministrativa; le novità da In­
trodurre. 

Tanto più che l'atteggia­
mento del PSI, anche dove 
non opera rotture, sembra 
Impegnato più a un logora­
mento di questa esperienza 
che non al consolidamento 
di una esperienza positiva, 
questo per rendere meno 
traumatico un eventuale ri­
baltamento delle maggio­
ranze. 

Il nostro problema, Invece, 
è di dimostrare che l'alterna­
tiva è praticabile. Così ci 
candidiamo alla direzione 
politica del Paese. Non si 
tratta di un'operazione di 
corto respiro; è giusto — co­
me dice Natta — non «essere 
assillati dall'impazienza», 
ma dobbiamo scegliere con 
decisione di lanciare una sfi­
da sul terreno riformatore e 
fare una campagna di massa 
sul programma per l'alter­
nativa. 

Questo non vuol dire tirar­
ci fuori dal gioco politico, ma 
cercare di battere 11 penta­
partito da sinistra, senza far 
favori alla DC. 

Chiedere la crisi di questo 
governo e portare avanti 
l'impegno per il referendum 
con coerenza sono tappe Im­
mediate e da perseguire coe­
rentemente. 

Alfonsina 
RINALDI 

Il successo del PCI — ha 
detto Alfonsina Rinaldi, se­
gretaria della Federazione di 
Modena — coglie la volontà 
di cambiamento e rinnova­
mento nel paese ed è stato 
conseguito all'interno di un 
duro scontro politico e socia­
le. Esso è frutto non di singo­
li atti o battaglie ma di scelte 
complessive per affermare 
l'alternativa democratica. 
La nostra azione è riuscita a 
cogliere le trasformazioni 
sociali in atto e in numerevo-
li e diversificati strati siamo 
apparsi come forza credibil­
mente innovativa. Si motiva 
così la nostra crescita nelle 
regioni rosse e in particolare 
nell'Emilia Romagna dove 
superiamo 11 risultato del 
1976. Una riflessione attenta 
sul voto deve però essere 
compiuta. Per quanto ri­
guarda 11 voto giovanile sia­
mo in presenza di una inver­
sione di tendenza e ci dimo­
strano ciò gli Indicatori poli­
tici (minore astensionismo, 
la presenza nel movimenti di 
massa e alle nostre iniziati­
ve). La presenza giovanile 
nei movimenti non si trasfe­
risce automaticamente in 
adesione politica e in voto ai 
PCI: i dati di Iscrizione al 
partito non segnalano anco­
ra questa inversione di ten­
denza. Per le elezioni del 
prossimo anno si avverte l'e­
sigenza di programmi rivolti 
al giovani sui problemi del­
l'occupazione e della qualità 
di vita nelle nostre citta. Una 
seconda riflessione riguarda 
il voto nel Meridione. Occor­
re porre attenzione non solo 
al divario fra voto politico e 
voto amministrativo, ma a 
quanto può incidere la crisi 
del pentapartito, determina­
re ulteriore disgregazione e 
quindi aumentare le oscilla­
zioni dell'elettorato. Anche 
nelle zone dove il PCI è forte 
noi assistiamo ad una consi­
stente mobilità del voto, sep­
pure a nostro favore. Tutto 
questo per dire che si propo­
ne in modo permanente il 
problema della conquista e 
del consolidamento del ri­
sultato elettorale. Il perìcolo 
maggiore per il paese è che, 
nonostante la crisi del pen­
tapartito, nulla cambi nella 
politica italiana. Per questo è 
giusto che 11 PCI affermi 11 
suo ruolo di governo nel pae­
se costruendo un program­
ma per l'alternativa e richie­
dendo la crisi immediata del 
governo Craxi. Ce una ri­
presa arrogante della DC 
non motivata né dal risulta­
to elettorale, né dalle sue 
proposte politiche. L'argo­
mentazione del PSI secondo 
la quale il PCI non avrebbe 
•legittimazione» costituisce 
Innanzitutto un pericolo 
grave per lo stesso PSI per­
ché lo lega mani e piedi alla 
politica della DC, con i risul­
tati che In quest'ultimo anno 
si sono visti. Si è aperto un 
dibattito nel PSI; da parte 
nostra deve essere Incalzato 

il confronto. In particolare 
su questo tema delle giunte 
di sinistra ritengo che 11 ri­
sultato più alto del «riformi­
smo» qui sia stato concreta­
mente realizzato. In Emilia 11 
PSI subordina la ripresa del­
le giunte di sinistra alla per­
dita della maggioranza asso­
luta del PCI. Dobbiamo 
combattere e contestare que­
sta contraddizione perché se 
la sinistra è 11 perno di una 
politica di trasformazione, 
non si può colpire la sua for­
za principale. Sul PRI, Inve­
ce, le ragioni della perdita di 
voti dovute a Incoerenze e ti­
midezze rispetto alla DC for­
se possono aprire degli spazi 
di confronto con questo par­
tito. 

Rispetto alle proposte pro­
grammatiche con 11 duro 
scontro già aperto sul pro­
blemi economici si dimostra 
che 11 decreto sulla scala mo­
bile era Innanzitutto Incapa­
ce di risolvere i problemi. La 
proposta di referendum è 
condizione per riprendere, 
sgombrato \\ campo, 1 temi 
della riforma de] salario e 
dell'occupazione. Per quanto 
riguarda la ripresa produtti­
va non è sufficiente porre la 
nostra attenzione sulla crisi 
del grandi centri industriali, 
ma dobbiamo guardare an­
che ai piccoli e medi centri, 
dove maggiormente si espri­
mono le potenzialità e le in­
novazioni sono maggiore-
mente realizzate. Questo è 11 
caso particolare dell'Emilia 
dove il voto dell'84 si confi­
gura come una prima verifi­
ca del governo degli Enti lo­
cali che dall'80 hanno com­
piuto grandi cambiamenti. 
Questa diversa capacità di 
governo si esprime con la 
sollecitazione all'innovazio­
ne tecnologica e scientifica 
delle piccole e medie imprese 
e artigiane, con l'intervento 
sul problemi dell'ambiente 
(volano di nuovo sviluppo 
economico e di occupazione), 
con l'apertura a movimenti e 
gruppi di volontariato nella 
gestione dei servizi sociali e 
culturali. 

MORELLI 
Nelle sezioni del partito — 

ha detto Sandro Morelli, se­
gretario della Federazione di 
Roma — si sta svillppando 
un dibattito sul significato e 
le prospettive del voto, assai 
•consonante con le considera­
zioni contenute nella rela­
zione di Natta. Questo è un 
dato apprezzabile, non scon­
tato, perché non sempre ri­
scontrabile. Nel partito c'è 
naturalmente una soddisfa­
zione grande, ma equilibra­
ta, ragionata e non trionfali­
stica. C'è piuttosto da chie­
dersi perché i risultati eletto­
rali, per alcuni aspetti, a par­
tire dal nostro successo, ab­
biano suscitato una diffusa 
sorpresa. Credo che ciò di­
penda da due ragioni fonda­
mentali. 1) Il partito ha vis­
suto nel complesso positiva­
mente l'ultimo anno (deter­
minante e significativo) del­
la nostra esperienza. Ma 
spesso si è ancora troppo di­
scusso e poco lavorato per 
costruire, con l'Iniziativa 
aperta e concreta, con una 
strumentazione quotidiana, 
con un rapporto con compe­
tenze, problemi e disponibili­
tà nuovi, la linea dell'alter­
nativa. Perciò il risultato 
elettorale comporta ora coe­
renti correzioni in questo 
senso. 2) Pur dentro uno svi­
luppo positivo dell'iniziativa 
nell'ultimo anno, non ha 
giovato che il dibattito nel 
gruppo dirigente e le scelte 
pur positive che ha prodotto 
siano apparsi soprattutto In 
una prima fase spesso fati­
cosi, talora incerti, ancora. 
troppo condizionati da qual­
che remora nella condotta 
nel confronti del governo e 
del PSI, attorno alle prospet­
tive da indicare per la piena 
affermazione della nostra li­
nea. 

Il risultato elettorale ci 
aiuta adesso a capire e a svi­
luppare 1 fattori del nostro 
successo, specie alla luce di 
ciò che è accaduto nell'ulti­
mo anno. Nel risultati delle 
elezioni politiche dell'83 si 
era potuto leggere, di fronte 
al crollo della DC, una spe­
ranza di cambiamento che si 
rivolgeva all'area laica e so­
cialista. Ad un anno di di­
stanza si registra una delu­
sione In questa fascia di elet­
torato, ma ì voti non ritorna­
no alla DC — che perde oltre 
600.000 voti — ma si sposta­
no verso il PCI. Evidente­
mente è stata convincente la 
nostra politica: per la pace e 
contro I missili; per la giusti­
zia sociale e una diversa poli­
tica economica; attorno alla 
questione morale e alla «que­

stione democratica». Al pri­
mo posto metterei 11 modo 
coerente In cui ci slamo mos­
si — superando un serio* li­
mite — nella società e nel 
parlamento, chiamando alla 
lotta larghe masse, con un 
metodo che si è contrapposto 
al tatticismi politici e alle 
pretese autoritarie. Credo 
che qui si ritrovi la ragione 
di fondo dell'eco e della com­
mozione suscitate dalla 
scomparsa di Berlinguer. 

Bisogna Inoltre sottoli­
neare che 11 voto al nostro 
partito non è stato, come si 
dice, un «voto di scambio», 
nel senso che le battaglie sul 
missili e sul decreto sono 
state premiate nonostante 
non abbiano conseguito un 
risultato tangibile, Imme­
diato. 

A Roma la nostra avanza­
ta è generalizzata, marcatls-
slma nelle borgate popolari 
(dove II PSI ha perso). Ha In­
ciso la nostra battaglia con­
tro la legge sul condono, che 
bisogna riprendere collegan­
dola a una giusta politica per 
la casa. Ora dobbiamo con­
sentire che sulle questioni 
aperte si sviluppi l'Iniziativa 
popolare (referendum sul 
missili e sull'art 3 del decre­
to). Le nostre autonome scel­
te non debbono essere condi­
zionate dal sindacato — al 
quale dobbiamo piuttosto of­
frire la sponda di una seria 
politica economica — né dal 
risultati della effimera «ve­
rifica». Condivido la posizio­
ne espressa da Natta sulle di­
missioni del governo. E pen­
so che si debbano vincere 
eventuali resistenze al no­
stro interno su una candida­
tura del nostro partito al go­
verno del Paese, che deve pe­
rò essere fondata su forti 
contenuti Innovatori, evi­
tando di privilegiare formule 
di schieramento. Guardando 
alle elezioni dell'85 penso 
non si debba abbassare la 
guardia dinanzi a tentativi 
di destabilizzazione delle 
giunte di sinistra e nel con­
tempo sviluppare una auto­
noma e caratterizzata Inizia­
tiva del partito sulle grandi 
questioni della vita urbana, 
sia in rapporto alle altre for­
ze politiche della maggio­
ranza, sia In rapporto alla 
città, suscitando diffusi fe­
nomeni di partecipazione 
anche per le scelte per 11 pro­
gramma e per le liste. 

ROSSETTI 
In queste settimane dopo 

il voto — ha detto Giorgio 
Rossetti, segretario regiona­
le del Friuli Venezia Giulia 
— ho riscontrato tra i comu­
nisti e anche tra gli altri uno 
stato d'animo duplice. Da un 
lato di compiacimento per 11 
successo elettorale, dall'al­
tro la domanda e l'attesa per 
come riusciremo a spendere 
questo successo elettorale. 

Sarebbe sbagliato — è sta­
to già detto — chiudersi nel­
l'autocompiacimento per 11 
voto, ma sarebbe altrettanto 
sbagliato favorire la campa­
gna che cerca di mettere la 
sordina al voto europeo e al 
•sorpasso», dando appunta­
mento al 1985 per una verifi­
ca e la «rivincita» di chi ora è 
stato sconfitto. 

Certo nel 1985 scatteranno 
altri meccanismi. Peseranno 
apparati di potere e clientele 
che ora hanno contato di 
meno. Ma questo non signi­
fica rassegnarsi in partenza 
a un nostro ridimensiona­
mento. Molto, invece, dipen­
de da noi, dalla capacità di 
continuare a lavorare con 
coerenza sui temi ai quali ci 
siamo dedicati nel mesi scor­
si. La questione del referen­
dum, ad esemplo, è già vista 
da molti lavoratori come un 
test sulle nostre intenzioni di 
dare continuità all'Iniziativa 
di lotta. 

Ma vi sono anche altri 
spunti di riflessione. Si è cer­
cato nei mesi scorsi di dise­
gnarci come un partito vec­
chio, arroccato, in crisi e — 
nello stesso tempo — di omo­
logarci agli altri partiti, tutti 
dentro una logica politica di­
stante dalla società civile. 

Il voto ha confermato, in­
vece, che viene premiata la 
nostra peculiarità e la stessa 
circostanza tragica che ci ha 
privati di Berlinguer ha fatto 
riscoprire una dimensione 
più vera e diversa della poli­
tica. In fin dei conti diversi si 
sono rivelati gli altri, rispet­
to alle attese e al bisogni de­
gli Italiani. 

Ora bisogna consolidare 
questo voto e tradurlo anche 
in nuova forza organizzata. 
Nel Friuli Venezia Giulia in 
tre province superiamo la 
percentuale del 75. Solo Trie­
ste non la raggiunge, anche 
se guadagna oltre li 4%, ma 
il PCI diventa il primo parti­
to, dopo la travagliata vicen­
da del «Melone». Le nostre 
percentuali di incremento 
sono più forti nei grandi cen­
tri, dove più vivace è lo scon­
tro politico. 

La DC, invece, recupera 11 
2% sull'83 anche se rimane 
largamente al di sotto rispet­
to al 6% che aveva perso 
nell'83. Ma è interessante 
anche constatare che recu­
pera in misura maggiore a 
Trieste (dove la lista civica le 
aveva sottratto fino al 45% 
del suo elettorato) e a Udine, 
dove beneficia ugualmente 
dell'assenza di una forza lo­
cale, 11 Movimento Friuli. Ad 
ogni modo la forza de nelle 
città è inferiore che nel pic­
coli e medi centri, dove più 
forte è 11 peso della tradizio­
ne e meno forte lo scontro 
politica 

Ma un fatto nuovo su cui 
riflettere viene anche dal­
l'atteggiamento del movi­
menti autonomistici. Il «Me­
lone» In un solo anno ha per­
so sia 11 deputato nazionale 
che era riuscito ad esprime­
re, sia quello che eleggeva al­
le europee facendo conver­
gere 1 suol voti su candidati 
di altre Uste. Questa volta 
questa capacità di Indirizza­
re l'elettorato si è rivelata 
molto minore. Io credo che il 
fenomeno è In via discen­
dente, sempre che la DC non 
compia l'errore di associare 
la lista «per Trieste» al gover­
no della Regione, dandole un 
altro po' di ossigeno. 

Si apre dunque la possibi­
lità di un ulteriore riassorbi­
mento di questi fenomeni e 
non è fuori luogo porsi il pro­
blema di ridurre e chiudere 
lo scarto tra noi e la DC, che 
pur ridimensionato In questi 
anni resta ancora attorno 
all'I 1%. Un certo sgretola­
mento è visibile nel sistema 
de. Ma occorre aggiornare la 
nostra analisi, superare logi­
che minoritarie, non limitar­
si alle proposte ma farle 
camminare tra la gente con 
la gente. C'è un problema di 
aprirsi a ceti sociali, forze 
ideali, tematiche che oggi 
trascuriamo non solo per la 
debolezza delle nostre forze, 
ma perché non riusciamo ad 
utilizzare appieno energie 
dentro e fuori 11 partito che 
pure sono disponibili. Ecco 
perché una riflessione molto 
aperta sul partito si rende 
necessaria. 

D'ALEMA 
Occorre sottolineare il 

grande successo elettorale 
del nostro partito — ha detto 
Massimo D'Alema, segreta­
rio regionale delle Puglie — 
senza montarsi la testa, ma 
senza considerarlo neppure 
un evento irripetibile. Que­
sto risultato pone fine al pri­
mato della DC, avvalora In 
modo deciso la possibilità di 
una alternativa nel governo 
del Paese. Il risultato eletto­
rale può essere esaminato su 
due plani. Sul plano Imme­
diato esso segna la sconfitta 
del pentapartito e della pre­
sidenza Craxi. Significativa 
a questo proposito è l'espe­
rienza delle Puglie (regione 
di punta del tentativo del 
PSI di sfondamento al cen­
tro e di erosione del voto co­
munista) e in particolare del­
la città di Bari. VI è stata nel 
Paese una clamorosa avan­
zata del PCI e In generale 
una relativa tenuta della DC 
che le fa assumere un ruolo 
egemone nell'Interno della 
coalizione di governo. Un 
raffronto sul medio e lungo 
periodo — e questa è la se­
conda considerazione — 
porta alla luce la tendenza 
più di fondo dello sposta­
mento del rapporti di forza 
fondamentali nella vita poli­
tica del Paese. II dato centra­
le che emerge è 11 declino e il 
ridimensionamento della 
DC, la perdita della sua cen­
tralità. 

Se si esaminano i dati del 
Mezzogiorno e delle Isole, si 
vede che nel 1979 la DC ave­
va 4,5 milioni di voti, e le for­
ze di sinistra (PCI, PSI, 
PdUP) 3,9 milioni; nel 1984 la 
DC scende a 3,7 milioni e la 
sinistra sale a 4,4 milioni. 
Più in generale di storico 
non c'è stato solo il sorpasso; 
c'è 11 fatto che lo schiera­
mento conservatore-mode­
rato (MSI. DC. PRI, PLI, 
PSDI) conquista 40 seggi al 
parlamento europeo, le altre 
forze ne conquistano 41. Il 
mutamento è dunque pro­
fondo. Il punto fondamenta­
le è il ridimensionamento 
della DC, del suo ruolo, della 
sua possibilità di alleanze e 
quindi della sua centralità. 
La crisi della DC comincia 
con 11 fallimento della soli­
darietà nazionale, col venir 
meno di una risposta politi­
ca (anche se ambigua e con­
traddittoria) al mutamenti 
sociali e culturali che sono 
avvenuti nella società italia­
na. Una politica, quella di so­
lidarietà nazionale, attraver­
so la quale la DC si attribui­

va una grande funzione na­
zionale e democratica ade­
guata al tempi e che non ha 
saputo portare avanti Ingab­
biata com'era nel suol 
preamboli e nel suo sistema 
di potere. 

Esiste quindi — e questa 
mi pare la considerazione di 
fondo — una potenziale mag­
gioranza progressista e di si­
nistra. Questo è 11 punto di 
partenza per riprendere col 
PSI una discussione sulla 
strategia e non solo sulle co­
se. A ben vedere l'aggrappar­
si del gruppo dirigente cra-
xlano al vecchiume della le­
gittimazione del PCI è un se­
gno di debolezza perché è ve­
nuto meno l'altro e ben più 
corposo argomento contro 
l'alternativa (considerata 
non realistica, un'araba fe­
nice) e cioè la mancanza di 
una maggioranza che la so­
stenesse. Secondo questa 
concezione 11 pentapartito 
diventava per 11 PSI uno sta­
to di necessità e la presiden­
za socialista la soluzione più 
avanzata possibile In un pae­
se egemonizzato dalle forze 
moderate. 

Il problema che oggi ab­
biamo di fronte è quello di 
aggregare e unire attorno ad 
una prospettiva e ad un pro­
gramma questo potenziale 
schieramento alternativo. 
Perché la prospettiva dell'al­
ternativa risulti vincente è 
necessario anche lavorare 
affinché non si riaggreghi 
uno schieramento moderato, 
sotto la spinta dello stato di 
necessità, Intorno alle scelte 
fondamentali di politica eco­
nomica, istituzionale, politi­
ca estera, che possono va­
nificare questa prospettiva. • 

Si pone cioè oggi, nelle 
condizioni date, il problema 
del governo del Paese. È un 
problema all'ordine del gior­
no oggi, o tra qualche mese. 
Esiste cioè 11 problema di 
una transizione: come af­
frontare (In modo coerente 
con l'obiettivo dell'alternati­
va) una fase In cui la vecchia 
maggioranza non è più in 
grado di governare decente­
mente Il Paese e una nuova 
maggioranza non esiste an­
cora. Sono d'accordo su 
quanto ha detto Natta sulla 
candidatura del PCI al go­
verno del Paese, senza impa­
zienze ma anche senza vin­
coli autoimposti che non sia­
no quelli del programma, 
della serietà, del carattere 
Innovativo e forte delle solu­
zioni. Non è vero dunque che 
non vi sia alternativa al pen­
tapartito: è possibile e neces­
sario costituire un nuovo go­
verno che comprenda il PCI 
e affronti l problemi più ur­
genti del Paese, creando le 
condizioni per una «demo­
crazia compiuta». 

- La politica «a tutto campo» 
cui ha fatto riferimento Nat­
ta deve servire ad affrontare, 
senza furbizia e sotterfugi. I 
problemi di oggi coerente­
mente con la prospettiva per 
cui lavoriamo. 

MAZZA 
Condivido le considerazio­

ni generali sul voto svolte 
dal compagno Natta, quindi 
mi soffermerò su alcuni 
aspetti della analisi — ha 
detto il compagno Ugo Maz­
za, segretario della federa­
zione comunista di Bologna 
—. L'aumento là dove già 
rappresentiamo un arco di 
forze che va ben al di là delle 
forze operaie e popolari è di 
per sé il segno che abbiamo 
conquistato nuovi consensi 
in settori sociali e generazio­
nali diversi. E questo è parti­
colarmente vero in una città 
come Bologna in cui sono 
avvenute profonde trasfor­
mazioni che hanno portato 
al calo della presenza della 
classe operala (colgo l'occa­
sione per dire che condivido 
le considerazioni svolte da 
Badaloni), e a cambiamenti 
negli strati dirigenti, alla 
crescita dello strato interme­
dio, e di ceti professionali ur­
bani, propri di una città ca-

(segue a pag. 10) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

A V V I S O D I G A R A 

L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia di 
Firenze indirà prossimamente una Datazione privata per l'ap­
parto di tutte le opere occorrenti per B completamento di n. 
2 fabbricati per 24 alloggi e per la sistemazione delle aree 
esterne di pertinenza, siti in Rignano. P.E.E.P. del Capoluogo, 
finanziati in base alla legge 5/8/1978 n. 457. 
Importo complessivo a base d'appalto l_ 715.000.000, 
soggetto a ribasso. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante i crite­
rio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in base ad 
una pluralità di elementi, che saranno rateati nel Bando di 
gara, ai sensi deB'art- 24 lettera b) punto 2 deHa legge-
n. 584. 
Le Imprese interessate, preliminarmente all'invio della 
richiesta di invi to, ed al f ine di ottemperare alla dispo­
sizioni previste dalla legga n. 5 8 4 / 1 9 7 7 a s.m. a dalla 
legge tu 6 4 6 / 1 9 8 2 e s.m. (antimafia) dovranno ritirare 
presso la sede dell'Istituto la documentazione da alla­
gare alla richiesta stessa. 
Le richieste di invito, complete deHa documentazione di cui 
sopra, dovranno pervenire entro a giorno 20 lugQo 1984 aBa 
sede dell'Istituto Appaltante - Via Fiesolana, 5 - 50122 
FIRENZE. 

IL PRESIDENTE 
Arcft. Emo Venturi 
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poluogo. In questa città 11 
nostro partito è avanzato an- J 
cora. È ti segno di una capa­
cità, nazionale e locale, di In­
terpretare e governare questi 
processi. Va detto che anche 
il Psl è avanzato mentre la 
DC perde ancora consensi a 
dimostrazione della sua cri­
si. È un voto che conferma e 
accresce il consenso alle for­
ze che governano la città dal 
'45 e che taglia le gambe ad 
ogni ipotesi di possibile 
schieramento di pentaparti­
to. Questo è ancora più chia­
ro se si intreccia a questi dati 
la valutazione del voto del 
cittadini bolognesi nel refe­
rendum per la limitazione 
delle auto nel centro storico. 
Hanno votato circa 300 mila 
cittadini, e 11 70% ha espres­
so consenso alle scelte com­
piute dalla giunta e sostenu­
te chiaramente dal PCI. 

11 risultato di chiaro valo­
re nazionale segna la possi­
bilità di affermare con scelte 
amministrative le politiche 
che affrontano 1 temi della 
qualità della vita nel centri 
urbani ed è 11 frutto di un'e­
gemonia culturale e politica 
nella nostra città espressa 
dalle forze culturali più 
avanzate, dalle forze di sini­
stra, dal nostro partito. Ciò 
deve portarci non a perdere 
tempo nella prolezione di 
questi risultati sull'85 ma a 
concentrare l'attenzione sul­
la conclusione del mandato e 
sull'elaborazione di proposte 
per l'85. Operando già da og­
gi per lo sviluppo di confron­
ti politici e programmatici 
con le forze Intermedie, af­
fermando così l'autonomia 
politica e culturale delle 
realtà locali e contrastando e 
sconfiggendo ogni pressione 
centralistica che viene da 
questo schieramento di pen­
tapartito. 

Più in generale, la sconfit­
ta del pentapartito e il nostro 
successo, dopo un duro scon­
tro sociale e politico come è 
stato quello sul decreto, di­
mostrano che non si è tratta­
to di uno scontro settario e 
isolante. Poteva essere cosi, 
ma così non è stato, perché 
siamo riusciti a farci capire 
da strati, sociali e culturali 
diversi. È in questo quadro 
che è giusta l'iniziativa del 
referendum abrogativo del­
l'articolo 3. Il dato che emer­
ge dal voto è la ulteriore per­
dita di centralità della DC. 
Un dato che ci aiuta a capire 
anche il senso della crescita 
dell'area del non voto. Credo 
che In quest'area vi sia uno 
stato di attesa, che non 
esclude un'attenzione al PCI 
ed alla linea dell'alternativa. 
Elettori che non hanno ac­
cettato il richiamo a parteci­
pare col voto alla spartizione 
dei consensi tra le forze del 
pentapartito e che esprimo­
no un bisogno di pulizia, di 
risanamento, di rinnova­
mento democratico come 
condizione per una colloca­
zione nella società basata 
sulle loro capacità intellet­
tuali, professionali e cultura­
li. Un'area che non si ricono­
sce ancora nel PCI ma che 
può farlo, un'area che espri­
me anche l'esigenza di uno 
schieramento politico più 
ampio per l'alternativa, 
schieramento che ogglnon 
c'è ancora. 

Dopo questo voto grande è 
l'attenzione alle scelte im­
mediate e di prospettiva. 
Condivido pienamente l'im­
postazione data da Natta al­
la questione della crisi d! go­
verno e della nostra Indispo­
nibilità a soluzioni pasticcia­
te che ci vedano a sostegno 
di coalizioni di cui non si fac­
cia parte. Ma la questione è • 
un'altra: il PCI oggi è il pri­
mo partito e può candidarsi 
al governo di questo Paese. 
Questo ben lo sanno le forze 
del pentapartito che fanno 
carte false per impedire che 
si apra questa possibilità. 

Il programma per l'alter­
nativa è dunque una discus­
sione attuale per questo 
obiettivo: un allargamento 
delle forze che si battono 
coerentemente anche da po­
sizioni diverse, ma evitando 
una lettura che ci impedisce 
di leggere le pagine che ab­
biamo già scritto (la batta­
glia per la pace, contro il de­
creto e per Io sviluppo, la 
questione morale e democra­
tica). Bisogna continuare su 
questo passo arricchendo la 
nostra battaglia di altre 
idee-forza come la questione 
sociale, che si intreccia con 
la questione democratica per 
l'attuale grave diversità dei 
cittadini di fronte allo Stato; 
come la questione istituzio­
nale, di riforma che colga la 
necessità di una società mo­
derna senza stravolgere i 
princìpi costituzionali. Ma 
un punto è decisivo per co­
struire il programma per 
l'alternativa e lo è stato an­
che per il successo consegui­
to alle elezioni: l'intreccio tra 
idee-forza e movimenti. 

Questa è stata una delle 
novità politiche di questo 
anno che ci separa dal XVI 
Congresso. La scelta di co­
struire l'alternativa non nel 
chiuso del rapporti partitici 
ma nel crogiuolo dello scon­
tro ideale, culturale, sociale e 
politico ha dimostrato tutta 
la sua validità politica. È 
questa la strada per incidere 
anche dentro le altre forze 
politiche, a partire dal PSI. 

Intreccio quindi indispen­
sabile per scrivere le altre 
pagine del programma per 
l'alternativa, se non voglia­
mo che sia un libro scritto 
sulla sabbia. 

PULCRANO 
A poco valgono 1 tentativi 

goffi di questi giorni — ha 
detto Sandro Pulcrano, della 
segreteria della FGCI — del 
primi attori e delle comparse 
del pentapartito, tesi a offu­
scare Il valore del voto del 17 
giugno. Il voto parla chiaro: 
il pentapartito nel suo com­
plesso è sconfitto e arretra 
politicamente e numerica­
mente: si infrangono (e or­
mai non è la prima volta) 1 
disegni socialisti di un rie-
qulllbrlo a sinistra cercato 
questa volta con una più 
marcata rincorsa al centro; 11 
crollo de del 26 giugno "83 si 
conferma essere non un epi­
sodio isolato della vicenda 
politica italiana. 

Ciò assume tanto più valo­
re se guardiamo al voto eu­
ropeo. Non avanzano Indi­
stintamente tutte le opposi­
zioni (pensiamo alla Grecia); 
non avanza la sinistra, qua­
lunque essa sia (pensiamo al 
voto francese); si afferma la 
sinistra di pace e non reaga-
nlana nelle sue diverse com­
ponenti: le grandi forze so­
cialiste e socialdemocratiche 
collocate chiaramente su 
opzioni di pace e sviluppo, 
ma anche la componente pa­
cifista ed ecologista, porta­
trice di una critica radicale 
che in taluni casi (come in 
Germania) ottiene risultati 
migliori delle stesse forze so­
cialdemocratiche. 

Così non avviene in Italia, 
dove c'è un partito comuni­
sta che con più forza ha fatto 
proprie queste esigenze, so­
prattutto nell'ultima fase 
della sua battaglia politica. 
Il voto al PCI in Italia è in­
fatti un voto che rafforza la 
battaglia dell'alternativa, 
ma soprattutto l'esemplifi­
cazione e il valore-simbolo di 
alcune grandi battaglie: 
quella sulla pace, dove ha pe­
sato non solo l'essere contro 
tutti 1 missili ma anche il te­
ma di chi e come decide nel­
l'era atomica; quella sul de­
creto, dove ha Inciso non so­
lo la battaglia contro un 
provvedimento lesivo del po­
tere di acquisto della classe 
operaia, ma anche il porre 
con nuovo vigore temi come 
quello della giustizia fiscale, 
della difesa degli strati più 
deboli. E poi ha pesato la 
battaglia contro la P2, la ma­
fia e la camorra e il liberarsi 
dal ricatto del voto dato per 
ossequio a clan di potere eco­
nomico e mafioso. 

Ma non si tratta di un voto 
senza problemi. Guardiamo 
al giovani, ad esempio. L'in­
versione c'è e non v'è dubbio. 
Ma ciò detto occorre aggiun­
gere che il voto giovanile — 
ma forse non solo questo — 
non è acquisito una volta per 
tutte. È un voto esigente e, a 
differenza del '76, esprime 
non solo speranze e fiducia, 
ma anche critiche e disin­
canti che già mettono nel 
conto verifiche ed esami ai 
quali saremo sottoposti. C'è 
infatti la vicenda di questi 
anni e il rapporto non facile 
tra comunisti e giovani che 
non è risolto una volta per 
tutte. C'è il persistere di una 
crisi acuta e in relazione a 
ciò la possibilità di una ri­
presa della capacità di attra­
zione di vecchi sistemi di po­
tere. Al voto libero espressosi 
Il 17 giugno occorre offrire 
nuove sponde di programmi, 
idee e prospettive certe per 
l'avvenire delle nuove gene­
razioni. 

Dovremo farlo a partire 
dallo stesso lavoro prepara­
torio delle amministrative 
dell'85, in cui la questione 
del rapporto tra enti locali e 
giovani deve essere priorita­
ria. La prospettiva rimane U 
problema vero che è dinanzi 
a noi. E quello del 17 giugno 
deve dimostrarsi un voto uti­
le che conti non solo nel rap­
porti tra le forze politiche ma 
nel far andare avanti alcune 
grandi battaglie: quella sulla 
pace e.il disarmo in primo 
luogo. È In corso una raccol­
ta di firme per una legge di 
iniziativa popolare che ren­
da possibile un referendum 
sui missili di Comiso. Occor­
re sostenerla e riproporre il 
tema di nuove garanzie de­
mocratiche nell'era atomica. 

Nella lettura del voto gio­
vanile occorre evitare sia 
l'atteggiamento di chi ritie­
ne definitivamente risolto il 
rapporto tra giovani e movi­
mento operaio, come la sot­
tovalutazione degli spazi 
apertisi col voto del 17 giu­
gno. La preparazione del 
congresso della FGCI, il rin­
novamento profondo di que­
sta organizzazione devono 
essere obiettivo di tutto il 
partito. 

FARINA 
Il 17 giugno — ha esordito 

Giovanni Farina, segretario 
della federazione di Zurigo 
— ci ha dimostrato che an­
che i lavoratori emigrati in 
Europa possono essere com­
ponente importante nella 
battaglia per l'alternativa 
democratica. Lo stesso nu­
mero complessivo dei votan­
ti (230 mila, nella comunità, 
al quali vanno aggiunti 30-40 
mila giunti in Italia dalla 
Svizzera) dice quanto la no­
stra comunità all'estero co­
stituisca una forza che non 
possiamo ignorare. 

Salutiamo 1 risultati lusin­
ghieri conseguiti dal nostro 
partito all'estero senza trion­
falismi, ma coscienti di un 
consolidato radicamento del 

partlto>neHa realtà europea. 
Un elemento negativo che ci 
deve far riflettere è Invece 11 
fatto che, in questa campa­
gna elettorale, l'associazio­
nismo regionale e democra­
tico è stato assente o, meglio, 
non slamo riusciti a coinvol­
gerlo sul grandi temi della 
battaglia europea. 

Sono profondamente con­
vinto — ha proseguito il 
compagno Farina — che per 
continuare sulla strada di un 
più profondo radicamento 
sociale e politico dobbiamo 
riuscire a raggiungere l'o­
biettivo del coinvolgimento 
delle più grandi espressioni 
democratiche e associative 
nazionali, portandole al con­
fronto sulle cose da farenel-
l'interesse del nostri conna­
zionali. Abbiamo potuto 
constatare che ovunque, nel 
paesi CEE, il partito si è libe­
rato da residui di propagan­
da astratta e ha stretto rap­
porti utili con 11 movimento 
democratico, con 11 cattolice­
simo militante, con le forze 
sociali e politiche locali. E 
proprio dove più incisiva è 
stata la presenza del PCI, 
maggiori sono stati l consen­
si ottenuti. 

Sono convinto che nell'a­
nimo di migliala di nostri la­
voratori all'estero e In larghi 
settori dell'opinione pubbli­
ca locale siamo ormai consi­
derati il vero partito rifor­
matore moderno Italiano 
che guarda all'Europa In 
forme e modi maturi e con­
sapevoli. 

Anche in queste elezioni 
europee si evidenzia la fun­
zione delle nostre federazio­
ni all'estero, l'importanza 
del partito di massa e della 
sua organizzazione. Andia­
mo avanti dove siamo pre­
senti, aperti agli altri e orga­
nizzati. Da ciò, la necessità 
di rafforzare il nostro carat­
tere di partito di massa, di 
sviluppare la nostra presen­
za tra le gente e la nostra ca­
pacità di Informare e di for­
nire una formazione politica 
e culturale del nostri quadri. 
Il radicamento del PCI nelle 
società europee dovrà essere 
al centro dell'attenzione di 
tutto il partito. 

VENTURA 
Al di là di come finirà la 

«verifica» — ha detto Michele 
Ventura, responsabile enti 
locali — 11 voto del 17 giugno 
ha riaperto una dinamica 
nelle forze politiche e nelle 
forze sociali. Ha subito un 
colpo l'ipotesi politica e so­
ciale, con al centro un accor­
do tra governo e Conflndu-
stria e settori del sindacato, 
che stava dietro la filosofia 
del pentapartito. Nello stesso 
tempo, 11 modo di affrontare 
la crisi e la trasformazione 
tecnologica e produttiva da 
parte delle'forze dominanti e 
dei partiti di governo si è col­
locato così al di sotto della 
coscienza civile del Paese da 
rendere inverosimile quella 
prospettiva di diffusa dispo­
nibilità alla delega alle isti­
tuzioni che era ipotizzata e 
pretesa dal «decisionismo». Il 
cui errore di fondo sta nel 
fatto che le alleanze sociali e 
politiche non si possono più 
costituire come accrocchi 
arbitrari di interessi, ma solo 
attorno a egemonie fonda­
mentali. 

Oggi si comincia forse a 
comprendere come il proces­
so di trasformazione sia de­
stinato a investire non solo 
alcuni aspetti ma tutta la so­
cietà. E come il perdurante 
predominio di certi interessi 
resti la parte fondamentale 
delle contraddizioni e l'og­
getto decisivo dell'inaspri­
mento del conflitto sociale. 
Ecco perché la battaglia con­
tro il decreto antisalari non è 
apparsa nostalgica rievoca­
zione operaistica, ma il se­
gno di una possibile mobili­
tazione unitaria di forze e 
anche di figure sociali in via 
di trasformazione che hanno 
guardato concretamente alle 
questioni dello sviluppo e 
della democrazia. Si è visto 
anche nel voto: assieme a 
una larga riconciliazione 
con vasti settori popolari, si è 
mantenuto integro il nostro 
sistema di alleanze. 

Concordo con Natta sulla 
necessità di mantenere ben 
ferma e chiara la linea politi­
ca e la prospettiva, precisan­
do ulteriormente il program­
ma dell'alternativa. La que­
stione del Comuni e delle Re­
gioni non è un fatto settoria­
le. Le trasformazioni, la crisi 
economico-sociale, la stessa 
crisi istituzionale la pongono 
In una luce del tutto nuova. 
Il punto oggi non è più sol­
tanto quello dell'erogazione 
e dell'estensione dei servizi, 
ma quello dell'intervento sui 
processi aperti dalla crisi. 
per contribuire al cambia­
mento della società. L'esten­
sione di fondamentali servizi 
è stato un fatto di straordi­
naria importanza, nella redi-
stribuzlone stessa di parti 
consistenti del reddito nazio­
nale. Tutto ciò va salvaguar­
dato. Ma da tempo. Irreversi­
bilmente, una pluralità di ri­
vendicazioni e di iniziative 
sociali ha rotto gli argini di 
quella peculiare forma di 
«istituzionalizzazione» della 
socialità. Nuove opportuni­
tà, nuovi diritti sociali e per­
sonali, più forte caratteriz­
zazione democratica non 11-
beristlca o corporativa, ci 
chiamano a una chiara scel­
ta di campo In una diversa 
dislocazione di poteri. 

Regioni e enti locali si so­
no trovati, in questi anni, al­
le prese con rilevanti que-

Il dibattito 
sulla relazione 

di Natta 
stlonl sociali, in un ruolo ob­
bligato di mediazione più' 
che di programmazione. 
Non mancano esempi positi­
vi d'intervento nelle struttu­
re di servizio alla produzio­
ne, negli Investimenti e nella 
stessa sollecitazione di capi­
tali privati. Ma il nostro pun­
to d'attacco deve riguardare 
quella concezione secondo 
cui è la manovra centralizza­
ta che può assicurare effi­
cienza e ripresa. Lo stesso 
•decisionismo» invece trova 
qui una delle ragioni fonda­
mentali di fallimento. 

Forzature centrallstlche 
rendono 11 Paese meno go­
vernabile. Mentre, al contra­
rio, il potenziamento dei po­
teri delle autonomie può 
rendere più forte lo stesso 
quadro di riferimento nazio­
nale. L'assetto istituzionale e 
il processo economico vanno 
visti in una combinazione 
intrecciata. Ci sono momen­
ti di acuta dialettica, ma c'è 
sempre interdipendenza. 
Perciò, può essere Importan­
te il lavoro della Commissio­
ne Bozzi. Io credo che, per 
dare sostanza al nostro ra­
gionamento, dobbiamo por­
re come uno degli elementi 
decisivi il rapporto tra Stato 
e Regioni. Bisogna andare a 
un potenziamento del potere 
legislativo delle Regioni: con 
una precisa e organica defi­
nizione delle materie da tra­
sferire, liberandole da una 
forma di centralismo e di 
amministrazione spicciola, 
rivedendo gli artìcoli 117 e 
118 della Costituzione. Il ri­
lancio del regionalismo deve 
essere uno dei tratti fonda­
mentali della nostra iniziati­
va. 

Per le stesse autonomie è 
indispensabile un quadro re­
gionale forte. In questo mo­
do, può valorizzarsi la stessa 
discussione aperta al Senato 
sulla riforma delle autono­
mie, come anche la stessa 
battaglia che dobbiamo con­
durre contro la tendenza a 
una ulteriore erosione nelle 
finanze da trasferire a Re­
gioni e enti locali, in assenza 
dell'autonomia impositiva. 
Insomma, dobbiamo tornare 
a essere protagonisti di una 
rinnovata battaglia autono­
mistica. La Conferenza che 
faremo in autunno ha da­
vanti Importanti obiettivi. 
Credo che dovremo andare a 
Convenzioni aperte, a pro­
grammi da costruire — an­
che verso le elezioni ammi­
nistrative dell'85 — attraver­
so un confronto reale con va­
ri settori della società. 

Noi difendiamo le giunte 
democratiche e di sinistra 
come le più rappresentative 
ed efficienti. Va sottolineato 
di più il fallimento del penta­
partito anche a livello locale. 
In una città come Napoli, per 
fare solo un esempio, la DC è 
costretta a ammettere che 
senza il PCI non si può go­
vernare. Noi dobbiamo con­
tinuare a porre con forza il 
problema morale e della tra­
sparenza, della giusta valo­
rizzazione della rappresen­
tanza politica espressa nel 
voto popolare e della saldez­
za delle alleanze. Il program­
ma deve assumere un carat­
tere e un valore nuovo. Sta 
qui il metodo corretto per gli 
stessi rapporti con il PSI, co­
me con gli altri partiti impe­
gnati con noi nelle giunte. 
Noi siamo, infine, contro la 
«omogeneizzazione» delle 
formule. Ciò è un nostro 
punto di forza. 

L0NG0 
La relazione di Natta è 

uno strumento di lavoro effi­
cace per il partito, e una base 
di chiarezza nel rapporto fra 
i comunisti e il Paese. È sin­
golare — ha osservato Fran­
co Longo della segreteria re­
gionale veneta — che la 
grande stampa italiana vi 
abbia dato un rilievo inade­
guato: c'è da chiedersi se, 
con il PCI al 33,3% dei voti, 
non stia già scattando qual­
che meccanismo di •salva­
guardia» e di ammortizzazio­
ne del significato del voto. 

Dal 17 giugno è venuta 
una grande potenzialità: il 
fatto che il sorpasso avvenga 
alle elezioni europee, con 
crescita in percentuale ed in 
voti in assoluto, suggella 
una autorevolezza del PCI 
come più efficace interlocu­
tore delle forze democrati­
che e progressiste europee, e 
ciò apre al nostro partito 
nuove prospettive di ulterio­
re consolidamento e avanza­
ta. È una apertura di credito, 
certo, non una cambiale in 
bianco: ma è un grande pun­
to di partenza. 

II voto è stato Importante 
anche per il nostro interno, 
per l'orientamento del nostri 

militanti e dei nostri quadri, 
almeno su due punti su cui si 
manifestava qualche Incer­
tezza: 1 rapporti a sinistra e 11 
modo in cui abbiamo affron­
tato la politica del PSI, e 1 
problemi di come collocarsi 
nella crisi economica e socia­
le, l'atteggiamento sul decre­
to, Il tema delle alleanze e 
quindi del processi su cui co­
struire l'alternativa (e come 
partire — e non disperdere 
— dal nostro insediamento 
sociale). 

Vince l'alternativa non co­
me slogan, ma come un pro­
cesso che diventa reale. I ca­
pisaldi sono quelli indicati: 
la saldatura piena fra azione 
nel Parlamento e nel Paese, 
l'uscita piena da una imma­
gine della politica del nostro 
partito come «mediazione» 
ristretta al ceto politico, le 
qualità etico-politiche del 
PCI, l'intelligenza nel far 
agire il nostro insediamento 
sociale per costruire rapporti 
di forza come elementi solidi 
per alleanze nuove, per ag­
gregare energie attorno ad 
una linea che parla al Paese. 
Il voto non va Interpretato 
come mera trasposizione di 
interessi materiali di ceti e 
classi. C'è fra esperienza so­
ciale e voto una forte media­
zione culturale. Le lotte con­
crete si sono inscritte in un 
quadro di valori, di Idealità, 
in una forte domanda di rin­
novamento e di rapporto fra 
etica e politica, domanda che 
non è attenuata, ma resa più 
acuta dal deperimento — co­
me si dice — delle Ideologie. 

Anche il risultato veneto 
mi pare lo dimostri. La natu­
ra variegata della forte 
avanzata del PCI nella regio­
ne sottolinea due fattori: la 
•vischiosità» delle aree In cui 
è ancora prevalente una cul­
tura cattolico-moderata 
(nelle zone bianche, che sono 
spesso di forte insediamento 
operaio, la nostra avanzata è 
più contenuta), e una ampia 
liberazione di scelta a sini­
stra fra gli strati popolari e 
di lavoro dipendente là dove 
— nelle città — si esprime 
anche un ruolo dinamico 
della presenza del partito, e 
della mediazione culturale 
prodotta da forze intellettua­
li che hanno favorito mobili­
tà politica e hanno contri­
buito a orientarla sul PCI co­
me punto di riferimento. 

A Padova, con il +3,7%, c'è 
il nostro massimo storico. 
Un contributo grande di la­
voratori, ma c'è dentro il pe­
so di migliaia di studenti, di 
operatori culturali e scienti­
fici. C'è l'effetto dell'azione 
di questi anni e di questi me­
si, il fatto che in aree nodali 
del Veneto (a Venezia sul te­
mi del ruolo della città e dei 
destini del polo industriale, 
assieme all'esperienza di go­
verno, a Rovigo sulla rina­
scita del Polesine, a Verona 
nella lotta alla criminalità e 
alla droga, a Padova nell'a­
zione politica e di massa per 
la vita democratica, contro 
l'eversione e la violenza) il 
partito è diventato un auto­
revole punto di riferimento. 
Lo si è visto anche nel fran­
genti drammatici della mor­
te del compagno Berlinguer, 
in cui si è anche espresso 
quel «reciproco riconosci­
mento di valori» dì cui par­
liamo noi comunisti: il rico­
noscimento questa volta è 
venuto dagli altri. 

Vi sono ora tutte le cose da 
fare di cui ci ha parlato la 
relazione. Mi limito a sottoli­
neare un punto: l'esigenza di 
una forte azione di massa 
sull'economia e sul referen­
dum, come contributo no­
stro a evitare che si riapra 
una fase difficile e tutta di­
fensiva per i lavoratori e i 
sindacati sul «costo del lavo­
ro». 

Sul partito, la sua dimen­
sione di massa e i suoi qua­
dri. il compagno Natta ha of­
ferto precise indicazioni. Di 
qui bisogna partire, per co­
gliere potenzialità che dopo 
il voto diventano più visibili 
ma certo non automatiche. 

R0NURA 
Pieno consenso alla rela­

zione chiara e vigorosa del 
compagno Natta, è stato 
espresso nel suo intervento 
dal compagno Salvatore Bo-
nura, segretario della fede­
razione di Catania. Vorrei 
svolgere due considerazioni 
sul risultato nazionale del 17 
giugno ottenuto dal PCI, ha 
proseguito Bonura. 

La prima considerazione 
consiste nel fatto che disag­
gregando il voto nazionale si 
nota in Emilia e in Toscana 
soprattutto ma anche in al­
cune province siciliane che il 
PCI raggiunge e supera il ri­
sultato del "76, avanzando 
non solo nei tradizionali in­

sediamenti operai e di ceto 
medio tradizionale, ma an­
che nelle zone di maggiore 
presenza di forze della tecni­
ca e delle professioni. Questo 
significa che recuperiamo 
tutto il voto operalo e che 
sfondiamo anche in un'area 
più grande di quella del '76. 

La seconda considerazio­
ne. Abbiamo ottenuto questo 
successo nel momento In cui 
è stato più acuto lo scontro 
di classe nel paese ed è dive­
nuto martellante l'attacco 
nel nostri confronti portato 
avanti dai socialisti e dal de­
mocristiani, gli uni accusan­
doci di essere vecchi e setta­
ri, appiattiti sulla sola difesa 
degli interessi operai; gli al­
tri agitando 11 pericolo di un 
sorpasso comunista e rap­
presentandoci ancora come 
un perlcolo.per il sistema de­
mocratico. Da queste due 
schematiche considerazioni 
— ha proseguito 11 segretario 
della federazione di Catania 
— emerge che andiamo 
avanti al Nord e al Sud, che 
viene premiato il carattere 
Intelligente ed unitario della 
nostra posizione e che non 
passano più nella coscienza 
delle grandi masse obiezioni 
di quelle sollevate da sociali­
sti e democristiani. 

Esprimo accordo con l'esi­
genza di lavorare subito per 
il programma dell'alternati­
va, per affermare la nostra 
funzione di governo. Inoltre 
condivido l'indicazione di 
non prefigurare adesso sboc­
chi di governo che non siano 
chiari e comprensibili al par­
tito e alla società. Si tratta 
allora di lavorare per accele­
rare concretamente il pro­
cesso di alternativa demo­
cratica. Un processo che 
avanza nel Mezzogiorno a 
condizione che siamo in gra­
do di rispondere a tutte le 
domande confluite dal Sud 
nel voto al nostro partito, 
che sono anche quelle del la­
voro, dello sviluppo econo­
mico e del miglioramento 
delle condizioni di vita. Ciò 
comporta l'esigenza di ri­
mettere al centro del partito 
e di tutto il movimento ope­
raio la questione meridiona­
le. Diversamente, difficil­
mente possiamo ripetere il 
risultato del 17 giugno. 

Infine, ha concluso 11 com­
pagno Bonura, vorrei dire 
qualcosa a proposito del voto 
a Catania. Il PCI avanza 
considerevolmente, avvici­
nandosi alla stessa percen­
tuale che ha la DC: e ciò av-

" viene nel momento in cui si 
registra un crollo democri­
stiano e della destra. Questo 
risultato è il frutto della lotta 
contro il decreto, condotta in 
modo estremamente incisi­
vo, della battaglia contro la 
criminalità, dell'impegno 
sulla questione morale (gra­
zie alla nostra denuncia, am­
ministratori corrotti sono fi­
niti sotto inchiesta). Quanto 
alla DC, non ha perso soltan­
to per la sua crisi di egemo­
nia e di rapporto con la chie­
sa, ma anche perché ha tra­
dito le esigenze di sviluppo e 
le speranze del popolo sici­
liano. L'indicazione che dob­
biamo dunque trarne è che il 
PCI deve immediatamente 
individuare strumenti di in­
tervento che prefigurino un 
impegno dello Stato verso 
quest'area della Sicilia, tra­
scurata rispetto ad altre 
areee del Mezzogiorno. 

Un voto, quello del 17 giu­
gno — ha detto Elios Andrei-
ni del direttivo regionale ve­
neto —, su temi Interni, ma 
pur sempre un voto europeo 
(ricordiamo tutti le preoccu­
pazioni del "79 per la possibi­
le unificazione del turni elet­
torali). Un voto dal significa­
to europeo, però, che aiuta 
anche gli altri partiti operai, 
che aumenta la nostra credi­
bilità in Europa, di forza de­
mocratica e socialista; un 
voto che rafforza 1 temi co­
muni, che unifica i partiti 
del progresso, che consolida 
il ruolo prevalente nella sini­
stra italiana del PCI e tanto 
più oggi che il PCI è il partito 
che in assoluto ha ottenuto 
più voti in Europa. Ma è sta­
to anche, o soprattutto, un 
voto dal significato interno, 
costruito sulla lotta contro il 
decreto, per la pace, sulla 
questione morale in un cli­
ma di tensione politica, idea­
le e di grande commozione, 
con una chiara, a differenza 
di qualche momento del pas­
sato. collocazione e immagi­
ne di partito di opposizione 
(anche in questo rendendo 
più simili le regole della vita 
politica alla realtà europea). 
Il successo è frutto della ri­
duzione dell'astensionismo 
di sinistra, di un recupero in 
tutta l'area della sinistra e di 
conquista, specie fra I ceti 
popolari e il mondo giovani­
le, di consensi provenienti 

dall'area cattolica e dalla 
DC. È stato un voto politico, 
Ideale, «puro», In cui le situa­
zioni locali e le candidature 
non hanno avuto un grande 
ruolo e per quel che ci ri­
guarda ottenuto sia dove il 
Eartito è forte sia dove è de-

ole e questo anche all'inter­
no della provincia di Rovigo 
In cui però abbiamo supera­
to la DC, superato 11 '76, dove 
11 PdUP aveva la più bassa 
percentuale dell'Italia set­
tentrionale, e sull'onda ab­
biamo raggiunto il 100% nel 
tesseramento (un Iscritto 
ogni 4 voti). 

Da questo punto di vista 
ritengo che sia questo 11 mo­
mento più propizio, senza 
rinviare a settembre, per 
prepararci, senza affannose 
rincorse non sempre credibi­
li, all'appuntamento dell'85. 
E se nel 1076 prevalse la spe­
ranza «11 PCI deve governa­
re», questa volta dominante è 
stata la certezza concreta 
che 11 PCI è capace di rispon­
dere con la lotta al bisogni 
materiali e alle esigenze cul­
turali e ideali della gente. È 
un voto, questo, che ha già 
prodotto effetti positivi: l'au­
tocritica nel PSI, la caduta 
del decisionismo, una critica 
nella DC sul pericoli di lace­
razioni, una spaccatura al­
l'interno della Conflndu-
stria, una immediata ripresa 
della Iniziativa sindacale su 
basi unitarie, personalmente 
credevo che sarebbe stata 
più lenta. Un voto che ha 
sconfitto 11 pentapartito, an­
che se solo timidamente ha 
fatto lntravvedere la possibi­
lità dell'alternativa. E se è 
vero che 11 risultato relativa­
mente positivo del PSI nel 
centro nord, In parte forse 
dovuto all'effetto Craxl, non 
bisogna dimenticare che es­
so è più convincente là ove 1 
candidati socialisti (Milano, 
Venezia, Genova) erano le 
credibili espressioni di giun­
te di sinistra. Alcune consi­
derazioni sul Sud. Da ap­
prezzare le preoccupazioni 
della compagna Laudani 
•non bisogna annacquare il 
risultato delle amministrati­
ve», accettabili sono 1 giudizi 
di Macaluso sulla non credi­
bilità di governo in certe 
realtà meridionali. Può esse­
re illusorio, da questo punto 
di vista, ridurre la capacità 
degli altri di produrre con­
sensi nelle amministrative 
con riferimento esclusivo al­
le clientele. E questo al Sud 
come al Nord. 

Oggi appare più forte, me­
no impaziente, con un dise­
gno di ampio respiro, in sen­
so negativo, sulle prospettive 
del governo, sul costo del la­
voro, sulla spesa pubblica, 
sulle giunte, con una novità 
grave, cresciuta In questi an­
ni sulla scuola privata, a cui 
non abbiamo ancora dato 
sufficienti risposte politiche 
e culturali e con un accre­
sciuto peso nel Nord di forze 
Integraliste. 

C'è 11 rischio che la que­
stione morale venga ridotta 
alla P2 e questo al caso Lon­
go; poco abbiamo insistito 
per chiarire le gravi accuse 
di Formica. Infine una ri­
flessione sull'espressione «a 
tutto campo» già sottolinea­
ta in modo diverso in questo 
dibattito. Se questa espres­
sione indica l'esigenza di 
mobilitarsi in tutte le dire­
zioni come indicato nella re­
lazione, con possibile incon­
tro sui problemi anche con la 
DC mi pare accettabile; me­
no convincente, invece e me­
no produttiva, con il rischio 
di produrre perplessità e di 
ricordare esperienze negati­
ve se dovesse essere intesa 
come la novità politica della 
campagna amministrativa. 
Non mi pare che 1! risultato 
del 17 giugno solleciti questa 
correzione di rotta. 

DRAGONI 
Condivido fino in fondo la 

relazione del compagno Nat­
ta — ha esordito il compa­
gno Mauro Dragoni, segre­
tario della federazione di Ra­
venna. Il primo errore da 
evitare è di pensare che dopo 
Il risultato del 17 giugno il 
cammino sia tutto più facile. 
Anzi, si apre la necessità di 
riflettere sul partito per ren­
derlo più forte e consentirgli 
un'iniziativa politica d'at­
tacco. Serve quindi un'anali­
si attenta del risultato, non 
solo delle percentuali ma so­
prattutto del voti. Sono mol­
to d'accordo sul valore poli­
tico di fondo dell'organizza­
zione, della nostra concezio­
ne del partito e della politica. 
Ma ciò non va concepito in 
termini statici. Ci sono setto­
ri del nostro voto, quello dei 
giovani, dei ceti intellettuali, 
che hanno caratteristiche 
molto diverse dal passato e 
che ci rivolgono una doman­
da di politica non totalizzan­
te, una disponibilità ad un 
impegno più basato su inte­
ressi reali. Ciò ci chiama a 
profonde innovazioni dal fa­
re politica, ad una sintesi tra 
la nostra visione dell'orga­
nizzazione e la domanda di 
questi settori di opinione 
pubblica. La prossima cam­
pagna per il tesseramento va 
quindi legata ad una grande 
discussione di massa su que­
sti temi. 

Bisogna accentuare la no­
stra lettura del voto come 
spinta al cambiamento, voto 
di trasformazione e di alter­
nativa. Accentuarlo anche 
nel rapporti con le altre forze 
politiche e sociali. Ma vedo 
un pericolo, non in questa di­
scussione. piuttosto nel di­
battito nelle nostre sezioni; 
che la linea dell'alternativa 
democratica ci possa spinge­
re a vedere la DC come qual­
cosa che non ci interessa. 
Mentre occorre mettere al 
centro la questione democri­
stiana e condivido il richia­
mo che Natta ha fatto allo 
spessore culturale e politico 
della stagione democristiana 
morotea. Che rimane oggi 

nella strategia politica della 
DC di tutto questo? 

Lo stesso PRI ha pagato 
un'Incertezza su temi come 
la questione morale e l'ap­
piattimento sul governo; an­
che in Romagna, dove invece 
questo partito è caratterizza­
to da una grande attenzione 
al contenuti che noi dobbia­
mo apprezzare e stimolare. 
Col PSI si apre una possibili­
tà di discussione politica, 
senza nessuno sconto sul 
giudizio del passato e senza 
affievolire la nostra capacità 
di valutare sul fatti. Lo dico 
In riferimento soprattutto 
alla questione morale. A Ra­
venna alcuni esponenti del 
PSI sono stati coinvolti In 
una torbida vicenda giudi­
ziaria che ruota intorno alla 
Banca del Monte. Non slamo 
certo noi a coinvolgere l'In­
tero PSI In questa vicenda, 
ma abbiamo scelto una linea 
di ferma richiesta di chiarez­
za e di verità, e aspettiamo 11 
PSI al fatti. Finora, invece, 11 
gruppo dirigente del PSI si 
tiene legato ai suol esponenti 
Inquisiti dalla magistratura. 

Sono Infine molto d'accor­
do sulla concezione della li­
nea dell'alternativa demo­
cratica come un processo, 
della cui costruzione sono 
protagonisti i movimenti di 
massa, le alleanze sociali e 

fiolltlche, 1 grandi processi di 
rasformazione. Questo è 

possibile caratterizzandoci 
sempre più come 11 partito 
del contenuti, del program­
mi. Una linea che vale anche 
verso l'appuntamento elet­
torale dell'85. Il voto In Emi­
lia Romagna ha premiato 
anche una nostra rinnovata 
capacità di governo locale, di 
governo dei processi di tra­
sformazione. Occorre, In 
quest'anno, andare ancora 
più a fondo nella ricerca e 
nell'azione per accrescere 11 
rapporto, nel governo locale, 
tra democrazia, partecipa­
zione ed efficienza, per ren­
dere superiore la concreta 
capacità di governo degli en­
ti locali e delle Regioni. 

SAVINO 
Il risultato delle elezioni 

amministrative a Matera — 
ha esordito Nicola Savino, 
segretario della federazione 
materana — rappresenta 
una sconfitta pesante e il 
consolidarsi di una tendenza 
che vede aumentare il diva­
rio tra 1 risultati delle elezio­
ni politiche e di quelle ammi­
nistrative. Abbiamo avviato 
nel comitato federale una ri­
flessione per individuare le 
ragioni dell'insuccesso, per 
Invertire questa tendenza la­
vorando con attenzione In 
vista della prossima scaden­
za delle consultazioni dell'85. 
Stiamo discutendo di noi 
non solo al nostro interno, 
ma anche attraverso un con­
fronto aperto con la città, 
con la sua forza democratica 
e di trasformazione che pure 
si è manifestata il 17 giugno. 

In questo modo — ha pro­
seguito 11 compagno Savino 
— abbiamo voluto reagire al 
voto del 24 giugno per non 
bruciare le enormi potenzia­
lità ed il grande valore politi­
co emersi dal voto del 17 giu­
gno. Nelle europee, anche a 
Matera si sono registrati un 
netto successo del nostro 
partito ed una sconfitta della 
DC: noi siamo saliti dal 
28,84% del '79 e dal 29.91% 
dell'anno scorso al 33,37%; i 
democristiani hanno perso 7 
punti rispetto aj '79 e 5,5 ri-
SDetto all'83. È necessario 

inoltre far risaltare alcuni 
aspetti che riguardano In 
particolare 11 PSI. In alcuni 
comuni, si è registrata un'a­
vanzata nostra e del PSI a 
danno della DC, e si tratta di 
comuni in cui migliori sono i -
rapporti fra noi e I compagni 
socialisti, viceversa dove 
questi rapporti sono stati 
saltuari e a volte divaricanti, 
la DC si avvantaggia o con­
ferma la propria posizione. 
Da qui viene un'Indicazione 
precisa per noi e, credo, per l 
compagni socialisti della via 
da seguire anche per l'ap­
puntamento dell'anno pros­
simo, perché si consolidi il 
rapporto unitario a sinistra e 
si costruisca un'intesa sulla 
base delle cose da fare, del 
programmi da realizzare, co­
me diceva Natta nella sua re­
lazione Introduttiva. 

Ma torniamo al risultati 
del PCI. Credo sia utile capi­
re a cosa è dovuto 11 successo 
del 17 giugno. Insieme ad 
una corrente di opinione a 
noi favorevole, determinata 
anche dal fatto che In quel 
giorni, In seguito alla tragica 
scomparsa di Berlinguer, si è 
potuto parlare di più delle 
nostre Idee, delle nostre pro­
poste sui grandi temi che ri­
guardano l'avvenire dell'Ita­
lia e del mondo, c'è da rileva­
re che si è arrivati al voto eu­
ropeo con Iniziative nel Par­
lamento e nel paese che ave­
vano come fondamento la 
scelta di cogliere elementi di 
fondo presenti nella coscien­
za collettiva del popolo ita­
liano (penso agli ideali di de­
mocrazia, di giustizia e di 
pace). 

Si è compiuta — ha ag­
giunto Il compagno Savino 
— una sintesi profonda tra 
battaglie politiche fortemen­
te caratterizzate da spinte 
Ideali e bisogni della gente, 
nel senso che 1 bisogni quoti­
diani della gente compren­
devano certamente queste 
esigenze di giustizia, di de­
mocrazia, di moralità. 

Ciò dimostra che a Matera 
esiste una cultura progressi­
sta e di cambiamento. Una 
cultura che però è sottoposta 
ad attacchi e che può essere 
corrosa sia perche si appan­
nano sempre più le prospet­
tive di risanamento econo­
mico e sociale come conse­
guenza di una crisi che vede 
chiusa un'intera fase di svi­
luppo, pur se distorto, che 
abbiamo avuto in provincia; 
sia perché come partito, a 
Matera, non riusciamo a tra­
durre in azione politica quo­
tidiana quelle aspirazioni al 
cambiamento; esiste una dif­
ficoltà ad intrecciare batta­
glie generali e lotta per af­
frontare la quotidianità? 
Credo che esista in gran par­
te dell'Italia meridionale. 
Occorre quindi riflettere sul 
ruolo che il partito deve as­
solvere per evitare due peri­
coli: un atteggiamento di au­
tosufficienza che Impedireb­
be la più completa compren­
sione delle trasformazioni in 
atto; o un pragmatismo quo­
tidiano che è pericoloso sia 
se vissuto come fine a se 
stesso, sia se viene disatteso 
ingiustamente perché appa­
re sminuire il ruolo del mili­
tante e del dirigente. 

Chiudere la forbice, a Ma­
tera, tra voto politico e voto 
amministrativo — ha con­
cluso il compagno Savino — 
significa organizzare e diri­
gere un ampio tessuto demo­
cratico entro cui incanalare i 
bisogni della gente, intrec­
ciando segmenti di questa 
società frantumata ed il di­
segno generale di sviluppo. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

rRESTlTI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sotioindkati Prestiti, il valore 
della cedola e quello della maggiorinone sul capitale da rimborsare • relativi 
al semestre I .t*. I9S4/31.1.1985 risultano i seguenti: 

P R E S T I T O 

1983-1990 indicizzato 
I emissione (CURIE) 

1984-1992 indicizzato 
1 emissione (CROOKES) 
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8 , - « i 

7.35** 

M a g g i o r a z i o n e 
»ul c a p i t a l e 
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•HJKUJt 
I • 1VU 
I I 1 t f l l 

-0.663% 

+0.837% 

Vita» 
«Batata 

al 
• i m i 

-1-1.366% 

+ 2.437% 

Le" specìfiche rituardanti le determinazione dei valori dt cui sopra vengono 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
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u li urei 
Un particolare della 
guerra di Pisa 
di Antonio Veneziano 
dal cartone 
di Michelangelo. 
In basso. Machiavelli 

MAGNIFICIS DOMINIS DECEMVIRIS, 
... Havendo hauto questa mattina una lettera 

delle Signorie vostre de' 24 di contenente la 
escusatione dovevo fare con San Giorgio per la 
entrata dll'Ordclaffo; fui subito con sua Signo­
ria Reverendissima et dopo alquante parole gli 
lessi la lettera delle Signorie vostre, perendo­
mi efficacie et da fare seco buono effecto. Lui 
dixe che di tucte le cose gli huomini guardava­
no più al fine che alli mezzi et che "1 fine di 
questa cosa era l'Ordelaffo essere entrato in 
Furlì ed li suoi nepoti trovarsene fuori, et cre­
deva bene che le Signorie vostre non habbino 
possuto fare altro per le ragioni allegavate et 
che era contento admetterle; bene certificava 
nostre Signorie che, poiché la forza haveva 
constrecto voi ad non li favorire, che sarebbono 
ancho quelli suoi nepoti forzati gittarsi da' vini-
tiani e pigliare favori dovunque gli troveranno 
per fare e' facti loro; et con tucto questo si 
offerse largamente ad ogni beneplacito di vo­
stre Signorie... 

MAGNIFICIS DOMINSI DECEMVIRIS, 
Magnifici Domini. Hieri per le mani di Gio-

van Pandolfini, che spacciò uno ad posta, man­
dai alle Signorie vostre tre mie lettere de' 23,24 
et 25, le quali contenevono quanto in quelli tre 
dì era seguito qua et quello s'intendeva in que­
sto luogo delle cose che al presente travaglio-
no, et vi dixi come il Duca haveva facto hoggi-
mai tucti gli atti suoi ed trovavasi ad posta del 
Papa, el quale vuole ad ogni modo quelle forte-
ze che tiene in mano, et adsicuri de la persona 
sua. Non si sa bene se detto Duca è ancora in su' 
legni ad Ostia o se li è fatto venire qua. Parla­
sene hoggi variamente: vero è che mi ha detto 
uno che trovandosi hiarsera a due hore in ca­
mera del Papa, vennono dua da Ostia, et subito 
fu licenziato ogniuno di camera; et stando così 
nell'altra stanza li trapelò ad li orechi come 
costoro portavano che il Duca era stato gittato 
in Tevere come lui haveva ordinato. Io non lo 
approvo et non lo niego; credo bene che quando 
non sia, che sarà, et vedesi che questo Papa 
comincia ad pagare e' debiti suoi assai honore-
volmente, et li cancella con la bambagia del 
calamaio; da tucti nondimeno gli sono benedet­
te le mani et li fieno tanto più, quanto si andrà 
più avanti. Et poiché lì è preso, o vivo o morto 
che sia, si può fare sanza pensare più al caso 
suo; tamen intendendone alcun cosa più certa, 
vostre Signorie ne fieno advisate... 

GIROLAMO DE' PILLI COMMISSARIO CAM-
PIGLIAE 

Questa mattina si è ricevuto la tua de' nove 
contenente in che termine si truovi l'opera del 
ruinare la Saxetta. Et quanto alla rujna del 
palazotto et della torre ne restiamo assai sati-
sfacti, quando la resti ne' termini ci scrivi. Ma 
non restiamo già punto satisfacti che le case 
intorno ad decto palazotto restino in alcuna 
parte in pie, ne' ci pare per questo tu habbi 
lecto le lectere ti scrivemmo al 5, 6 et 7 et 8 di 
questo, per le quali ti commettavamo disfaces­
si tucte decte case infino al piano della terra. 
Et perché noi siamo di quella medesima opi­
nione. di nuovo ti commettiamo il medesimo, 
et t'imponiamo non ne lasci alcuna in pie. anzi 
con fuoco et con altri instrumenti, le mini et 
desoli tucte. perché non vogliamo che per al-

Cinico assertore de 
«Il fine giustifica 

i mezzi» o neutrale 
teorico dei meccanismi 
del potere? Da sempre 

sul grande Niccolò 
è aperta la discussione. 

Ora alcune lettere di 
prossima pubblicazione 
sembrano scagionarlo 

dalle accuse dei 
suoi detrattori 

Addio 
Machiavelli 
V E L'IMMAGINATE 

un cardinale di 
santa romana chie­
sa che dà lezione di 

realismo politico a Niccolò 
Machiavelli, ammonendolo 
a ricordare che gli uomini 
guardano -più al fine che alli 
mezzi'? E ve lo immaginate, 
voi, il medesimo Machiavel­
li, più giovane di dieci anni 
di quando nel 'Principe do­
vrà constatare che se uno 
vince poi tutto il resto gli vie­
ne perdonato, sentirsi colpi­
to, al limite dell'amarezza, 
perché un papa (e che papa! 
Il «papa guerriero; Giulio II, 
al secolo Giuliano della Ro­
vere) non aveva mantenuto 
le promesse fatte a un Cesare 
Borgia, il celebre Valentino, 
figlio del pontefice Alessan­
dro VI, che uno stinco di san­
to non era di certo e che lo 
stesso Machiavelli, in prima 
persona, aveva visto all'ope­
ra nello 'splendido inganno* 
di Senigallia, quando il duca 
si era liberato con la frode di 
Viteìlozzo Vitelli e sòci, che a 
loro volta avevano tentato di 
liberarsi di lui? 

Rispetto al mito, vecchio e 
abusato, di un Machiavelli 

tutto politico, refrattario a 
ogni stimolo di altra natura, 
i due casi sopra indicati ap~ 
paiono assolutamente para­
dossali. Ma in questo caso. 
come spesso accade. Il para­
dosso è la realtà, e apparenza 
si rivela invece la demoniaca 
maschera che i secoli hanno 
imposto al segretario fioren­
tino. v 

Il tutto lo si ricava da un 
importante volume che vie­
ne distribuito in questi gior­
ni nelle librerie dalla casa 
editrice Laterza, nella glo­
riosa collana degli 'Scrittori 
d'Italia- (N. Machiavelli, 
'Legazioni, commissarie, 
scritti di governo'; volume 
III, 1503-1504, a cura di Fre-
di Chiappelli con la collabo-
razione di J.J. Marchand; pp. 
651, lire 70.000). La raccolta, 
tra l'altro, contiene l dispacci 
che il Machiavelli inviò ai 
Dieci di Balìa (la magistra­
tura di cui era cancelliere) 
quando era a Roma, dove era 
stato mandato nell'ottobre 
del 1503 per seguire il con­
clave da cui uscirà papa Giu­
lio II. 

La legazione era già stata 
edita più volte, ma ora è sta­

ta restituita al lettore in una 
nuova accuratissima edizio­
ne critica, accanto ai testi di 
altre legazioni (in Francia e 
a Piombino), ma soprattutto 
accanto a qualche centinaio 
di lettere di cancelleria, cata­
logate come 'scritti di gover­
no' e quasi tutte inedite. 

Siamo nell'ottobre del 
1503. Alessandro VI Borgia è 
morto da qualche mese, ed è 
morto subito dopo anche 11 
suo successore Pio III Picco-
lomlni. Il dpminio che il Va­
lentino a ^ v a costrutto in 
Romagna mercé l'aiuto del 
padre pontefice, sta per dis­
solversi e Firenze teme che, 
nel vuoto lasciato dal Bor­
gia, possa inserirsi Venezia. 
Così 1 Dieci incaricano 11 Ma­
chiavelli a Roma di giustifi­
carsi presso il cardinale di 
San Giorgio, Raffaele Rla-
rlo, per aver permesso 11 
rientro a Forlì degli Oderlafi, 
disconoscendo In tal modo, 
nella fretta di far fronte alle 
Iniziative veneziane, l diritti 
chesullacittà vantavano Ot­
taviano e Galeazzo Rlario, 
nipoti del cardinale. Il Ma­
chiavelli tenta l'impresa, 
parla col cardinale, ma In­

cappa male. Il prelato non 
accetta di farsi 'nutrire di 
parole' — cosi si diceva allo­
ra — e respinge 11 mandata­
rio fiorentino con perdite, 
come si ricava dalla lettera 
del Machiavelli ai Dieci del 
28 ottobre 1503 che parzial­
mente pubblichiamo qui ac­
canto. 

Poi II Machiavelli segue il 
conclave, Informa la signo­
ria della elezione del nuovo 
papa e assiste alla catastrofe 
del duca Valentino (lo stesso 
che nel 'Principe' mitizzerà 
In una sorta di modello poli­
tico), caduto questa volta nel 
più puerile degli errori, 
avendo accettato come pon­
tefice uno dei suoi acerrimi 
nemici, appunto il Della Ro­
vere, 'credendo — scrive il 
Machiavelli al suol Dieci — 
che le parole d'altri xleno per 
essere più ferme che non so­
no sute le sue: Poi, quando 
corre voce che 11 duca sia sta­
to gettato nel Tevere, Ma­
chiavelli registra e commen­
ta: fio non lo approvo e non 
lo nlego; credo bene che 
quando non sia, che sarà, et 

vedesi che questo Papa co­
mincia ad pagare e' debiti 
suoi assai honorevolmente, 
et li cancella con la banbagia 
del calamaio; da tucti nondi­
meno gli sono benedette le 
mani: Dove quello che più di 
tutto emerge è l'amara iro­
nia del Machiavelli di fronte 
all'Impossibilità di sfuggire 
alla logica del tradimento, 
ironia e amarezza che hanno 
fatto parlare uno studioso 
acuto come Gennaro Sasso 
di 'ispirazione violentemen­
te etica; pur non essendo ve­
nuto meno il Machiavelli ai 
suoi princìpi. Insomma si ha 
l'impressione, in questo testo 
(che parzialmente pubbli­
chiamo qui accanto) di aver 
di fronte un Machiavelli che 
in qualche modo -soffra' per 
le dure leggi che regolano li 
mondo degli uomini e che 
egli viene scoprendo (anzi ha 
già scoperto) nella quotidia­
na esperienza, di funzionario 
politico. 

Ed è a questo duro mondo 
che sono collegati gli inediti 
•scritti di governo' (che sono 
la 'primizia' di questo volu­
me), che 11 Machiavelli scris­
se, su direttiva dei Dieci, ai 

funzionari fiorentini nel do­
minio, nel contesto della 
guerra allora in atto per la 
riconquista di Pisa. Brani di 
queste lettere, tutte inealte, 
tutte del 1503, pubblichiamo 
qui accanto. Nella prima si 
rimprovera al commissario 
di Camplglia, Girolamo Pilli, 
di non aver distrutto, oltre 
che la fortezza, anche le case 
della vicina Sassetta; nella 
seconda si incita II vicario di 
Montecarlo, Pietro Sìni, a 
provocare l'uccisione di tre 
prigionieri pisani; nella terza 
si ingiunge a Girolamo da 
Fillcaia, commissario di Ca­
scina, a rifiutare rifugio a 
ceri! contadini di Val di Cal­
ci; in una quarta, infine, cu­
riosa e divertente, il Machia­
velli si rivolge aa Amerigo 
Antinori, commissario al 
confini della Romagna, per 
insegnargli che -nelle cose 
che si maneggiano delti sta­
ti; cioè nei raggiri diploma­
tici, si può anche qualche 
volta parlare, ma scrivere 
no, è sempre pericoloso. O 
quanto meno poco saggio. 

Gianfranco Berardi 

È morta l'attrice 
Pina Renzi, 

grande della rivista 
RICCIONE — È morta a Riccione l'attrice Pina 
Renzi. Era nata nel 1902 a Morciano di Roma­
gna e aveva debuttato in teatro nel 1924. Lavo­
rando per lo più in riviste (da «Za Boom» a 
tante altre) raggiunse negli anni Trenta l'apice 
del successo. Nello stesso periodo partecipava a 
numerosi film comici con protagonisti De Sica, 
Angelo Musco, la Merlini e Rcsozzi. Nel 1940 
curo anche una regia cinematografia («Cercasi 
angelo biondo bella presenza»). Dalla rivista 
(nel '46 il primo spettacolo con Garinei e Gio­
vannino al cinema, infine approdò anche alla 
televisione e alla radio. Si era nel frattempo 
stabilita a Milano, caratterizzandosi sempre 
più in un repertorio dialettale. Tra le curiosità 
si ricorda anche una partecipazione a scopo 
benefico a «Lascia e raddoppia». 

cun modo quello luogo si possa più habitare. Et 
ci sarà gratissimo non ti havere ad scrivere di 
questa materia, né havere ad commettere que­
sta opera ad altri... 

PETRO DI SER FRANCESCO DE SINIS VI­
CARIO MONTIS CAROLI, 1503 

Intendiamo con la tua come hai preso tre 
pisani, et perché noi vogliamo che cotesti huo­
mini sieno un'altra volta disposti alle factioni, 
siamo contenti che di decti 3 prigioni ne facci­
no quello che vogliono. Diciamoti bene questo 
acciò che tu lo possa dire loro che, se e' gl'im-
piccassino, e' non darebbero mai più noia ad 
cotesto paese et sarieno exemplo ad li altri... 

GIROLAMO DA FILICAIA COMMISSARIO 
CASCINALE 

L'ultima tua è de' 19 del presente, la quale 
non ha in sé altra importanza che lo adviso che 
tu ci dai de' contadini di Val di Calci et altri di 
cotesto contado che mostrano per desperatione 
volere venire ad habitare fuora di in Pisa ad 
ogni modo. Et perché tu sappi la intentione 
nostra ferma in questo caso, ti facciamo inten­
dere come noi non vogliamo che per cosa del 
mondo permetta loro tale venuta. Anzi, quan­
do, o desperati, o altrimenti, venissimo in luc-
gho dove si potessi porre loro le mani addosso, 
ne farai ogni demostratione da inimico contro 
di loro in modo tale che non ardischino venirvi 
né habitarvi perché voliamo che li stieho in 
Pisa, et che coloro et gli altri habbino cagione 
di riconosciersi. Usa in questo caso diligentia 
et fa quanto ti commettiamo. Vale. 

AMERIGO DE ANTINORIS CAPITANO ET 
COMMISSARIO DI CASTRACARO 

Questo dì sono comparse le tua di hieri signi­
ficative delle cose di costà, le quali sono di 
quella importanza che tu sai et quanto più sono 
da extimarle, tanto ci pare che le habbino ad 
essere governate più prudentemente et con 
maggiore cautione. Et essendo, nelle cose che 
si maneggiono delti stati, da misurare bene el 
parlare che si da con alcuno ad bocca, debbe 
l'huomo abstenersi al tucto da lo scrivere; et 
essendo pure necessitato ad farlo, si debbe scri­
vere breve, dubbio et irresoluto, et guardarsi 
da tucti quelli termini che scuoprino altri in 
alcuna parte o che ti obblighino ad alcuna cosa. 
Questo ti si dice perché la risposta che tu face­
sti ad dì dieci ad quella signore Francesco di 
Faenza è di qualità che la non serva punto 
l'ordine soprascripto: perché, dove tu lo confor­
ti ad stare di buona voglia, et che noi siamo per 
aiutarlo, et che non s'invilischa per essere suto 
ributtato una volta non fai altro con simili et 
più efficaci parole che dare animo ad decto 
signore Francesco et commodità che possa fa­
re fede con la tua lettera ad ciascuno dello 
animo nostro; et farci carico appresso ad colo­
ro che infino ad qui haviamo intractenuti come 
tu sai. Et quanto questo che tu gli hai scripto gli 
havevi facto intendere ad bocha, sarebbe stato 
mancho, inconveniente, né lo haremo reputato 
errore. Tamen poiché la cosa è qui, ti governe­
rai per lo advenire più cautamente, et sarai 
tardissimo alla penna perché si debbe havere 
quelle considerationi ti haviamo decto.i 

ROMA — Metti una sera a 
cena con Alberto Sordi. Se­
duto comodamente sotto il 
pergolato del bel ristorante 
in pieno Aventino, a due 
passi da Massenzioland (ma 
i rumori arrivano appena), 
l'attore si riposa di fronte a 
un succulento piatto di spa­
ghetti alla marinara dopo 
un venerdì di duro lavoro. 
Doveva girare solo qualche 
scena dentro l'aeroporto 
militare di Ciampino e in­
vece la faccenda si è rivela­
ta un macello: tra permessi 
che non venivano, attese 
sotto il sole cocente e piste 
occupate da aerei in parten­
za se ne sono andate via 
quasi dieci ore. E rischiava 
anche di saltare l'intervista 
faticosamente concordata, 
se Albertone. facendo uno 
strappo a quella regola che 
da sempre lo vuole squisita­
mente tirchio, non avesse 
infine deciso di invitare a 
cena il «dottor Anselmi 
dell'l/mid», come continua 
a chiamare il sottoscritto, 
con tono un po' ministeria­
le. Oddio, questa storia del­
l'avarizia continua comun­
que a tormentarlo, se perfi­
no la signorina Bertilla, 
una donna di Como seduta 
a un tavolo vicino e com­
merciante in cappottini per 
cani, nel chiedergli l'auto­
grafo si fa sfuggire un «se le 
interessano i nostri articoli 
possiamo metterci d'accor­
do per uno sconto...». Prova­
te a immaginare la sua fac­
cia, noi non abbiamo parole 
per descriverla. 

Alberto Sordi, dunque, è 
di nuovo sul set. Il film, mi­
steriosissimo, che sta giran­
do in queste settimane di 
luglio (uscita prevista: 18 
dicembre in 150 sale con­
temporaneamente) si chia­
ma Tutti dentro, dove per 
•dentro, bisogna intendere 
le patrie galere. Tra un poli-
petto e un'orata cerchiamo 
di saperne qualcosa di più, 
ma 11 massimo che riuscia­
mo a strappare è che il film 
è la storia di un magistrato 
d'assalto Ìntegro e molto 
•protagonista' che, appun­
to, mette tutti dentro. Tutti 
chi? — domandiamo. «Tut­

ti. Quelli che vedi quotidia­
namente sbattuti in prima 
pagina sui giornali. Non 
faccio nomi, naturalmente, 
né inseguo la cronaca. Ma il 
magistrato Annibale Salve­
mini è un classico magi­
strato dei nostri tempi: po­
tente, deciso, quasi mai roso 
dal dubbio, risoluto nell'an­
dare in fondo alle indagini e 
un tantino vitaiolo». 

— Vitaiolo? Che cosa vuol 
dire? 
«Be', fisicamente gli ho 

voluto dare una connota­
zione particolare. Gli piac­
ciono i night, le belle donne, 
e porta una strana capiglia­
tura, tutta boccoli e riccietti 
dietro le orecchie. Hai in 
mente quel ministro socia­
lista...». 

Impenetrabile e abile nel 
dribblare le domande del 
giornalista curioso. Sordi 
non aggiunge altro in meri­
to a Tutti dentro. Anche se si 
capisce che il tema di fondo 
del film, in bilico tra grotte­
sco e realismo, è il potere 
della magistratura: «Un po­
tere ecezionale — aggiunge 
l'attore — che dà sicurezza 
e fa paura allo stesso tem­
po». «A volte mi capita di 
pensare a come mi sentirei 
se a casa, oppure qui al ri 
storante, mentre sto man­
giando con voi, si presen­
tassero due carabinieri con 
le manette pronte e mi di­
cessero: "Signor Scrdt, ci 
segua, il magistrato tal de.i 
tali la deve interrogare". È 
un meccanismo da incubo, 
un ingranaggio che annulla 
ogni capacita di difesa. Cer­
to, se sei colpevole è un altro 
discorso». 

— E, tanto per non fare 
nomi, il -caso Tortora» 
c'entra qualcosa con •Tut­
ti dentro»? 
«No, non si parla di Torto­

ra, né di P2, né di Calvi nel 
mio film. Ma spero di riu­
scire a rendere questo senso 
di "Incertezza legale" che io 
sento nell'aria. Quanto a 
Tortora, al punto In cui sia­
mo arrivati, spero proprio 
che sia colpevole. Con tutto 
11 cuore. Altrimenti sarebbe 
davvero difficile giustifi­
care l'operato della magi-

Alberto Sordi parla del film 
che sta girando nel quale 

fa la parte di un magistrato 
di ferro. Ma rimpiange un po' le 
sue interpretazioni più crudeli 

«Peccato, 
non posso 
più essere 
cattivo» 

stratura e tutto il resto: un 
anno di carcerazione pre­
ventiva, la malattia, la ver­
gogna, la distruzione di una 
carriera, la speculazione po­
litica...». 

— A proposito di carcera­
zione preventiva, fu pro­
prio lei nel 1971, in anni 
ancora non sospetti, a in­
terpretare «Detenuto in 
attesa di giudizio», uno dei 
suoi film più critici e im­
pegnati sul piano della po­
lemica sociale... 
«Si, e sono orgoglioso di 

averlo fatto. Purtroppo le 
cose da allora non sono mi­
gliorate, anzi è successo 
esattamente il contrario. E 
pensare che .all'inizio mi 
sembrava di avere esagera­
to. Poi, però, mi sono accor­
to che certe cose avvengono 
sul serio qui in Italia. Può 
capitare davvero di finire 
sotto inchiesta e di essere 
sbattuti da un carcere al­
l'altro senza sapere perché. 
Francamente in Svezia so­
no molto più civili: in quel 
paese i detenuti in attesa di 
giudizio stanno sì a disposi­
zione del magistrato, ma 
finché non sono condannati 
vivono in grandi pensiona­
ti-albergo, insieme alla mo­
glie o all'amante; e possono 
uscire ogni giorno per an­
dare a lavorare». — D'accor­

do, ma il -Sordi garanti­
sta» di quel film come si 
concilia poi con il giusti­
ziere di -Un borghese pic­
colo piccolo»? 
•Non si concilia, sempli­

cemente. Io faccio l'attore, 
cerco di annusare l'aria che 
tira, di anticipare stati d'a­
nimo. comportamenti, di­
sillusioni. Quando girai II 
boom, con De Sica, quasi me 
lo sentivo che non sarebbe 
piaciuto alla gente. Erava­
mo troppo in anticipo: l'eco­
nomia "tirava", l'occupa­
zione pure, gli italiani sco­
privano gli elettrodomesti­
ci, andavano tutti in mac­
china, assaporavano il gu­
sto del "benessere" e natu­
ralmente non volevano sen­
tire parlare, al cinema, di 
un industriale che, in pieno 
"boom", è costretto a ven­
dersi un occhio per pagare i 

debiti. Il borghese piccolo 
piccolo, invece, arrivò al 
momento giusto. Erano gli 
anni del terrorismo, del 
morti ammazzati per stra­
da, dei "giustizieri della 
notte". Nel romanzo di Ce­
rami c'era tutto, sotto for­
ma di metafora allarmante. 
I critici scrissero che la ma­
schera comica di Sordi di­
ventava una maschera tra­
gica, tinta di sangue. E dal 
loro punto di vista avevano 
ragione, giacché, quel finale 
"aperto", con il vecchio uo­
mo che segue il giovane tep­
pista e si prepara ad un'en­
nesima vendetta, non la-
sclava adito a dubbi. In 
realtà, io avrei voluto girare 
un altro finale, più ambi­
guo e angosciante». 

— Può raccontarcelo? 
«Certo. Mentre giravamo 

le scene delia tortura, pen­
sai che in fondo, un vero 
"borghese piccolo piccolo" 
non avrebbe mai lasciato 
morire così un ragazzo. E 
infatti il vecchio impiegato 
è indeciso sul da farsi. 
Quando pulisce le ferite del 
giovane lo fa quasi con 
amore paterno, come se si 
fosse affezionato a quel se­
condo "figlio" capitatogli 
per caso. Ma nello stesso 
tempo vuole vendicarsi. E 
la miglior forma di vendet­
ta non era ammazzarlo in 
questo scantinato, ma la­
sciarlo vivere, per farlo as­
sumere al ministero al po­
sto del figlio ucciso e seppel­
lirlo per trentanni tra pra­
tiche e scartoffie. A sua im­
magine e somiglianza». 

— E poi lei dice che il Sor­
di «cinico e cattivo» è spes­
so un'invenzione della 
stampa— 
•Ma no. Cattivo, nel fon­

do, lo sono davvero. O forse 
lo ero, quando da giovane 
giravo dodici film all'anno, 
passando da un set all'altro 
nel corso di una giornata. 
Era una strana cattiveria, 
però. La chiamerei esube­
ranza, una singolare forma 
di furore che mi portavo 
dentro. In Arrivano i dollari 
mettevo il collare da cane al 
vecchio maggiordomo e gli 
davo da mangiare le "cocce 

delle noci", in Piccola posta 
suonavo con un martello le 
teste di quelle povere vec--
chine e urlavo: "Ecc'a para­
lisi". Ero proprio matto, 
avevo una resistenza fisica 
eccezionale e noSi avevo ta­
bù. Prendevo in giro tutto e 
tutti, il giovane democri­
stiano in odore di carriera, 
il nobile decaduto, il ragaz­
zo scemotto col mito dell'A­
merica. Perfino le malattie. 
Mi ricordo ancora quando 
proposi di far sfilare per 
strada 1 "testoni" (i macro-
cefali, ndr) che venivano 
trasferiti dal "Cottolengo" 
di Torino al manicomio di 
Porta Metronia. Ma non era 
cinismo, quel "testoni" era­
no davvero bellissimi». 

— E il Sordi di oggi com'è 
diventato? 
•Il Sordi di oggi non può 

fare quelle cose. Non può 
più interpretare "il dento-
ne" o "Anselmo lo zoppet-
to". Rlschierebbe di essere 
ridicolo, forse patetico, co­
me quelle ex belle donne 
che non hanno il coraggio 
di invecchiare. Al massimo, 
può reindossare, per una 
volta, i panni di Nando Mo-
riconi (come nell'episodio II 
gorilta), ma degradandolo a 
tragica e demenziale mac­
chietta: simbolo di una Ro­
ma balorda che non ricono­
sco più» 

— Ma per la quale fa anco­
ra il tifo, calcìsticamente 
parlando. E con qualche 
strascico polemico— 
«Ci risiamo con la storia 

dell'aereo! Era una scioc­
chezza ed è diventata un ca­
so. Io ero in vena di scherzi, 
così ho afferrato II microfo­
no della cabina di comando 
dicendo: "Signore e signori, 
stiamo sorvolando il Frusi­
nate, il paese dei laziali. 
Quelli che dicono il 'gielo è 
llmbido' e che ci portano le 
ricottine e le salsicce con 1 
loro bei Canestrini—". Tutto 
qua, ma quell'avvocato si è 
offeso e ha fatto le rimo­
stranze all'Alitalia. Gente 
suscettibile, i laziali, e buri­
ni». Ma tanto, diciamoci la 
verità, 'ndo scappano co' 
Chlnaja—?». 

Michele Anselmi 



L'UNITÀ / DOMENICA 
15 LUGLIO 1984 

Di scena Migliaia di spettatori hanno seguito 
la maratona teatrale al Teatro Romano di Ostia 

Antica. E alla fine, tra alti e bassi, questa 
«Orestea» presentata dalla Schaublihne di Berlino 

Ovest si è rivelata un vero e proprio evento 

Stein riapre 
il caso Oreste 

è;vjvdeoguida 

Canale 5, ore 20.25 

Tempo 
d'Africa: 

«Mogambo» 
con Clark 

Gable 
Tempo d'Africa per Canale 5: stasera (olle 20.25) va in onda 

Mogambo, domani Le nevi del Kiltmangiaro di Henry King, due 
film (entrambi del 1953) con cui Hollywood veniva incontro ai 
gusti esotici del pubblico. Il cinema americano ha d'altronde una 
piccola tradizione di film «africani», da Hatari! di Howard Hawks 
a La regina d'Africa di John Huston. 

Mogambo, il film di stasera, è diretto da un altro gigante del 
cinema americano: John Ford, che nel '53 era in uno dei momenti 
d'oro della sua carriera (aveva diretto, nel giro di pochissimi anni, 
gioielli come Rio Bravo, I cavalieri del Nord-Ovest, La carovana 
dei mormoni e, appena l'anno prima. Un uomo tranquillo, che 
aveva vinto l'Oscar). Ford, che lungo la sua carriera lavorò per 
tutte le Majors di Hollywood, diresse Mogambo per la Metro Gol-
dwyn Mayer, ispirandosi a un dramma di Wilson Collinson, Red 
Dust, che era già stato portato al cinema in un Film diretto da 
Victor Fleming, il regista di Via col vento. 

Mogambo è, fin dall'inizio, giocato sul contrasto tra l'uomo libe­
ro, ruvido e amante della vita avventurosa e la donna cittadina che 
insidia la sua libertà. Vie Maxwell è un cacciatore che rifornisce di 
animali gli zoo americani, Eloise Kelly è una ballerina americana 
costretta a fermarsi nella sua fattoria. Tra i due nasce naturalmen­
te un affetto che, come è tipico del cinema avventuroso, si pone 
subito come conflitto. A complicare le cose arrivano nella fattoria 
di Maxwell due coniugi, l'antropologo Donald Nordley e sua mo­
glie Linda, intenzionati a visitare la regione dei gorilla. Vie si 
innamora subito della giovane Landa, ma nel corso della spedizio­
ne avrà modo di rendersi conto di quanto profondo sia l'amore di 
Eloise per lui... 

Film forse insolito per Ford, poco propenso a raccontare storie 
d'amore, Mogambo è comunque un divertimento di alta classe, 
grazie anche a un •triangolo» di attori indubbiamente di bella 
presenza: Maxwell è il «re» di Hollywood, vale a dire Clark Gable, 
nel pieno della sua maturità. Le due donne che se Io contendono 
incarnano due tipi di bellezza opposta: la bruna Ava Gardner e la 
giovane biondissima Grace Kelly, (aie ) 

Italia 1, ore 20,25 

«Autostop» 
con Marco 
Columbro e 
Berlusconi 

I varietà estivi sono ancora 
tutti «in prova»: Autostop il 
quiz automobilistico di Italia 1 
(alle 20,25) è appena alla secon­
da puntata e si deve ancora «fa­
re le ossa». Presentato da Mar­
co Columbro. il nuovo varietà è 
una specie di carrellata di vec­
chie trasmissioni di Berlusconi, 
dal momento che i concorrenti 
devono sapere «tutto» su quello 
che è passato sugli schermi di 
Canale 5 e Italia 1. L'idea, co­
munque, è quella di un grande 
«Gioco dell'Oca». 

Fred Bongusto 
«re di cuori» 
ha per dama 

Carmen Russo 
Come, quando, fuori, piove, il varietà di Raidue ancora in fase 

di rodaggio (alle 21,45), presentato da Enzo Decaro (quello della 
«Smorfia») e dall'attrice Silvia Nebbia, oegi ha come ospite Car­
men Russo, eletta niente meno che al ruolo di Dama di Quadri. Il 
Re di Cuori (più appropriato, ci pare) è invece Fred Bongusto. 
Parteciperanno inoltre alla trasmissione Pierre Cosso e Bonnìe 
Bianco (nella foto), in coppia, Christian ed il balletto di breaking 
jOne step Hald». Bisogna ammettere che il varietà non «tenta» 
strade nuove, chiamando in trasmissione ospiti già «navigati». 

Raitre. ore 22.50 

Joe Jackson: 
il «filosofo 

della musica 
anni 80» 

Concertane, la trasmissione 
musicale di Rsitre (alle 22.50) 
presentata di Stefano Graziosi 
e Paola Onofri, ha come prota­
gonista della puntata di questa 
sera Joe Jackson, definito da 
alcuni commentatori musicali 
«il nuovo filosofo della musica 
anni 80». L'ultimo album del­
l'artista inglese è Body & Saul, 
registrato negli studi Vanguard 
di New York. La trasmissione, 
diretta da Lionello De Sena, si 
avvale delle scene di Walter Ti-
baudL 

Raitre, ore 19,25 

Spoleto 
in diretta 

col «Requiem» 
di Verdi 

Sì conclude stasera il Festival di Spoleto, con l'atteso concerto 
in Piazza, dedicato ancora una volta alla Messa da Requiem di 
Verdi. Si sono avute, nel corso delle precedenti edizioni, altre 
importanti conclusioni quali, ad esempio, quelle del Messia di 
Haendel, della Nona di Beethoven o del War Requiem di Britten, 
ma è con il Requiem verdiano che il Festival vuole ogni volta 
riallacciarsi al suo folgorante inizio. E come prendere forza, toc­
cando questa geniale partitura (è un po' il melodramma dei melo­
drammi verdiani, con il quale l'autore consapevolmente volle nobi­
litare tutta la sua carriera) che, nel luglio 195S, fu diretta da 
Thomas Schippers, prima al chiuso, nel Teatro Nuovo, poi all'a­
perto, in Piazza del Duomo. La bacchetta passa ora nelle mani di 
Donato Renzetti, un giovane direttore sul quale molti sguardi sono 
puntati, che vuole unire ai meriti già acquisiti nella Renaissance 
di Rossini (Festival di Pesaro) quelli di questa conclusione del 
XXVII Festival tanto più solenne in quanto dal prossimo anno 
sarà il Festival dei Tre Mondi. 

Raidue, ore 21,45 

L'ORESTF-A di Eschilo. Ver­
sione in tedesco della Schau-
buhne di Herlino ovest Regia 
di Peter Stein. Scene di Karl-
Ernst llcrrmnnn. Costumi di 
IHoidele nickel. Interpreti 
principali: Edith Clevcr, 
Gunter Berger, Tina Engel, 
Udo Samel, Elke Petri, Peter 
Fitz, Gerd Wamcling, Chri­
stine Oesterlein, Jutta Lam­
pe, Peter Simonischck, Po-
land Schafer, Greger Han-
sen, Werner Rehm. Teatro 
romano di Ostia antica 

La scommessa è stata vin­
ta. Alle quattro del mattino 
di Ieri, sabato, c'era ancora 
tanta gente sulle gradinate 
della vetusta cavea, a saluta­
re con lunghissimi applausi 
la conclusione delle Eumeni-
di e dell'intera trilogia eschi­
lea. Eseguita partitamente 
da martedì a giovedì, questa 
aveva ritrovato la sua unità 
in una rappresentazione di 
oltre otto ore (a Includervi 
due intervalli per un paio 
d'ore complessive, necessari 
al ristoro di attori e spettato­
ri). L'allestimento di Peter 
Stein, destinato a luoghi spe­
ciali, e dato in «prima» asso­
luta nel 1980, si e rimodellato 
con intelligenza, e con un ri­
spetto, diremmo, affettuoso, 
sulle strutture del teatro ro­

mano di Ostia, rinverdendo­
ne il fascino e la funzionali­
tà. L'azione delle due prime 
tragedie, Agamennone e Coe-
fare, si svolge in massima 
misura nel semicerchio 
dell'«orchestra». Un grande 
pannello nero, quasi sull'or­
lo della vera e propria «sce­
na», simula la reggia degli 
Atridi, o meglio la sua fac­
ciata; dalla porta centrale 
apparirà Clltennestra, gon­
na stretta fino al piedi e giac­
ca di taglio mascolino, ma 
poi a gambe nude dal ginoc­
chio e in maniche di camicia, 
la spada in mano, quando 
esporrà al Coro Inorridito 1 
cadaveri martoriati, stillanti 
sangue, di Agamennone e 
della sventurata Cassandra. 

Ecco, 11 Coro. Esso costi­
tuisce l'invenzione più ricca 
e fertile di sviluppi di tutto 
l'insieme. I vegliardi di Argo, 
in abiti frusti e dimessi, cap­
pello In testa e bastone In 
mano, ci mostrano al primo 
sguardo l'immagine d'una 
popolazione senile, spogliata 
delle sue energie più fresche 
per 1 fini di una guerra Inter­
minabile e disastrosa. Dietro 
la Grecia del tempo fra stori­
co e mitico dell'impresa di 
Troia, si profila in chiara 
trasparenza la Germania del 
periodo finale dell'ultimo 

qu 
ne del costumi, riferibili ap­
punto agli Anni Quaranta. 
Clltennestra, Eglsto, Aga­
mennone ostentano Infatti 
atteggiamenti arroganti, 
un'oratoria demagogica e 
untuosa di stampo hitleria­
no. Agamennone, In partico­
lare, arrivando In posa scul­
torea su un carrello tra fer­
roviario e cinematografico, 
sembra alludere al Tasti (e 
nefasti) della politica come 
spettacolo (o viceversa), che 
nasce, o rinasce, proprio al­
l'epoca delle dittature fasci­
ste. Inutile sottolineare co­
me l'uccisione di Agamen­
none da parte di Clltenne­
stra e del suo amante Eglsto 
si configuri, allora, quale re­
golamento di conti fra perso­
ne ugualmente responsabili 
delle sciagure dei propri sud­
diti. I vecchi di Argo (o di 
una Germania «anno zero», 
come nel bel film di Rosselll-
nl) rappresentano, In un 
quadro siffatto, una sorta di 
resistenza disarmante, stri­
sciante, mormorante, che so­
lo per un breve tratto si di­
chiara In una selva di pugna­
li sfoderati; della cui pallida 
minaccia ha ragione la lama 
appena snudata da Eglsto. 
Disseminati, mediante fre­
quenti Incursioni, nella pla­

tea, o raccolti attorno a lun­
ghi tavoli nel cuore 
dell'«orchestra», o percorren­
dovi un'intricata mappa di 
movimenti, I Coristi (da dieci 
a dodici) disegnano anche le 
cadenze di un rito, nel quale 
si colgono motivi ebraici. E 
gli stessi vestiti, e il trucco 
spettrale, devono qualcosa al 
mirabile esemplo della Clas­
se morta dell'ebreo e polacco 
Tadeusz Kantor. 

Slamo, comunque, dalla 
parte del vinti (anche se Ar­
go ha ottenuto, su Troia, una 
grottesca vittoria): qui si col­
loca, ci sembra, l'angolo vl-
grottcsca vittoria): qui si col­
loca, ci sembra, rango" 
suale della regia. Ed è natu­
rale che, da qui, si rischiari 
di una luce potentissima 11 
personaggio di Cassandra (la 
formidabile Elke Petrll Pri­
ma una sacerdotessa che do­
lorosamente profetizza da 
sotto il mantello bianco che 
tutta la nasconde, poi a viso 
scoperto, ma In panni anco­
ra monacali, Infine, liberata­
si anche di quelli, una povera 
ragazza in sottoveste, f capel­
li sciolti, bagnata dei sudore 

somigliano ormai allo stra 
zio d t u n animale in agonia. 

dell'angoscia, e 1 cui lamenti 
• Ta: - -

Le Coefore sono situate, 
Invece, In una dimensione 
antropologica. Il Coro fem--
minile, che al dramma dà il Qui sopra e in alto, due scene dell'aOrestea» di Eschilo 

titolo, e la stessa Elettra, 
hanno tutto l'aspetto, In ne­
ro come sono dal capo al pie- ' 

*dl, e per l gesti che compiono, 
per il dinamismo (un po' ov­
vio) che imprimono al loro 
corpi, d'una schiera di prèfi­
che del Sud mediterraneo 
(diciamo pure de) nostro 
Mezzogiorno); e Oreste (Udo 
Samel), col suo volto dì ra­
gazzo, la statura tutt'altro 
che eroica, una fascia di lut­
to attorno al fianchi, ha pro­
prio l'aria d'uno che sia inca­
ricato d'una missione sacri­
ficale, d'una «vendetta» risa­
lente a qualche remota falda. 
La tensione decresce nelle 
E urne nidi: testo arduo, ma 
che, ad esser sinceri, ci è par­
so meglio risolto nelle varie 
edizioni italiane dell'Orestca 
integrale da noi viste (di 
Gassman nel I960, di Calen-
da dieci anni appresso, di 
Ronconi nel 1072). Spogliata 
di scenografie artificiali (an­
zi, quel simulacro di Atena 
poteva esserci risparmiato) 
la cornice archeologica 
ostiense riprende In pieno I 
suo diritti, 11 suo potere sug­
gestivo. Ma incerta, o solo 
parzialmente espressa, ci 
sembra qui la prospettiva re­
gistica. Nelle Eumenid». co­
me si sa, Eschllo segna un 
passaggio di civiltà, simbo­
leggia, con la creazione del 
tribunale dell'Areopago per 
volontà di Atena, la nascita 
della democrazia ateniese. 
Peter Stein non Intende cer­
to svalutare II senso «positi-
vo» di tale svolta, ma si pro­
pone di insinuarvi germi cri­
tici, con palese allusione alle 
moderne democrazie. Ed ec­
co 1 giudici votare e rlvotare, 
secondo una procedura sem­
pre più stanca e ripetitiva, o 
accapigliarsi, d'Improvviso, 
come parlamentari durante 
un dibattito sovreccitato. 
All'approfondimento del te­
ma, difetta però lo stile, che 
divaga anche nell'efflgiare 
quell'Atena (Jutta Lampe) 
un po' salottiera, quell'Apol­
lo alquanto efebico, quel 
gruppo di Erinni che paiono 
prese In prestito dal cinema 
di fantascienza, e non del 
migliore. 

Ma l'«avvenlmento», a 
conti fatti, c'è stato, e di quel­
li rari, e memorabili. 

Aggeo Savioli 

ROMA — «In Germania si sono 
accorti di me, mi vogliono per i 
loro film. Ma il successo non 
me l'ha dato // tenente del dia­
volo. Anzi, delle sorti di questo 
sceneggiato tedesco non ho sa­
puto proprio niente... È stata 
La piovra, che anche in Germa­
nia ha rappresentato un caso, a 
richiamare l'attenzione su di 
me». 

Strano destino quello di Bar­
bara De Rossi, protagonista 
femminile in un film tutto al 
maschile come questo Tenente 
del diavolo che da stasera ve­
dremo su Raidue (alle 20.30). 
La sua sorte d'attrice sembra 
segnata dal dramma. Deve ri­
nunciare all'idea di doppiare il 
successo con La piovra N. 2, 
perché nel finale del primo film 
è precipitata da una finestra, 
suicida. I tedeschi non le hanno 
riservato una fine molto mi­
gliore, rinchiudendola in un 
manicomio, irrimediabilmente 
pazza. In Io e il Duce di Negrin 
interpreta il ruolo di Claretta 
Petacci, e la sua sorte è scritta 
nella storia. E non ha fortuna 
neppure nel Quo uadis? di 
Franco Rossi, perché come 
«schiava Eunice» si taglierà in­
fine le vene accanto al suo ama­
to padrone morente. 

In realtà, solo nella Storia 
d'amore e d'amicizia di Franco 
Rossi ed Ennio De Concini (ol­
tre che nei Paladini dove era 
Bradamante), Barbara De Ros­
si sopravvive alla tragedia: è 
stato il film che le ha aperto la 
strada del successo, e sarà quel­
lo in cui sosterrà il ruolo di pro­
tagonista anche nel seguito, di 
cui già si conosce il titolo, Sara. 

Sono passati poco più di due 
anni da quando nei panni della 
giovane ebrea romana — dopo i 
concorsi per «miss teen agers» e 
la parte nel film di Lattuada La 

Programmi TV 

L'intervista Barbara De Rossi ha uno strano destino d'attrice: le sue donne hanno 
sempre fine tragica. Anche nel «Tenente del diavolo», sceneggiato tedesco da stasera in TV 

«Sono brava da... morire» 

Barbara De Ross, è la Pfo sSc^raTrfi^^ da ° f l 9 ' '" 

cicala — ha iniziato questa car­
riera da protagonista; e la sua 
biografia è già cosi ricca di titoli 
importanti. Ora la chiamano 
•diva», la fotografano sulla mo­
quette rosa del suo nuovo ap­
partamento romano. E sembra 
che, da diva, abbia imparato 
anche a fare i capricci. Eppure 
è solo una ragazza giovane, con 
una trecciona sulle spalle, ma­
ledettamente sicura di sé, quel­
la che racconta la sua carriera-
lampo nella saletta della RAI, 
mentre è sempre alla disperata 
ricerca di un portacenere. Più 
che una diva sembra uria uni­
versitaria che può vantare un 
libretto pieno di 30 e lode. E 
questo Tenente del diavolo che 
è venuta a vedere prima della 
messa in onda, appartiene an­
cora all'epoca in cui lei era con­
siderare solo una «speranza». 

•I tedeschi mi avevano scelta 
subito dopo aver visto Storia 
d'amore. Io avevo già accettato 
di fare anche / Paladini con 
Franco Battiate ma non era 
davvero il momento di buttare 

, via occasioni cosL Perciò giravo 
contemporaneamente i due 

I film, spostandomi continua­
mente dall'Austria alla Sicilia, 
a Roma. Una faticaccia. Anche 
perché nel Tenente del diavolo 
devo interpretare il molo di 

una pazza». 
Il film è la storia di uno scan­

dalo militare, di un processo 
ancora più scandaloso: un alto 
ufficiale ucciso da misteriose 
pasticche per «aumentare la 
potenza sessuale», e che in real­
tà si rivelano essere di cianuro. 

— Tu sei la moglie del mag­
giore indiziato, incinta, tradi­
ta, esaurita, sconvolta dall'i­
dea sia dei tradimenti che del­
l'assassinio. Come ti sci trova­
ta alle prese con questo ruolo? 

tHo lavorato bene sia col re­
gista, John Goldschmidt, che è 
molto giovane, che con il prota­
gonista, Helmut Griem, che è 
davvero molto bravo: il perso­
naggio mi è piaciuto proprio 
perché è impegnativo. La paz­
zia non è semplice da esprime­
re, e tanto meno quella che cre­
sce piano piano, in modo quasi 
"passivo". Un esaurimento che 
annienta le facoltà, tanto che 
ad un certo punto la ragazza su­
bisce anche violenza da parte 
dell'avvocato del marito. Devo 
confessarti però che il film non 
l'ho ancora visto...». 

— Insomma, è quasi una 
follia che nasce dall'estremo 
tentativo di salvare il marito. 
Tu però scegli sempre ruoli di 
donne forti— 

«Eh, sì. Direi proprio di si». 

D Raiuno 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 VOGLIA'W MUSICA - A. Dvorak 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 GLI OTTIMISTI - Film e* Anthony Simmons. con Peter Sefler$. 

Donna Mollano 
15.30 GELOSIA - Di Alfredo Oriani. con Arnoldo FoS. Carlo Simoni. Quarta 

ed ultima puntata 
16.40 IL TRIO DRAC - Cartone animato 
17.00 T V 1 ESTATE - Al'ombra. ragazzi - Tutto il mondo è paese 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 IL TENENTE DEL DIAVOLO - Di Maria Fagyas. con Helmut Griem. 

lan Cnarleson. Barbara De Ross (1* pane) 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
22-20 HIT PARADE - I successi delta settimana 
2 3 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Telefilm 
23 .55 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA • Notizie detta domenica 

sportive 

D Raidue 
11.00 UEDERISTICA - R. Strauss 
11.20 L'ORA DELLA VERITÀ - Film di Jean Detannoy. con Michèle Mor­

gan. Jean Gabn. Walter Chiari 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA • La forfia di Almayer 
14.45 UNA VOCE... UNA DONNA • Edth Piaf: amare sempre 
15.50 IL FEDERALE - Film e* U Salce, con U. Tognazzi e S. SandreO 
17.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera: Italia-Germania 
18.40 BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 • DOMENICA SPRINT • Fani e personaggi della giornata 

Sportiva 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm con Peter Fa» 
21 .45 COME. QUANDO, FUORI PIOVE 
22 .45 T G 2 - S T A S E R A 
22 .55 IPPICA - Premio Udo di Roma 
23 .05 TG2 - TRENTATRÉ • Settimanale di mectana 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16-17 .30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Concorso *>c«co nazionale -

Trofeo «nternaronate di canoa • Nuoto: Memoria! Morena 
17.30 SPAZIOMUSIC A - Con De* Jackson 
19.00 JOE BUM BUM, UN VIAGGIO NELL'ALVEARE - Cartoons 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 CONCERTO IN PIAZZA • Giuseppe Verdi: Spoleto Festival Orche­

stra Westminster Che*. Coro della Rade di Budapest. Regia di 
Luciana Ceci Mescolo. Programma Sede Rai den Umbria 

20 .55 VIENNA VIENNA 

2 1 . 4 5 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
2 2 . 1 0 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
2 2 . 4 0 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Caccia alle streghe 
2 2 . 5 0 CONCERTONE - Joe Jackson Band 
2 3 . 4 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Mia Martmi 

D Canale 5 
8 . 3 0 cL'albero delle mele», telefilm. «La piccole grande Neil», telefilm. 
«Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america­
no; 13 Superr-lassìfìca Show; 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «I ponti di 
Toko-Ri». con William HoMen e Grace Kelly: 17 Film cSurcouf. l'eroe 
dei sette mari», con Antonella Lucidi e Gerard Serrar: 19 «I Jeffer­
son». telefilm; 19 .30 «Love Boat», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Mogambo». 
con Clark Gable e Ava Gardner; 2 2 . 2 5 «Love Boat», telefilm; 2 3 . 2 5 
Film «14 di Chicago», con Frank Sinatra e Dean Mart in. 

D RetequaitTO 
10 Cartoni animati; 10 .30 «Fantasilandia». telefilm; 11 .30 Sport: A 
tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Sapore di sale; 14 «France­
sco Bertotezzì imrestigatora», telefilm; 15 Film «La provinciale»; 17 
Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 Nonsolomoda: 19 .30 
•Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 «CnarbVs Ange**», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «...e 
tutt i risero», con Ben Gazzara e Audrey Hepbwm; 2 3 . 4 0 Sport: Onda 
Azzurra: 0 .10 Sport: A tutto gas; 0 . 4 0 Film «Il delinquente delicato», 
con Jerry Lewis. 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati; 10 .30 Film «Le giubbe rosse del Saskatche-
wan». con Alan Ladd e Shelley Wal ter ; 12 «Angeli volanti», telefilm; 
13 Sport: Grand P r ì i ; 14 Tennis: Coppa Davis - Deejay Television; 
19 .30 n circo «fi Sbiruflno; 2 0 . 2 5 Autostop: 2 2 . 3 0 Film «La nave 
fantasma», con George Kennedy e Richard Crenna; 0 ,15 Film «Viaggio 
nell'aWil*». 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati di Catch: 14 «Bonsnza». telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 .30 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Michele Strogbff», 
sceneggiato: 2 1 . 2 0 L'ombrellone «Toro; 2 3 . 3 0 «La Formula Uno del 
mare». 

Q Telemontecarlo 
17 .30 «Il mondo di domani»: 18 Sotto la stelle ' 8 3 ; 19 .30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati: 20 .25 «Cyrano», con Domenico Modugno • 
Catherine Speak; 2 1 . 2 0 «Giovani avvocati», telefilm; 2 2 . 2 0 Ciclismo: 
Giro di Francis. 

• Rete A 
7 Cartoni animati: t Telefilm; 8 . 3 0 Film; 10 Asta Smeraldo: 13 .30 
Cartoni animati: 14.30 Film «Don Giovanni in Sicilia», con Landò B a l ­
zane* • Katia Moguy; 16 «FBI», telefilm; 17 Film «La morte non esi­
ste». con George Hamilton e Ray Miltarvd; 13 «Cera a cara», telefilm; 
2 0 . 2 5 Film «Credimi», con Deborah Kerr e Robert Walker; 2 2 . 1 5 Ciao 
Eva; 2 3 . 3 0 Film «Shanks». con Marcel Marceau e Philippe Cley. 

Scegli il tuo film 
GLI OTTIMISTI (Raiuno ore 13,45) 
Diretto dal britannico Anthony Simmons l'ottimo Peter Sellerà si 
giostra da par suo un ruolo da artista di music-hall, che sceglie per 
palcoscenico non una grande platea ma gli occhi pieni di sogni di 
due bambini. 
L'ORA DELLA VERITÀ (Raidue ore 11.20) 
Storia di passione vissuta con stile dai più fascinosi interpreti del 
cinema francese, Jean Gabin e Michele Morgan. TVa loro, com'è 
come non è. si colloca il nostro Walter Chiari. La signora è moglie 
di un medico ai cui sicuri meriti preferisce per un po' il fascino di 
un giovane pittore. Prima recala tra ad accettare gli sviluppi della 
passione extraconiugale, poi si lascia andare e infine ancora si 
ritrae. Ma il pittore per la disperazione tenta il suicidio, rendendo 
così nota anche al marito la storia. Regia di Jean Delanney (1952). 
IL FEDERALE (Raidue ore 15.50) 
E forse il titolo più famoso di Luciano Salce e quello che ha 
meritoriamente imposto Ugo Tognazzi tra i grandi del nostro cine­
ma. Troppo visto per essere raccontato, questo film tratta comun­
que di un sogno andato a male nella temperie della guerra. Storia 
amara e ogni tanto tenera di un fascista dalla colpevole ignoranza 
a contatto con un professore antifascista (il bravissimo Georges 
Wilson). Insieme attraversano il paese in una missione che ha per 
meta la caduta di ogni mito. 
I PONTI DI TOKO-RI (Canale 5 ore 15) 
Famoso titolo hollywoodiano, fa parte di quella genia di film che 
ostentano un cast-portasoldi: da William Holden a Grace Kelly, 
da Fredde March a Mickey Rooney. E una storia di eroismo avia­
torio che ha per protagonisti il tenente Brubaker, padre di fami­
glia, spedito in missione quasi suicida a bombardare i ponti di 
Toko-Ri- Ci riuscirà? D regista è quel bravo Mark Robson che ha 
avuto successo con alcuni drammoni spettacolari ben condotti 
come Dalle terrazze e / peccatori di Peyton Place, ma ha dato fl 
meglio in alcuni film pugilistici: II grande campione e II colosso 
d'argilla. 
LA PROVINCIALE (Rete 4 ore 15) 
Ecco un fììm di Mario Soldati con Gina Lollobrigida e Gabriele 
Ferzetti (1952), che racconta la storia di una affittacamere inna­
morata di un uomo che scopre essere suo fratellastro. Da questa 
delusione nascono un matrimonio infelice e morte altre sfortunate 
esperienze. 
_ E TUTTI RISERO (Rete 4 ore 21,30) 
Scherzosa scorribanda di Peter Bogdnovich nel territorio delle 
agenzie investigative e nei luoghi comuni del cinema di genera 
americano. Detectives distratti, innamorati e faciloni inseguono le 
loro prede con scarsa convinzione, mentre Ben Gazzara e Audrey 
Hepburn vivono una storia d'amore troppo seria in un film tanto 
scompaginato. Però, come vuole il titolo, si ride. Va ricordata la 

Sresenza nel cast della bellissima Dorothy Stratten. diventata 
opo morta veramente diva e ispiratrice di apologhi sul successo e 

il suo crudele potere. 
LE GIUBBE ROSSE DEL SASKATCHEWAN (Italia 1 ore 10,15) 
Raoul Walsh di primo mattino propone una storia di massacri 
Sioux e di soldati canadesi, di lunghe marce verso un forte e di 
altre indianerie di celluloide. Ci sono Alan Ladd e Shelley Wintera. 

— Ma non hai paura di 
mettere troppa carne al fuoco? 
Ormai si parla continuamen­
te di te, non credi di «inflazio­
nare» la tua immagine? 

«Pensi davvero? Io penso di 
no. E credo anche che in questo 
momento sul "mercato" ci sia­
no poche attrici della mia gene­
razione... Però mi potresti an­
che fare la domanda inversa: 
perché i grandi registi italiani 
non mi vedono, non si accorgo­
no di me? Nessuno di loro mi 
ha cercata. Se non ci fosse la 
TV non lavorerei». 

— Questo significa che, ol­
tre ai film che devono uscire, 
hai già in piedi altri progetti? 

«Progetti certo che ce ne so­
no! Per la fine dell'anno voglio 
cambiare tutto, voglio un ruolo 
brillante: ho bisogno di cambia­
re, di sperimentare nuove emo­
zioni. Ho delle buone offerte, 
come per Ti presento 
un'amica, con la sceneggiatura 
di Suso Cecchi D'Amico e pro­
dotto da Alessandro Fracassi 
O un altro film con i "mostri 
cosmici". Ma per scaramanzia 
non voglio parlarne. Non farmi 
dire di più». 

Sul piccolo schermo della 
«saletta visioni» della RAI qua­
si alla fine delie prime due ore 
del Tenente del diavolo, appa­
re finalmente lei, con un pan­
cione che fatica a portare: in 
questa «storia da uomini», in 
cui non mancano accenni all'o­
mosessualità, il personaggio di 
Barbara De Rossi si preciserà 
solo nella seconda parte. E Bar­
bara, l'«invitta Bradamante», la 
•tenera Sara», ed ora la «nuova 
diva* non riesce a nascondere 
un moto di stizza. Dovrà aspet­
tare di vedere in TV la fine del 
film... 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12. 13. 
19. 23 .35 : Onda Verde: 6 .58. 
7 . 5 8 . 1 0 . 1 0 . 1 1 . 3 0 . 1 2 . 3 8 . 14.58. 
18.58. 21 .35 . 2 3 . 2 1 : 6 Segnate 
orario: B guastafeste • Estate; 7.33 
Culto evangelico: 8 .30 Gfl1 Coperti­
na; 8 .40 Le canzoni dei ricordi: 9 .10 
n mondo cattolico: 9 .30 Messa; 
10.15 Meno ottanta: 11 .50 Arena 
napuitana; 12.20 Aperitivo musica­
le; 13.15 Forse sarà la musica del 
mare: 13.56 Onda Verde Europa; 14 
RarJouno per tutti; 14.30 Carta 
bianca stereo: 18 Le incimerrbcabi-
I . . . e la altre: 19.25 Dietro la quinta 
con i grand del nostro tempo: 20 .10 
Parade: 20 .35 «Norma*, di V. Beo­
ni-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 : 6 .02 L'etoatro: 7 Bosettino 
del mare: 8.15 Oggi è don-sonica; 
8 .45 cVrta di Papa Giovanni»: 9 . 3 0 
GR2 estate; 9.3S Vacanza premio. 
gioco estivo; 12 Mila e una canzona; 
12.45 Hit Parade 2 ; 14 Onda verde 
regione; 14.05 Domenica con noi 
estate; 2 0 Un tocco di classico: 2 1 
La sera del d di festa: 2 2 . 3 0 Botot-
pno del mare; 22-50 Buonanotte Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13.45. 19.05. 20 .45 : 6: 
Segnale orano e Premete: 
6.55-8.3O-10.3O n concerto del 
martìrio: 7 .30 Prima pagina: 10 Uo­
mini e profeti: 12 «lo specchio ame­
ricano*: 12 3 0 Spoetate dasaco; 14 
Antologia di Radtotre; 17 cEugeny 
Onegns: 19.45 Un concerto baroc­
co: 21 Rassegna deBs riviste; 21 .10 
XXXI Festival di Beethoven: 22 5 0 
e p i t e t o foderato di bambino»: 23 0 
ian . 
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Parla il n. 1 della Confcoltivatori 

Avolio: «Con noi è 
cambiata la mappa 

del potere verde» 
Alla vigilia di un importante incontro Cee chiede al governo 
fermezza - I difficili rapporti con le altre organizzazioni G.usePPe Avoim 

•*» \+. V A 

ROMA — Importantissima riunione 
domani a Bruxelles dell'euro-consiglio 
agricolo. I 10 ministri discuteranno di 
latte (il sistema delle quote fa acqua in 
tutti i paesi), di vino (le distillazioni 
hanno superato ogni previsione), di olio 
(si definiscono gli orientamenti in vista 
dell'ingresso della Spagna nella CEE). 
Alla vigilia di questo incontro abbiamo 
intervistato Giuseppe Avolio, sociali­
sta, presidente della Confcoltivatori, la 
grande organizzazione agricola a cui si 
rifanno principalmente forze laiche e di 
sinistra. La prima domanda è stata sul­
la CEE. 

— Domani si torna a discutere dei ma­
li dell'Europa verde. Cosa vi aspettate 
dal governo italiano? 
•Pandolfì dovrà mantenere ferma la 

posizione già assunta. Quando ci incon­
trammo con lui e Craxi, prima del ver­
tice di Fontainebleau, si era detto che 
sulla questione nodale delle quote del 
latte l'Italia chiedeva: che il sistema 
delle quote fosse transitorio; che l'Italia 
fosse considerato come un solo grande 
bacino di produzione; che ci fossero 
adeguati controlli alla frontiera per 
l'importazioni di latte. Su questi punti 
non si può cedere-. 

— E se gli altri paesi non accettassero 
le richieste italiane? 
•Non cedere significa in questa even­

tualità andare in infrazione, sfidare le 
decisioni CEE». 

— È in corso la verifica di governo. 
Cosa chiede la Confcoltivatori? 
•Stesso discorso che per la CEE: ri­

spettare le posizioni già assunte. A feb­
braio noi concordammo con la mano­
vra economica del governo, pur con 
specifiche richieste settoriali. A qual­
che mese di distanza non esprimiamo 
un giudizio positivo su quello che si è 
fatto. C'è ancora insensibilità per l'a­
gricoltura. Io stesso ho protestato con 
Craxi per non avere ricevuto risposte 

puntuali. E anche ora, in occasione di 
questa verifica, c'è il rischio che di agri­
coltura non si parli». 

— Quale e lo stato di salute della Con-
froltivatori? 
• Siamo soddisfatti sia dal punto di 

vista politico sia organizzativo. Nell'ul­
timo anno, dopo il Congresso, abbiamo 
condotto una intensa attività, le nostre 
proposte cominciano a fare breccia». 

— Però la vostra idea di un patto di 
intesa con la Coldiretti e la Confagri-
coltura non ha fatto molta strada. 
Perché? 
«Non tutti vogliono rendersi conto 

che la nascita della Confcoltivatori ha 
cambiato la mappa del potere verde: 
ora c'è una nuova organizzazione auto­
noma e pluralista con cui fare i conti. In 
politica agraria le tre confederazioni di­
cono sostanzialmente le stesse cose, 
ma, presentandosi divise, il loro potere 
diminuisce di molto, e a farne le spese 
sono i produttori. Io difendo l'identità 
della mia organizzazione, ma sono con­
vinto che in Italia nessuno può farcela 
da solo». 

— Il problema c'è anche a Bruxelles: 
Coni agricoltura e Coldiretti non vo­
gliono il vostro ingresso nel Copa, l'or­
ganizzazione europea dei produttori 
agricoli. Che pensate di fare? 
«E uno scandalo, e ora dopo l'elezione 

del nuovo parlamento e il cambio della 
Commissione risolleveremo la questio­
ne in modo anche eclatante. Intendia­
moci: come Confcoltivatori l'esclusione 
dal Copa non ci turba, s iamo ascoltati 
dalla CEE ogni volta che vogliamo. È 
semmai un problema generale. Il Copa 
dice di essere un club privato. Se è così, 
e se non rappresenta tutta l'agricoltura 
europea, deve cessare il rapporto privi­
legiato che ha con la Commissione 
CEE.. 

— Nelle ultime elezioni avete confer­
mato la linea dell'autonomia: non 

avete appoggiato nessun partito, né 
eletto candidati vostri. Siete soddisfat­
ti? 
«Sì. Guardiamo quello che è successo 

nelle altre organizzazioni: la Coldiretti 
ha eletto "suoi" deputati, la Confagri-
coltura ha fatto una cattiva figura. Ma 
che cosa hanno risolto? La Coldiretti 
può alzare il prezzo politico in casa DC, 
ma all'agricoltura che ne viene?» 

— Ancora sullo stato dei vostri rappor­
ti: come è quello con le altre organizza­
zioni di sinistra? 
•Sono insoddisfatto: tutti vogliono 

fare tutto, c*è confusione nei ruoli, si 
gioca allo scavalcamento. In molti casi 
la sinistra è cieca, in agricoltura pensa 
che esista solo la Coldiretti. E così tutti 
fanno a gara per parlare con Lobianco, 
lui li ascolta, e così loro pensano di esse­
re diventati suoi interlocutori. Ma poi, 
nei fatti, così non è». 

— Dunque voi proponete un riesame 
di ruoli e funzioni... 
•Noi come Confcoltivatori non abbia­

mo problemi. Ma è il Cenfac che non 
esiste più, sono le cooperative che trop­
po spesso si reggono solo grazie ai con­
tributi pubblici, è l'Alca, il consorzio 
nazionale della Lega che agisce troppo 
come la Federconsorzi. In questa situa­
zione io ho anche il dovere di difendere 
il mio socio coltivatore, che è poi quello 
che forma la base delle cooperative». 

— Ultima domanda: tra i vostri diri­
genti ci sono pochi coltivatori, a diffe­
renza di quanto avviene in altri paesi. 
È giusto? 
«Ancora s iamo una organizzazione 

"per" « coltivatori e non "dei" coltivato­
ri. Ma una autentica autogestione è il 
nostro obiettivo, anche se ci vorrà tem­
po per creare tutte le condizioni. Per 
quanto mi riguarda sarei felice se dopo 
di me ci fosse un presidente coltivato­
re...». 

Arturo Zampaglione 

Olio, troppe classificazioni fanno confusione 
PERUGIA — Preoccupazioni 
per la .mancanza di rigore e 
chiarezza» della proposta di 
legge parlamentare sulla clas­
sificazione, l'istituzione del 
marchio di garanzia di qualità e 
la denominazione di origine 
controllata per l'olio d'oliva al­
la vendita minuta, sono state 
espresse dal presidente dell'E-

sau (Ente di sviluppo agricolo 
in Umbria) Francesco Ghirelli 
in un telegramma inviato, a no­
me del consiglio di amministra­
zione, al presidente della com­
missione Agricoltura della Ca­
mera dei deputati. Secondo 
Ghirelli, chi chiede un incontro 
con la Commissione e con i par­
lamentari umbri, al quale par­

tecipino anche le associazioni 
professionali, il progetto di leg­
ge (presentato nel novembre 
scorso) «non mira certamente a 
salvaguardare gli interessi dei 
produttori di olio d'oliva». Le 
critiche dell'Esau si appuntano 
soprattutto sulla eccessiva «di­
latazione» delle denominazioni 
previste dal progetto di legge. 

Si tratta in sostanza — viene 
fatto rilevare — di ben tre livel­
li di qualità d'olio: olio vergine 
di oliva, al quale puù essere ag­
giunto l'attributo di qualità 
•extra», oli d'oliva senza altre 
denominazioni, costituito da 
un taglio di olio d'oliva rettifi­
cato con olio vergine d'oliva, 
olio di sansa e dì oliva, come 
terzo livello di qualità. 

Il porcellino tiene banco 
ROMA — Povero maiale, vi­
lipeso e insultato e, ora, an­
che radiografato. Sì, radio­
grafato per vedere che cos'è 
che non va. Perché non «tira» 
quanto dovrebbe. Per la veri­
tà non è 11 suino ad essere 
messo sotto accusa, ma la 
suinicoltura che, per Impor­
tanza, è il secondo comparto 
della zootecnia italiana: ol­
tre 2.600 miliardi di produ­
zione vendibile (nell'82). Il 
che significa, anche, nove 
milioni e centomila quintali 
di carne prodotta da oltre un 
milione di aziende. 

Se cercate di immaginarli 
trasformati In prosciutti, sa­
lami, salsicce e mortadelle 
c'è da farne una collana che 
fa il giro del mondo. 

E allora che cos'è che non 
va? Perché tanti illustri s tu­
diosi, tecnici, universitari - e 
tanti se ne sono visti alla pri­
ma giornata della zootecnia 
italiana svoltasi giovedì 
scorso all'Hilton di Roma 
promossa dall'AIA (Associa­
zione italiana allevatori) e 
all'ANAS (suinicoltori) e del 
produttori di alimenti zoo­
tecnici — a confronto? 

La risposta è semplice: la 
nostra produzione non regge 
al consumo; nel 1983 abbia­
mo importato oltre 4 milioni 
di quintali di carne suina per 
1.200 miliardi. I costi di pro­
duzione sono alti, e il prezzo 
di mercato troppo basso. Al 
produttore la carne costa 
sulle 2.000 mila lire al chilo, 
m a riesce a venderla solo a 
1.700-1.8OO lire. Si tratta di 
prezzi all'ingrosso perché 
ogni massaia conosce non 
solo il prezzo della braciola 
ma anche quello, davvero sa­
lato, del prosciutto. Ma que­
sto è un altro discorso, quello 
vecchio che vede sempre più 
lontano il rapporto produt­
tore-consumatore. 

In questa situazione inve­
ce che aumentare la produ­
zione tenderà a diminuire. 
Non è un caso che, nei primi 
quattro mesi dell'84, in Lom­
bardia e in Emilia le scrofe 
sono state ridotte dal 50 al 
20%. 

Tra i mali della suinicoltu­
ra italiana c'è quello dell'ali­
mentazione e del costo delle 
materie prime ad uso man­
gimistico, superiore dal 20 al 
25 per cento (nel 1983), a pa­
rità di contenuto nutritivo, a 
quello rilevato in Olanda. I 
nostri maiali sono nutriti in 
gran parte con cereali e fo­
raggere (mais, orzo), mentre 
quelli olandesi — i nostri 
maggiori concorrenti — ri­
corrono ad alimenti sostitu­
tivi. Noi gli d iamo orzo, loro 

Ma il «padrone» è 
sommerso dai debiti 
A Roma la Giornata della zootecnia - Importiamo suini 
per 1200 miliardi - In Olanda li nutrono con le arance 
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Operazione dì pulitura dei prosciutti crudi dopo la prima salaturo 

Langhirano, una città 
che profuma di prosciutto 

Prosciutti Doc, marchiati Parma. Il cuore è a 
Langhirano, dove tutto sa di prosciutto: è nel­
l'aria. Anzi è l'aria di Langhirano che fa il pro­
sciutto, una squisitezza. 

Qui — ci dice Marco Ravanctti, viccrespon-
sabile del Consorzio cooperative stagionatura 
— usiamo metodi tradizionali, come 50 anni fa, 
anche se industrializzati. 

Ed ecco la «ricetta». 
Ci vuole, innanzitutto, un prosciutto di tipo 

Parma — quindi tagliato da un maiale -pesan­
te» — che sia di peso non inferiore ai 9 chili e 
mezzo fino ai 13 chili. Lo si copre di sale marino 
— attenzione sale «buono» non salgemma — e 
lo sì mette in celle dei freddo con temperatura 
che va da 1 sopra a 4-5 gradi sotto lo zero. In 
questo modo il sale penetra ed estrae l'umidità. 
Dopo 20 giorni i prosciutti vengono tolti da sot­
to sale e passano nelle celle di riposo per 80 
giorni, appesi alla •giostra», cioè a telai ad una 
temperatura da 1 a 4-5 gradi sopra lo zero: dimi­

nuisce così l'umidità (non più di 70-80 gradi 
centigradi). Dopo la «giostra» vengono lavati in 
macchinari appositi con acqua calda a 50 gradi. 

E qui comincia il periodo delia stagionatura. 
I nostri prosciutti passano una settimana negli 
asciugatoi, enormi stanze che ospitano 2.500 
prosciutti, poi nelle sale di stagionatura vera e 
propria, grandi stanzoni dove prendono aria — 
l'aria di Langhirano, appunto — da nord a sud 
per 6 mesi. Passano poi in cantina dove vengo­
no «sugnati», cioè unti con sugna (grasso di 
maiale) sulla parte magra per tenerla morbida. 
È un lavoro delicatissimo che si fa a ripetizione 
su migliaia e migliaia di pezzi. E a questo pun­
to, dice il nostro interlocutore, non c'è che da 
aspettare il momento propizio per mangiarse­
lo. Magari accompagnato da fichi e melone. 
Sapete quanti prosciutti passano per questo 
consorzio? 170-180 mila l'anno. Ma in tutto il 
comune di Langhirano si lavorano 7-8 milioni 
di pezzi, che arrivano agli 11-12 milioni se si 
aggiungono quelli-dei comuni vicini. 

manioca. È anche vero che 
noi 11 nutriamo a latticello 
(residuo della lavorazione 
del parmigiano) ma questi 
olandesi hanno studiato il 
mezzo di sfamarli con i resi­
dui essiccati e lavorati degli 
aranci che fanno arrivare 
dalla California. 

Ora da noi, si dirà, gli 
aranci vanno regolarmente 
al macero: Il schiacciamo 
con i trattori ogni anno a mi­
lioni di tonnellate. Che forse 
ci preoccupiamo che l nostri 
prosciutti possano profuma­
re d'arancio? 

Perché, sia chiaro, i pro­
sciutti crudi — e i maiali da 
prosciutto devono essere pe­
santi — li facciamo solo noi. 
Li facciamo, ce 11 mangiamo 
e, solo In piccola parte, Il 
esportiamo: in tutto per 191 
miliardi. Non è per ghiotto­
neria o egoismo, ma perché 
questo squisito prodotto na­
zionale non riesce a sfondare 
all'estero o trova proibizioni 
ma questo riguarda anche 
altri prodotti lavorati per l'e­
sportazione, ad esemplo, ne­
gli USA (forse qualcuno ri­
corda il film la «Mortadella» 
di Mario Monicelll con Sofia 
Loren). Ci sono, poi, altri 
problemi che mettono la no­
stra suinicoltura in difficol­
tà. Gli allevatori di questo 
settore non sono riconosciuti 
come coltivatori e quindi, 
quando hanno bisogno di 
danaro, devono pagarlo a 
tassi elevati. Ciò significa, di 
conseguenza, che se il mer­
cato non remunera e il dena­
ro costa, chi ci va di mezzo è 
lo scarso rinnovamento de­
gli impianti. Si crea, così, un 
giro vizioso a tutto danno 
della nostra produzione. 

Maiali leggeri, maiali pe­
santi. I secondi sono la no­
stra specialità, proprio per­
ché solo da questi si dovreb­
bero fare i prosciutti, ma 
purtroppo sembra che anche 
qui, nonostante norme disci­
plinari e doc, comincino a 
verificarsi casi di «inquina­
menti». Sembra, infatti, che, 
con procedimenti non tradi­
zionali, anche i leggeri ven­
gono utilizzati, a volte, per 
prosciutti doc. Anche perché 
scarsi sono i controlli. Uno 
dei punti in discussione 
quindi sono state le misure 
CEE sul mangimi e la neces­
sità di indirizzare, forse, la 
nostra produzione più sul 
leggero che sul pesante. Di 
tutto questo e d'altro ancora 
si è parlato a Roma per una 
lunga giornata durante la 
quale il porcellino ha tenuto 
banco. 

Mirella Acconciamessa 

n Prosecco sul lettino dell'analista 

La cucina contadina 

FRIULI 
L'ultima ricetta 

NOTIZIE — È un'piauo ec­
cellente per pranzi di cerimo­
nia, ma va anche molto bene 
come piatto unico, soprattutto 
d'estate. 

INGREDIENTI — 3 etti di 
carne bollita (manzo, pollo. 
maiale a piacere», una scatola 
di tonno, ur.a scalcia di fileni 
di sgombri, 2 uova (cotte S mi­
nuti), 4 cetriolini sotto aceto, l 
cucchiaio di capperi, un cuc­
chiaio e mezzo di p.ista d'acciu­
ghe, mezz'etto di olive verdi, 1 
carota cruda. 

COME SI PREPARA — 
Passare tutti gli ingredienti con 
il «passatutto», aggiungere un 
filo d'olio, amalgamare bene. 
Mettere l'impasto nel piatto di 
portata dandogli una forma a 
piacere e spalmarlo con un po' 
di maionese. Decorare con pe­
peroni rossi e sottaceti. 

IL PREMIO — Questa ricet­
ta ci è stata inviata da Lina 
Morandotti. di Ronchi dei Le­
gionari (Gorizia) che ha dimen­
ticalo. però il titolo. L'abbiamo 
chiamata .Ultima ricetta, per­
ché il nostro concorsosi conclu­
de oggi dopo venti settimane. 
Naturalmente anche Lina. 87 
anni, una donna forte e corag­
giosa perseguitata e torturata 
dai fascisti nel 1926 e arrestata 
nel 1943. riceverà da Coltiva 
una confezione di bottiglie. A 
tutti i partecipanti al concorso, 
sono stati centinaia e centinaia, 
il grazie affettuoso dell'Unità e 
della pagina Agricoltura e so­
cietà 

SOLIGO — Soligo è un piccolo paese 
della campagna trevignana sulla riva 
destra del fiume Piave, di quelli con le 
villette dai balconi pieni di gerani fiori­
ti, coi giardini ben tenuti e le cantine 
altrettanto piene, profumate e ben cu­
rate. Ci sono le vigne che si stendono 
sulle colline tutte intorno e sulla strada 
ci sono i gialli cartelli dell'EPT che se­
gnalano l'itinerario del vino bianco. Le 
uve che si producono qui sono bianche 
e il più frizzante dei vini che se ne rica­
va è il Prosecco; vino antico e piacevole 
per il colore, il profumo, il sapore e per 
l'allegria che si trsmette dalle sue bolli­
cine (delicato perlage). 

In questo paese e stato organizzato, 
ad opera di Tony Nardi, socio fondatore 
dell'Associazione Psicologia Enoica e 
della Pro-Loco di Soligo, il primo con­
vegno nazionale sul piacere del vino dal 
titolo «La bottiglia Trasparente.; forse 
in onore alla capacità del vino di scio­
gliere le inibizioni di chi Io beve. Sulla 
scia del buon vecchio detto «in vino ve­
ri tas» pare naturale che un gruppo di 
psicosociologi dal palato fino abbiano 
accolto l'invito e si siano riuniti intorno 

Chiedetelo a noi 

ai calici del bianco prodotto delle colli­
ne venete. 

II programma, invitando a seguire 
una «Proseccoterapia» dedicava un sa­
bato pomeriggio alla conoscenza del 
soggetto da analizzare e non essendo 
possibile far stendere su di un lettino da 
analista i calici di vino per farli raccon­
tare dei loro (i vini riposano, dormono 
m a non risulta ancora che sognino) a 
presentare i vari Prosecchi, tranquilli o 
spumanti, hanno pensato gli enotecnici 
locali. Presentazione avvenuta non 
senza difficoltà perché gli psicologi cer­
ti della loro capacità dì analisi si tra­
cannavano il loro calice d'assaggio pri­
ma ancora che l'esperto avesse il tempo 
di evidenziarne le caratteristiche del co­
lore ai 200 presenti. 

Otto i vini presentati, tutti di case vi­
nicole che non si riconoscono entrando 
dal nostro vinaio abituale in città; otto 
vini di quelli fatti a mano. Ho chiesto a 
uno di questi artigiani Dino Nardi, per­
ché non cercasse un'organizzazione in 
grado di ampliargli il mercato, di com­
mercializzargli meglio il prodotto e lui 

mi ha fatto vedere le sue cantine, mi ha 
presentato le sue botti e le sue bottiglie 
ben allineate, mi ha spiegato come si 
lavano, ho visto le sue etichette che ri­
cordano quelle della nonna sulle mar­
mellate; mi ha detto che il vino lo lavo­
ra da solo, che la sua soddisfazione sta 
nel riuscire a migliorarlo anno dopo 
anno vincendone i difetti, mi ha infine 
spiegato che se il suo mercato si am­
pliasse oltre la cerchia degli amici e dei 
conoscenti dovrebbe trasformare tutto 
questo in un industria e che a lui non 
interessa. 

Il mattino seguente, domenica, sono 
state presentate relazioni simpatiche e 
divertenti, tra le quali «Imbottiglia­
mento e amore* del professor Spaltro, 
molto più a suo agio con in mano un 
bicchiere di quanto ci fosse parso ulti­
mamente con penne, inchiostri e cala­
mai. Poi gran finale a tavola dove i piat­
ti della cucina locale sono stati affian­
cati da un'ottima scelta di vini, sulla 
linea del «melius abbondare quam defi-
cere». 

Rossana Carra 

Prezzi e mercati 

Per i lombrichi 
fate così 

Chiarimenti tecnici e con­
sigli pratici sulla produzio­
ne, l'impiego e la commer­
cializzazione nel campo della 
lombrichicoltura ci sono sta­
ti richiesti da: G.F. di Empoli 
(Firenze); da F.P. di S- Croce 
di Carpi (Modena); da L.B. di 
Cavezzo (Modena); da C.G. di 
Lanuvio (Roma) e da R.G. di 
Mesagone (Brindisi). Ad essi 
forniamo indirizzi di organi­
smi di rappresentanza dei 
produttori e di imprese che 
operano nel settore, nelle lo­
ro regioni. 
In Toscana: 

• Associazione interco­
munale - settore agricolo -
Borgo Albizie, 12 - 50100 Fi­
renze - Tel. 055-213250 

• Cooperativa agricola di 
Norcenni - Figline Valdarno 
- Firenze - Tel. 055-959187 
In Emilia Romagna: 

• CERAP (Centro Regio­
nale Associazione Produtto­

ri) - via Aldo Moro, 16 - 40127 
Bologna - Tel. 051-372131 
Nel Lazio: 

• ALCES (Associazione 
Lombrichicoltori Centro 
Sud) - viale Aventino, 26 -
00100 Roma. 

Per la Puglia non s iamo, 
purtroppo, in grado di forni­
re un riferimento specifico. 
Il lettore di Mesagone potrà 
comunque rivolgersi agli in­
dirizzi che abbiamo fornito. 

Ricordiamo, inoltre, che 
l'argomento è stato affron­
tato dal nostro giornale, in 
questa stessa pagina (dome­
nica 8 aprile) riferendo di un 
convegno tenutosi di recente 
a Firenze. Gli atti di quel 
convegno, che comprendono 
relazioni di operatori e s tu­
diosi sugli aspetti della pro­
duzione, impiego e commer­
cializzazione ed anche sui 
problemi legislativi del set­
tore, sono disponibili presso 
l'Associazione intercomuna­
le di Firenze. 

I. I. 

Grano duro, 
è il boom 

Le mietitrebbie sono in pie­
na attività e si cominciano a go­
dere i risultati di una annata 
che fino all'ultimo ha tenuto gli 
agricoltori con il fiato sospeso: 
il raccolto di frumento è decisa­
mente buono. Secondo le ulti-
me previsioni IRVAM la pro­
duzione 1984 di frumento am­
monterà a 96,3 milioni di quin­
tali. registrando un aumento di 
10,5 milioni di quintali 
( + I2.2r< ) rispetto al I9S3, an­
no in cui a seguito dell'anda­
mento climatico fortemente 
siccitoso si raccolsero solo 65,8 
milioni di quintali. La produ­
zione di frumento tenero è pre­
vista in 55,7 milioni di quintali, 
di poco inferiore ( - l ,3 f <) a 
quella dell'anno scorso, mentre 
quella di duro è valutata in 40.6 
milioni di quintali, un livello 
record! Anche sotto il profilo 
qualitativo le prime partite af­
fluite sui mercati presentano 
caratteristiche medio-buone 
con pesi specifici soddisfacenti 
e basso grado di umidità An­

che le annate abbondanti han­
no però i loro problemi dati so­
prattutto dalle difficoltà di im­
magazzinare un raccolto così 
elevato. In Puglia e Sicilia i si­
los si stanno riempendo veloce­
mente e alcuni sono costretti a 
tenere il prodotto all'aperto 
con tutti i rischi che ne deriva­
no. Gli ammassi lavorano a tut­
to spiano e i molini stanno rico­
stituendo le scorte, quest'anno 
ridotte al mìnimo per via del 
ritardo nel raccolto. La pressio­
ne dell'offerta potrebbe intine 
incidere negativamente sul­
l'andamento dei prezzi che al 
momento si sono attestati sulle 
29-30 mila lire-quintale per il 
tenero (1.500 lire in più dei 
prezzi d'apertura della campa­
gna precedente) e sulle 40-41 
mila lire-quintale per il duro 
(1.000 lire >n più dell'anno scor­
so) per merce franco-produtto­
re. L'unica speranza di difessa 
del reddito dell'agricoltore sta 
nel conferimento agli ammassi 
delle cooperative che quest'an: 
no offrono dei congrui anticipi 
e in una successiva graduale 
immissione di prodotto sul 
mercato-

Luigi Pagani 

Insaziabili di successi. Ducato e Fio­
rino compiono un nuovo solfo di qua­
lità. La gamma 
Ducato, che era 
già la più comple­
ta in assoluto, si 
arricchisce di con­
fort e di versioni: 
nuovo Combinato 
13 q, nuovo Su- ^„. Pc, ^.~- «•> s ..„--„ ~r^cr. 
percombi 10q, nuovo Panorama an- Combinato, Pick-up), abbatte i con-
co:a più ricco di dota- M * 9 P M V f W l V £ ^ V s u m i migliorando 
ziom i nuovi Cabi- M^M,mBWl Wmf J v le prestazioni 

nati e Autotelai moltiplicano le possi­
bilità di allestimento. Cresce il confort 

sul Fiorino. Cresce 
la sicurezza gra­
zie al nuovo ser­
vofreno di serie 
La 5a marcia, di­
sponibile optio­
nal su tutte le ver­
sioni (Furgone, 

veicoli commerciali 
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Il giocatore polemizza per il clamore sollevato intorno al suo caso 

Bagni: «Non meritavo il processo» 
Cartellino rosso 

Cannoni e pistole 
• Una vittoria della fermezza e della ragione»: così il diret­

tore della Gazzet ta de l l o Sport , Candido Cannavo, ha saluta­
to il papocchio conclusivo del -caso Bagni-. C'è di che farsi 
venire i brividi, nonostante i trenta gradi e passa di questo 
torrido luglio. Perchè se c'è una cosa chiara, in questo pastic­
cio oscuro e incomprensibile, è che un compromesso raffazzo­
nato all'ultimo istante ha fatto le veci tanto della fermezza 
quanto della ragione. 

Sbalordisce, in questa vicenda, l'incapacità di distinguere 
tra diritti e leggi da un lato, giudizio morale e opinioni uma­
ne dall'altro. Bagni, sia detto una volta per tutte, aveva tutt i 
i diritti , a norma di legge, di rifiutare il trasferimento a 
Napoli, non aiendo apposto la sua firma al contratto tra 
Pellegrini e Feriamo II fatto che abbia esercitato con rara 
maldestria questo potere, che si sia comportato da bizzoso 
ragazzino anziché da professionista posato, non può mutare 
di una virgola il suo buon diritto a decidere sul proprio desti­
no E avremmo proprio voluto vedere che cosa avrebbero 
deciso Coni e Federazione qualora Bagni fosse rimasto sulle 
sue: lo avrebbero punito per aver rispettato ti regolamento? 

Lasciamo stare, allora, ragione e fermezza. La realtà è che 
si è scelta una soluzione indolore per tutti (Inter, Napoli, 
spedizione olimpica, prestigio dei dirigenti), forse l'unica 
possibile, ma che si sono lasciati in piedi tutti gli equivoci, i 
malintesi, le ipocrisie di un mondo che proprio non riesce a 
darsi regole limpide e non inquinabili da telefonate notturne 
e dai miliardi facili; che alla prossima occasione si ripropor­
ranno pan pari altri 'Casi Bagni' (non c'erano appena stati, 
del resto, un - c a s o Colloiati' e un «caso Avellino-, con altri 
giocatori che rifiutavano destinazioni non gradite?). 

Perchè i dirigenti della società, se vogliono tutelare il pro­
prio diritto a non arrischiare inutilmente i propri soldi, non 
si preoccupano, ad esempio, di sedersi al tavolo delle tratta­
tive non solo con se stessi (o peggio con quei trafficoni da 
casbah che sono spesso i procuratori), ma anche con i calcia­
tori? Non si tratta di contratti che richiedono una triplice 
firma? E allora che li si discuta in tre. 

No: si preferisce continuare e considerare i giocatori merce 
di scambio, bambinoni da viziare con contratti d'oro per poi 
continuare a decidere per loro. Salvo poi, come hanno fatto 
quasi tutti i giornali italiani, scagliarsi contro Bagni solo 
perchè si è mosso in modo grezzo e malaccorto anziché con 
cauta furbizia. La conclusione mielosa di queta vicenda non 
deve far dimenticare a nesusno che se Bagni ha -tirato fuori 
la pistola-, come ha scritto La S t a m p a , c'è in giro un sacco di 
gente col cannone e senza porto d'armi. 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO — . N o n ci sono 
mai s ta t i segni d i nervosismo 
ne l l ' ambien te . Solo chi era al 
centro del la t e m p e s t a . Bagni , 
h a sofferto ma è s t a lo r ipaga to 
dalla incondizionata solidarie­
t à dei compagn i di squad ra , d a 
t u t t a l 'equipe. Oggi (ieri per chi 
legge) non si respira ar ia diver­
sa. Diciamo che gli an imi di 
t u t t i , giornalist i compresi , sono 
più distesi . 11 caso Bagni , se co­
sì vogl iamo chiamar lo , è già un 
r icordo. . 

Ques to il c o m m e n t o del C T 
Bearzot a 24 ore dalla decisione 
di Salvatore Bagni di acce t t a re 
il t ras fe r imento al Napoli e dal­
la revoca dal le ingiusta decisio­
ne della Federcalcio e del CO­
NI nei confront i del giocatore. 
S t a n d o al telex giunto mercole­
dì Bagni avrebbe dovu to lascia­
re sub i to il Ciocco, doveva esse­
re cacciato. 

«Quando arr ivò la notizia — 
prosegue Bearzot — r imasi me­
ravigliato. N o n credevo ai mie 
occhi. Il giocatore mi aveva rac­
con ta to t u t t o , mi aveva spiega­
to per qual i motivi non poteva 
acce t t a re il t r a s fe r imento al 
Napol i . T u t t o ques to l 'avevo 
d e t t o a chi d i dovere in man ie r a 
da non p rende re u n a can tona ­
t a . N o n o s t a n t e la decisione non 
chiesi a Bagni di a l lon tanars i . 
E ro convin to che le cose sa reb­
bero a n d a t e a posto . F ra l 'a l t ro 
se avessi d e t t o a Bagni di an ­
darsene l ' I talia non avrebbe 
pa r t ec ipa to alle Ol impiad i del 
calcio. I convocati sa rebbero 
to rna t i a casa. N o n po tevano 
co mp ro me t t e r e il loro avvenire 
che è s t r e t t a m e n t e legato alla 
firma contestuale». 

Ci t rov iamo nel bar del Cioc­
co. Bearzot dopo il p r imo sfogo, 
p rende un caffé e prosegue: 
. Q u a n t o è avvenu to lo r i tengo 
positivo non solo per i giocatori 
che h a n n o d i m o s t r a t o di posse-

Bearzot: «Che 
compattezza 

questi giocatori!» 
Il et . ha apprezzato la ferma presa di 
posizione per difendere i diritti del collega 

dere ca ra t t e re e personal i tà ma 
anche per il mio lavoro che è 
quello di p resen ta re ai giochi 
olimpici u n a s q u a d r a in grado 
di compe te re con Brasi le , Jugo­
slavia, G e r m a n i a e Francia che, 
con noi, sono le nazioni che go­
dono i favori del pronost ico. 
DA q u a n t o avvenu to mi sono 
convinto che da ques to gruppo 
riceverò numerose soddisfazio­
ni. La maggioranza dei present i 
possiede la men ta l i t à vincen­
te». 

Quali s a r anno te maggiori 
difficoltà da supera re in USA? 

•La p r i m a sarà que l la di do­
ver giocare t r e pa r t i t e in qua t ­
t ro giorni (29-31 luglio, 2 ago­
s to) . Bisogna vedere se i gioca­
tor i s a r a n n o in g rado di recupe­
rare le forze. Pe r ques to li con­
s idero t u t t i t i to lar i a n c h e se il 
vantaggio a n d r à a coloro che 
h a n n o già fa t to p a r t e della na­
zionale. Doman i (oggi) farò d i ­
s p u t a r e ai ragazzi u n a pa r t i t a 
d ' a l l enamen to con t ro u n a r ap ­
p resen ta t iva del C o m u n e d i 
Barga e lunedì a n d r e m o a casa. 
Ci r i t roveremo mercoledì 18 a 
Mi lano e pa r t i r emo per Los 
Angeles. Nove ore d i volo è 
mol to t e m p o per accl imatars i . 
Anche ques to è u n grosso pro­
b lema da supera re . C o m u n q u e 

fino al 23 faremo due a l imene . 
m e n t i giornalieri . Il 23 ìncon-
t r e remo u n a squadra di profes­
sionisti , il San Diego. Giochere­
mo sul c a m p o del Gahr School 
di Los Angeles. Dopo quel la 
pa r t i t a sceglierò la formazione 
ma r ipe to ai giochi par tecipe­
r anno t u t t i . . 

Ad ascoltare la conversazio. 
ne c'è anche Salvatore Bagni il 
qua le t iene a precisare: .Sono 
a r rabb ia to con t u t t i perché mi 
h a n n o fat to u n processo pr ima 
ancora di conoscere la veri tà . 
N o n è vero che d ie t ro la mia 
decisione c 'era un qualcosa di 
sospe t to . N o n volevo anda re a 
Napol i pe r motivi s t r e t t a m e n t e 
familiari . Solo in u n secondo 
m o m e n t o i responsabil i della 
Federaz ione e del C O N I h a n n o 
compreso la mia s i tuazione. 
C o m u n q u e Napol i mi s tava be­
n e . H o scel to d i t rasfer irmi nel­
la c i t tà pa r t enopea dopo aver­
ne discusso con mia moglie e 
con il s ignor Marchesi con il 
qua le mi e ro t e n u t o in c o n t a t t o 
t u t t i i giorni . È vero che mi ero 
lasciato scappare qua lche frase 
in più m a è anche vero che in 
quel m o m e n t o la s i tuazione fa­
mil iare era ben diversa». 

Loris Ciullini 

Rinviato per la pioggia l'incontro di doppio 

Soltanto il maltempo 
blocca l'Australia 

Una «schiarita» è prevista per lunedì - Il problema dei «biglietti» 
venduti e della possibilità che non si giochino gli ultimi due singolari 

Tennis 

Nostro servizio 
B R I S A B A N E — L ' i n c o n t r o 
di d o p p i o t r a l ' A u s t r a l i a e l ' I ­
t a l i a , va l evo le , p e r i q u a r t i d i 
f i na l e d e l l a C o p p a D a v i s , 
( E d m o n s o n - M c N a m e e c o n ­
t r o O c l e p p o - P a n a t t a ) , i n p r o ­
g r a m m a ier i c o n i n i z i o a l l e 
12 ( o r e 4 de l m a t t i n o in I t a ­
l ia) , è s t a t o r i m a n d a t o p e r la 
p i o g g i a a ogg i a l l a s t e s s a o r a , 
t e m p o p e r m e t t e n d o . Gl i a l t r i 
d u e i n c o n t r i d i s i n g o l a r e , P a t 
C a s h - G i a n n i O c l e p p o e J o h n 
F i t z g e r a l d - C l a u d i o P a n a t t a . 
in p r o g r a m m a o g g i c o n i n i ­
z io a l l e 10,30. s o n o q u i n d i 
r i n v i a t i a d o m a n i a l l a s t e s s a 
o r a . 

P i o v e a d i r o t t o a B r i s b a n e , 
c a p i t a l e de l Q u e e n s l a n d t r o ­
p i c a l e . È u n a p i o g g i a i n s o l i t a 
d i i n v e r n o , c h e q u i g e n e r a l ­
m e n t e è m i t e e c h e l a p r o p a ­
g a n d a t u r i s t i c a s f r u t t a p e r 
a t t i r a r e c l i en t i d a l l ' A u s t r a l i a 
e d a g l i S t a t i U n i t i . 

I e r i a l l e o r e 11 l ' a r b i t r o h a 
c o n v o c a t o ì d u e c a p i t a n i , h a 
p r e s o a t t o i n s i e m e a l o ro d e l ­

le c o n d i z i o n i p r o i b i t i v e de l 
t e m p o , ed h a r i m a n d a t o il 
d o p p i o a o g g i . S e m b r a c e r t o 
t u t t a v i a , s t a n d o a l l e p r e v i ­
s i o n i m e t e o r o l o g i c h e , c h e 
s o l t a n t o l u n e d ì s i p r e s e n t e r à 

• u n a s c h i a n t a . I e r i s e r a , t u t t i 
d a v a n o p e r s c o n t a t o c h e a n ­
c h e ogg i n o n s i g i o c h e r à . 

A q u e s t o p u n t o s o r g e u n 
g r o s s o p r o b l e m a c h e r i g u a r ­
d a s i a gli o r g a n i z z a t o r i de l 
Q u e e n s l a n d L a w T e n n i s A s -
s o c i a t i o n , c h e h a v e n d u t o i 
b ig l i e t t i p e r t r e g i o r n i d i i n ­
c o n t r i , s i a p e r i r e g o l a m e n t i 
d i C o p p a D a v i s . D a t o e n o n 
c o n c e s s o . c h e l u n e d ì t o r n i il 
be l t e m p o e s i g i o c h i il d o p ­
p io , d a n d o p e r n o n a z z a r d a t a 
l ' ipo tes i c h e v i n c a l ' A u s t r a ­
l ia . g l i u l t i m i d u e i n i n f l u e n t i 
s i n g o l a r i C a s h - O c l e p p o e F i -
t z g e r a l d - P a n a t t a v e r r a n n o 
g i o c a t i m a r t e d ì . L ' A s s o c i a ­
z i o n e t e n n i s d i c e d i s ì , il c a p i ­
t a n o e i g i o c a t o r i d e l l e d u e 
s q u a d r e n o n s o n o a l t r e t t a n ­
t o s i c u r i e l ' a r b i t r o n e o z l a n -
d e s e D a v i d M u n r o h a f a t t o 
c p a i r e — s e n z a p e r a l t r o c i t a ­
r e il r e g o l a m e n t o — c h e vi 
s a r à u n a r i n u n c i a . 

E i m p r e s s i o n e g e n e r a l e 
c h e s e e q u a n d o l ' A u s t r a l i a 
v i n c e r à il d o p p i o , s i t r o v e r à 
u n a f o r m u l a p e r s a l v a r e l a 
f acc i a e r i m a n d a r e t u t t i a c a ­
s a . P a n a t t a e O c l e p p o h a n n o 
a l t r i i m p e g n i i n t e r n a z i o n a l i 
t r a p o c h i g i o r n i e a n c h e gl i 
a u s t r a l i a n i , t r a n n e C a s h c h e 
d o p o W i m b l e d o n h a b i s o g n o 
d i u n a v a c a n z a , s o n o m o b i l i ­
t a t i a l t r o v e . 

I g i o r n a l i l oca l i , c h e n o n s i 
s o n o p r e o c c u p a t i d i s c r i v e r e 
d u e r i g h e n e l g i o r n i p r e c e ­
d e n t i g l i i n c o n t r i d i C o p p a 
D a v i s , s o n o u s c i t i i e r i c o n t i ­
tol i t r i o n f a l i s t i c i s u l l a v i t t o ­
r i a d e g l i a u s t r a l i a n i n e l l a 
p r i m a g i o r n a t a . G i u d i c a n o 
g e n e r a l m e n t e m o n o t o n i gl i 
i n c o n t r i m a e s a l t a n o le p r e ­
s t a z i o n i d i J o h n F i t z g e r a l d , 
c h e n o n h a m a i p e r s o u n i n ­
c o n t r o d i C o p p a D a v i s . L 'u ­
n i c a s c o n f i t t a l ' h a r e g i s t r a t a 
n e l l a f i na l e d e l l o s c o r s o a n n o 
c o n t r o M a t s W i l a n d e r a M e l ­
b o u r n e . q u a n d o l ' A u s t r a l i a 
s i e r a g i à a s s i c u r a t a l a v i t t o ­
r i a c o n t r o l a S v e z i a . 

Ron Wright 

• M O N T E C A R L O — Nino La Rocca ha co l to nella n o t t e a 
M o n t e c a r l o un fu lmineo successo con t r o J u a n Elizondo ( M e s ­
sico) ba t tendo lo p e r K O alla p r i m a r ipresa. Nel la s tessa r iunio­
ne D a v e y M o o r e (USA) ha sconf i t to per K O T W i l f r e d o Beni tez 
(Por tor ico) . Il c a m p i o n e i ta l iano de i pesi gal lo W a l t e r G iorget t i 
h a . inf ine, b a t t u t o ai punt i il mess icano Juan Caste l lanos. 

R O M A — Dona to Sabia a l i O-
l i m p i c o d i R o m a h a v in to 800 e 
400 n e l g i ro di d u e o r e d i v e n ­
t a n d o il sesto c a m p i o n e i tal ia­
n o — t ra i p redecessor i c 'è il 
l e g g e n d a r i o M a n o Lanzi a l 
q u a l e il ragazzo è s ta to u n p ò 
i m p r o p r i a m e n t e p a r a g o n a l o 
— capace di v i n c e r e le d u e ga­
r e Ma è il p r i m o a v i n c e r e g i ro 
e dopp io g i ro ne l l a stessa se ra ­
t a G l i i m p o r t a v a v i n c e r e u n 
p o ' p e r c h é d e b u t i a v a con la 
m a g l i a d e l l ' A t h l e t i c C l u b 
B e r g a m o e m o l t o p e r c h é gli 
p r e m e v a pesa r s i d poch i g ior ­
n i d a l l ' a v v e n t u r a o l impica . 
G l i 800 h h a v in t i con in su l ­
t a n t e facilità u n a b r e v e acce ­
l e raz ione . l ieve c o m e u n tocco 
d o l c e sul p ianofor te , u n a sp in­
t a c a l i b r a t a esat tamente* a l 
m o m e n t o gius to Nessun p r o ­
b l e m a n e m m e n o sui 400 a n ­
c h e se li h a corsi c o n t r o l l a n d o 
R o b e r t o Tozzi col mass imo r i ­
s p e t t o D u e gare , in d u e o r e 
senza la m i n i m a p reoccupa ­
z ione p e r il r e sponso de l c ro ­
n o m e t r o D o n a t o Sab ia h a in­
fatti cap i to u n a cosa sempl ic is ­
s ima : c n e c 'è il t e m p o de i r e ­
co rd e que l l o d e l l e m e d a g l i e 
d ' o r o Al l 'O l imp ico b i sognava 
v i v e r e il t e m p o d e l l e m e d a g l i e 
d ' o ro . 

I c a m p i o n a t i i ta l iani d i a t l e ­
t ica l egge ra h a n n o r accon t a to 
m o l t e cose in te ressan t i e r i ba ­
d i t o — p u r t r o p p o — u n a 
p r e o c c u p a n t e s e n e di ca r enze . 
H a n n o r ibad i to , p e r e sempio . 
c h e l 'a t let ica f e m m i n i l e quasi 

A Caorle ultimo appuntamento prima dei Giochi 

Azzurri, si va anche 
per vincere medaglie 

Iniziata la spedizione a Los Angeles - A picco l'atletica femminile 

ROM \ — P a r t e oggi al le 12 d a F i u m i c i n o la 
c o m i t u a i t a l i a n a di a t l e t i ca c h e p a r t e c i p e r à a l ­
le O l i m p i a d i d i Los Ange les . A n c h e P i e t r o M e n -
n e a . a l l ' u l t i m o m o m e n t o , h a fa t to i n t e m p o a d 
a g g r e g a r s i a l l a c o m i t i i a e p a r t i r à r e g o l a r m e n ­
te . T u t t i g l i a z z u r r i r i m a r r a n n o a S a n Diego 
f ino al 30 lug l io pe r c o m p l e t a r e la p r e p a r a z i o n e 
f ino a l la \ igi l ia d i t r a s f e r i m e n t o a Los Ange le s . 

Oggi e p r e \ i s i o a n c h e l ' u l t imo a p p u n t a m e n t o 
agon i s t i co , ne l lo s t a d i o c o m u n a l e d i Caor le . t r a 
l ' I ta l ia e la G e r m a n i a F e d e r a l e . L ' a p p u n t a ­
m e n t o s a r à a n c h e l ' u l t i m a sp i agg i a p e r mo l t i 
a z z u r r i c h e s p e r a n o di a n d a r e a Los Angeles . Il 
t e cn i co del la n a z i o n a l e si e r i s e rva to di fa re 
q u a l c h e a g g i u n t a a l l ' e lenco dei p a r t e n t i p ro ­
p r i o d o p o q u e s t o i n c o n t r o . O w i o , q u i n d i , c h e 
t u t t i gli a t le t i i t a l i an i si i m p e g n i n o a l m a s s i m o 

n o n esiste p iù II sa l to in a l to è 
s t a to v i n t o d a S a n d r a D in i — 
c h e h a u n l i m i t e p e r s o n a l e d i 
1.92 — con l ' i r r i sor ia m i s u r a di 
1.60 II r e s p o n s a b i l e d e l se t to ­
re , E r m i n i o Azzaro, n o n e ra 
n e m m e n o p r e s e n t e , m a g a n a 
ch ieders i cosa d i avo lo s tesse 
a c c a d e n d o . È b e l l o c h e E r m i ­
nio Azzaro si p reoccup i pe r Sa­
ra S i m e o m Ma n o n d o v r e b b e 
p reoccupars i s o l t a n t o p e r lei 

P i e t ro M e n n e a h a v i n t o la 
sfida con S t e f ano Til l i c h e si è 
b a t t u t o s t r e n u a m e n t e p e r n o n 
p e r d e r e Ecco , il g i o v a n e r o ­
m a n o si è b a t t u t o t r o p p o s t r e ­
n u a m e n t e . In fa t t i ne l pe r co r ­
r e r e la c u r v a h a invaso la cor ­
sia di s in is t ra , la n u m e r o q u a t ­
t ro . que l l a d e i c a m p i o n e o l im­
pico Se si s b a n d a a des t ra non 

è u n g r a v e p r o b l e m a p e r c h é si 
a l l u n g a il t r acc ia to . A s in is t ra 
t n v e c e si accorc ia d e n o t a n d o 
se n o n mal iz ia incapac i t à a t e ­
n e r e la c u r v a e a c o n t r o l l a r e la 
foga agonis t ica . A l g i o v a n e ro ­
m a n o e r a già a c c a d u t o di ac ­
co rc i a r e q u e s t ' i n v e r n o s i 
c a m p i o n a t i e u r o p e i i ndoo r n e 
fu squal i f icato . M e n n e a ha ro ­
s icchia to a l t r i c i n q u e cen tes i ­
mi a l suo p r i m a t o s t ag iona le e 
si p r e p a r a a p a r t e c i p a r e al la 
sua q u a r t a O l i m p i a d e con an i ­
m o s e r e n o e con la consapevo­
lezza di p o t e r s c a l a r e a n c o r a 
u n a vo l t a il pod io E il mig l io ­
re deg l i eu rope i e il p iù ve loce 
deg l i s p r i n t e r * b i anch i . 

A l e s s a n d r o A n d r e i non è 
s t anco d i r e co rd A R o m a h a 
l anc ia to il peso a 21.50 e a q u e ­

sto p u n t o d i v e n t a u n o de i fa­
vor i t i p e r la conqu i s t a d e l l a 
m e d a g l i a d ' o r o o l impica 

G i u l i a n a Sa lce h a v issuto u n 
d r a m m a , e n n e s i m a d imos t r a ­
z ione di q u a n t o sia aspra e fati­
cosa la marc ia . C o n la pista 
d e l l o s tad io o l imp ico i m m e r s a 
n e l sole c 'e ra u n a t e m p e r a t u r a 
di 33 g r a d i a l l ' o m b r a . L a 
m a m m i n a r o m a n a è pa r t i t a 
c o n u n b e r r e t t i n o b i anco p e r 
p ro teggers i da i raggi a r d e n t i . 
A d u n c e r t o p u n t o , infast idi ta . 
h a c o m m e s s o l ' e r r o r e di b u t ­
t a r l o via A c i n q u a n t a m e t n 
da l t r a g u a r d o h a cominc i a to a 
t r a b a l l a r e , acceca t a da l l a fat i­
ca Ha s u p e r a t o la l inea b i anca 
e d è c ro l l a t a a t e r r a d o v e è r i ­
m a s t a i n a n i m a t a p e r u n a dec i ­
n a d i m i n u t i L 'a t le t ica è a n ­
c h e ques te cose, sofferenze, r i ­

schio. p a u r a e v i t to r ie paga t e a 
c a r o prezzo. 

M a u r o Bare l l a h a r i toccato 
il r eco rd i t a l i ano de l l ' as ta e l e ­
v a n d o l o di u n c e n t i m e t r o . La 
s e t t i m a n a scorsa a F o r m i a 
a v e v a sa l ta to 5.49 Al l ' o l impi ­
co ha s u p e r a t o 5.50. Ma s a r e b ­
b e più g ius to d i r e c h e h a mi ­
g l io ra to il r e co rd p e r la p r i m a 
vol ta p e r c h è il l imi te i t a l i ano 
s tab i l i to a F o r m i a n o n po t rà 
e s se re omologa to , pe r que l l a 
g a r a infa t t i n o n e r a s ta ta c h i e ­
sta l ' autor izzazione al comi t a to 
p r o v i n c i a l e d e l l a F ida i Mau­
ro . c c n q u a l c h e b r iv ido (la m i ­
s u r a l ' h a r a g g i u n t a a l t e rzo 
t en ta t ivo) , s 'è q u i n d i g u a d a ­
g n a t o u n pos to ne l l a s q u a d r a 
p e r Lo* A n g e l e s . 

I c a m p i o n a t i h a n n o confe r ­
m a t o la g r a v e crisi deg l i osta­
coli . sia a l t i c h e i n t e r m e d i I n 
I tal ia c 'e ra u n a scuola c h e il 
m o n d o ci inv id iava Adesso 
n o n ci sono c h e r icord i . 

C l a u d i o P a t n g n a n i si è p r e ­
so u n a be l l a r iv inc i ta su Ric­
c a r d o Materazzi v i n c e n d o i 
1500. Ma il ragazzo p i sano ha 
c o m m e s s o u n a i n g e n u i t à in ­
c r ed ib i l e a c c e t t a n d o u n a corsa 
ta t t ica D o n a t o Sab ia h a sp ie­
ga to così la corsa di Materazzi 
R icca rdo n o n è u o m o d a vo la ­
ta Se il r i t m o de l l a ga ra è a l to 
fa u n a vo la t a ve loce S e è ba s ­
so la fa lenta*. A c c e t t a n d o 
q u i n d i u n r i t m o da passeggia ta 
si è sconf i t to da se 

Remo Musumeci 

• B A G N I al Ciocco con la mogl ie LET IZ IA 

Campana: «Un attacco ai 
diritti dei calciatori» 

VICENZA — «La conclusione, per molti aspet t i imprevista , del 
caso Bagni non incide min imane te sul con tenu to delle dichiarazio­
ni fat te venerdì che confermo integralmente». Lo ha de t t o ieri 
ma t t ina a Vicenza l 'avvocato Sergio Campana , p res iden te dell 'As­
sociazione calciatori, precisando che «la presa eli posizione dell 'as­
sociazione i tal iana calciatori non era a difesa di Bagni , per a l t ro 
opera ta sp lend idamente dai suoi compagni della nazionale, ma di 
una fondamenta le conquis ta die calciatori, la firma contes tuale , il 
d i r i t to di decidere dove anda re a giocre, a t t u a l m e n t e oggetto di u n 
furibondo a t tacco d a p a r t e delle società e degli organi federali; ed 
era cont ro un provvedimento c lamorosamente il legitt imo, b ru ta le 
e punitivo». 

tCome ho già più volte affermato ch ia ramente nelle sedi ufficia­
li delal federazione del la Lega — ha aggiunto C a m p a n a — l'Aie 
condivide le posizioni delle società q u a n d o , avvalendosi di un loro 
dir i t to-dovere , si oppongono con fermezza a richieste, d a pa r t e die 
calciatori , di t r a t t a m e n t i economici esorbi tant i , di buonusci te , di 
emolument i comunque illegali; ma si ba t te rà s empre e fino in 
fondo cont ro le rappresagl ie poli t iche e le esecuzioni sommarie 
volute dalle stesse società, o, peggio, dal la federazione. . 

Elevatissimo il tasso d'inquinamento 

Los Angeles invasa 
dallo smog: scatta 

l'emergenza dopo la 
protesta degli atleti 

me di secondo grado», le indu­
s t r ie devono tagl iare la p rodu­
zione. usare ca rbu ran t e m e n o 
inqu inan t e e ch iedere agli im-

Eiegati di p r ende re mezzi p u b -
liei o di d ividere i passaggi in 

automobi le . Gli «allarmi di pr i ­
m o grado» r ichiedono ai bambi ­
ni, agli anziani e ai malat i di 
non uscire di casa: negli u l t imi 
21 giorni, a Los Angeles, 20 
giorni sono s ta t i «allarme di 
p r imo grado. . . . Il vert ice t r a 
Comi ta to ol impico, governo e 
indust r ia , svoltosi venerdì , è 
s t a t o convocato in seguito alle 
pro tes te di a lcuni a t le t i . La m a ­
ra tone ta Ju l i e Brown ha d i ­
chiara to che «correre nello 
smog è come correre con u n pe­
so che t i p r eme sul petto». «Cor­
re remo per ben più di un 'ora in 
u n a zona a d a l to inqu inamen­
to». ha esc lamato un a l t ro m a ­
ra tone ta , P e t e Pfitzinger. »Se 
lo smog sarà forte, sarà quel lo a 
de t e rmina re chi p rende rà la 
medaglia d 'oro, e non la p repa­
razione atletica». Le maggiori 
preoccupazioni r iguardano le 
gare ippiche a S a n t a Ani ta , l'a­
t let ica leggera ad Arcadia, l 'ho­
ckey a Eas t Los Angeles, il t i ro 
a segno a Ch ino e il calcio a P a ­
sadena , t u t t e zone dove d 'es ta­
t e l ' i nqu inamento raggiunge le 
p u n t e mass ime. 

LOS A N G E L E S — Pe r colmo 
di sfor tuna, è il luglio più «in­
qu ina to , da dieci ann i a ques t a 
p a r t e , per la c i t tà che t r a pochi 
giorni dovrà ospi tare le olim­
piadi . M a anche senza record, 
Los Angeles è s empre coper ta 
d a u n a cappa b runas t r a di 
smog. Gli angeleni sono ab i tua­
ti , ma si t eme mol to per le p re ­
stazioni degli at let i ospit i . Do­
po u n «vertice ol impico sullo 
smog», gli organizzatori delle 
ol impiadi hanno chiesto urgen­
t e m e n t e a 3500 fabbriche della 
zona di r idurre gli scarichi di 
a lmeno il 30 per cen to fino alla 
fine dei giochi, il 12 agosto. M a 
s o p r a t t u t t o la speranza è di in­
c rementa re il n u m e r o dei lavo­
ra tor i in vacanza (men t re di so­
lito si cerca di non concent ra re 
le ferie). Lo scopo è quello di 
r i d u r r e t e automobil i in circola­
zione ih quella immensa au to ­
s t r ada che è Los Angeles. Mac­
chine e camion sono responsa­
bili d i circa me tà del l ' inquina­
m e n t o della zona, secondo le 
au tor i tà . «Sono convinto che 
avremo-del le o t t ime ol impiadi 
e che non ci sarà u n a l larme di 
secondo grado per Io smog, se 
t u t t i cooperano», ha d ich iara to 
il supervisore del la contea , 
Kenne t H a h n . So t to un •aliar-

Brevi 

Lo sport in TV 

RAI UNO ore 23 55: notu.e della Domenxa sportiva. RAI DUE ore 17 30 
cronaca d'ella da Caorie di a'eune fan del meeting internazionale maschile di 
atletca Ita'ia-fiFG: ore 20 Domenica sprint, c e 22 55. cronaca oretta 
clan ippodromo di Toc di Vane del Premio Udo di Roma- RAI TRE ore 16 -

cronaca drena di alcune tasi del concorso ippico eh Predano; ore 16 30: 
cronaca drena dai Val di So'e del trofeo mternaricna'e di canoa: ore 17: 
cronaca caretta da Genova del «Memoria! Morena di nuoto», ore 22.10: 
Domenica gol 

Nuovo mondiale nel salto con l'asta 

fi sovietico Sergi' Bob».a ha m gl.crato nuova—ente (è la terza volta in questa 
stagione) il record rrondiaJe di sa'to con I asta raggiungendo la misura di 
5 9 0 

L'Alto Volta boicotta le Olimpiadi 

t'Aito Volta h» annunciato che boicotterà le Ofcrrpiadi <* Los Ange'es. per 
protestare centro la recerte tournée -n $uda*nca di una selezione britannica di 
rugby 

Diciannove atlet i dì San Marino alle Olimpiadi 
La Repubblica et San Marmo sari presente ale prossime Ounpiadi di Los 
Angeles con una rappresentativa comprendente cbcanTOve alteti. La comitiva 
panra sabato prossimo e comprende Bchm e dardi lrxstoia Lfcera). Mori e 
Paohrn (pistola automati:») Nanni • Taddei (carabina piccolo ca'-bro) Pelliccio­
ni e Rasetti (cwtòa-a 120 colpi tre posiziono. GAsperont e Santot-n» (t»o al 
p-atteao). per •) tiro ai vo-'o e f o a segno Casadet e Francma per u judo Calassi 
(100 e 200 s l e 100 farfalla). Piva (100 e 200 s I 100 rana e 200 rrnsti) 
per il nuoto. Casali (20 km di marcia) Moi-nar: (800 r-et'i) per l'at'etca. 
Zonzini per >a ginnastica 

ARCI-caccia: un nuovo Ente di promozione 
Nella saia stampa del crcc'o de* tennis al Poro Italico a Roma mercoledì 
prossimo I ARCI-caccia mesenteri alia stampa una nuova mi<iatrva- un Ente 
di promozione sportiva che organizzerà le attività a* aria aperta. Nel corso 

delia conferenza stampi •( »en Carlo Fermarieiio ces tente de» ARCI-caccia. 
•rustreri le novità Ce'ia stag*o"e venatoria 1984-85 

VACANZE LIETI 

Al MONTI : Valtellina (SO) a Bor­
mio a Aprica affittasi • Vendesi ap­
partamenti. possibilità sci estivo 
Agenzia Europa - Telefono 
0342/746 518 070) 

BELLARIVA-Rlminl - Hotel Bagno-
li - Tel 0541/80610 Vicmisimo ma­
re. moderno, tutte le camere servili 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai proprietari Bassa 
20000. luglio 25 00. agosto inter-
penateci (76) 

BELLARIVA-Rimlni - Pensiona 
Enza-Tel 0541/32465 50 mt ma­
re. tranquilla, camere servizi, cuci­
na genuina curata dai proprietari 
Giugno, settembra 16 0 0 0 - 19 000. 
luglio. 21-31/8 20000 - 23000 
complessive (213) 

BELLARIVA-Rlminl - Pensiona 
Scandinava • Via Parma. 10 Tel 
0541/32712 - Offriamo soggiorni 
prezzi eccezionali Interpellateci 

1246) 

BELLARIVA-Rimlni - Pamiona 
Villa Maria - Tel 0541/33403 - Vici­
na mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideale per famiglie • Giu­
gno 17 000 - Luglio 19 000 - Agosto 
interpellateci • (206) 

CATTOLICA • Hotel London - Tel 
0541/961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar, par­
cheggio privato, ottima cucina Giu­
gno settembre 21000. luglio 
26 500. agosto 33 000 - 25 000. 
Sconto famiglie (190) 

CATTOLICA - Vacanze gratis • 
Hotel Vendoma - Telefono 
0541/963410 60 metri mare, ca­
mere servizi, balcone Ascensore 
Parcheggio. Menù a scelta. Sensa­
zionale offerta Tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) * Pensione comple­
ta Luglio e 21-31/8 34 500 -1 -21 /8 
39 000 - Settembre 28 500. com­
plessive Disponibilità (230) 

CATTOLICA - Panaiona Adria 
Tel 0541/962289 (abit 951201). 
Moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par­
cheggi . cucina genuina Giugno L 
17 500. luglio e 20/31 agosto L 
22 500. agosto L 29 000. settem­
bre L 19 500 Sconto ai bambini fi­
no al 50% (126) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir -
Te! (0541) 630104 Posizione tran­
quilla vistamare. camere con doccia 
e balcone, cucina casalinga Una 
settimana luglio 189 000. dal 18 
agosto una settimana 161000. 
Sconti per bambini (240) 

MAHEBELLO-Rimlni - Hotel Ra­
pal lo-Tel 0541/32531 Sul mare-
camere servizi privati - balconi • cu­
cina curata dai proprietari - specia­
lità pesce - Luglio 26 000. Agosto 
interpellateci (244) 

MISANO MARE • Hotel Angela -
Via Repubblica. 11 - Telefono 
0541/615641 -Cent ra le -30m ma­
re - tutte camere con - servizi -
ascensore - bar - parcheggio custo­
dito - ottimo trattamento Luglio 
25 000 - 20-31/8 e settembre 
2 0 0 0 0 tutto compreso Sconto 
bambini sino 5 anni 2 0 % - Direzio­
ne propria (242) 

RICCIONE • Hotel Aquila d'Oro -
Viale Ceccanm, tei 0541/41353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric­
cione. tutti i conforls, ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 22 000. media 
28000. aita 35 000 Sconti bambini 
e fam Interpellateci (207) 

RICCIONE • Hotel Pensiona Adler 
• Viale Monti 59 Tel 0541/41212 • 
Vicino mare, posiziona tranquillissi­
ma, camere servizi, telefono Otti­
mo trattamento, bar. ambiente fa­
miliare Pensiona completa Giugno-
Settembre L. 19000 - Luglio 
19-31/8 L 22 5 0 0 - 1-19/8 28 000 
tutto compreso Sconti bambini 
Gestione propria (226) 

RICCIONE • Hotel Villa Linda - Tel 
0541/48 472 Completamente nn. 
novato. sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore bar, sala tv. par­
cheggio. trattamento individuale. 
cabine spiaggia Luglio-21-31 ago­
sto 3 0 0 0 0 1-20 agosto 37 000 
Settembre 24 000 Sconti bambini 

(233) 

RIMINI - Hotel Villa Panda - Tel 
0541/82539 - RIMINI-Marebello • 
Hotel Jorena-Tol 0541/32643 Vi­
cinissimi mare, moderni, tranquilli. 
camere servizi, balconi, ascensore. 
cucina curata dai proprietari Lugl.o 
23 000 - Agosto 31000/23 000 -
Settembre 19 500 (232) 

RIMINI - Pensiona Ciao - Via R 
Serra, tei 0541/81195 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil­
lo Giugno settembre 16 000 -
18 000, luglio 20000 - 22 000 com-
plessive. Agosto interpellateci Di­
rezione propria (36) 

RIMINI - Pensione Villa Ranieri -
Via delle Rose 1. Tel 0541/81 326 
Gestione familiare, vicina mare. 
giardino 1-23 giugno-settembre 
2 0 0 0 0 24 giugno-31 luglio 21-31 
agosto 24 000 1-20 agosto 29COO 

(234) 

RIVABELLA-Rlmini - Hotel Dama 
Tel. 0541/27146 - vicino mare - ca­
mere servizi - telefono - balconi -
parcheggio - speciale 21 Luglio 4 
Agosto 24 000 - 20 Agosto 2 Set­
tembre 22 000 - Settembre 18 000 
Sconti bambini (241) 

RIVABELLA-Rimtnl - Hotel Prlnz 
Sulla spiaggia, tutte camere doc­
cia. wc, ascensore, ampio soggior­
no. sala tv. bar, parcheggio Media 
23 000. alta 26/30 000. settembre 
2 0 0 0 0 compreso cabine mare Tel 
(0541) 25407 . (235) 

VALVEROE CESENATICO • Hotel 
Caravella - Eccezionali Settimane 
Azzurre sull'Adriatico • Luglio 
2 0 0 0 0 0 Agosto 235 000/185 000 -
compreso ombrellone e sdraio 2' 
categoria - confortevolissimo Otti­
ma cucina - parcheggio Prenotate­
v i - Tel. 0547/86234. (243) 

VISERBA-Rlminl - Pensione Giar­
dino-Tel . 0541/738336 30 mt ma­
re. tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da 17 000 a 19 500: alta stagiona 
da 20 000 a 26 500 tutto compreso 
anche IVA. Sconti bambini 70-50%. 
Affittasi anche appartamento esti­
vo (131) 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto lavori di: «Lavori di esecuzione di 400 allaccia­
menti sparsi alla rete di distribuzione del gas-metano della 
città di Carpi». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 243.763.550. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazio­
ne privata fra un congruo numero di ditte, ai sensi doll'art. 1, 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. senza prefissa­
re alcun limite di ribasso. 
Le ditte interessate potranno inviare domanda, di partecipa­
zione in carta bollata, allegando la fotocopia del certificato dì 
iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori, a questo Comune 
(c.so A. Pio n. 91). entro la data del 6 agosto 1984. 
Si precisa che la richiesta d'invito non è vincolante per l'Anv 
mimstrazione comunale. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE 

(Mauro Dotti) 

A un mese dalla morte di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 
• compagni del teatro Regio di Ton­
no sottoscrivono duecentoventicin-
quemila lire per l'Uniti 
Tonno, 15 luglio 1934 

Nel trigesimo della scomparsa di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 
i compagni della FILPT CGIL re-
gioanle della Campania lo ricordano 
sottoscrivendo quattrocentotrtnta-
mila lire per l'Unita. 

fggiC 
sezione Galvani sottosenve m me­
moria di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 
duecentomila lire per l'Uniià e la 
stampa di panilo 
Padova. 15 luglio 1534 

Maria Bersa in memoria di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 
sottosenve trentamila lire per 1 Uni­
t i 
Gonza. 15 luglio 1984 

La vedova del compagno 

G U I D O S A B E L L O 
in memoria del manto sottosenve 
per 1 Unità 105 000 lire 
Tonno. 13 luglio 1934 

Domani riccrre il terzo aniversano 
della scomparsa del compagno 

G I N O G I O V A N N E T T I 
La moglie Enrica lo ncorda con im­
mutilo affetto e soiiosrnve trenta­
mila lire per l'Uniti 
Miumo. 15 luglio 1984 

Dopo lunga malattia si è spento pres­
to t'ospedale di Padova il compagno 

G I O V A N N I C E C C A T O 
di anni 70. Ricordiamo con orgoglio 
e commozione la sua splendida figu­
ra di antifascista. Giovanissimo, ope­
raio diciottenne, nel 1932 fu condan­
nato dal tribunale speciale fascista e 
poi mandato al fronte da dove tornò 
dopo dieci anni ed inenarrabile tra­
vaglio. Instacabile e appassionato di­
rigente ed attivista del Pei conunuò 
fino a quando la salute glielo permi­
se a lavorarare per i suoi ed i nostn 
ideali. I compagni comunisti di Ca-
doneghe. i partigiani dell'ANPI e la 
segreteria e il Comitato provinciale 
del Pei di Padova espnmono alla 
compagna Tosca Zanella, tutto il lo­
ro affetto. solidaneta e partecipazio­
ne per questo doloroso evento che 
colpisce cosi gravemente la famiglia 
e tutu i comunisti padovani 
Cadoneghe, 15 luglio 1984 

É mancato improvvisamente all'af­
fetto dei suoi can 

G I O R G I O S C A R A M U Z Z A 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Teresa, il figuo Roberto, i 
fratelli. la suocera, matrigna, ccgna-
u. cognate, nipoti, ne . ni, parenti 
tutu. I funerali in forma civile 
avranno luogo domani «He ore 14 SO 
partendo dall'Ospedale di Rivoli. 
La presente è parteapawone • rin-
granamento. 
Rivoli. 13 luslio 19S4 

A un anno dalla scomparsa del caro 

A N N I B A L E C O S T A 
P E L L I C C I A R I 

combattente e partigiano 
la nipote Angela con la famiglia lo 
ncordano con affetto e in su* memo­
ria souosenvono duecentomila lire 
per l'Uniti. 
Milano. 15 luglio 1984 
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Comunisti 
in IV 

troppo 
scomodi: 
meglio 
senza 

Nella quarta circoscrizio­
ne continuano le •granili 
manovrei delle forze di cen­
tro-destra. Prima si è punta­
to sul consiglio circoscrizio­
nale dove si è voluto spacca­
re la maggioranza di sinistra 
Imponendo un ordine del 
giorno Inaccettabile che ri­
dava flato al palazzinari che 
vogliono costruire ville sul 
terreno agricolo della «Cesa­
rina»; e in questi giorni le 
stesse forze sono passate al­
l'attacco nella USL, prean-
nunclando la sfiducia al neo-
presidente del comitato di 
gestione, li comunista Mas­
simo Masottl. 

Il disegno è unico e «linea­
re»: i comunisti. In circoscri­
zione e nella USL, sono di­
ventati scomodi. Troppo ri­
gorosi soprattutto nella ge­
stione della cosa pubblica sia 
quando si tratti di aree così 
appetibili, sia quando si trat­
ti di sanità. Alla Rm 4, Infat­
ti, l criteri, le procedure e l 
metodi adottati dal comitato 
di gestione sull'accesso alle 
cllniche per lungodegenti 
(così rare e così ricercate) e 
sulle visite per le invalidità 
civili (per fare solo due esem­
pi) sono sempre stati chiari, 
limpidi e uguali per tutti. 
Chi vorrebbe ripristinare an­
tichi modi di governo non 
può dunque che ricorrere al­
la crisi con motivazioni del 
tutto pretestuose. 

Alla USL succede allora 
che tre membri del comitato 
di gestione. Marcello attili, 
del PLI, Vittorio Abbate, 
espulso dal PRI e autodefini­
tosi «Indipendente», Aldo Mi­
gliorini, del PSDI, 1 quali 
fanno parte della Intesa che 
governa l'unità sanitaria, si 
schierino con i democristia­
ni Domenico Lombardi e Vi­
to Caponera, per condurre in 
porto un'operazione comin­
ciata da lontano. Il 22 giugno 
scorso, dopo le dimissioni del 
presidente Franco Greco, 
viene faticosamente elètto 
un altro comunista. Massi­
mo Massottl. Ma questi non 
viene messo in condizione di 
fare 11 suo lavoro perché nel 
due comitati di gestione con­
vocati successivamente, I si­
gnori sopra citati non si pre­
sentano, facendo mancare il 
numero legale. Alla terza 
convocazione finalmente si 
può discutere del primo pun­
to all'Ordine del giorno: la 
destinazione d'uso di locali 
recentemente acquisiti dalla 
USL ai Prati Fiscali. SI era 
convenuto precedentemente 
(e un'apposita Commissione 
era insediata già dall'aprile) 
che era necessario istituire 
in «pronto intervento» per i 
casi meno gravi e di filtro per 
l'ospedale più vicino (che è il 
Policlinico) e di trovare mi­
gliore collocazione al SAT 
(Servizio assistenza tossico­
dipendenti), alla Medicina 
nucleare e alla farmaceuti­
ca. 

In una riunione plenaria 
con 1 sindacati e i diversi re­
sponsabili sanitari e ammi­
nistrativi quello stesso grup­
po aveva dichiarato la pro­
pria indisponibilità a lascia­
re liberi 1 locali che occupa­
vano per dar spazio ai nuovi 
servizi. Nel terzo comitato di 
gestione, alla votazione del­
l'ordine del giorno sull'argo­
mento, i cinque se ne vanno 
•coraggiosamente» e fanno 
mancare 11 numero legale. 
Poi con una spudoratezza 
senza pari In un documento 
preannunclano la sfiducia al 

firesidente per «la reiterata 
mposslblllta di tenere rego­

lari sedute del comitato di 
gestione». 

Anna Morelli 

L'allucinante avventura dei candidati per la Difesa 

Ore d'attesa, malori 
e carabinieri in aula 
al concorso-calvario 

Migliaia di aspiranti dattilografi costretti a restare chiusi in un 
salone con 37 gradi - Mancava il presidente della commissione 

Col termometro che toccava i 37 gradi migliaia 
di aspiranti dattilografi al ministero della Difesa 
sono rimasti «intrappolati» nei padiglioni della 
Fiera di Roma, senz'aria condizionata, ad aspet­
tare, dalle nove alle dodici e mezzo, la dettatura 
della traccia del tema per la prima prova scritta. 
L'incredibile e inspiegabile ritardo nelle proce­
dure del concorso ha provocato tensione, prole­
ste, svenimenti e l'intervento dei carabinieri, 
chiesto dai commissari che hanno temuto di non 
riuscire più a controllare la collera dei concorrer 
ti. 

Le cose hanno cominciato a non funzionare fin 
dall'inizio. La prova doveva iniziare alle otto ma 
già dalle sette meno un quarto i candidati si ac­
calcavano davanti all'ingresso secondario della 
Fiera di Roma, in via dell'Arcadia. Era del resto 
prevedibile: per i 274 posti di dattilografi al mi­
nistero della Difesa erano arrivate circa sessan­
tamila domande in tutt'Italia; 22 mila a Roma 
dove si espletava la prova per Lazio, Sardegna e 
Marche, senza contare che avevano presentato 
domanda nella capitale anche dalla Sicilia, dalla 
Basilicata, dalla Calabria. 

Fino alle nove i cancelli sono rimasti chiusi. 
•Poi — racconta Gabriella Cucchini — nelle aule 
arroventate è cominciata l'attesa. Non ci hanno 
dato nessuna spiegazione del ritardo ma la voce 
che girava era che mancava il presidente della 
commissione. Passa un'ora, due. Telefoni sigilla­
ti. ci potevamo allontare dall'aula soltanto ac­
compagnati dai carabinieri. I commissari stessi ci 
sollecitavano a rinunciare. Ma di fronte alla ri­
chiesta di mettere a verbale quello che succede­
va, di annullare il concorso, allora hanno chiesto 
l'intervento dei carabinieri». 

Alle 11,30 sarebbe finalmente arrivato il presi­
dente di commissione, alle 12,35, quando già 

duemila persone se ne erano andate, con oltre 
quattro ore di ritardo, la sospirata traccia del 
tema sul ruolo della pubblicità nella società 
odierna. «Ma i colpi di scena non erano finiti — si 
sfoga Anna Giannetti, 28 anni, disoccupata, una 
veterana della trafila dei concorsi pubblici — 
molti di noi erano stremati, non ce l'avremmo 
fatta a svolgere il compito, abbiamo chiesto di 
andar via. Niente da fare, ci hanno risposto che 
prima di tre ore non se ne parlava. Poi si sono resi 
conto che avevano tirato troppo la corda, di fron­
te alle proteste ci hanno fatto uscire». Ma come 
se non bastasse, mancava pure il timbro da ap­
porre sul foglio da consegnare sul posto di lavoro 
per giustificare l'assenza dall'ufficio. 

Mentre un dramma si consumava nei padiglio­
ni della Fiera, un altro si svolgeva fuori, nel piaz­
zale, sotto la canicola romana, fra genitori, zii, 
mariti. Passavano le ore e degli esaminandi non 
si sapeva nulla. Quindi l'arrivo dei carabinieri, 
poi alla spicciolata l'uscita di quelli che non resi­
stevano allo stress e rinunciavano alla prova, 
portando fuori dal bunker degli esami spezzoni 
di notizie allarmanti. La preoccupazione ha rag­
giunto l'acme quando è girata la voce che sei 
candidati si erano sentiti male ed erano stati 
portati via in ambulanza. Leonardo Gramazio, 
insieme ad altri padri, non ce l'ha fatta più, ha 
cominciato a minacciare denunce se non avesse­
ro comunicato i nomi dei sei ricoverati in ospeda­
le. Soltanto dopo una buona mezz'ora di angoscia 
il medico di servizio, il capitano Razza, ha tran­
quillizzato i parenti: sì lievi malori c'erano stati 
ma nulla che potesse richiedere il trasporto in 
ospedale. 

In ogni caso, più che un concorso è stato un 
calvario. Qualcuno sarà chiamato a risponderne? 

Antonella Caiafa 

Nuovi interrogativi dopo la denuncia dei PCI per il «caro-sorveglianza» alla Regione 

Quanto costano i «vigilantes»? 
li bluff delle gare d' 

Gli istituti privati adeguano le loro tariffe alle aste pubbliche • Qualcuno è arrivato ad aggiudicarsi il lavoro a 
prezzi bassissimi - Ma gli stipendi degli agenti sono sempre quelli - Irregolarità nei versamenti dei contributi 

È tradizione del malcostu­
me amministrativo e politi­
co «truccare» le gare per gli 
appalti pubblici e favorire 
così la ditta «amica», oppure 
quella più prodiga di busta­
relle. Ma finora si era sempre 
trattato di lavori pubblici, 
con basi d'asta stabilite sulla 
base del costi reali di produ­
zione. La vicenda denuncia­
ta dal consiglieri regionali 
comunisti In un'interroga­
zione urgentissima alla Pi­
sana è Invece assai più curio­
sa ed emblematica. SI tratta 
dell'appalto per la «vigilan­
za», cioè per l'assunzione del 
poliziotti privati che dovran­
no controllare sedi e Impian­
ti della Regione Lazio. Ebbe­
ne, da un raffronto effettua­
to dal consiglieri del PCI con 
un analogo appalto al CNR, 
si è scoperto che la Regione 
pagherà per ogni agente ben 
quattromila lire in più ogni 
ora rispetto al Centro nazio­
nale delle ricerche. E cioè, 
invece di 13 mila e spiccioli, 
oltre 17 mila lire. 

Sul perché di questo diva­
rio gli amministratori della 
Pisana risponderanno nel 
prossimi giorni e magari in­
venteranno qualcosa per ca­
muffare 11 probabile accordo 
con gli Istituti di vigilanza 
vincitori della gara. Ma una 
cosa non potranno mal chia­
rire, anche se per legge la 

Ma queir«isola» assomiglia a un porto... 
S. Maria in Trastevere 

galleria di ricordi 
e di moderni errori 

Non più crogiuolo di tradizione, non più salotto per stranieri 
Un parcheggio ha sostituito l'oasi dei pedoni - Piccoli misteri 

Piazza S. Maria in Trasteve­
re ora 10,30. Si con tano23 mac­
chine in parcheggio. Davanti 
alla chiesa c'è un mortorio con 
relativo rintocco della campa­
na. L'aria è spenta, bianca, co­
me di sonno. «Afa lei deve sape 
che qui m'hanno dato foco al­
l'edicola pe'parla troppo, e non 
vorrei fare la seconda colletta 
per rifarmela, parlando con lei. 
Gèssica — dice rivolto alla 
bambina che frulla — tiè la pal­
la, gioca qui, che dopo te porto 
a Villa Sciarra. Ha capito? — 
dice puntando gli occhi come 
due spilli — Questa piazza è 
stata abbandonata a se stessa 
da quando c'è steto il fattaccio 
di quella ragazza che c'è morta. 
C'è dovuto veni Petrosellì pe' 
calma tutto. Prima venivano a 
fare gli sceriffi, adesso non c'è 
nemmeno l'ombra di un vigile, 
la sera. Vede? La ragazzina gio­
ca, ma sto sempre in pensiero 
che me la mettano sotto. Que­
sta è un'isola? Allora la faccia­
no rispettare, altrimenti è me­
glio che la riaprino al traffico: 

Così conclude Nando il gior­
nalaio, 44 anni, due figli, cen­
t'anni di edicola: Al numero 1 
c'è una tabaccheria che potreb­
be essere la più piccola del 
mondo, dentro la quale non ce 

la fa ad entrare nemmeno il rin­
tocco largo e pieno della cam­
pana che ancora suona a morto. 
Dietro il bancone, con i capelli 
tutti d'oro e due occhi neri che 
hanno la vivacità delle farfalle 
quando si posano da un fiore 
all'altro. Eliana D'Annibale, la 
tabaccaia, -so' nata a vicolo del 
Moro: Dice subito che 'questa 
è diventata una brutta piazza. 
Gli scippi sono diminuiti, ma 
resta la tossicodipendenza, il 
movimento delle macchine e 
delle moto, e l'assoluta man­
canza di vigilanza. È un porto 
franco, ecco tutto: 

La sera la piazza si trasforma 
clamorosamente, occupata da 
una colonia numerosissima di 
punk milanesi, napoletani e ca­
labresi che volentieri si mesco­
lano con quelli locali. A una 
certa ora la popolazione che dà 
spettacolo intomo alla fontana 
si rimpolpa con ondate sempre 
più fitte e rumorose che pro­
vengono dalla periferia, soprat­
tutto Magliana e Trullo. La ca­
rica. che potrebbe andare al rit­
mo della wagneriana cavalcata 
delle Walchirie, si esaurisce 
soltanto con le prime luci del­
l'alba. Quando la luce del gior­
no rischiarerà un ammasso di 
rifiuti che fanno corona alla 

stemmata fonte di Giovanni 
Fontana (1694), e che resteran­
no lì, se è di domenica, fino al 
lunedì. »Lo sa che succede? — 
conclude la signora Eliana — 
Che tanti turisti scattano foto­
grafìe a questa caratteristica 
mondezza made-in-Italy: 

11 signor Bruno Proietti sta 
tcapando; con la delicatezza di 
un orefice, certi funghi profu­
mati da acquolina in bocca nel­
le cucine del celebre Galeassi, 
al numero 3 della piazza: 'La­
voriamo con il turismo, la chia­
mavano il salotto di Roma, la 
piazza adesso è tutta cambiata. 
Gli americani di una volta dove 
stanno?: La verità è che la 
Trastevere dei pezzi grossi non 
c'è più: ministri, stelle del fir­
mamento cinematografico, 
scrittori, se ne vanno a cercare 
un po' di pace magari tra il ver­
de dei Castelli o ad Axa. Dentro 
l'antica farmacia Peretti, si re­
spira ancora una lontana aria 
di provincia, sovrastata dal me­
daglione del fondatore: «È // 
mio trisnonno Pietro; dice il 
farmacista in camice bianco. 
Potrebbe far parte dell'arredo 
storico del rione, questa botte­
ga dello speziale. 

Ma quello che incombe sulla 
bocca di tutti, oltre all'indecen­

za della piazza, è il vuoto no­
stalgico, accorato, di un esodo 
lento, continuo di famiglie sra­
dicate dal proprio luogo di ori­
gine, amato come un qualcosa 
di vivo. È il melodramma ricor­
rente, riassunto nella famosa 
canzone 'Casetta de Trasteve­
re, casa de mamma mìa...: 

•La sora Maria c'è schiattata 
di crepacuore, si chiamava Ma­
ria Pugni, trasteverina puro­
sangue. andava con le madon-
nare per la festa di Santa Doro-
tea a via Benedetta, fu sfratta­
ta, andò ad abitare a Montever-
de. Un giorno volle ritornare a 
vedere la sua casa al quinto pia­
no di via S. Rufina. Che bello, 
diceva, da quassù si vede il 
Fontanone, il Gianicolo, ma ca­
sa mia non c'è più. Signora che 
fa?, disse la proprietaria quan­
do la scorse sul pianerottolo. 
Che faccio? Me riempio l'occhi 
de pianto. Dopo poche ore mo­
ri. Capàmoli, i romani, come se 
fa co' le lenticchie, e rimette-
moli nelle loro case: La storia 

del 'mal di Trastevere» è termi­
nata. L'ha raccontata, quasi re­
citando un'orazione, con voce 
leggera, la signora Marisa Man-
cinotti, di origine monticiana, 
«abito in una casa sotto-làscito, 
di una pia casa di carità che de­
volve i soldi ai figli dei carcera­
ti, anche io morirei come la sora 
Maria se mi dovessero mandar 
via. Speriamo che lo spirito di 
chi ha fatto il lascito non ci ab­
bandoni: 

Nel negozio di abbigliamen­
to dove abbiamo incontrato la 
signora Marisa, Luigi e Gian­
carlo. i due giovani che lo gesti­
scono, dicono: «A noi il lavoro 
va bene, c'è stato un periodo di 
inserimento iniziale. Trasteve­
re ha un mondo tutto suo. Ha 
inteso il racconto di quella si­
gnora? C'è l'aspetto umano del 
rione: 

Salvatore Sabatini, 'Speciali­
tà marinare; dice che appena 
fatta, l'isola, in quel lontano 4 
agosto 1969, *ei diede un po' a 

Piazza 
S. Maria 

in Trastevere 

pensare, ma dopo ci siamo tro­
vati bene. Adesso, di sera, la in­
vadono le macchine, perché 
non c'è vigilanza: 

È mezzogiorno. La fontana 
comincia a popolarsi di giovani 
seduti sugli scalini. La chiesa, 
terminato il mortorio, si è rin­
chiusa nel buio ben difeso dalle 
monumentali cancellate. E re­
sta sempre il busillis se sia stata 
fondata da S. Callisto nel 217 
d.C. o da Giulio 1 nel 340, men­
tre un fatto è certo: che è la più 
antica chiesa di Roma dedicata 
alla Madonna che sorge nel luo­
go della mistica tfons olei; 
un'acqua di arcana natura. Poi 
c'è un altro punto interrogativo 
che si chiama Casa del Rifugio, 
al numero 23. Dicono che sia 
della Regione, ed è completa­
mente disabitata. Che ne fa­
ranno? Però, ce ne stanno di 
fantasmi a Roma! 

Domenico Pertica 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI TUTTA LA GAMMA 

/i 

sr . l . 

// grandissimo centro 
vendita di elettrodomestici 

nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 18 «.Vicinissimo alle fermale Weiro 
Furio Camillo e Ponte Lungo) 

I risultati, fin qui conseguiti, 
nella campagna di tesseramen­
to e proselitismo per l'anno 
1984, sono da considerarsi posi­
tivamente se raffrontati con i 
dati relativi alla stessa data del 
1983. Al 10 luglio registriamo n. 
33.808 iscritti al Partito a Ro­
ma città, rispetto alle 34.809 
tessere del 1983 — siamo quin­
di al 97,12ff (risultato depura­
to da trsferimenti e decessi). 
Sette zone hanno superato il 
100'f (Casilina. Tuscolana, 
Prati, Ostia. Prenestina. Aure-
lio-Boccea. Ostiense-Colombo) 
mentre Tanno precedente una 
sola zona realizzò questo obiet­
tivo, e per quanto riguarda le 
Sezioni n. 70 hanno superato il 
100f#. n. 27 sono oltre il 95'*. 
n. 36 sono oltre l'80'r e solo 16 
sezioni risultano sotto l'80'#. 
Abbiamo iscritto al Partito per 

Tesseramento: siamo quasi al 100% 

A Roma iscritti al PCI 
33.808 compagni 

la prima volta 1.094 compagni,. 
hanno rinnovato la tessera 
2.340 compagni che. da alcuni 
anni, non si ritesseravano. 
Mancano solo 1.000 tessere per 
raggiungere lo stesso numero 
degli iscritti del 1933. Questo 
obiettivo è raggiungibile e dob­
biamo conseguirlo immediata­
mente. esso costituisce già un 
risultato importante perché se­
gnerebbe una positiva inversio­
ne di tendenza rispetto alla co­

stante perdita di iscritti che ab­
biamo avuto dal 1976 al 1983. 
Ma se consideriamo i reclutati 
ed i «recuperati» ci rendiamo 
conto che ci sono ancora da ri­
tesserare più di 4.000 compa­
gni. Ci sono quindi ampi margi­
ni non solo per invertire la ten­
denza negativa degli ultimi an­
ni, ma la concreta condizione 
politica per realizzare que­
st'anno un rafforzamento del 
Panito. 

Si tratta di impostare un la­
voro organizzato, ogni sezione 
deve darsi, dai prossimi giorni, 
precisi obiettivi e scadenze per 
ritesserare i compagni che an­
cora non hanno rinnovato l'a­
desione al Partito e per conqui­
stare nuovi compagni alla mili­
tanza ed alla politica attiva. 
Entro il mese di ottobre, da 
ogni sezione almeno 5 reclutati. 
Nell'organizzare il volontariato 
per la costruzione e la gestione 
della Festa nazionale de «l'Uni­
tà. realizziamo anche l'obietti­
vo di fare più forte il Partito a 
Roma. Le scadenze che sono di 
fronte a noi, le battaglie che ci 
attendono, la grande afferma­
zione elettorale a Roma e nel 
Paese richiedono sempre più 
un Partito che si rinnova, svi­
luppando i suoi legami di mas­
sa con la società. 

Il partito 

Abbonatevi a 

l'Unità 

O G G I 

Roma 
Fette dell'Unita: continua la festa 
di LUNGHEZZlNA A i * 20 .30 «bat­
tito sui problemi de3a crcoscrmone. 
Afe 21 .30 concerto con O. Berti. 

Civitavecchia 
F.U. alia 20 .30 comizio con il com­
pagno R. Trivelli. 

Castelli 
Feste Unità: ALBANO aHe 19 Abat-
tuo IP. Cefi); MONTEPORZIO «He 

18.30 (CIOCCI): R O C C A P R I O R A a*e 

19 (Scalchi). FRATTOCCH1E aSe 2 0 
(Barletta): COLONNA ane 19.30 
(Forimi); VEUETRI «.Vale Calcerai 
alle 19 (Magni): FONTANA SALA al­
le 19.30 (Piccarreta) 

Latina 
Feste Unta: ROCCAGORGA ale 2 0 
(Grassocci: SONNINO alle 11.30 
(Verna); SEZZE SCALO ade 19. 

D O M A N I 

Roma 
COMITATO OIRETTIVO*. giovedì 

19 riunione del CO deSa Federazio­
ne. O.d G.: «Lo svduppo detVrnTiatt-
va OS massa e di governo del Partito 
a Roma dopo * voto del 17 giugno». 
Ala riunione sono «mutati • parteci­
pare i compagni dei gruppi cons*an 
al Comune e afta Prownaa. Si invita­
no i compagni a tener» kben da im­
pegni sabato 2 1 ane ore 9 .30 per un 
probabile aggiornamento dei lavori. 

SEZIONI 01 LAVORO: ENTI LOCA­
LI aBe 17 n Ied. nuraone svi decen­
tramento e c»coscnz«oni. Sono m w 
ut i t partecipare i prendenti e i capi­

gruppo crcoscroonafc. Partecipano i 
compagni Fiksio e Sandro More». 

FEMMINILE: afte 18 riunione Sul 
programma e allestimento dead spa­
zio donna: SPORT: aBe 17.30 m 
fed. rumane gruppo sport FU Nazio­
nale (Siena. Tasootn. Arata). 

ASe 18 n fed. nunnne compagni 
CNA (Borovt. O. Mane»»). 

Tivoli 
FIANO aDe 20 attivo segretari sezio­
ne (Scruna) 

Castelli 
In sede afte 18.30 sezione Cultura 
(Arpaia). 

Regione potrebbe controlla­
re queste «aziendei e il loro 
reale giro di affari, con nor­
me di regolamentazione rigi­
de. Come possono le polizie 
private — le stesse che parte­
cipano alla maggior parte 
degli appalti pubblici — va­
riare con tanta elasticità il 
costo orarlo del loro agenti a 
seconda dell'otferta? In ter­
mini più chiari, com'è possi­
bile passare da 13 mila a 17 
mila lire l'ora, sapendo che l 
dipendenti alla fine prendo­
no sempre lo stesso stipen­
dio? Una prima risposta è 
contenuta nella stessa inter­
rogazione dei consiglieri Ba­
gnato, Vanzi, Corradi e Boz­
zetto, quando chiedono di 
sapere se è vero che la «Città 
di Roma (vincitrice dell'ap­
palto regionale, n.d.r.) è sta­
la esclusa dalle più Impor­
tanti gare svoltesi per conto 
dell'INPS per irregolarità 
della sua posizione contribu­
tiva 

È proprio questo, infatti, 
uno dei nodi più spinosi. 
Molti Istituti di vigilanza 
hanno chiesto all'INPS 11 
condono del debiti per l con­
tributi al dipendenti, com­
presi quelli che svolgono la 
vigilanza proprio nelle sedi 
dell'istituto di previdenza. E 
cosi 1 «vigilantes!, oltre a tro­
varsi Iscritti nelle liste di col­
locamento come semplici 
«operai generici», non si ve­

dono riconosciute nemmeno 
tutte le spettanze contrat­
tuali. 

La prova del nove del so­
spetti avanzati nell'Interro­
gazione arriva con un'altra 
gara di appalto, aggiudicata 
il 5 marzo dall'ATAC per la 
vigilanza delle autorimesse e 
delle sedi. Ebbene, al prezzo 
di appena 11.600 lire la «Se-
curlty Servlcei s'è aggiudi­
cata Il lavoro, quando 11 cal­
colo del soli costi per un Isti­
tuto di vigilanza superava 
già le 12.800 lire. Ed a questo 
punto vale la pena rivelare 
una recente decisione del 
prefetto di Roma («controllo­
re» ufficiale delle polizie pri­
vate), che ha autorizzato dal 
gennaio di quest'anno una 
tariffa media di 18 mila lire 
l'ora. E di nuovo c'è da tor­
nare a chiedersi: come fanno 
queste polizìe a scendere 
tanto al di sotto di queste ci­
fre? Sono tutti Istituti di be­
neficenza? Certamente no. E 
allora, all'Interrogazione del 
PCI la Regione dovrà ri­
spondere, chiarendo anche 
che cosa sta facendo per con­
trollare questi Istituti. E che 
cosa sta facendo per coinvol­
gere finalmente governo e 
Parlamento, che non cono­
scono nemmeno l'entità del 
fenomeno «vigilanza priva­
ta!. 

Raimondo Bultrini 

Il «TAR» dice sì ai servizi pubblici 

Così Tot!la ha 
vinto contro 
la burocrazia 

C'è un piccolo paese, Toffia, dove gli amministratori per creare 
verde e impianti sportivi hanno dovuto sopportare anni ed anni di 
dispute burocratiche. Ostacolata dai proprietari dei terreni, che si 
erano rivolti al TAR per far sospendere ancora un volta i lavori, la 
giunta comunale di sinistra ha strappato finalmente un successo: 
il tribunale amministrativo ha detto «sì» agli impianti. 

•Siamo alle solite. Il nostro è un paese quasi troppo piccolo per 
"fare notizia". In fin dei conti cosa potevano mai essere un campo 
di pallavolo, due da tennis, un parcheggio e dei giardini pubblici a 
confronto con gli enormi problemi del Lazio? Eppure, per quanto 
pìccolo, può essere l'esempio dei mille ostacoli che si frappongono 
ai tentativi di un ente locale di realizzare strutture necessarie ai 
suoi cittadini». 

Giancarlo Benedetti, il sindaco comunista di Toffia (un paese 
della provincia di Rieti con meno di mille abitanti) parla di questi 
5 anni d'attesa per la realizzazione di un'area di servizio (un par­
cheggio e impianti sportivi) nella zona di nuovo sviluppo del paese, 
a non più di 500 metri dal centro storico medioevale. Secondo il 
piano regolatore il terreno a ridosso delle venti nuove palazzine di 
Toffia — che le ruspe stanno già spianando velocemente — è il 
posto ideale per realizzare il sospirato spazio verde. Ma finora alla 
amministrazione comunale si sono opposti i proprietari del terre­
no, Mario Marcella e Adamo Bonifazi e la società Agritoffia. Un 
primo ricorso al TAR ha portato alla sospensione dei lavori per la 
mancata approvazione del piano regolatore. «Poi arrivò il piano 
regolatore — dice il sindaco — e abbiamo ripreso i lavori. Ma, 
puntuale, bloccò tutto un secondo ricorso, accompagnato da una 
denuncia per furto di piante di ulivo, ed un'altra per presunti 
"danneggiamenti"». 

Per tutta risposta, i cittadini hanno apposto ben trecento firme 
ad una petizione popolare in appoggio del progetto di giunta. 
Favorevole si è dichiarato anche l'intero Consiglio comunale. Fi­
nalmente. è arrivato il «no» del TAR ai boicottaggi dei privati. «Ma 
— conclude il sindaco — i fondi già ottenuti quattro anni fa con un 
mutuo sono divenuti insufficienti ed il programma avviato nel *75 
per realizzare in paese fogne, acqua, luce e area dei servizi è di 
conseguenza slittato. Ora, comunque, si può finalmente comincia­
re a lavorare». 

Bimbo gravissimo a Ponza 
per tre ore senza assistenza 

A Ponza l'assenza di attrezzature di pronto soccorso rischia 
di mietere un'altra vittima: un bimbo di due anni, Carmelo 
Carroccia, affetto da deficienza respiratoria, causata da vi­
rus verso le 15 di ieri è stato portato d'urgenza al poliambula­
torio dell'isola (dove però manca qualsiasi attrezzatura). II 
medico locale ha immediatamente chiesto l'elicottero e in­
torno alle ore 18, dopo oltre tre ore, il piccolo è giunto In coma 
all'ospedale di Gaeta ove tuttora versa in gravi condizioni. 

Occupata la Casina 
delle Allegrezze a villa Pamphili 

La Casina delle Allegrezze, dentro villa Pamphili, per due 
ore ieri è stata occupata, per protesta, da rappresentanti del 
PCI, del PdUP, di DP e della XVI circoscrizione, da ecologisti 
e ambientalisti. La singolare protesta nasce dalla decisione 
del ministero dei Beni culturali di mettere la Casina a dispo­
sizione della presidenza italiana della CEE nel primo seme­
stre del 1983.1 lavori per il riadattamento della villa sono già 
iniziati: il villino seicentesco dovrebbe essere pronto in au­
tunno, quando diventerà un vero e proprio bunker. 

Coca Cola: incendio doloso 
Mezzo miliardo di danni 

Mezzo miliardo di danni è 11 primo bilancio di un Incendio 
scoppiato nella notte tra venerdì e sabato in un deposito della 
Coca Cola in via Tor Tre Teste, al Casllino. Le prime perizie 
parlano di natura dolosa dell'Incendio. Poco prima che le 
fiamme divampassero, distruggendo cartoni da Imballaggio, 
confezioni già pronte per la spedizione, e lo stesso capanno­
ne, due telefonate anonime erano arrivate al vigile notturno 
del deposito, preannunciando un attentato. 
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i Eyeless in Gaza 
la new wave 
inglese a 
Telecittà 

CAMPO BOARIO 

Dopo la «doppietta» di ieri sera, la rassegna dì musica new 
« a v e inglese si [erma per un giorno. Grande successo e stalo 
decretato ieri alle scatenal i ss ìme 'loto Coelo e ai Virgin Prunes, 
Domani , però, si riparte con la musica, cioè con gli K\elcss in 
Gaia, il gruppo inglese clic fa musica s e n / a grandi pretese, ma 
anche s c n / a un gusto troppo spiccatamente commerciale . An­
che in patria sono poco noti, potendo contare prevalentemente 
su un pubblico di affezionati. 'Iuttavia e un concerto che si 
preannuncia mol lo interessante, perché la band e rappresenta­
tiva di una larga fascia di gruppi inglesi che lavora sodo, con 
pochi mezzi ma anche con molte idee. Lo spettacolo di domani 
avrà in i / io alle ore 21,30. Il biglietto costa I.. (J.OOO. Per il resto, a 
'Ielecitta sono in pieno svolg imento tutte le attività collegate al 
video. 

Il balletto 
di Béjart, 
poi quello di 
Julie Arenal's 

«La brocca 
sciocca» 
di Menandro a 
villa Torlonia 

FRASCATI 

I in i/i.ita ir ri l.i s tagione estiva teatrale di Frascati che . c o m e 
ogni a n n o , M tieni' nella splendida villa Torlonia (da non con­
fondere. m v lamento, con quella o m o n i m a di Ruma). Come ieri 
anche <) î;i sono di verna £li attori de l la .compagnia di Stefano 
Salta I lurex: Lauretta Masiero e .Mario Maranzana. Lo spettaco­
lo allestito e -La brocca sciocca- di Monandro. Regia di S te fano 
Satta Flores, scene e costumi di Bruno Garofolo. I.o spettacolo 
ai r.i inizio alle ore '-M..10. I biglietti costano L. 7.000 (intero) e I_ 
.•j.OOO (ridotto). Mibonameuto per la s tagione !.. 30.000. 

La donna, la donna, ancora 
la donna... e il cinema 

ORCO MASSIMO 

Questa sera a Massenzio, 

sullo schermo grande: Ballan­

do, bal lando (21), La Traviata 

(23). Il si lenzio e d'oro (1). 

Schermo festival; tutti i De Si­

ca: Darò un mil ione (21), Sciu­

scià (23), Due cuori felici (1). 

Schermo Ottavia: Il s ignore 

degli anel l i (21). Nelle sale: 

Gente c o m u n e (Diana), Love-

s treams (Mignon). Caravan a 

Lanuvio: Guerre stellari (21), 

S indrome c inese (23). 

D o m a n i , s c h e r m o grande: 

La scelta di Sophie (21). Sii-

kwood (23), Veronìka Voss (1). 

Schermo festival, tutti i De Si­

ca: Ladri di biciclette (21), 

T e m p o mass imo (23), Gastone 

(1). Schermo Ottavia: La più 

grande avventura di Ufo robot 

e Le comiche di Stanl io e Ollio 

(21). Nelle sale: La donna del 

t enente francese (Diana) , La 

PARCO DAINI 

Questa sera seconda -puntata» del gran gala dedicato alle più 
grandi stelle del balletto internazionale , per la rassegna - . . . E 
lucean le stelle», organizzata da -Il Labirinto». Tra gli interpreti 
sul palcoscenico di l'arco dei Daini vedremo Rita Poelvoorde, 
Vanii Lo Gac, Ronald Perry, del Balletto X X Secolo di IJéjart; 
Vanitici* Stephant . Laurent Hilairc delPOpéradi Parigi. E anco* I 
ra tanti altri. Lo spettacolo inizia alle ore 21,15 e costa L. 15.000, l 
come quello previsto per domani; danzerà Julie Arenal's New 
Vork Lxprcss (break-boogie-rock dance) . 
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Una scena del ba l le t to di d o m a n i , p r e s e n t a t o da Jul ie A r e n a l ' s 
N e w Y o r k Express 

Clown e 
trapezzisti 
e giocolieri 
a Cinecittà 

ORCO 
Q u e s t ' a n n o il c irco s i s p o s t a d a l l e tradiz ional i v ia G i u l i a -

p iazza F a r n e s e a Cinec i t tà , per la p r e c i s i o n e in p i a z z a A r u l e -
n o Cel io S a b i n o . Gli spe t taco l i vi s i s v o l g e r a n n o f ino a d o m e ­
n i c a p r o s s i m a . Ogni g i o r n o ci s o n o d u e e s ib i z ion i , a l l e ore 21 
e a l l e ore 22.30. Q u e s t ' a n n o il c i rco è s t a t o a f f ida to a l l a g u i d a 
e sper ta di Cesare T o g n i c h e r iproporrà i n u m e r i p iù celebri 
dei suo i spet taco l i . L' ingresso, c o m e s e m p r e è a v v e n u t o per 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e , è g r a t u i t o . 

scelta di Sophie (Cucciolo). Ri­
posa il Mignon e riposa il Ca­
ravan. 

Il biglietto costa L. 3.500, 
mentre la tessera per l'intera 
programmazione costa L. 500. 
All ' interno di Massenzio land 
funzionano paniner ie , birre­
rie, boutique-; e a n c h e un ri­
s torante self-service, di fronte 
allo schermo grande . Un bar 
con tavolini , invece, e alle 
spalle dello schermo Ottav ia. M e r y l S t r e e p in « S i l k w o o d » 

Stasera chiude 
la rassegna 
di samba 
carioca 

FORO ITALICO 

Dopo una se t t imana di mus ica travolgente , dai ritmi indiavo­
lati e a n c h e profondamente erotici, si ch iude questa sera la 
s e t t imana dedicata al samba , organizzata dal Consorzio s a m b a . 
Una se t t imana durante la quale si sono alternati sul palcosceni­
co i p iù s ignif icativi rappresentant i della scuola di Rio. Stasera, 
prima del ballo di mezzanotte , che riserva u n a sorpresa, suone­
ranno Pau l inho da Viola, Mart inho da Vila e Dona Yvone Lara. 
Lo spettacolo inizia al le ore 21,30 e costa L. 6.000. 

Ancora Tosca 
nello scenario 
del teatro 
romano 

CARACALLA 
Questa sera replica a Caracalla dell'opera pucc in iana «Tosca». 
L'al lest imento è quel lo di Mauro Cotogni, c h e a b b i a m o g ià 

visto a Roma, e c h e si avvale delle voci di Sylvia Sass (Tosca), 
Giuseppe Giacomini (Cavaradossi) , Juan Pons (Scarpia). Le sce­
n e s o n o di G i a n n i Quaranta . 

Dirige il maestro G i a n n i Varvisio. 
Lo spettacolo inizia alle ore 21. I biglietti costano L. 40.000; 

28.000 e 12.000. 

DA FRANCO. Di Franco Di Camillo. \ ia dei Falisci 1 / a . Telefono 
490509. Chiuso il lunedì . 

Nel cuore della popolare San Lorenzo e possibile m a n g i a r e 
bene, a b b o n d a n t e m e n t e , senza alcuna velleità esotica m a secon­
do la sana cucina tradizionale. La propone un mol i sano d'origi­
ne da molto t e m p o trapiantato a Roma che , assecondando i 
gusti dei suoi nuovi concit tadini , allestisce dei tavolini al fresco 
sulla strada. Da Franco e il regno del pesce, mazzancol le e soglio­
le soprattutto. Tra i primi notevoli , per qualità e quant i tà , consi­
g l i amo senz'altro gli spaghett i alle cozze e vongole . Ma prima 
ancora l'infinita varietà degli antipast i , dalle saporite lumachi ­
ne di mare alle p r o f u m a t e mozzarell ine. Con il pesce e di rigore 
il v ino bianco. I- ranco ne propone uno della casa, schietto, giova­
ne e gustoso. I prezzi m e d i a m e n t e sulle 12 mila lire, e per il pesce 
e davvero economico . 

Le piscine aperte 
per fare due tuffi 

LA SIESTA. Via Pont ina , K m . 14.300. Tel. 5204103. Ingresso gior­

nal iero per u n turno (f ino alle 13.30 o fino al le 19): L. 6000. Per 

l'intera g iornata L. 9.000. Abbonamento per 10 ingressi I„ 

170.000. 

R.N. LANCIANI. Via Pietralata, 139. Tel. 4505656. Per ogni turno 

(10-15/12-16/14-19) L. 7.000. Abbonamento per 10 ingressi L. 

57.000, per 30 ingressi L. 127.000. 

S.S. SERGIO D E GREGORIO. Via Solone (Casalpalocco). Tel. 

6092353. Ingresso g iornal iero L. 6.000 (ragazzi L. 1.500). Abbona­

ment i da 10. 20 e 30 ingressi a L. 55.000, 100.000. 135.000. 

La Roma Soul 
propone 
Miriam Makeba 
e Joe Cocker 

D o m a n i sera l 'annunciato 

concerto di Miriam Makeba, 

organizzato da R o m a Soul con 

il patrocinio dell 'assessorato 

alla Cultura. Il concerto si 

svolgerà al Foro Italico, avrà 

inizio alle ore 21,30, e per assi­

stervi il bigl ietto costa L. 

10.000. Prevendita presso la 

Orbis di piazza Esquil ino. Gio­

vedì 19 la Roma Soul porta al 

Foro Italico un'altra g r a n d e 

vedette: Joe Cocker. Non è a n ­

cora certa, invece, la presenza 

a Roma, sabato 28 luglio, di 

J a m e s Urovvn. 

Nel chiostro 
di Carpineto 
suonano 
i giovani 

Concerti al chiostro di g io­
vani interpreti: la rassegna ha 
fireso il via ieri, a Carpineto 
Cornano. Questa sera il con­

certo avrà inizio al le ore 21. 
Marco Grande , Francesco Bel­
li, Maria Paola Oassone pro­
porranno la sonata in fa di 
G.B. S a m m a r t i n i e il trio di J. 
Kreutzer. Ange lo Agost ini , 
Fabio Agost ini (corno e piano) 
propongono il concerto per 
corno francese edorchestra di 
G.S. Mercadante . Inf ine Fran­
cesco Belli e Ange lo Olivieri 
(clarinetto e piano) propongo­
no, s empre di Mercadante , il 
concerto per c larinetto e pia­
noforte. 

Ultime 
proposte per 
il X Festival 
di Genzano 

Si ch iude questa sera il X 
Festival in ternaz ionale di 
Genzano . 

Oggi è di s cena il balletto 
classico spagno lo c h e s e g u e a 
quel lo m o n g o l o esibitosi ieri. 
Il gruppo iberico è formato da 
trenta e l e m e n t i e proporrà 
quattro balletti: «Sardin a u x 
Lilas-, «Apollon Musagete», «Il 
c a n t o de l v iandante» e «La 
s infonia n. 6». 

Lo spettacolo avrà iniz io al­
le ore 21 . Arrivederci, d u n q u e , 
alla pross ima s tag ione est iva. 
vale a dire all'XI ediz ione del 
festival. 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 

- Tel 575082 71 
Ali» 2 I 30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvauion. 
Con Sergio Ammirata Patrizia Parisi Sergio Dona. Ma­
ria Sorrento. Widad Mohsen Reg-a Enzo De Castro 
Dir artistica Serg'O Ammirata Pomeriggio ragazzi 
spettacolo sospeso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina • Tel 
3505901 
Alle 2 1 0 0 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parlas­
se Questa Roma Cafe Chantant Servizio ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
65485401 
Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
d.retto da Mia Prestinai! con metodo Actor s Studio 
American dance danza primitiva a'ro jazz diretto da 
Jho Jher.kms Pomerigg o ragazzi Alle ore 18 Pinoc­
chio Spettacolo d> Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis Francesca Zadotti Widad Mo­
hsen Regia Michele Francis 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Al e 23 30 «Loretta Stone» con Tamara Tnttez Autore 
Ccpi Rega d. Caterina Merlino 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barb.er.. 21 - Tel 
6544601 2 3> 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (V.a Portense. 6 1 0 - Tel 
591 10671 
Sr>~o arene lo iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
t-a'e da Ahra»a Tejt'o Per prenotazioni e informazioni 
teetr-nare la mattina ore 8 crpj ie ere pasti 

TEATRO ESPERO (Via Norre-itaia Nuova 11» 
Ft PO-.0 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA ANTICA (Osta Antica! 
R poso 

UCCELLIERA IViae o>U Uccellaia -15 Tel 3177151 
A e 21 30 La Co—ra^nia Teatro 84 ciretta da A'berto 
Marchi P'esenta Salome di Osca- V\iide Regia di Ju*io 
Osca' Ss ras con P L D O a z o V Pot.c L Colombo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel . 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . La Compagnia Satta Flores presenta: 
ri La brocca sciocca» (O. Diskolos) di Menandro, 
con Lauretta Masiero, Mario Maranzana. Regia 
di S. Sarta Flores. Scene e costumi di B. Garofa­
lo 

Prime visioni 

ADRIANO Pazza Cavo^- 22 Tel 3 5 2 1 5 3 ' 
Per qualche dollaro in più con C Eastjvocd - A 
(17 30 22 30. L 6000 

ALCYONE iV.a La-?o eh Les.-ia 39 - Tel 83809301 
Bianca d. e co-i N Moretti - C 
(16 30 22 30ì L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE iV.a Vo-.tebero 101 
- Tel 4 7 4 1 5 7 0 ' 
Fi'-n per acuiti 
(10 22 30) 

ARISTON (Via Ccero-e 19 - Tel 3532301 
Assassinio sul ponte co-i J Vo-git - G 
(17 30-22 301 L 60OO 

ARISTON II (Galena Coton-.a - Te! 67932671 
Brivido caldo co--i \'J H j t - Da (VM 141 
(17 30 22 301 L 5000 

ATLANTIC (V.a Tjscc'ana 745 - Tel 7610656) 
Par qualche dollaro in più con C castA-ood A 
(17 30 22 30 i L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V E r r a n t e 203 Tel 655455) 
Gli uomini non possono essere violentati ó> J 
Donrer - DR 
(17 22 30) l 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI iv.a d-3 ' - S ;oom 84 - Tel 
3591094) 
A. e 16 30 Madonna che silenzio c'è stasera d> M 
Ponzi con F r..„t. - C 
Aie 18 30 e 20 30 II pianeta azzurro d. F P.avoi. -
DO A "e 22 30 Schiava d'amore ó U Mkha«.ov -
DP 

BARBERINI (P.3zza Barfcer.r i 
Due vite in gioco co i R V'.ard - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (V.a Ce. 4 Ca-tn-. 53 - Te' 4743936) 
F.'m per a^j ti 
(16-22 301 L 4000 

BOLOGNA (Via Starmra. 7 - Tel 426778) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 7352551 
La gang dei seduttori colpisce ancora con D. Kei-
dor - C 

. 116.45 22 30) 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 Tel 7615424) 

L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occidente con B 
Lee - A 
(16 221 L 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Per favor» non mordermi sul collo di R. Polanski • 
SA (VM 14) 
117.30 22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel . 
35C584) 
The Blues Brothers con J. Belushi - M 
(17 30-22.30) L 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
La gang dai seduttori colpisce ancora con D Kei-
dor - C 
(17.45-22 30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita! 
La donna che visse due volte di A Hitchcock - G 
1 1 7 2 2 30) L. 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza m tuona. 4 1 - Tel 6797556) 
La finestra sul coni le di A. Hitchcock • G 
117 30-22 30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 - Tel 8657361 
La chiave d> T. Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22 30) L 6000 

F I A M M A (Via Bissolati 5 I - Tel 4751100» 
SALA A La congiura degli innocenti con S Mac 
La.re - G 
(16 45 22 30) L 6000 
SALA B Jesus Christ Superstar con T Neelev - M 

(16 40-22 30 iL 5 0 0 0 
GARDEN iV.a'e Trastevere 246 Tel 5828481 

Agente 0 0 7 - Missione Goldfinger con S Connery 
- A 
(17 22 30» L 4 5 0 0 

GIARDINO iKiazza Vu.tjre - Tel 83494oi 
Sot to tiro con G Hackman - A 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via No-entana 43 Tel 864149i 
Oblomov r i N MAhaliOv - DR 
117 22 30) L 4 5 0 0 

HOLIDAY ILargo B Marcello - Tel 8583261 
Assassinio sul ponte con J Voghi - G 
(17 30-22 301 L 6 0 0 0 

LE GINESTRE iCasai Pa'occo - Tel 60 93 6381 
Fratelli nella notte di T Kotcheff • A 
117 30 22 301 

MAJEST1C (Via SS Apostoli 20 Tel 67949081 
Koiaani Sqatsì d- G Reggo - DO 
(17 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Co'ombo km 21 - Tel 
6090243) 
Rusty il selvaggio con M D "-on - tja 
(21 35 23 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 - Te) 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A H.tcncock - G 
(17-22 301 L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubbica 44 - Tei 460285) 
F»m per adUti 
(16 22 30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza dena fiep-^fcbKa - Tel 460285) 
FrJm per adulti 
(16 22 20) 

PARIS (V.a Magra Grecia 1 1 2 - T e l 75965681 
Ufficiala • genti luomo con R Gcre - DR 
(17 22 301 

QUIRINALE IV.a Nazionale 20 - Tel 462653» 
Arancia meccanica con M McDo/.e» - DR iVM 14) 
(17 30 22 30) 

QUIRINETTA (Via Mj-g-etti 4 Tel 6790012» 
Locai nero con B Lar.caster - OR 
(18-22 301 

REALE (Piazza Sonano 5 - Tel 5810234» 
I predatori dell'arca perduta cor H fera - A 
(16 30-22 30i 

REX (Corso Trieste 113-Te» 864165» 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger con S Correr, -
A 
(16 45-22 30» L 6000 

RIALTO (V.a IV No-.e-tve - Te1 6750763' 
Zelig d. e ccn W A' en - OH 
'16 30-22 30? L 3500 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 Tel. 4608831 
Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(18 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Conan il barbaro con S Berger • A (VM 14) 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 - Tel 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30-22 30) L. 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vidimale - Tel. 485498) 
1 guerrieri della not te di W. Hill - DR (VM 18) 
(17 15-22.30) L 5 0 0 0 

T1FFANY (Via A De Pretis - Tel 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tel 856030) 
l a f inestra sul cortile di A Hitchcock • G 
(17 30 22 30) L 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano 5 - Tel 851195) 
Monthy Python con T Jones - SA 
(16 30-22 301 L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C H I A R poso 
A D A M (Via Casihna 1816) 

Film per adu-'ti 
A M B R A JOVINELLI «Piazza G Pepe Tel 7313306 ' 

Inquietudine morbosa di una moglie 
(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Sempiore 18 - Tel 8908171 
Fi'm per adu'ti 

AQUILA (V.a L Aq j ' a 74 - Tel 7594951» 
Film per adulti 
(16 22 3 C L 2 0 0 0 

AVORIO E ROTI C MOVIE IV.a Macerata I O - Tel 
7553527) 
Joe perversion 
(16 22 30) 

B R O A D W A Y (V.a de. Na-os.. 24 - Tel 2815740» 
R-poso 

ELDORADO (V.a'e det Eieroto 33 - Te. 5010652) 
Baby rosa (16-22 30) 

ESPERIA IP.azza Sorn.no 17 - T«H 532834» 
Rambo con S Sta' one - A 
. : 6 22 30> L 3 0 0 0 

M A D I S O N (V a G Ch.abrera 121 Tel 51269261 
Mai dire mai con S Conrery - A 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello 44 - Tel 6561767) 
Jojami 
(16 22 30) MISSOURI 1V Bo-mDe'W 24 - Tel 
5562344) 
Stuyrng ative con J Travolta - M 
(16 22 30i L 3000 

MOULIN ROUGE (Va M Corano 23 - Tei 5562350 i 
F.'.-ri per adu'ti 
(16 22 30) 

NUOVO (Via Ascangft. 10 - Tel 5813116 ' 
Cenerentola ' 8 0 co-. P Cosso • S 
(16 45 22 30) L 2S00 

ODEON (P.azza de-a necubb:<a - Te. 4r34760. 
F.im per aa-^'t. 
(16 22 30) L 2C00 

PALLADIUM iP.azza 3 R o - a - o 11 - Tei 5110203» 
Il furore della Cina colpisce ancora - A 
U 6 30 22 30» . L 3000 

PASQUINO <V<o'o dei P*tìe 19 - Te. 5303622 ' 
Flash Dance & A L>ne - M 
(16 30-22 30) 

SPLENDID (Via Pier delie Vigne. 4 - Tel 620205) 
Sexy sorella 
(16 22.301 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
(16-22 30) . L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Candice e i suoi dolci vizi e rivista di spogliarello 

• (16-22 .30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e S'dama - Tel. 8380718) 
Il caso Paradine di A. Hitchcock - G 
(16 3 0 22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(17-22 30) 

A S T R A (Viaie Jomo 225 Tel 81762561 
Cento giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(17 22 30) 

D I A N A D'ESSAI IV.a Appia Nuova 427 - Tel 
7810146) 
Gente comune di R Redford DR 
(16 22 30) 

MIGNON (Via Viterbo 11 - Tel 869493» 
Love streams scia d'amore d. J Cassavetes - DR 
(16-22 30) 

NOVOCINE (V,a Mcrry dei Val 14 - Tel 5816235 ) 
Cento giorni a Palermo ccn L Ventura - DR 
116 22 30) 

TIBUR (Via deg'i Etruschi 4 0 - Tel 495776) 
R-poso 

Ostia 
CUCCIOLO (V-a de. Panottm. - Tel 6603186) 

Gente comune d> R Redford - DR 
(18 22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO IV.a de> Romagnoli - Tel 5610750) 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V le della Marma 44 - Tel 5604076 ) 
La chiave » T Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

Albano 

ALBA RAOIANS 
Cristine la macchina infernale 
(16 22) 

Frascati 
POLITEAMA 

The day after (ri giorno dopo) con j Robards - DR 
(16 30-22 301 L 4 0 0 0 

Maccarese 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every friday 
Ken ' Special-K waits for ali his american fnends and 
guests dance to the newest music. 

M A H O N A (Via A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le pù belle melodie latino-americana 
cantate da Nivea. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22 . Concerto |azz con ingresso libero ai soci Aper­
te iscrizioni alle anesse scuole di musica. Tutti gh stru­
menti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 . Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 4 8 - Trastevere) 
Alle 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Riposo 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 22 .30 e O 30 . Stelle in Paradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni internazionali Alle 2. Champagne 
e calze di seta 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire • bambini e soddisfare i grandi Orano 17-23 
(sabato 17-1). domenica e festivi 10-13 e 16-24 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degf. Orti d'Alberi l /c - T«l 

657 378) 
STUDIO l Alle 2 0 30 e 22 30 Alice nana cit te d. 
VV Wenders 
STUDIO 2 Alle 2 0 15 e 22 30 L'amico americano 
cSW Wenders 

F SEDRA 
Flashdace * A L v e • 
(20 30-22 30) 

Sale parrocchiali 

TIZ IANO (Via G Rem 2 - Tel 392777) 
Flippaut con M. McDowell - M 
(16-22 30) 

TRIONFALE (Via B. Telerò 4 b - Te! 319801) 
Riposo 

Arene 
MEXICO (Via Gronarossa. 37 - Tomba o> Nerone) Pau­

lo Roberto Cotechino centravanti di sfondamen­
to con A. Vitali - C 

T IZ IANO 
Flippaut con M McDowell - M 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA (V.a Faenze 72 - Tel 4 6 3 6 4 1 ) 

An» Terme di Caracalla al» 21 Tosca di G Pucc-n. 
Maestro concertatore Sandro Sanna. Maestro tì*\ Coro 
Alfredo D Angelo, regia Mauro Bolognini, scene Gianni 
Ouaranta. costumi Aldo Buii. interpreti pnne<>aji Syl­
via Sass Giuseppe Giacomvu. Juan Por.s Ragazzi can­
tori d*na Corale dell Assunzione d-rett. da G P>cor.e 
Telefono b-g^etteria 461765 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
Riposo 

ALBA M U S I C A 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL H I N -
D E M I T H (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornietli. 
1 6 / A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

BASILICA S A N NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

B A S I U C A S A N T A SABINA (Piazza Pietro D'Ulna) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO-
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Vìa Arenula. 
161 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete­
ria Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni escljsi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO S T U D I DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 • Danzatori Scalzi eh Patrizia Ccrroni (anteprima 
assoluta) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 6372294) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Ma 
. gfiana 117) 

Riposo 
INSIEME PER FARE (Pzza Rocoam»Ione 9 - Tel. 

8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere m latex. plast-
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) . 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Vìa O-
mone. 9 3 / A 
Domani alle 2 1 Presso Oratorio del Caravrta. Vìa del 
Caravtta Concerto d> Chiusura Stagione Sinfonica 
1984. «Momenti MusicaU» Drettore Francesco Caro­
tenuto. Simonetta Perfetti arpista. Musiche Ives. De­
bussy. S&ebus. Pizzetti 

LAB II (Centro mziatrve musicati Arco degb Acetan. 4 0 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni aD-a scuota di musica per ranno 
°83- '84. Cesi per tutti gh strumenti, seminari, labora­
tori. attività per bambini, ecc— Informazioni ed iscrizio­
ni tutti • gì orni feriah dalle 17 aSe 20 . 

PARCO DEI D A I N I VILLA BORGHESE 
A3e 21 .15 . Terza rassegna mternanonale del balletto. 
Centro Ricerche Spettacolo 11 Labrato presenta E t o i a 
Gran Gala n . 1 BaBetto del Secolo di Maurice Bejart 
«Opera dì Basilea» (Opera dì Berhno» «Opera di Parigi». 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
3452845 ) 
Domar* presso Chiesa S. Marcello al Corso. A le 19.30 
musiche <* Kuhlan. Beethoven. Gabnefe CoL Mexico 
Wcodwmd Qutntet. Or. C. Petu. Domani ore 2 1 . Mu­
siche ck Mozart. Ravd. Gersnwm U n amerKaou m 
Parigi. D» F. Maraffi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A DOWNA O L I M ­
PIA (Via Donna Oimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo­
ratori presso la Scuoia Popolare efi Musica Donna Ohm-
p>a. Via Donna Otunp.3 3 0 dal lunedì al venerdì dale 16 
3 ^ 2 0 

TEATRO D I VERZURA DI VILLA CEUMOftTTANA -
Piazza S Giovanni e Paolo - Tel. 7 3 1 3 3 0 5 
Domani alle 21 30 Complesso Romano del Baleno 

-ovetto da Gmdo Lauri presenta Las SyfpMes et Cho-
p.n. Fokme. Primtemps ck Debussy. P M det tev i di 
Cha-kowsky Bolero di Ravet. Con Lucia Truoba e Vla-
rtr-ìi Derevtanko. T. Lauri, L. Martenetia. 

« » 
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Con il quarto piano regolatore 
Il progetto 
preliminare 
è stato approvato 
La «seconda» e la 
«terza» città 
Non ci si 
espanderà 
al di fuori degli 
attuali confini 
Standard 
residenziali, 
servizi, 
trasporti, verde 

Bologna disegna 
il volto 

che avrà alle soglie 
del 2000 
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Una panoramica di tetti e torri della città, nel tondo: una via del centro storico 

*<i2i. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Che nel capoluogo emiliano 
parole come 'qualità della vita' e 'diritto alla 
città» non siano miraggi ideologici o slogan 
illusori lo ha dimostrato il recente referen­
dum sul traffico nel centro storico. Nella 
convinzione che si possa vivere, lavorare, 
studiare e divertirsi meglio di quanto si fac­
cia oggi il 70% dei bolognesi il 17 giugno ha 
detto sì alla graduale chiusura del traffico 
privato all'interno della parte antica della 
città. E in coerenza a quel voto il Comune 
a m e r à le prime misure di limitazione du­
rante la pausa estiva. Un voto che se ha detto 
quanto sia avanzato il grado di maturità po­
litica ed ecologica dei cittadini (più macchi­
ne non vuol dire progresso) ha pure confer­
mato la fiducia nelle 'scelte che l'ammini­
strazione di sinistra ha operato in 40 anni di 
governo locale. Adesso, dopo il traffico, que­
sta città — sobria nei costumi e decisa nella 
prassi — si prepara ad un altro importante 
appuntamento: il quarto piano regolatore. 

Punto cen Irate dell'accordo programma ti-
co della giunta PCI-PSf formatasi nell'80, la 
stessa giunta venerdì pomeriggio ne ha adot­
tato il progetto preliminare che domani sarà 
presentato in consiglio comunale dall'asses­
sore all'urbanistica, il compagno Roberto 
Matulli. 

Da settembre l'intera città — dal consiglio 
comunale ai quartieri, dalle categorie econo­
miche alle organizzazioni sociali — ne discu­
terà. In autunno si tireranno le somme e si 
passerà all'adozione del nuovo PRG._ 

Negli anni passati Bologna fu al centro 
dell'attenzione nazionale ed internazionale 
per il recupero del centro storico, il più gran­
de in Italia dopo quello di Roma. Un esperi­
mento riuscito e che prosegue. Probabilmen­
te anche questo PRG farà parlare di sé. Le 
novità non mancano. Obiettivo di fondo: fa­
vorire uno sviluppo equilibrato alla città e ai 
suoi abitanti. Il 'grosso-, se cosi si può dire, è 
già stato fatto, adesso si tratta di migliorare 
e di qualificare ulteriormente. Innanzitutto 
Bologna non si espanderà al di fuori dei suoi 
attuali confini. Sventata subito la previsione 
urbanistica degli anni '50 che ipotizzava un 
milione di abitanti, nel tempo la città si è 
assestata entro una previsione di tette demo­
grafico di 600.000 abitanti e confini geografi­
ci ben precisi. Dentro questi limiti per 30 an­
ni si è lavorato e si continuerà a lavorare. 
Oggi sotto le Due Torri vivono 450.000perso­
ne. Le ipotesi demografiche calcolano per i 
prossimi 10 anni ancora un calo della popo­
lazione. un fenomeno che riguarda tutte le 
grandi e medie città. Gli indici occupazionali 
insistono su percentuali elevate, il ^5°3 della 
popolazione è attiva; dal 11 il numero degli 
addetti nel settore industriale è rimasto im­
mutato. Un risultato eccezionale se si pensa 
alle diminuzioni dal 28% al 18% di Milano. 
Firenze, Tonno e Padova. Nel frattempo è 
aumentala l'occupazione del terziario, che 
ha portato Bologna al quarto posto in campo 
nazionale. Bologna, insomma, è cresciuta e 
crescerà dentro se stessa. Le opportunità esì­
stono e sono numerose. Dove si interverrà, 
dunque? 

Il futuro asse dello sviluppo bolognese si 
incentrerà su quella che si può chiamare la 
'seconda- Bologna, se si considera il centro 
storico la -prima- e la periferia la -terza-. Una 
periferia una volta lontana, dal cuore citta­
dino, ovvero il nucleo del centro storico eh? 
ruota attorno a piazza Maggiore. Oggi con i 
peep intermedi (sempre visitati da studiosi 
stranieri) e con nuove vie di comunicazione 
lo è di meno. Il futuro sarà la ricucitura fun­
zionale e morfologica — come la definisce 
Matulli — degli spazi ancora moti, delle aree 
libere con quelle edificate per unire centro e 
periferia. La tendenza è quindi la qualifi­
cazione dell'intero assetto urbano. La diret­

trice individuata è soprattutto nella fascia 
semiperiferica a nord del centro. A sud c'è la 
collina che un apposito piano di due anni fa 
ha riconfermato a verde: nessuna casa in 
più, parchi, rilancio dell'agricoltura. Ad 
ovest e ad est i confini sono fermi da anni 
lungo la via Emilia. 

Il nord, dunque, do\-e è sorto il centro dire­
zionale (il fiera distriot), dove si stanno co­
struendo l'Inlerporto e il centro alimentare, 
due strutture a livello europeo; dove c'è l'im­
menso nodo ferroviario. 

Ma dove ci sono quartieri costruiti negli 
anni '30-40. nei quali rimane ancora da fare 
per dotarli di standard residenziali, di servì­
zi, di trasporti, e di attività economico-ter-
ziarie, di verde al pari degli altri? L'ossatura 
del nuovo PRG prenderà corpo attraverso 
numerosi quartieri: Barca, S. Viola, Lame, 
Bolognina, Corticella, San Donato, San Vita­
le, Murri. Qui vive oltre un terzo della popo­
lazione bolognese. Linea di comunicazione 
sarà la cosiddetta 'Circonvallazione del 
1889: Il progetto prevede un collegamento 
unico tramite una tranvia veloce che scorre­
rà in una sede protetta e quindi ad alta velo­
cità e che sarà in comunicazione con scali 
ferroviari intermedi e stazioni di bus. In pra­
tica tutti i centri vitali di traffico, ad esempio 
l'aeroporto, la stazione, il centro saranno 
raggiungibili in tempi più che soddisfacenti. 

Questi quartieri ospiteranno nuove case — 
a Bologna il fabbisogno è stimato oggi in 
5.400 alloggi aggiuntivi a quelli in corso di 
costruzione e (tra dieci anni ne saranno 
pronti 10.000) ma anche scuole, centri com­
merciali, servizi, verde, uffici. A ridosso di 
quest'area (in tutto 200 ettari) partirà anche 

m il progetto Navile, un canale che nei secoli 
' scorsi collegava Bologna con il mare Adriati­

co. Le sue acque saranno risanate e sulle rive 
sorgeranno il polo scientifico dell'Università, 
centri di ricerca, come il CNR. ti museo della 
civiltà industriale, il -forum- dell'invenzione 
e il centro di divulgazione della scienza e del­
la tecnica. Non solo. Il Navile costituirà un 
massiccio cuneo di verde all'interno di una 
strategia che arricchirà la città di altri alberi. 
parchi, giardini, impianti sportivi: per ogni 
bolognese oggi esistono 14 metri quadrati di 
verde e gli impianti sportivi in 10 anni sono 
passati da 79a 263. 

Un verde tutto nuovo che prenderà sostan­
za con i progetti di riqualificazione del fiume 
Reno e del torrente Savena e con l'innalza­
mento di una cintura di piante ad alto fusto 
tra la ferrovia e la tangenziale. Il verde, quin­
di, sarà il nuovo confine nord di Bologna. 
Naturalmente, il PRG contiene piani per l'a­
gricoltura, l'industria, i servizi sociali, la 
scuola, la sanità e per un più efficace sistema 
di mobilità su tutta la città. Come la prima e 
da parte della terza, anche la -seconda- Bolo­
gna ricalcherà modelli urbanistici consoh-

I dati: il percorso continuo coperto, il portico 
su cui si aggregano gli spazi urbani cioè le 
piazze, il verde attrezzato. ì percorsi ciclabili. 
Una vera e propria -maglia- per mettere in 
contatto la residenza, il terziario, l'artigiana­
to. Non è forse improprio parlare di matri­
monio tra la progettazione urbanistica con 
quella architettonica. Accanto al nuovo sarà 
recuperato, dove possibile, l'antico. Di qui si 
intuisce una sorta di ribaltamento dello svi­
luppo della città che non è più concepito in 
termini di espansione quantitativa ma di ri­
qualificazione e di trasformazione qualitati­
va dell'esistente. 

Ecco. Bologna sta disegnando il volto che 
avrà alle soglie del duemila. Un volto studia­
to, per la prima volta, assieme ai 15 Comuni 
che gli stanno attorno tramite un protocollo 
d'intesa. E col volto la sostanza: vivere in un 
ambiente che assicuri il diritto alla città. 

Giuliano Musi 

Sì, l'alternativa è possibile 
mento della democrazia, di 
cambiamento e di trasfor­
mazione sociale, di riforma 
morale, e dunque la forma­
zione di uno schieramento, 
di un blocco sociale e politico 
che si fondi e che poggi sulla 
base di un progetto, di un 
programma: da intendersi, 
questo, non solo come pro­
gramma alternativo di go­
verno, specificamente riferi­
to al programmi dei governi 
in carica, ma anche come 
programma di transizione 
verso l'alternativa democra­
tica e, infine, come program­
ma, progetto di trasforma­
zione e di rinnovamento pro­
fondo dell'assetto sociale e 
politico italiano. 

Ora il fatto nuovo ed es­
senziale dopo il 17 giugno 
consiste in questo: con evi­
denza sempre più grande 
una alternativa, nel senso 
del mutamento della politica 
e della direzione della politi­
ca, è impensabile senza il 
PCI e senza tener conto che il 
PCI è base, cardine, leva del­
l'alternativa. Il fatto che og­
gi il nostro partito ha ripetu­
to, dopo il '75-'76, un succes­
so politico ed elettorale che 
lo porta, con il suo 33,3%, a 
essere un partito dal peso 
equivalente a quello della DC 
non si può considerare un 
episodio contingente, ecce­
zionale, se si guarda a tutta 
la dinamica dell'ultimo de­
cennio. Esso invece è il risul­
tato di un processo sociale e 
politico, di un moto profon­
do che va al di là delle oscil­
lazioni che pure abbiamo 
sofferto (e attenti — ha detto 
Natta — che anche al supe­
ramento del divario tra voto 
politico e voto amministrati­
vo è legata la possibilità del 
PCI di essere partito dirigen­
te della nazione). 

Possiamo dire che oggi il 
PCI è forza nella quale una 
larga parte del paese, un 
nuovo blocco sociale in for­
mazione individua il partito 

non solo capace di condurre 
un'opposizione vigorosa — e 
su questioni di fondo, vitali 
per l'economia e la democra­
zia — contro le estenuati e 
sempre meno attendibili 
coalizioni a cinque, ma an­
che capace di costruire l'al­
ternativa e di avanzare la 
propria candidatura al go­
verno. Per questo bisogna 
stare attenti a salvaguardare 
le ragioni storiche e attuali 
della forza del PCI. Il che (e 
su questo mi pare che gene­
rale sia stato raccordo 
espresso dal dibattito) non 
significa evitare o temere di 
mettere alla prova e di impe­
gnare a tutto campo la no­
stra forza in senso pieno In 
Italia o in Europa. 

Non si tratta di «essere pa­
zienti», quasi che dovessimo 
attendere il momento in cui 
il logoramento delle coali­
zioni attorno alla DC deter­
mini di colpo una svolta ra­
dicale. No, si tratta di con­
durre una lotta per uno svi­
luppo politico in cui le al­
leanze, le convergenze in 
campo sociale e politico (e 
eventuali passaggi e tappe 
intermedi) siano determina­
te, ancorate fortemente ai 
contenuti, a soluzioni reali, 
alle cose da fare e da ottene­
re (i risultati contano!) in 
una linea di sviluppo dell'e­
conomia e della democrazia, 
di risanamento finanziario e 
morale; anzi, per riprendere 
una formula gramsciana, di 
riforma intellettuale e mora­
le. 

Su questa prospettiva è 
giusto non azzardare tempi e 
scadenze. Quel che dobbia­
mo aver presente è che si 
fanno più stringenti per il 

ftaese i tempi per scelte e so-
uzioni positive. Può essere 

che nei prossimi mesi la si­
tuazione si faccia più acuta, 
che torni ad essere di scontro 
sociale e politico, anche se 
forse ci potrà essere qualche 
variazione di ruoli dei partiti 

governativi. Gli Indizi sono 
evidenti, per esempio, nelle 
diverse linee che si affronta­
no nella Confindustrla, nelle 
posizioni sconcertanti del 
ministro De Michells sulla 
scala mobile. Ma in questa 
situazione ci sono anche si­
gnificative novità, come le 
incrinature nel fronte padro­
nale, la discussione sul rap­
porti non solo con i sindacati 
ma con il PCI. Essenziale per 
noi, ma credo anche per il 
movimento sindacale, è una 
forte iniziativa non in difen­
siva (ma ricordiamoci che la 
battaglia contro 11 decreto ha 
prodotto fatti nuovi di gran­
de portata) ma in attacco, e 
su questioni di fondo: occu­
pazione, sviluppo e soprat­
tutto la battaglia per l'equità 
fiscale. 

Il compagno Natta ha poi 
chiesto al CC e alla CCC un 
mandato per procedere, In 
rapporto all'evoluzione della 
situazione, alla raccolta del­
le firme entro settembre per 
il referendum abrogativo 
dell'art. 3 del decreto che ta­
glia la scala mobile. Ha an­
nunciato l'intenzione della 
Direzione di convocare, dopo 
agosto, uria riunione del CC 
sulle scelte da compiere nel 
campo delle riforme istitu­
zionali. Ha confermato per 
l'autunno l'assemblea nazio­
nale delle autonomie locali 
anche in preparazione delle 
elezioni dell"85, studiando le 
necessarie specificazioni per 
il Mezzogiorno. 

Riprendendo le osserva­
zioni di numerosi compagni, 
Natta ha poi rilevato che le 
elezioni dell"85 sono una 
prova difficile ma di gran­
dissima portata, ed è tornato 
sulla questione dello scarto 
tra politiche e amministrati­
ve. Natta ha voluto qui ricor­
dare anche le notazioni che 
già Gramsci fece in proposi­
to: quando questo scarto si 
verifica, egli scriveva, c'è un 
rapporto non risolto tra li­

nea politica generale e atten­
dibilità della nostra proposta 
e della nostra direzione poli­
tica sul plano locale. Ci sono 
certo l fenomeni del cliente­
lismo, ma c'è senza dubbio 
una debolezza nostra. Se c'è 
chiarezza nella linea politica 
generale e se c'è coerenza 
con essa nella nostra azione 
pratica, quotidiana, nel pae­
se, nelle Istituzioni rappre­
sentative, nel sindacati, nelle 
associazioni di massa; se for­
te è la nostra battaglia politi­
ca complessiva, su scala na­
zionale, anche il risultato 
delle singole situazioni am­
ministrative viene influen­
zato. Lo dimostra il risultato 
delle amministrative del '75, 
frutto di una nostra vigorosa 
presenza politica e iniziativa 
In campo nazionale, genera­
le: ed esse, a loro volta, fecero 
da volano alla grande avan­
zata nelle politiche dell'anno 
dopo. Se dunque dobbiamo 
avere consapevolezza delle 
difficoltà della prova delle 
regionali dell"85 dobbiamo 
anche sapere che si può an­
dare avanti, e non solo dove 
s lamo già forti. Importante è 
l'animo, o meglio la determi­
nazione con la quale affron­
teremo Il cimento. 

Natta si è poi soffermato 
sull'impegno dei comunisti 
nel Parlamento europeo e in 
Europa, dicendosi d'accordo 
con le considerazioni di Gian 
Carlo Pajetta. Ha avuto 
grande valore per l'afferma­
zione elettorale del partito 
l'ampia tessitura di rapporti 
con forze progressiste, di si­
nistra e democratiche euro­
pee. Ma deve essere chiaro 
che questo orientamento, 
che svilupperemo in modo 
più intenso, non ha signifi­
cato strumentale o di oppor­
tunità politica, quasi fosse 
una ricerca di legittimazione 
su scala europea o un tenta­
tivo polemico di scavalca­
mento del PSI. E un cardine 
della nostra linea generale, 

nella consapevolezza dello 
stretto rapporto Italia-Euro­
pa, del legame tra linea di al­
ternativa e processo di auto­
nomia e di sviluppo demo­
cratico della Comunità, del 
peso che hanno in questo 
quadro il processo di disten­
sione e il disarmo. 

La questione del rapporti 
con i socialisti, poi, è stata 
affrontata da Natta nel qua-
do di un'analisi dei rapporti 
tra tutte le forze politiche de­
mocratiche. Noi — ha sotto­
lineato il segretario generale 
del PCI — slamo certo inte­
ressati a superare conflittua­
lità aspre, a migliorare l rap­
porti, a cercare anche su 
concrete questioni (fisco, oc­
cupazione, riforme Istituzio­
nali, moralizzazione) con­
vergenze e anche iniziative 
comuni in un confronto 
aperto, schietto, ossia senza 
sconti e senza dlplomatisml. 
Ma credo che 11 criterio più 
giusto e il metodo più frut­
tuoso che noi comunisti dob­
biamo seguire sia questo: co­
struire l'unità sull'accordo 
reale attorno ai contenuti, e 
non subordinare le intese 
sulla sostanza ad una esi­
genza pregiudiziale di unità. 
E il metodo più produttivo, 
sia nel governo locale, sia — 
se mi è consentito — nella 
vita e nel funzionamento del 
sindacato. Esso evita ogni 
strumentalità, ogni pretesa 
legittimazione, ogni ricatto e 
scavalcamento. 

Natta ha voluto riprende­
re («è proprio vero che non si 
deve dare nulla per sconta­
to») uno del commenti gior­
nalistici in cui si notava che 
dalla sua relazione era as­
sente il tema dei cattolici. 
Non si è trattato di una sot­
tovalutazione, ha osservato 
Natta. Per noi è più che mai 
rilevante lo sviluppo di una 
linea non solo di dialogo, di 
confronto e di iniziativa co­
mune con forze e organizza­

zioni cattoliche e cristiane, 
ma di una linea che miri a 
realizzare la comprensione 
reciproca, si impegni nella 
ricerca del consenso e giun­
ga fino alla conquista di que­
ste forze — di lavoratori, di 
intellettuali, di donne, di gio­
vani cattolici — nelle nostre 
file. Ma la cosa che ormai do­
vrebbe essere chiara è so­
prattutto un'altra: il nostro 
impegno è rivolto non ad 
elaborare posizioni politiche 
verso e JMT 1 cattolici, ma a 
definire, a perseguire un 
progetto, un programma e 
singoli obbiettivi in cui 1 cat­
tolici possano riconoscere i 
valori che sono anche i loro e 
di cui, anzi, possano essere 
promotori e protagonisti a 
pieno titolo anche entrando 
nel nostro partito. 

Sul partito e la FGCI, infi­
ne, Natta, senza ritornare sul 
temi già trattati nella rela­
zione, ha così sintetizzato l'e­
sigenza di oggi: un tempo 
Togliatti aveva usato la for­
mula rafforzamento e rinno­
vamento; ora dobbiamo dire 
che il rafforzamento passa 
attraverso il rinnovamento. 
È un cambiamento essenzia­
le. Preminente attenzione 
dobbiamo dedicare al pro­
blema dei giovani, fonda­
mentale per il rinnovamen­
to, anzi per la vitalità stessa 
del nostro partito. Entro 
l'anno ci sarà 11 congresso 
della FGCI. Il CC dovrà pri­
ma di allora discutere in mo­
do approfondito della que­
stione del giovani, anche In. 
rapporto a quella ripresa di 
consenso verso il PCI che si è 
manifestata pure con il voto, 
e alla possibilità di realizzare 
più ampi e saldi collegamen­
ti con le nuove generazioni. 
In questo sta la garanzia, la 
condizione fondamentale del 
successo della prospettiva 
dell'alternativa per il rinno­
vamento del paese. 

Giorgio Frasca Polara 

si. Non a caso maggio è stato 
anche il mese di un nuovo 
record di indebitamento del 
Tesoro, 38 mila miliardi fra 
rinnovi e nuovi debiti. 

Il disavanzo di maggio 
non riflette però soltanto 
gravi deficienze strutturali. 
Senza dubbio hanno però 
contribuito anche i compor­
tamenti politici del governo. 
Infatti: 1) il continuo rialzo 
del dollaro, pur andando al­
l'inverso delle previsioni fat­
te pochi mesi prima in sede 
ufficiale, non è stato seguito 

Deficit 
da alcuna correzione politi­
ca: ci sono stati ulteriori in­
debitamenti in dollari e, allo 
stesso tempo, si è allargata 
la porta ad esportazioni di 
capitali; 2) una parte del di­
savanzo è dovuto a finte im­
portazioni, consentite dal­
l'assenza di controlli valuta­
ri ed alla larghezza di auto­
rizzazioni a tenere o portare 
conti all'estero. 

Da alcuni mesi il ministro 
per il Commercio estero 
emette in media un decreto 
alla settimana per «liberaliz­
zare» le esportazioni di valu­
ta. Una vera e propria fuga 
di capitali non c'è, grazie agli 
alti tassi d'interesse pagati 
dal Tesoro, però una parte 
degli operatori mantiene 
una sfiducia di fondo nei 
confronti del governo e co­

stituisce accumulazioni di 
capitali all'estero in vista di 
una crisi. Le vicende del go­
verno vanno legittimando, 
ogni giorno di più, questa at­
tesa. 

Da circa sette mesi, dopo il 
varo di una legge finanziaria 
1984 che lasciava da risolve­
re questioni fondamentali di 
riduzione del disavanzo sta­
tale e rilancio della produ­
zione, non si è mossa foglia. 
Se ne comincia già a pagare 
il prezzo. Se andiamo a vede­

re nel dettaglio i disavanzi 
con l'estero non segnalano 
alcunché di nuovo. C'è persi­
no una riduzione del disa­
vanzo nel settore agro-ali­
mentare che pure attraversa 
la situazione difficile che 
sappiamo. Ma l'industria 
chimica non ha dato segni di 
ripresa e le importazioni cre­
scono vertiginosamente con 
un disavanzo di 2.258 miliar­
di in cinque mesi. I prezzi del 
petrolio sono notoriamente 
fermi ma il disavanzo sale a 

15.246 miliardi in cinque me­
si: la revisione del piano per 
l'energia, in cambio, viene 
fatta scivolare nei tempi del­
l'azione di governo ormai da 
un anno. Vi è stata nel mese 
di maggio una crescita di 
1.120 miliardi nelle importa­
zioni dei mezzi di trasporto; i 
successi della FIAT non so­
no quelli dell'economia ita­
liana ed il governo uscente 
non ha saputo rendersene 
conto. -

Renzo Stefanelli 

sporti: un settore «malato» che 
non conosce tregua. 

Certo, le due agitazioni, 
quella dei ferrovieri romani e 
quella degli equipaggi dei tra­
ghetti, sono profondamente di­
verse tra lóro, non sono assimi­
labili. Ma entrambe ci dicono 
che troppo poco pesano i diritti 
degli utenti, che i rapporti tra il 
personale e le aziende che ge­
stiscono i servizi sono regolati 
da norme vecchie, superate, 
che c'è bisogno di un nuovo mo­
do di concepire le relazioni sin­
dacali. La base per superare 
questa situazione potrebbe es­
sere quel «codice di regolamen­
tazione dei comportamenti sin-

Trasporti 
dacalì» che dovrebbe essere va­
rato in un incontro domani tra 
ministro e sindacati. 

Molte di quelle regole conte­
nute nel documeto, però, da 
tempo sono già applicate dal 
sindacato confederale. 

Così è stato per l'agitazione 
che da ieri alle 14 fino ad oggi 
pomeriggio alla stessa ora para­
lizza la stazione Termini. Con 
conseguenze un po' su tutta la 
rete ferroviaria del Sud. 

Lo sciopero è stato indetto 

dalla Cgil-Cisl-Uil con ben se­
dici giorni di anticipo e in tutti 
i modi sì è tentato di evitarlo: ci 
sono stati appelli a Signorile 
perché intervenisse e costrin­
gesse alla trattativa la direzio­
ne delle FS di Roma; sono stati 
inviati decine di telegrammi. 
Sarebbe bastata una convoca­
zione che, però, non è mai arri­
vata, e così si è deciso Io sciope­
ro. Uno sciopero — anche se è 
difficile farlo capire a chi era 
già pronto con la valigia in ma­

no per andare a godersi il meri­
tato riposo — proclamato an­
che per gli utenti. Il sindacato 
vuole prima di tutto che sia da ; 
ta soluzione «ai problemi strut­
turali» della seconda stazione 
d'Italia per volume di traffico. 
Vogliono un'organizzazione più 
efficiente, vogliono razionalità 
nei turni, vogliono un servizio 
che risponda meglio ai bisogni 
degli utenti: per dirne una, a 
Roma — e sembra solo qui — 
sono in funzione ancora loco­
motrici del '30. Insomma non è 
una battaglia corporativa, co­
me stranamente denuncia il se­
gretario confederale della Cisl, 
Sante Bianchini, che in una di­

chiarazione dà il classico colpo 
al cerchio e un altro alla botte: 
lo sciopero — dice in sostanza 
— «... è da attribuirsi alla pessi­
ma gestione dell'azienda ... ma 
anche alle cattive abitudini dei 
lavoratori». 

Un giudizio che suona stona­
to e che forse meglio si adatte­
rebbe all'agitazione proclamata 
dagli «autonomi» della Feder-
mar sui traghetti per la prossi­
ma settimana. Da martedì a ve­
nerdì sarà quasi impossibile 
imbarcarsi. L'agitazione è di 
quelle che si definiscono a scac­
chiera: oggi si ferma questo 
porto, domani un altro, otte­

nendo così il massimo di caos 
con il minimo dispendio di 
energie (e sui traghetti basta 
l'adesione di una minoranza al­
lo sciopero per bloccare le na­
vi). Puntuali, dunque, riecco gli 
•autonomi» proprio nel periodo 
di maggior afflusso turistico al­
le isole. 

Il ministro della Marina 
mercantile si dice «sorpreso» 
dello sciopero che giudica «in­
giustificato e sbagliato». E che 
sia «sbagliato» non ci sono dub­
bi, soprattutto quando la con­
troparte viene identificata nei 
passeggeri e non nel governo. 

Stefano Bocconetti 

Ma Pastorino sbaglia se spera 
nell'oblio. Di tempo ne è passa­
to da quando -l'Unità. — pri­
mo giornale italiano — sollevò 
il «caso Cirillo». Anche allora 
quale coro incredibile di indi­
gnazione da parte democristia­
na, quanti strilli sull'.imbar-
barimento. della lotta politica. 
E invece ben più corposi erano 
gli «imbarbarimenti-. Si. qual­
che bersaglio — allora — lo 
sbagliammo. Chiedemmo scusa 
in Parlamento e come giornale 
fummo nella tempesta. Ma, da 
allora, quanti pezzi di scadalo-
se verità — via via — sono af­
fiorati! Chi ha seguito questa 
vicenda e conosce i fatti — al­
cuni dei quali ormai accertati 
anche in via giudiziaria — non 
ha più dubbi che il «caso Ciril­
lo» rappresenti oggi uno «spac­
cato» ancora più allucinante e 
vergognoso di quando si mani­
festò per la prima volta. Del re­
sto — in Senato, a febbraio di 
quest'anno — lo stesso mini­
stro Maninazzoli. incalzato dal 
compagno Macaluso. riconob­
be i guasti, pur dicendo di «non 
essere l'interlocutore adegua-

Cirillo 
to» a risponderne. E intanto 
non solo sono emerse le devia­
zioni dei Servizi di sicurezza e 
in particolare del Servizio mili­
tare (il Sismi, allora diretto da 
Pazienza e Santovito), ma an­
che le visite di Cutolo, i privile­
gi concessi al capocamorra, il 
trasferimento di brigatisti e ca­
morristi su e giù per l'Italia, il 
pagamento di un enorme ri­
scatto che armò ancora più po­
tentemente le sanguinose ban­
de hrigatiste e criminali e che 
costò la vita — tra gli altri — al 
povero, coraggioso capo della 
Mobile di Napoli, Ammaturo, 
che forse troppo aveva visto e 
troppo aveva sentito durante la 
sconvolgente trattativa. 

E poi (forse all'insaputa del 
governo e forse solo per ordine 
di un partito o di qualche capo-
corrente) «deviò» anche il mini­
stero di Grazia e giustizia che, a 
sua volta, autorizzò ad altre 
•deviazioni» i direttori delle 
carceri. E il dottor Ugo Sisti. 
già capo dell'Istituto di preven­

zione e pena, fu sì rimosso 
quando più alta si levò la bufe­
ra, ma promosso ad incarico 
onorifico, con lauto stipendio e 
medaglia d'oro. Si vede che an­
che il dottor Sisti agì per «ordi­
ni superiori». Di chi? Del mini­
stro, che all'epoca era il de (nel­
le liste P2) Sarti? 

E quali grumi di interessi si 
sono, poi, evidenziati attorno al 
gruppo Giardili-Pazienza che si 
inserì, al momento opportuno, 
in quella orripilante trattativa? 
Non si conoscono tutti, ma il 
giudice Gagliardi, procuratore 
della Repubblica ad Avellino, 
ha di recente detto in un'inter­
vista che «nei ritardi della rico­
struzione nel Napoletano anco­
ra vi sono i segni del caso Ciril­
lo». E l'ex sindaco di Avellino, il 
de Matarazzo, è stato di recen­
te condannato a sei anni di car­
cere per aver concordato con 
Cutolo. Sibilia. Pazienza, Giar-
dili come dividere i fondi (e le 
tangenti) della ricostruzione. E 
nell'affare arrivò la ditta Vola­

ni. presentata come favorita da 
Piccoli. Su questo legame si so­
no avute — ancora e àncora — 
altre indignate smentite, ma 
poi un giudice istruttore roma­
no — Francesco Misiani — che 
indaga sugli affari di Giardili e 
Pazienza ha inviato all'onore­
vole Piccoli una comunicazione 
giudiziaria per «associazione di 
stampo mafioso». 

Tutte calunnie, invenzioni, 
falsità? Tutte abilissime .con­
giure» o dannate ingenuità di 
uomini politici di primo piano? 
E la De — in quanto grande 
partito di massa — non sente il 
bisogno, davanti al verminaio 
che è emerso, di capire come e 
perché furono assassinati a Na­
poli dalle Br alcuni dei suoi uo­
mini più rappresentantivi, tra 
cui l'assessore regionale (e or­
ganizzatore degli «andreottia-
ni») Pino Amato e l'altro asses­
sore regionale Raffaele Delco-
gliano. che non si erano mai di­
stinti nella lotta al terrorismo. 
ma si erano molto esposti — in­
vece — nel «ripulire» la De sul 
fronte della camorra? 

De Mita (sbagliando) può 

anche non volerne sapere nulla 
di tutto questo. Ma l'Italia de­
mocratica ha diritto a sapere e 
a provvedere di conseguenza: 
•Nella storia Cirillo — ha detto 
ieri il senatore Bastianini, vice­
presidente del gruppo liberale 
a Palazzo Madama — ancora 
una volta piduisti, servizi se­
greti e mandanti politici hanno 
intrecciato rapporti inquietan­
ti e poco chiari. Ho visto giusto 
a votare contro la relazione An-
selmi che, nello stesso giorno in 
cui viene trasmessa al Parla­
mento, subisce un primo, grave 
colpo. La questione morale non 
può non riguardare chi troppo 
spesso viene chiamato in causa 
nelle oscure storie dell'Italia 
degli anni settanta». 

Si, fa bene Bastianini a chia­
mare in causa la De. anche se 
non si comprende bene il riferi­
mento alla relazione Anselmi. 
Se non in trasparenza, a confer­
ma indiretta che — nei mesi 
scorsi — si sarebbe intrecciato 
un vorticoso giro di patteggia­
menti e di pressioni per mette­
re la sordina — assieme — alla 
Anselmi, al giudice di Trento, 
Carlo Palermo, e a quanti dove­
vano occuparsi delle deviazioni 

verificatesi nel «caso Cirillo». 
Ma sarebbe esiziale per la 

Repubblica italiana uno scam­
bio di favori e di «dossier». 
L'Anselmi a questo gioco pe­
sante si è sottratta. II giudice 
Palermo i suoi atti li ha manda­
ti all'Inquirente. E ora, sul «ca­
so Cirillo», non c'è più nulla da 
aspettare. 

Rocco Di Blasi 
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quaranta gradi all'ombra pro­
vocando otto moni L'espresso 
aveva poi fatto il .pieno, a Lu­
biana con quelli che in ferie 
non sono ancora andati e che 
volevano approfittare del 
week-end p*r raggiungere la fa­
miglia al mare. Per sfuggire al 
caldo della città, sono andati 
incontro alla mone. 

L'allarme è scattato imme­
diatamente. La stazione è stata 
subito bloccata dalie forze del­
l'ordine. Da Sesana e da Lubia­
na sono giunte sul posto le 
squadre di soccorso: i vigili del 
fuoco, la milizia, repani milita­
ri e quelli della Difesa Civile 
Territoriale organizzati local­
mente. Ci si è resi subito conto 
che la sciagura era di grosse 
proporzioni. Mentre la Croce 

Treno 
Rossa soccorreva i feriti i vigili 
del fuoco per ore ed ore ancora 
nel pomeriggio hanno conti­
nuato a lavorare con la fiamma 
ossidrica per tagliare le lamiere 
contorte allo scopo di poter re­
cuperare i corpi straziati rima­
sti imprigionati anche se con 
scarse speranze di poter trova­
re tra i rottami dei due treni 
sventrati delle persone ancora 
in vita. Altri hanno iniziato l'o­
pera penosa di identificazione 
delle vittime, resa molto diffici­
le dal fatto che la maggioranza 
dei corpi sono rimasti stritolati 
e sfigurati nei vagoni della mor­
te. 

I feriti — la trentina di cui si 
parla sono solo i più gravi — 
sono stati soccorsi e trasportati 
negli ospedali di Isola d'Istria, 
Sesana, San Pietro presso No­
va Corica ed al Centro clinico 
di Lubiana distante una set­
tantina di chilometri, anche se 
la maggior pane percorribili in 
autostrada. Molto meglio sa­
rebbe stato se in questa situa­
zione di grave emergenza i soc­
corritori avessero avuto la indi­
cazione e la possibilità di tra­
sportare i feriti al più vicino 
ospedale di Cattinara, in Italia, 
una quindicina di chilometri 
verso Trieste, moderno ed ap­

pena inaugurato, facilmente 
raggiungibile attraveso il posto 
di confine dì Lipizza. Si sareb­
be dato così un magnifico 
esempio di .confine più aperto 
d'Europa». Invece le autoletti­
ghe della Croce Rossa jugoslava 
hanno dovuto macinare chilo­
metri su chilometri e fare la 
spola con gli ospedali di Isola 
d'Istria (ventiquattro persone 
ricoverate di cui tre poi dece­
dute), al Centro clinico di Lu­
biana dove su cinque ricoverati 
una donna non ancora identifi­
cata è mona dopo il ricovero ed 
un'altra versa in condizioni di­
sperate. 

Sul posto, con il presidente 
del governo di Lubiana, Dusan 
Sinigoj, si sono portate le mag­
giori autorità della Repubblica 

slovena. II macchinista del 
merci — Frane Vodopivec, 36 
anni da Pivka, vicino a Postu-
mia — è stato arrestato. II ma­
gistrato di Capodistria — al cui 
distretto appartiene Divaccia 
— ha aperto una inchiesta. La 
stazione continua ad essere iso­
lata, presidiata dalle forze del­
l'ordine, mentre si è in attesa di 
una versione ufficiale dei fatti 
anche per conoscere l'entità 
esatta del disastro finora valu­
tabile solo in modo approssi­
mativo. Il traffico ferroviario 
internazionale è stato deviato 
da Trieste attraverso Nova Go­
tica, Jesenice e Lubiana, unica 
possibilità di collegamento con 
la Jugoslavia e con il resto della 
penisola balcanica. 
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